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Donat Cattili 
fa i nomi 
delle «talpe» 
di PL 


Marco Donat Cattin ha cambiato, almeno In parte, la 
■ua linea difensiva. Lo starebbe a dimostrare II fatto che 
si à deciso a fare I nomi d| cinque o sei persone che 
avrebbero Informato l'organlizaiione Prima Linea sugli 
spostamenti e sulle Indagini del giudice Emilio Alessan* 
drini. Prima Linea avrebbe saputo che il magistrato (as¬ 
sassinato poi da un commando di cui hanno fatto parte 
anche Donat Cattin e Sergio Seglo) era In procinto di 
avviare un'inchiesta simile a quella condotta da Calogero 
contro l’Autonomia. A PAG. 4 



LA CRISI SI AGGRAVA: LA RISPOSTA NOSTRA E DEGLI ALTRI I In America nello stato dell’Indiana 

Sedia elettrica 


Gli ospedali senza medici 
Trasporti settimana nera 

E l’effetto del non governo 

Fino a venerdì scioperano i medici ospedalieri - A Roma da oggi fermate « a 
singhiozzo » dei conducenti dei bus dell’Atac - Venerdì fermo il trasporto aereo 


ROMA --- Da o"pi fino a vonpixlì scio- 
pprano i medici ospe<dalieri. Per quattro 
piorni ai decenti sarà assicurato il ser¬ 
vizio soltanto per i casi urgenti e il 
pronto soccorso L'agitazione coinvolge¬ 
rà altre categorie mediche (già domani 
entrano in sciopero gli psichiatri, ade¬ 
renti al SUMI) se non sì scioglierà il 
nodo politico di fondo: come il governo 
intende regolare il rapporto di livore 
degli operatori sanitari nell’ambito della 
riforma. Finora ci sono state trattative 
separate con le diverse categorie medi¬ 
che. Tutto ciò ha innescato una spinta 
nvendicativa che rischia di coinvolgere 
tutti gli Giuratori del settore. Cgil-Cisl- 
Uil chiedono che si vada a una tratta¬ 
tiva globale. 


Situazione difficile anche per i traspor¬ 
li urbani. A Roma oggi il comitato di 
lotta del personale viaggiante deU'.Atac 
ha indetto uno sciopero che bloccherà 
la città dalle 18.30 alle 21. L’na nuova 
fermata è prevista domani dalle 5.30 
alle 8. Giovai il programma degli scio¬ 
peri sarà ancora più pesante: dalle 12 
alle 14.30 e daUe 18.30 alle 21. I ser¬ 
vizi di trasporto urbano si bloccheranno 
invece in tutto il paese per 24 ore ve¬ 
nerdì, per lo sciopero proclamato dai 
sindacati autonomi. 

Sempre venerdì si fermerà per 24 ore 
anche il trasporto aereo. Gli scioperi 
sono due: uno dei piloti autonomi ade 
renti alKAnpac che si asterranno dal 


lavoro per l'intera giornata l'altro di 
otto ore (dalle 13 alle 21) del personale 
di terra e di volo aderente a Cgil-CLsl-Uil. 
■Al centro dell'azione di lotta la vicenda 
Itavia (sulla vertenza oggi si pronuncia 
la Camera). 

Un sedicente « coordinamento > dei la¬ 
voratori di terra di Fiumicino ha pro¬ 
clamato un’astensione dal lavoro di due 
ore (dalle 14.30 alle 16.30) per domani. 
L’iniziativa è stata condannata dalla 
Fulat che ha infatti chiesto un incontro 
con le controparti per risolvere la ver¬ 
tenza. Il problema dei trasporti urbani 
è da ieri al centro del convegno di Fi¬ 
renze della Cispe! d’rpsociazione che 
riunisce lo municipalizzate). 

ALLE PAGINE 2 E 6 E IN CRONACA 


Dialogo Berlìngoer-operai 

L'incentro a Crotone dove la crisi del Sud investe l'industria — li ruolo della Cala¬ 
bria nel movimento di rinascita — La nostra proposta di alternativa democratica — li rin¬ 
novamento del sindacato — Il carattere del partito e la sua autonomìa internazionale 

Dal nostro inviato 

CROTONE — Un belHnconfro, tuffo firafo por duo oro o mozzo, domenica sera, fra II compagno Berlinguer e gli operai di 
Crotone, i contadini ed i minatori del Crotonese. Domande fitte, intelligenti, politiche che hanno permesso al segretario del 
PCI ~ come ha detto — di « tastare il polso s di questa clas se operaia, di questi lavoratori, di questi comunisti calabresi, 

dopo quelli incontrati a Genova nei giorni scorsi. Questa — nella Calabria malata, ferita, abbandonata — era e in parte re¬ 
sta un’« area forte >, un altro di quei punti del Mezzogiorno s ui quali si dovrebbe far leva per il risanamento, per la rinasci¬ 
ta. Ci sono circa mille operai alla Montedison. più di 900 alla Pertusola (gruppo Rotschild) che produce zinco, più di 500 

alla Cellulosa Calabra. e poi 


Nuove idee per 
programmare 
Discussione 
a sinistra 


Si conclude oggi il convegno di 
Cespe e Centro di riforma dello stato 
Relazioni dì Andriani e Barcellona 


ROM.A — Oggi che il nen- 
liberismo sembra aver con- 
quvitato le classi dirigenti 
in tutto l’Occidente e che, 
sia pure sotto vesti liber¬ 
tarie, si fa strada anche in 
certa sinistra, che senso 
ha riproporre la program¬ 
mazione? Il movimento ope¬ 
raio, la sinistra, hanno 
qualcosa di nuovo da dire? 
Tutte queste domande si 
a^ollano subito nella men¬ 
te di chi voglia partecipa¬ 
re al ■seminario indetto dal 
CKSPE e dal Centro di ri- 
fo'-rnri d'’' '» Stato. Poi. en¬ 
trando vctli saletta deU 
l'ISLE, al palazzo dei Gin¬ 
nasi. e guardando la follo 
stipata m uno spazio fo'- 
se troppo anausto data la 
pirterii^i-nc; oppure a- 
sroltando le relazioni di 
.An.àriani e Barcellona e i 
orimi interven*i di Spa 
venta o Kap*-ileoni, pieni di 
verve fpolemica e anche di 
fci.s sione poli*!ca, bisogna 
concludere c’ne di program¬ 
mazione la .sinistra ha an¬ 
cora voglia di discutere 
con idee soesso diverse, ma 
non ripetitive. 

Al confronto con un te¬ 
ma t'rtrì scottante, non si 
sono sottratti, dunque, pcc 
litici, sindacalisti, economi¬ 
sti, giuristi, esponenti del¬ 
la « burocrazia ». dell’am¬ 
ministrazione dello Stato. 
Erano presenti, tra gli al¬ 
tri, oltre a Ingrao e Ghia- 
ramante (che concluderà 
oggi ! lavori), anche Tor¬ 
torei fa. La Torre e Peg¬ 
gio per il PCI: acchitto 
per il PSI, Lucio Magri 
per il PdUP. Luigi Spa¬ 
venta. Claudio Napoleoni 
(Sinistra indipendente), Lu¬ 
ciano lyoma, Trenlin e Do 
natella TurUtra per la 
CGIL, solo per citare al¬ 
cuni dei € personaggi pub 
hliri » che abbiamo identt- 
firatn. 


n punto di partenza (del¬ 
la relazione, ma anche dei 
primi interventi) è la cri¬ 
si di quella forma di inter¬ 
vento dello Stato nell’eco¬ 
nomia che dalla € Grande 
depressione » e soprattutto 
dal dopoguerra ad oggi, ha 
caratterizzato l’esperien¬ 
za dei paesi più industria¬ 
lizzati deir Occidente. A'on 
si tratta di un fatto t tec¬ 
nico »; è logorato, infatti, 
sottolinea la relazione, Q 
* compromessa realizzato 
tra ee.>ti<Drie privata del¬ 
l'accumulazione e governo 
politico della c-.rcolazione- 
di.'^tribuzione ». un com¬ 
promesso sociale tra clas- 
.SI e ceti diver.si. Il proble 
ma che ci .s'a di fronte, 
dunque, è < un nuovo live! 
lo di compromesso che con¬ 
senta di creare nuo\*e con¬ 
dizioni di governabilità in 
una prospettiva di rinnova¬ 
mento ». 

Dobbiamo e^'Cre coma- 
parali — ha insistilo Clau¬ 
dio ì^apolconi — che « si 
è chiuda un'epoca durata 
50 anni »; allora il com¬ 
pito che dobbiamo porci 
quando parliamo di prò 
gròmmozione è davvero e- 
norme: c Dare un'impron¬ 
ta nostra ad un ciclo che 
sta per aprirsi ». \on si 
tratta, dunque, di riesuma¬ 
re vecchi concetti, ma di 
< alzare davvero il tiro ». 
E Napoleoni ha accennato 
alla nuova fase di svilup¬ 
po delle forze produttive, 
quella rivoluzione tecnola 
gica che di qui alla fine 
del secolo ci condurrà alla 
ìtocietà post-industriale (an 
che con le nuove possibili¬ 
tà di « liberazione del la¬ 
voro > che .11 possono a- 
prire). 

Stefano Clngolanì 

(Segue a pagina 6) 


i minatori di Strongoli, l’E¬ 
nel (che è impegnata in un 
serio piano di centrali e gal¬ 
lerie a Cotronei). contadini 
assegnatari che producono 
prodotti pregiati, fabbriche e 
fabbrichette dell'indotto e 
della trasformazione. 

Ma oggi anche qui arriva 
la crisi Dice Ubaldo Schifi¬ 
no. segretario della Federa¬ 
zione, parlando per primo nel 
teatro Ariston pieno zeppo di 
la\oratori: dopo Gioia Tau¬ 
ro. dopo Tindustria di Ca- 
strovillari. ora la crisi at¬ 
tacca il Crotonese che è una 
zona forte in questa Cala¬ 
bria. E se la crisi arriva qui 
significa che si vuole una 
Calabria solo assistita e di¬ 
sgregata. con la perdita 
drammatica di un punto di 
forza per tutta la reaione 

E cosi Crotone comisce il 
dramma della cassa integra¬ 
zione, della disoccupazione 
giovanile, dei primi licenzia- 
menU. E anche la realtà po¬ 
litica si corrompe. Dopo 
trent’cinni di governo locale 
delle sinistre ora c'è un cen¬ 
tro-sinistra rabberciato e la 
\ita cittadina si sfalda: pe¬ 
netra la droga, la mafia al¬ 
za la testa in un luogo die 
era sempre stato * off limits » 
per ie t coppole storte ». 

Corigliano. del con.siclio di 
fabbrica della Montedison. 
dice della crisi di questa in¬ 


dustria che ha succhiato mi¬ 
liardi. ma non ha investito e 
ora vuole licenzitu-e (si par¬ 
la di 300 operai). Parla Ur- 
sini della Sud-Pneus che ha 
i suoi 100 operai in cassa in¬ 
tegrazione da due anni (era 
una industria in espansione, 
ma si sbagliarono le strate¬ 
gie aziendali). interviene 
Musco del consiglio di fab¬ 
brica della Pertusola in cri 
si, che si vorrebbe chiudere 
e trasferire in Sud America: 
noi reagiamo, dice; su 93-5 
operai gli iscritti al PCI so¬ 
no 650 e sappiamo batterci. 
Po! Segreti, tecnico Enel, 
parla del programma di e- 
iettrificazione e di sviluppo. 

Ed ecco le domande. Ago 
stinelli, della Perturola, vuoi 
«apere dei rapporti nel sin¬ 
dacato tra base e vertice. Pe- 
d.ace ciiiede: dicci chiara- 
meite. Berlinguer, che cosa 
ha significato la < svolta » 
di Salerno che io approvo? 
Il PCI appoggerà ancora in 
futuro un governo democri¬ 
stiano. o appoggerà la pro¬ 
posta Visentini? Se tornassi- 

Ugo Baduel 

(Segue In ultima pagina) 


SPADOLINI CONFERMA: GLI 
USA CHIEDERANNO PIU’ IM¬ 
PEGNI MILITARI. A PAG. 2 


Non accenna a finire questo lungo inverno dello 
scontento. Se non iniei \l'i i.inno Lidi mimi o tregue 
precarie, da stamane fino a venerdì si fermeranno i 
medici ospedalieri. Da oggi fino a giovedì Roma ri¬ 
schia di essere paralizzata dalle fermate improvvise 
decise da un comitato di lotta, mentre venerdì In tut¬ 
ta Italia non si muoverà un autobus per lo sciopero 
dei sindacati confederali. Sempre venerdì si bloccherà 
l'intero traffico aereo. 

Strane storie da calendario si intrecciano negli 
ufi «ci e nelle famiglie. C’è il giorno inadatto per am¬ 
malarsi. quello in cui per recarsi al lavoro si spen¬ 
derà in benzina una somma eccessiva, a scapito di al¬ 
tre necessità. Ancora una volta i cittadini dovranno 
contare sulle proprie lor/e, e l’essere pendolare o 
pensionato, malato o disoccupato diventa sempre di 
p'ù una sciagura. 

Bisogna stare molto attenti. Si fa strada una gra¬ 
ve tendenza alia semplificazione che sfiora l’inganno 
c può modificare persino la memoria storica del 
movimento. E’ un sovversivo che punta allo sfascio 
il tr:m\icre iornano con l.t u-sseia sindacale in tasca 
che si rivolta contro il sindacato e ingaggia una bat¬ 
taglia che coinvolge tutta una città? Ha perso il 
senso della solidarietà verso la sua gente l’immigrato 
che lavora nelle grandi fabbriche del Nord e chiede 
oggi di recuperare quella parte di salario già divo¬ 
rata dall'inflazione e da una pressione fiscale ingiu¬ 
sta e feroce? E' un aggressore il medico che. incro¬ 
ciando le braccia, ti costringe a spiare con maggior 
ansia i primi sintomi di una malattia? 

La situazione è drammatica ma bisogna diffidare 
di chi usa toni apocalittici. In questo lungo inverno 
delio scontento il Paese ha superato prove incredibili 
mentre è il sistema politico, fondato sull'esclusione 
dal governo di una forza come il PCI, che sembia 
non avere in sé la forza per riprodursi. Dì qui la ten¬ 
tazione di alcuni di provocare nel corpo sociale 
nuove e più gravi fratture per preparare il terreno 
ad ingessature più rigide di quelle finora mai tentate. 
Ecco perché occorre lanciare subito al paese segnali 
diversi. Non ci sarà appello o condanna (necessari 
entrambi in certi casi) che fermerà l'iniziativa di un 
comitato di lotta o di una categoria in sciopero se 
questa gente e il paese intero non avranno la chiara 
sensazione di essere guidati. Se c'è-confusione, in¬ 
certezza. incapacità, rissa nella sala di comando per¬ 
ché stupirsi se le categorie partono ognuna per pro¬ 
prio conto in direzioni diverse? Ma forse è proprio 
questo l’obiettivo di chi, incapace di guidare questo 
paese fuori dalla crisi, spera che l’estrema confusione 
.semplifichi (ma a vantaggio di chi?) le regole del 
gioco. 

Eppure, nel Paese la gente che mantiene i nervi 
saldi è ancora in maggioranza ed è questa la qualità 
migliore a cui dovTcbbero fare appello quelli che si 
esercitano quotidianamente nella ricerca di uomini 
dagli attributi virili prorompenti, oppure di marchin¬ 
gegni elettorali, per cui (si diceva nei 50 al tempo 
deUa legge-truffa) « in virtù di nuove leggi chi perde 
voti guadagna seg^i ». Trucchi, inganni. La verità è 
che esiste una crisi del sistema politico, ma nessuna 
riforma Istituzionale servirà a qualcosa se i partiti 
si trasformano sempre più in Stati maggiori separati 
dalle masse, in macchine di potere che si contrasta¬ 
no bellicosamente offrendo ai cittadini non più i 
termini di una scelta politica, ma solo la possibilità 
dì mettersi dalla parte di chi è in grado di concedere 
un favore in cambio di un voto. Crisi delia politica? 
Sì. se la politica diventa solo un mercato, priva di 
ogni motivazione ideale. E’ così che il tessuto sociale 
sì sfalda. E' questa la sostanza della questione mo¬ 
rale che noi abbiamo sollevato. Ed è inutile negare 
la necessità di una svolta, di una alternativa demo¬ 
cratica di cui una forza come la nostra sia parte 
essenziale se da quei « palazzi » non viene più inv'iato 
al paese alcun appello allo sforzo comune, alle ragio¬ 
ni profonde che mantengono unito un popolo, una 
nazione. 

O spettatori passivi di uno scontro tra stati mag¬ 
giori ristretti o appelli alla ribellione di ceto? Dob¬ 
biamo uscire da questo dilemma. Possiamo farlo. 
C’è dietro questo convul'io movimento di masse e 
di categorie una volontà di contare, pesare e difen¬ 
dersi in frmie nuove, in una situazione politica c 
sociale completamente cambiata Queste novità spes¬ 
so non portano il segno del progresso Appunto per 
questo oggi c’è più bisogno di ieri di un governo 
forte ma anche di più democrazia. Neppure in una 
situazione come questa ci convinceranno che solo 
cento uomini dì ferro potranno salvare il Paese. 

Nella storia d’Italia ci sono stati diversi passaggi 
in cui movimenti anche coniatisi di masse (e quindi 
con bisogni reali e immediati talvolta contrastanti) 
sono riu.sciti a diventare un movimento politico quan¬ 
do la chiarezza di indirizzo si è unita a un grande 
dibattito democratico e alla ricerca di nuove forme 
di organizzazione e di rappresentanza. Così le plebi 
meridionali sono diventate popolo e la classe operaia 
ha assolto un molo nazionale Forse, molli interroea- 
tivi sulla svolta politica, da noi proposta a,novembre, 
cadrebbero se si cominciasse a « leggerla » su questo 
sfondo. 

Giuseppe Caldarola 


Le lettere inviate ai capi di governo dei paesi NATO 

Breznev agli oeddentalì: «Negoziamo» 
Reagan fa sapere: «Siamo interessati» 


giustiziato a 
ventiquattro anni 

Steve Judy aveva ucciso nel '79, dopo averla violentata, una 
donna dì 21 anni e i suoi tre bambini • Non ha chiesto la grazia 



MICHIGAN CITY — Steve Judy, a sinistra, insieme al suoi genitori adottivi Mary e Robert Carr 


Dal nostro corrispondente | 

NEW YORK - Uinterruttore 
fatale è stato abbassato dal 
secondino Varden Duckworth 
undici minuti dopo la mezza¬ 
notte. dietro il pannello,,delia, { 
camera della morte nella pri¬ 
gione statale dell’Indiana, a 
Michigan City, non lontano 
dalle rive del lago omonimo. 
La più americana delle esecu¬ 
zioni capitali è stata così in¬ 
flitta a Steven Judy, reo con-' 
fesso e condannato consen¬ 
ziente. per un delitto atroce: 
nell’aprile del 1979 aveva stu¬ 
prato e strangolato una gio¬ 
vane madre. Terry Chasteen, 
e poi aveva annegato i tre 


figlioletti di lei: Misty di cin¬ 
que anni, Steven di quattro e 
Mark di due. La vìttima più 
anziana aveva la stessa età 
dell’assassino, 22 anni, ed era 
arrivata al tragico appunta- 
.mento.-per- puro casoc—UM 
gomma a terra sull’autostrada 
l’aveva indotta a chiedere 
aiuto a Steven Judy, ignara 
dei numerosi stupri di cui 
quest’uomo era già responsa¬ 
bile. 

E’ il quarto omicidio di sta¬ 
to che viene compiuto in Ame¬ 
rica da quando, nel 1976, la 
corte suprema ha rimesso in 
vigore la pena capitale aboli¬ 
ta nel 1967. Da allora altri tre 
condannati a morte sono stati 


uccisi: Gary Gilmore, fucila¬ 
to nelVUtah il 17 gennaio 1977, 
John Spenkilenk e Jessie Bi- 
shop bruciati entrambi sulla 
sedia elettrica, il primo in 
Florida il 25 maggio 1979, il 
secondo pel Nepada il 22 ot¬ 
tobre dello stesso anno. 

Non c’è stata quasi batta¬ 
glia legale, questa volta, per 
risparmiare la vita del con¬ 
dannato. .Anche Steve Judy, 
come g'ià Gary Gilmore, pri¬ 
ma di essere abbattuto dal plo¬ 
tone di esecuzione, voleva mo¬ 
rire. Non ha firmato l’appello 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima pagina) 


Questa vendetta 


E così alle 7.12 di ieri 
manina, una qualsiasi mez- 
zanolte americana, Steve 
.luily. 24 anni, è salilo sul¬ 
la sedia elellrira- Gli elel- 
Irodi applicali sul capo ra¬ 
salo e alle gambe. Una 
scarica di 2301) voli durala 
dicci secondi. Ma non ba¬ 
sta. Una seconda di 500 
volt per venti secondi. Do¬ 
po di che il m coroner » 
di Mtehizan City nelITn- 
diana potei a compiere il 
suo dovere: registrare che 
la morie era « uffici-’.lc ». 

Come sono strani alle 
volte ì scnlimenli umani. 
5e pensiamo ad un'alira 
manina, quella del 28 a- 
prilc 1*>79 quando Sicve 
liidy iirrì*p Tcrrv I.ee Cha- 
«tccn. 22 anni, dopo aver¬ 
la violrnlata e uccise an¬ 
che i «uoi Ire fizliolclli. 


ron sadismo e bestialità, 
la ragione stenta a frena¬ 
re rislintivo, spontaneo de¬ 
siderio di vendicare, di pu¬ 
nire. 

Leggere la confessione di 
Steve è una tortura: a La 
violentai... le legai mani c 
piedi... i bambini tornaro¬ 
no indietro piangendo e 
gridando. Le avvolsi intor¬ 
no alla gola il bavaglio che 
aveva in hoccn e la stran¬ 
golai... lutti i bambini era¬ 
no fi. La afferrai e la tra¬ 
scinai lungo il terreno in 
acqua. Quindi afferrili 
Misty e la gettai nel tor¬ 
rente, afferrai i due ma¬ 
schietti e ce ti scaraventai 
pure loro »• Perché ne¬ 
gare che, di fronte a 
ciò. in ciascuno di noi 
il sentimento più vivo, 
bniriante è quello di tro¬ 


vare una vendetta, la più 
dura. la più simbolica pos¬ 
sibile? 

.Ma eccola qui la vendet¬ 
ta: la mano di un secondino 
del penitenziario, in un 
normale giorno di lasoro, 
abbassa una leva per sca¬ 
ricare energia elettrica sn 
un giovane di ventiquat¬ 
tro anni, che si avvia alla 
morte, quasi amandola, 
scherzando con t carcerie¬ 
ri che gli avevano taeiialo 
ì pantaloni per applicare 
gii elettrodi: * Manderò al¬ 
lo Stato dell’Indiana una 
fattura di quindici dolla¬ 
ri! », Un ragazzo che ab¬ 
bandona la vita dicendo 

Ferdinando Adornato 

(Segue in ultima) 


ROM.A — E' ora sui tairoll 
dei capi di governo dei paesi 
della N.ATO il * pacchetto » 
di proposte che Breznev ha 
lancialo dalla tribuna dd 
26.mo congresso dd PCUS. 
Gii ambasciatori sovietici 
ndle capitali atlantiche han¬ 
no infatti completato la con¬ 
segna dei messaggi che U 
presidente dell’URSS ha scrit¬ 
to e che costituiscono la tra¬ 
duzione diplomatica dell'inii- 
to al dialogo avanzato dal 
Cremlino. 

A Roma, la t lettera per¬ 
sonale s del leader solletico 
è stata consegnata ieri po¬ 
meriggio dall' ambasciatore 
I>unkov al presidente dd con¬ 
siglio Forlani. con il quale 
ha aiojto un colloquio di un' 
ora e venti. 

Co.sa c’è scritto nel mes¬ 
saggio? Lunkov, che ha poi 


incontrato I giornalisti, ha 
detto di essere tenuto al mas¬ 
simo riserbo per quanto ri¬ 
guarda i contenuti. Si è limi¬ 
tato a fornire una sua im¬ 
pressione personale: di aver 
trovato in Forlani < un ritis- 
simo interesse » per l’inizia- 
tiva intemazionale sovietica. 

U documento trasmes-so a 
Forlani è identico a quello 
.disegnato agli aKri capi dì 
governo? 

< Non penso », ha risptKlo, 
aggiungendo che però t coinci¬ 
dono la sostanza e la linea 
principale » Direttamente non 
ha aggiunto altro. Ila però sot¬ 
tolineato — e con enfasi — al- 

r. f. 

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA 


WASHINGTON — Il pre.sidente americano Ronald Reagan 
ha riceiTito venerdì scorso una lettera dd presidente sovie¬ 
tico Breznev; lo ha reso noto ieri il portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato, il quale si è però rifiutato di fornire indica¬ 
zioni sul tenore del .messaggio. Qu&st’ultimo. secondo il por¬ 
tavoce. sarà attentamente studiato dal governo americano e 
sarà oggetto di consultazioni tra gli Stati Uniti e I loro al¬ 
leati della N.ATO. 

Dal canto suo il segretario di Stato americano Alexander 
Haig ha dichiarato in serata che 11 messaggio inviato da 
Breznev a Reagan e a parecchi capi dì Stato o di governo 
europei è « conforme » ai temiini del discorso che il presi- 
dente dell'URSS h.a pronunciato al 26® Congresso del rèus. 
Breznev, secondo Haig. ripropone in particolare la convo¬ 
cazione di un vertice con il presidente americano e riba¬ 
disce il suo accordo alla proposta francese per «misure di 
fiducia in Europa». Il segretario di Stato ha detto che gli 
Stati Uniti a sono molto interessati » ad alcune delle pro¬ 
poste del messaggio, mentre « non slamo particolarmente 
colpiti» dalle propo-ste per un «blocco» degli armamenti 
euro-strategicl In quanto ciò «consacrerebbe la superiorità 
del sovietici » in questo settore. 

Il segretario di Stato americano ha poi confermato Tim- 
pegno degli Stati Uniti di ricercare con l’URSS una ridu¬ 
zione degli armamenti a medio raggio sul teatro europeo 
«ad un livello equilibrato» Ed ha aggiunto che Washington 
è in consultazioni con i suoi alleati a tale riguarda 



l'Italia è ricca, ecco chi lo pu6 dire 


IMMAGINIAMO che il 
ministro dette Finanze, 
prof Reviglio. abbia letto 
e forse riletto Vintercista 
da lui rilasciata sabato a 
a la Repubblica * e et pia¬ 
cerebbe sapere come et è 
rimasto \oi. lo diciamo 
subito, malissimo, per al¬ 
cune ragioni che non et 
sembra mutile (diciamo 
anzi che et pare doveroso) 
far notare. Proviamo ad 
accennarvL 

n ministro lodando il fi¬ 
sco dice che « Il fisco ha 
scoperto un'Italia di ric¬ 
chi». Se vogliamo essere 
esatti dobbiamo avvertire 
che il fisco, prima di sco¬ 
prire « un'Italia di ricchi » 
aveva facilmente scoperto 
un’Italia di povera gente, 
un'Italia povera. Ma intan¬ 
to non aveva mai sentito 
parlare, il signor ministro 
(mentre i lavoratori, i ce¬ 
ti più modesti, conducero¬ 
no uno vita sempre più 
sacrificata/ di alberghi di 
gran lusso prenotati fino 
all'ultima stanza, di pen¬ 
sioni vertiginose? Non ave¬ 
va mai visto spiagge, loca¬ 


li « ristoranti di grido, 
stracolmi di persone desi¬ 
derose soltanto di spen¬ 
dere e di divertirsi? Per¬ 
che Il ministro, lui dell'a¬ 
rea socialista, non sente 
il bisogno (ma più an¬ 
cora il dovere) di farci no¬ 
tare che mentre « l'Italia 
ricca ■ sgavazzava ed eva¬ 
deva il fisco, quell'altra I- 
talia pagava da gran tem¬ 
po le tasse e teneva tn 
piedi tutta la baracca? .Ma 
ecco l’ultima domanda ri¬ 
volta alTintervistato ed ec¬ 
co la sua pronta risposta: 
« Insamma, signor mini¬ 
stro, l’Italia è ricca ». « Ma 
Soprattutto è una ric¬ 
chezza che circola. E che 
SI manifesta. Vacanze, bar¬ 
che. seconda casa, automo¬ 
bili, consumi crescentL 
L’Italia è ricca. Lavora, 
produce e ormai paga an¬ 
che le Imposte in discre¬ 
ta misura ». 

Il colloquio finisce qui, 
mentre noi ci aspettavamo 
che proprio da parte di 
uno dei massimi responsa¬ 
bili della nostra politica e- 
conomica continuasse per 


accennare alla nota più 
dolente. Come viene distri¬ 
buita questa felice ricchez¬ 
za? « Vacanze, barche, se¬ 
conda casa, automobili, 
consumi crescenti, L’Italia 
è riccha. Soprattutto è 
una ricchezza che circola». 
.Ah SI. signor ministro? 
« Circola » anche tra i due 
milioni di disoccupati, tra 
le centinaia di migliaia di 
sema tetto, tra gli operai 
licenziati o in cassa inte¬ 
grazione? E che dire poi 
dei pensionati? « Vacanze, 
barche, seconda casa, au¬ 
tomobili. consumi crescen¬ 
ti » Ecco. prof. Reviqlio: 
in questo Paese dì Bengo¬ 
di. VOI governanti con la 
vostra maggioranza, non 
avete trovato di meglio 
che dare 50 lire al giorno 
in più ai vecchi lavorato¬ 
ri pensionati. E’ la ric¬ 
chezza che circola, signor 
ministro Ma circola tal¬ 
mente tn fretta, ed è così 
liete, che neppure quei po¬ 
veretti la vedono. (Alme¬ 
no, professore, foste capa¬ 
ci di vergognarvi), 

Fortebracclo 
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PAG. 2 l'Unità 


VITA ITALIANA 


Nuove dichiarazioni del 


segretario del PRI al rientro dagli incontri americani 


Spadolini conferma che gli 
l'allargamento dei nostri 


USA chiederanno 
impegni militari 


Lombardi a Craxi: 
non allineiamoci agli USA 


ROM \ — SiMiliilini 
zialiiienle roiileiiiia. Il (]iia- 
•Iro (Icpii oricnIaiiiiMili iK-ll’ 
ariiiiiini^ti'a/iniio llca^aii 
rifilila dalle prime dirliiaia- 
7ÌOI11 da Ini lilasciale dopo 
il ritorno da \\ a'iiiiiploii (ri* 
Kpniideiido polemirainenle al- 
ri Itila e ad Knrit o Bcrlin- 
pner) iion è meno pra\e e al¬ 
larmante di quanto poteP«e 
apparire dalle rixelazioni già 
fatte ilal societario del 1*111 
durante la -.na peimanen/a 
negli Stati Initi. Riunita au¬ 
rora pin rliiaro rito il ninno 
go\erno amerir.ino non si ar- 
rontenta affatto di rirordare 1 
agli alleati enroiiei gli impe¬ 
gni as'iinti per rin-talla/ione 
degli euromissili. \ a Iten ol¬ 
tre: pretende — nei fatti — 
nn’esten'ione del l’atto Atlan- 
tiro al dì là delParea in rni 
l'allean/a «i co-titni, e lia fi¬ 
nora operato. Do\e doxrelilie- 
ro essere portati, *eromlo llea- 
gan e i suoi ministri, ì nno\i 
confini atlantici? .\nclie se 
.‘Spadolini esita di essere chia¬ 
ro fino in fondo (ha fatto puh- 
hlicare una Ìntcr\Ìsta al Cor¬ 
riere della sero. poi ha dif¬ 
fuso lina nota a nome della 
segreteria del .suo partito), 
due indicazioni escono fuori 


con lina celta nettezza: egli 
confeima che il goxcriio ame¬ 
ricano sollecita dai pnrlners 
europei ini atteggianiento di 
u comprensione », e quindi di 
corrc'ponsahilità. nei con¬ 
fronti di ciò che gli IS\ «i 
propongono dì fare nel Sal- 
sador; e fa balenare ipotesi 
di intcrsento (e in quale 
forma? e secondo quale gra¬ 
do di impegno polìtico mili¬ 
tale?) neirarea meriorientale. 

\i è da pai te di Washing¬ 
ton lina ricniesta di allarga¬ 
re i confini deiralleaiua a- 
tlantica fino al (iolfo l’ersi- 
co? I.a risposta di Spadolini 
è anihigiia. \ lleagan non in- 
teres-a la forma, ma la so¬ 
stanza. a Sin al sodo»; «Si 
rende conto — osserva — che 
non sarebbe facile modifica¬ 
re le clausole Icfmli del trat¬ 
talo. ma non e'^ilnde siinnzio- 
ni di emerf’enxa, da affronta¬ 
re di volta in tolta, con so¬ 
luzioni empiriche; il tema 
dei rifornimenti petroliferi al- 
rOccidente è molto sentito... ». 
A questo nuitamento di fatto 
delle basi costittitìsc del Pat¬ 
to z\tlnntico, sembra — a sta¬ 
re alle ultime dirbiaraz.ìoni di 
Spadolini — die i paesi oc¬ 
cidentali dovrebbero aderire 


di buon giado, senza ercepi- 
le. e prep.irandosi anzi a 
prendere parte a ima corsa 
al 1 ialino che doMebbe ri¬ 
guardale non soltanto i mis¬ 
sili cosiddetti di teatro (e cioè 
i /'cTs/iifig e i Crni.se) ma an¬ 
che il ■vasto caiiipo delle ar¬ 
mi convenz.ionali. 

La lista delle richieste ame¬ 
ricane presentata a Spadolini 
arriva — per sua ammissione 
— fino a qiie-to punto. Il 
tentativo del segretario del 
Partito Iepiibblicano di 'dram¬ 
matizzare la questione per 
far passare quasi come ordi¬ 
naria amniinistraz.ione ima 
partita di politica esteia e di 
politica militare di queste 
pioimrz.ìoni è persino grotte¬ 
sco. Molte cose restano da 
chiarii e, ma già alla Iure di 
rio che ha detto Spadolini ap¬ 
pena rientrato a Roma risul¬ 
ta ancora più pertinente il ri¬ 
lievo del M'grct.irio generale 
del PCI : Pesponente repub¬ 
blicano non ha avuto nulla da 
eccepii e. non ha sollevato cri¬ 
tiche? 

('on Pintervista al Corriere 
della sera, egli assnine anco¬ 
ra lina volta le vesti del 
« cronista »: riferisce i desi- 


ileri americani, evitando il 
più possibile di far conosce¬ 
re come la pensa, A mi cer¬ 
to punto rirorda però con fa¬ 
vore l’effetto i< trainante n 
che ebbe in Ihiropa la scol¬ 
ta italiana (('os-iga-Oa\i-Spa- 
dolini) per gli euromissili, e 
fa intendere che anche di 
fronte ad altre richieste USA 
l'Italia potrebbe svolgere la 
stessa funzione dì battistrada 
nei confronti della Germania 
e degli altri alleati. Con qua¬ 
le fine? Con lo scopo, ilice 
Spadolini, di arrivare a mia 
« ripresa della coesistenza » 
tra i line blocchi, a mia trat¬ 
tativa globale. .A mia ripresa 
lidia coesistenza, o della giier- 
la fredda? 

C. f. 


I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alte sedute di 
domani mercoledì. 

« * * 

Giovedì 12 alte ore 9 è convo¬ 
cata l'assemblea del gruppo co¬ 
munista del senato. Ordine del 
giorno: 1) situazione interna¬ 
zionale (relatore Paolo Bulalini); 
2) esame questione detl’inden- 
nltà parlamentare. 


MILANO — « Un’opposizione 
risoluUi alla linea Craxi », co¬ 
si Riccardo Lombardi, apren¬ 
do a Milano la campagna 
congressuale di « sinistra so¬ 
cialista per l'autonomia e l'al¬ 
ternativa ». ha definito l’at¬ 
teggiamento della sua corren¬ 
te nei confronti della linea 
politica attuale del suo par¬ 
tito. Una critica che si è an¬ 
che este.sa alla gestione 
craxiana del partito. 

Ma la ragione di fondo del¬ 
l’opposizione a Craxi — ha 
.sottolineato Lombardi — sta 
.soprattutto neirattcggiamento 
tenuto daH’attuale segreteria 
.socialista nei confronti della 
proposta comuni.sta dell’alter¬ 
nativa democratica. « Si trat¬ 
ta di una proposta — ha det¬ 
to l'esponente socialista — 
che rappresenta l’evento più 
importante nella .storia dei 
partili della sinistra di questi 
ultimi anni. L’accusa che ri¬ 


volgiamo a Craxi è quella di 
non aver colto questa propo¬ 
sta comunista, di non averla 
presa come base per aprire 
un dialogo serrato, un con¬ 
fronto reale tra i due mag¬ 
giori partiti della sinistra jx'r 
co.struire un’alternativa al si¬ 
stema di potere de ». 

Molto critico Lombardi è 
stato anche nei confronti del- 
Tattuale linea di politica este¬ 
ra del governo. « Quello che 
dobbiamo favorire oggi — ha 
detto — è il massimo di non 
allineamento possibile nei 
confronti della ixilitica ame¬ 
ricana. L’allineamento totale 
alla politica di Reagan è un 
atteggiamento servile e inuti¬ 
le: si può e si deve chiedere 
ai nostri governanti un atteg¬ 
giamento altrettanto autono¬ 
mo e indipendente di quello 
assunto da altri nostri partner 
europei come la Germania Fe¬ 
derale ». 


Settimana d: gravi disagi nel Paese per gli scioperi nei servizi pubblici 


Da oggi a Roma 
autobus 
«a singhiozzo» 
Venerdì città 
e aeroporti 
paralizzati 

ROM.A — Un’altra settimana di disagi in 
molti settori dei trasporti. Il « via » oggi con 
lo sciopero a « singhiozzo » dei tranvieri ro¬ 
mani aderenti al « Comitato di lotta » del- 
r.Atac che durerà fino a giovedì. Ecco nel 
dettaglio, il programma delle agitazioni. 

AUTOFERROTRANVIERI — Oggi dalle 
18.30 alle 21 i tranvieri (personale viaggiante 
deU’Atac) della capitale attueranno il primo 
« turno » dello sciopero scaglionato. Domani 
l’azione di lotta colpirà la città, nelle ore 
di maggiore traffico mattutino, dalle 5.30 
alle 8. mentre giovedì il traffico urbano sarà 
paralizzato dalle 12 alle 14,30 e dalle 18,30 
alle 21. 

A questo proposito va segnalato un ap¬ 
pello dei tre segretari regionali di Cgil-Cisl- 
Uil, Picchetti. Chioffi e .Agostini ai lavora¬ 
tori aderenti alle Confederazioni sindacali 
per € confermare il loro rapporto con i sin¬ 
dacati unitari » seguendo « le indicazioni che 
V engono date ». in una vertenza che ha « va 
lenza nazionale ». Sempre nel settore dei tra 
sporti urbani rimane confermato lo sciopero 
di venerdì 13. per 24 ore proclamato dai 
sindacati unitari. Domani o giovedì, il mi¬ 
nistro del Lavoro. Foschi si incontrerà con 
le organizzazioni sindacali e all’esito di que¬ 
sto confronto sono legate le ulteriori 14 ore 
di scionero articolato le cui modalità non 
sono ancora 't-ite definite. 

TRAFFICO AEREO — Quello che ormai 



viene definito il « venerdì nero » vedrà tutti 
gU aeroporti italiani bloccati dallo sciopero 
di 24 ore indetto dal sindacato autonomo dei 
piloti .Anpac e per 8 ore dal personale di 
terra e di volo aderente alla Fulat. per la 
soluzione della vertenza Itavia. Alentre l’or¬ 
ganizzazione autonoma ha confermato il bloc¬ 
co dei voli, Cgil-Cisl-Uil sono in attesa della 
decisione del Cipi. Il Comitato, difatti, deve 
decidere sulla cassa integrazione dei mille 
lavoratori deU'Itavia che in una recente as¬ 
semblea a Ciampino l’hanno definita una del¬ 
le condizioni obbligate per realizzare il pro¬ 
gramma di soluzione della vicenda, prospet¬ 
tato dal governo. Un’altra condizione è la 
costituzione pratica della nuova compagnia 
a prevalente capitale pubblico, che dovrà 
rilevare attività e personale Itavia. 

n 17 marzo, si asterranno dal lavoro, sem¬ 
pre per 24 ore, gli assistenti di volo del- 
l’Alitalia e dell’Ati aderenti ai sindacati uni¬ 
tari. 

MARITTIMI — Oggi si conclude la terza 
fase di scioperi articolati (72 ore per cia¬ 
scuna unità) dei lavoratori marittimi della 
flotta privata, per il rinnovo del contratto 
di lavoro. Intanto ieri per 24 ore si sono 
fermati i traehetti che collegano la Sicilia 
con le isole Eolie. Non hanno preso parte 
all’agitazione i lavoratori imbarcati sugli ali¬ 
scafi. 


Ospedali senza 
assistenza per 
quattro giorni 
Incontro 
dei sindacati 
con il governo 

ROMA — E’ cominciata una settimana <r cal¬ 
da > per gli ospedali e per le vertenze sani¬ 
tarie che da ormai due mesi vedono come 
protagoniste le diverse categorie sanitarie 
che operano, con diverse funzioni e diverso 
rapporto di lavoro, nelle strutture del servi¬ 
zio sanitario. Da oggi i medici ospedalieri 
sono in sciopero nazionale di quattro giorni: 
verranno garantiti solo gli interventi di ur¬ 
genza e il pronto soccorso. 

Si profila, tuttavia, il pericolo che l’agita¬ 
zione si estenda ad altri settori (già domani 
entreranno in sciopero i medici psichiatri 
aderenti al SUAII) se nel vertice previsto 
per domani non verrà sciolto il nodo politico 
di come il governo intende regolare U rap¬ 
porto di lavoro deH’insieme degli operatori 
sanitari in relazione agli obiettivi deUa ri¬ 
forma. 

Come si sa il ministero della Sanità è par¬ 
tito con il piede sbagliato: ha affrontato, a 
fine 1980. la trattativa con i medici generici, 
la cui convenzione era scaduta e quindi 
andava rinnovata ed adeguata, ma lo ha 
fatto senza una linea di politica sanitaria 
complessiva che garantisse un giusto equi¬ 
librio tra i trattamenti delle diverse cate¬ 
gorie e soprattutto avesse come obiettivo 
primario la qualificazione deU'assistenza. 

Si è invece andati all’accordo con i medici • 
generici privilegiando l'aspetto economico j 
con aumenti che sono andati oltre le stesse | 



richieste del sindacati di categoria (soltanto 
nella fase finale delia trattativa, grazie al 
fermo atteggiamento dei rappresentanti delle 
Regioni e dei Comuni, è stato posto un alt 
agli aumenti ottenendo anche alcuni impegni 
nella parte normativa), innescando una spin¬ 
ta rivendicativa a catena che ha coinvolto 
i medici ospedalieri (che come medici pub¬ 
blici si sono sentiti puniti), i medici specia¬ 
listi degli ambulatori, i medici psichiatri, ma 
soprattutto chiamando in causa il grosso de¬ 
gli operatori sanitari del servizio pubblico 
(infermieri, tecnici, amministrativi, salariati), 
circa 650 mila unità, di cui ben 500 mila 
lavorano negli ospedali e che sono organizzati 
(salvo i medici) nei sindacati confederali. 

E’ a questo punto che sono interxenuti 
CGIL. CISL. UIL chiedendo l’alt alle trat¬ 
tative separate, una ricognizione complessiva 
della spesa sanitaria, la sua compatibilità 
con il rigore proclamato dal governo verso 
altre categorie di lavoratori, l’apertura im¬ 
mediata delle trattative per il contratto unico 
nazionale del personale dipendente del ser¬ 
vìzio sanitario. Su questi temi si discuterà 
domani nell’incontro tra sindacati dei medici 
ospedalieri e CGIL, CISL, UIL (nella mat¬ 
tina) e poi tra le due delegazioni e il go¬ 
verno (il pomeriggio). Inoltre per giovedì è 
1 prevista una relazione di .Aniasi e di .An- 
I dreatta di fronte alla commissione sanità del- 
I la Camera. 


Dal nostro inviato 


FIRENZE — Interminabiìi 
colonne di automobili, la 
confusione ai semajeri. la 
aifìicuita nel raggiungere il 
posto di lavoro: il caos che 
allanaglM la città Le imma¬ 
gini del traffico di martedì 
.'Corso ci dicono più di tante 
disquisizioni quanto Siano 
ormai divenuti essenziali t 
servizi pubbhci degli enti lo¬ 
cali. Se 1 trasporli, la d y.ri- 
buzicne dell'acqua o del lai 
le. la raccolta dei rifiuti non 
funzionano, o sono anche 
momentaneamente interrotti, 
è l’intera vita di una città , 
che non funziona E i disagi j 
SI fanno spesso intollerabili i 


La drammaiua realtà di 
questi giorni non è rimarla 
juori aol Palazzo dei con 
gre^si di Firenze di re. da ic 
ri. e in corso la seconda con 
ferenza economica della Ci- 
.'■pcl, l'associa Zinne un lana 
delle * municipalizzate ». Si 
^cunUano, da un lato, i bi¬ 
sogni di una culi Qoria. qucha 
dei filofenotranvieri (che ha 
I ..sto più di altre mangiate il 
.^ìcAario dal tarlo dell’inflazio¬ 
ne) e. dall'altro, i diritti dt 
una cittadinanza già assillata 
da una disfunzione dei servi 
ZI. specie di quelli .statali, 
che rasenta ormai la paralisi. 
Infine le .stesse r mtinicipalu- 
zate » guardano con preoccu¬ 
pazione alle voci c in ros.so » 
dei propri bilanci (il disa- 
lanzo d'esercizio per i soli 
trasporti nelI'SI raggiungerà i 
1.800 miliardi). 

Cerne stemperare l’affilata 
punta di una disputa che 
coinvolge lavoratori, aziende 
e cittadini? U ragioni si 
.sprecano dall'una e daU’altra 


I 

I 

I 

I 

t 


parte. I 

E’ la stessa Cispcl che. con \ 


Conferenza economica della CISPEL da ieri a Firenze 


Per i trasporti le municipalizzate 
fanno i conti tra salari e tariffe 

Una analisi della dinamica delle retribuzioni in rapporto alle attuali rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori - Conti in rosso nelle grandi città e difficoltà dei Comuni 


unindagine effettuata nelle 
sue aziende, permette di co¬ 
gliere alcune modificazioni 
importanti che si sono verifi¬ 
cate nei salari dei lavoratori 
delle municipalizzale. Dal '75 
airsO le retribuzioni medie si 
sono all'incirca raddoppiate 
(c(n punte di aumento supe 
non per i settori che parti¬ 
vano da retribuzioni minori) 
ma tali incrementi sono ri- 
.sultoti inferiori rispetto a 
quelli desumibili dalla dina¬ 
mica generale delle retribu¬ 
zioni. Il relativo contenimen¬ 
to della dinamica salariale è 
dipeso soprattutto dal blocco 
della contrattazione aziendale 


e dall’abolizione del ricalcolo j 
dell'anzianità nella contingen j 
za. 1 

* I^ .struttura delle retribu- j 
zioni — prec'.sa pero il prò- i 
fessor Carlo Dell'.Annga. del¬ 
l'Università cattolica di .Mila¬ 
no che ha svolto la prima 
relazione proprio sul tema 
dei costi del luvorc — è nello j 
stesso periodo radicalmente i 
cambiata a causa dell'enorme ! 
rilevanza assunta dalla rida- j 
zinne delle differenze retnbu- j 
tire ». 

Aumenti uguali per tutti, 
unificazione del valore del 
punto di contingenza, altis¬ 
simo tasso di inflazione. 


svuotamento dei livelli retri¬ 
butivi più bassi: un concate¬ 
narsi di cause che ha finito 
per pesare non pcco sulla 
busta paga. Ecco quali im- 
men.se e reali difficoltà si 
trovano di fronte i lavoratori 
e i sindacati. 

Il rovescio della medaglia 
non è d'altronde più ro^eo. 
1>e aziende dei servizi pubbli 
ri si sono sviluppate molto 
(oltre 16 miliini di passegge¬ 
ri al giorno; 3 miliardi di 
metri cubi di metano; il 31 
per cento dei consumi civili 
d'acqua: sono queste solo al¬ 
cune delle cifre dei servizi 
fomiti dalle 38-1 aziende ade¬ 


renti alla Cispel) nonostante 
i limiti imposti da legislazio- 
ni arcaiche (la legge sulle 
municipalizzate risale ai pri¬ 
mi del iWorecenio). 

Tenere in piedi questi ser- 
vui costa. E costa mi ito, più 
che altro, proprio assicurare 
i trasporti. Per gli altri ser¬ 
vizi le aziende raggiungono 
quasi sempre d pareggio. 
Sell’SO SI e speso, solo per i 
trasporti, oltre 2.600 mdiardi. 
Selle grandi aree metropoli- 
tane le cifre aei costi e dei 
relativi disavanzi sono cla¬ 
morose: Roma, nel ’79, ha a- 
ruto 415 miliardi di disavan¬ 
zo, Milano 202. 


Per rS marzo diffuse oltre 850.000 copie 


L'impegno e il lavoro di tutte le organizzazioni del 
Partito e della FGCI, in particolare delle nostre compagne, 
hanno permesso di conseguire un nuovo rilevante successo 
per il nostro giornale; domenica 8 marzo, festa della 
donna, sono stale diffuse oltre 850.000 copie dell'Unità. Si 
tratta di un importante risultato di lavoro, significativo 
per i futuri Impegni che il Partito e l'Unità saranno chia¬ 
mati ad assolvere nelle prossime settimane per affrontare 


scadenze decisive, prima fra tutte la battaglia per le con¬ 
sultazioni sui referendum ed in particolare per spiegare 
il c no » dei comunisti alle richieste di abrogazione della 
legge sull'aborto. A tal fine, oltre il rafforzamento delle 
diffusioni domenicali, è necessario un nuovo e più forte 
impegno per lo sviluppo della diffusione feriale, con un'at¬ 
tenzione particolare verso i luoghi di lavoro, le scuole, 
tutti I centri di vita collettiva. 


Quanto costerà ora, alle a- 
ziende, aumentare gli stipen¬ 
di dei dipendenti? Se l’au¬ 
mento si aggirasse sulle 
80-100 mila lire a testa si 
raggiungerebbe la cifra dei 
226 miliardi. Solo una parte 
(100 120 miliardi) potrebbe 
essere recuperata da una 
manovra tariffaria di quelle 
città (come Roma o Paler¬ 
mo) che hanno ancora il bi¬ 
glietto bloccato a cento lire. 

Che fare, allora? < Rilancia¬ 
mo proprio da questa confe¬ 
renza — risponde l'onorevole 
.Armando ^rti. presidente 
della Cispel — un pressante 
invito al governo, ai ministri 
Feschi e Andreatta, affinché 
a livello governativo sia rag¬ 
giunta un’intesa con le orga¬ 
nizzazioni sindacai, che, te¬ 
nendo conto sia delle richie¬ 
ste dei lavoratori che della 
situazione dei bilanci delle a- 
ziende. eviti un altro danno 
per Veconomia e la collettivi¬ 
tà superiore allo ste.ssc costo 
della vertenza >. 

E’ necessario anche che 
siano modificate le norme 
sui trasporti contenute nel 
decreto legge sulla finanza 
locale in discussione alla 
Camera, < Norme che do¬ 
vranno stabilire — dice anco¬ 
ra Sarti — oltre al decretato 
aumento delle tariffe una 
possibilità di espan.sicne dei 
disavanzi calcolati .sui bilanci 
reali del I9S0 ». 

Maurizio Boldrini 


I deputati comunliti tono tenu¬ 
ti ad Mtere pretenll SENZA EC¬ 
CEZIONE alla seduta dì demani 
mercoledì 11 marzo e SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA e quella di 
giovedì 12 mjrzo. 

. . • 

L’aitemblea del gruppo del de¬ 
putati comunisti i convocala per 
mercoledì sera 11 marxo. 
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Lettera aperta 
al nostro Presidente 

Cara Unità. 

li mandiamo per la pubblicazione questa 
lettera apertau rivolta al Presidente della 
Repubblica: 

Caro compagno Sandro Pertini, siamo 
della sezione del PCI «Guido Ro.s.sa» di 
Pontecorvo e dopo i lavori del nostro con¬ 
gresso annuale, abbiamo deciso di scriverti 
per i motivi che seguono. 

biella lunga, approfondita discussione, 
durante il congresso, abbiamo parlato an¬ 
che di te e soprattutto, come puoi immagi¬ 
nare, delle tue dichiarazioni alla televisio¬ 
ne francese. 

Ebbene, noi comunisti ti esprimiamo tut¬ 
ta la nostra solidarietà umana e tutto il 
nostro appoggio morale e politico per il co¬ 
raggio e la lealtà di dire quello che pensi e 
che tanti altri non hanno l’audacia di dire. 
Ci piace moltissimo il tuo modo schietto e 
franco di parlare e di esprimere quello che 
veramente senti dentro, senza lasciare spa¬ 
zio alla, a volte vile, diplomazia; e sei anco¬ 
ra uno dei pochi capaci di tanto. 

Come tu sai benissimo, noi comunisti non 
abbiamo nulla da temere o da nascondere 
ovunque si trovino queste centrali interna¬ 
zionali del terrorismo, perchè conosci bene 
quali sono le nostre posizioni, nelle parole e 
nei fatti, di fronte a questo grave ed aber¬ 
rante fenomeno politico-sociale, nazionale 
o internazionale che sia; inoltre sai benissi¬ 
mo come abbiamo sempre pagato e conti¬ 
nuiamo a pagare in prima persona, con san¬ 
gue e persecuzioni, tale fermezza ed auto¬ 
revolezza. i 

Hai visto, invece, gli esponenti di alcuni 
partiti, come hanno distorto le tue parole 
affrettandosi, come avvoltoi, ad interpre¬ 
tarle e di più a localizzarle, per coprire le 
proprie ambiguità politiche, i loro atteg¬ 
giamenti di debolezza e persino di favoreg¬ 
giamento al terrorismo e per aprire un vero 
e proprio attacco contro il nostro partito? 
Certo che lo hai visto, e te ne sarai, chissà 
come, rammaricato nel vedere questi illu¬ 
stri sciacalli strumentalizzare vigliacca¬ 
mente le tue parole pronunciate con ango¬ 
scia e dolore. 

Concludiamo questa lettera con un since¬ 
ro augurio; possa tu vivere ancora tanto e 
riuscire finalmente a vedere e ad essere or¬ 
goglioso di una Italia migliore nella quale i 
tuoi e i nostri ideali di giustizia, di libertà e 
di pace siano effettivamente realizzati. 

E per questo, caro compagno Sandro 
Pertini. che noi comunisti ci stiamo ancora 
battendo, come nella Resistenza, seguendo 
il tuo esempio di vita, di decisione e coeren¬ 
za, come quello di tanti nostri compagni; 
consapevoli fino in fondo anche dell’alto 
prezzo che potremmo pagare per realizzare 
questi nostri obiettivi. 

RAFFAELE VALENTE 
segretario sezione PCI «G. Rossa» 
(PontecoiAO - Prosinone) 

Come se l’autore 
l’avesse scrìtto in italiano 

Cara Unità ' 

desidero esprimere un’osservazione che 
riguarda in particolare le due pagine del 
giovedì dedicate ai libri: nelle recensioni e 
nelle critiche ai libri stranieri quasi sempre 
viene omesso il nome del traduttore. Io 
stessa lavoro come traduttrice per diverse 
Case editrici e, sinceramente, non posso che 
avvertire un senso di frustrazione ogni volta 
che vedo recensito il romanzo o il saggio cui 
ho lavorato (e spesso con notevole impegno 
intellettuale) come se l’autore l’avesse 
’ scritto in italiano. 

Si tratta di sensibilizzare giornalisti e 
critici letterari sulla questione in modo che, 
accanto al nome dell’editore, al numero 
delle pagine e al prezzo del libro di cui si 
parla, figuri sempre anche il nome del tra¬ 
duttore. ìS’on si tratta di vanità, ma di sem¬ 
plice riconoscimento professionale. 

LAURA GUARINO 
(Milano) 

Con questa lettera 
forse ha potuto bucare 
quel «muro di gomma» 

Cara Unità. 

ho ritenuto di scrivere al nostro giornale 
perché in diverse occasioni ho cercato di 
esprimere le mie opinioni all’interno del 
Partito ma ogni volta mi sono trovato di 
fronte a quello che un compagno ha defini¬ 
to -un muro di gomma- e poiché ritengo 
che la mia sezione sia un po’ l’immagine di 
tante altre (scarsa esperienza politica, ma 
tanta voglia di -costruire-), spero, se le mie 
ri flessioni sono fondate, che questo contri¬ 
buto possa stimolare un dibattito costrutti¬ 
vo per la crescita e il ricupero de! consenso 
nel nostro Partito. 

Sebbene dedichi gran parte del mio tem¬ 
po libero al Partito, mi tro\o in uno stato 
d'animo che a volte rasenta l’awilimenio 
per il rapporto che esiste tra noi e alcuni 
compagni che sono stati scelti come nostri 
rappresentanti nei vari organismi, sia inter¬ 
ni che esterni; e non sono pochi i militanti di 
base che si sentono trattati con sufficienza 
da quelli che hanno incarichi di responsabi¬ 
lità (ritardi alle riunioni, disinteressamento 
ai loro problemi specifici ecc.). 

Quante volte ho sentito questi ultimi dire 
che si perde del tempo ad ascoltare le -caz¬ 
zate- (che brutta parola!) di alcuni compa¬ 
gni (che magari hanno solo il difetto di ave¬ 
re meno dialettica). 

Talvolta capita — è vero — che alle riu¬ 
nioni di sezione partecipino dei compagni 
poco preparati o con scarsa chiarezza di 
idee o di espressione. In questi casi non è 
facile raggiungere l’obieiiò'o che ci si era 
posti con ì’o.d.g. poiché, per volontà di tut¬ 
ti, si cerca di raggiungerne un altro altret¬ 
tanto importante: recuperare e valorizzare 
quel compagno. Come? Tutti i pre.senii si 
sforzano di capire e di -sopportare- il suo 
inien-enlo per non isolarlo o mortificarlo 
(rischiando di perdere un potenziale mili¬ 
tante) ed è con la replica c il contributo 
degli altri inten enti che si riesce spesso a 
trovare argomenti validi per recuperarlo. 

Man mano invece che dalla .sezione ci si 
sposta verso la centralità del Partilo, que¬ 


sto rapporto si inverte macroscopicamente; 
i compagni meno preparati vengono spesso 
trascurati o addirittura .snobbali da quelli 
dotati di maggiori capacità politiche e in¬ 
tellettuali, anche con apprezzamenti -di 
corridoio- più o meno categorici. 

Le conseguenze sono immaginabili e co¬ 
munque già evidenti: sono pochi i compagni 
di base che frequentano il Partito o. quanto 
meno, che apportano il loro contributo, sia 
tecnico che politico, per una corretta analisi 
delle varie circostanze, e sono .sempre meno 
i compagni coinvolti in un naturale ricam¬ 
bio di quadri o di militanti. 

lo ritengo infine che le analisi effettuate 
solo col giudizio di pochi compagni, anche 
se ben preparati, possono portare a delle 
conclusioni stravolgenti la realtà e le esi¬ 
genze delle grandi masse popolari, aumen¬ 
tando il divario tra la base e il gruppo diri¬ 
gente, 

CARLO CALVINI 
(Bussana di Sanremo - Imperia) 


II sistema clientelare 

Caro direttore, 

.sono pervenuti al Comune di Ca.saletto 
Spartano, paesino con 2080 abitanti in pro¬ 
vincia di Salerno amministrato da un mo¬ 
nocolore de, quattro prefabbricati installati 
in paese ai primi di febbraio e tuttora inuti¬ 
lizzati. 

Casaletto è stato colpito dal terremoto 
solo lievetiiente. tant’è vero che in tutto il 
paese solo due famiglie hanno dovuto ab¬ 
bandonare la propria casa, trovando siste¬ 
mazione in due abitazioni vuote. 

Da oltre due anni sono disponìbili otto 
appartamenti (case popolari) nessuno dei 
quali è stato ancora assegnato né prima né 
dopo il terremoto. 

Allora mi chiedo: a cosa servono ì 4 pre¬ 
fabbricati dal momento che in paese non c’è 
necessità di case né di scuole e dal momento 
che il palazzo comunale è agibile, come di¬ 
mostrano i suoi uffici tuttora aperti al pub¬ 
blico? 

Non sarebbe stato giusto rifiutarli per¬ 
ché fossero stati inviati in zone ben più gra¬ 
vemente disastrate? Evidentemente il siste¬ 
ma di potere clientelare della DC non si 
ferma neppure dinanzi alle tragedie. 

LUCIO I. 

(Casalctto Spartano - Salerno) 

L’Italia non è quella: 
può essere diversa, 
deve essere diversa 

Cara Unità, 

oggi la situazione politica è divenuta pià 
complessa, e sarà sempre peggio se non av¬ 
vengono mutamenti radicali di risanamen¬ 
to e cambiamemo nell’assetto di questa so¬ 
cietà che ormai non regge più. La stessa 
Repubblica, le istituzioni, la democrazia 
corrono perìcoli seri. 

Il punto focale è la fabbrica, la classo 
operaia; è lì che gli effetti della crisi colpi¬ 
scono di più; è da lì che dobbiamo costruire 
movimenti unitari di lotta e il progetto di 
cambiamento e risanamento del Paese, 

L’appello che lanciamo ad un nuovo pro¬ 
tagonismo, alla partecipazione al progetto 
di cambiamento e costruzione della nuova 
società, deve vedere la classe operaia alla 
guida del Paese. Ma per realizzare questo i 
militanti comunisti debbono impegnarsi ad 
un livello più alto che nel passato, essere in 
prima fila nelle discussioni per l’orienta¬ 
mento politico, alla testa dei movimenti di 
latta, costruttori di iniziative; devono avere 
un rapporto stretto con la classe operaia, 
con le masse, essere attivi nelle lotte e diri¬ 
genti'politici al tempo stesso. Oggi si ri¬ 
chiede a tutti di fare la loro parte, di più ai 
comunisti. 

Il militante comunista deve esserci in o- 
gni luogo, in tutti i movimenti di lotta, sia¬ 
no essi giusti o sbagliati, per dare il proprio 
contributo con la partecipazione diretta o 
correggere eventuali errori che si commet¬ 
tono. Questo è stato, è e sarà sempre il suo 
ruolo, sia se il PCI è al governo della cosa 
pubblica sia all’opposizione. 

Se nel prossimo futuro il PCI dovesse 
andare con le altre forze democratiche e di 
sinistra al governo del Paese, il militante, il 
comunista non dovrà per nessuna ragione al 
mondo perdere il rapporto con le grandi 
masse, che sono parte essenziale per il cam¬ 
biamento e il risanamento, per la trasfor¬ 
mazione ormai necessaria ad uscire dalle 
secche in cui questo Paese è stato cacciato 
dal malgoverno de e dal centro-sinistra, 
dagli scandali, dalla corruzione. 

L'Italia non è quella, può essere diversa, 
deve essere diversa. 

COSIMO L.ATANZA 
operaio Itabider, consigliere comunale PCI 
(Taranto) 

Per ora quella medaglia 
non è accettabile 

Cara Unità, 

sono il coadiutore principale Luigi Co- 
stagliala in sen izio presso lo stabilimento 
Veicoli da combattimento di Nola (Napoli) 
dei ministero della Difesa. 

Il 28 giugno scorso mi sono stati conse¬ 
gnati dal vicedirettore dello stabilimento 
una medaglia cd un attestato di riconosci¬ 
mento di oltre 20 anni di fedele lavoro. Già 
in altre circostanze mi erano stati rivolti 
per iscritto elogi da parte della direzione da 
cui dipendo, per l’attaccamento e l’alto ren¬ 
dimento in ser\'izio. 

La categoria dei dipendenti civili della 
Difesa è — però — completamente abban¬ 
donata. Con gli ultimi riconoscimenti eco¬ 
nomici si è venuta a creare una spaccatura 
netta tra il personale militare e civile. 

Ho dato aWamministrazione della Dife- - 
sa i migliori anni (26 per l'esattezza) della 
mia vita e come riconoscimento per il lavo¬ 
ro svolto, vengo retribuito con uno stipen¬ 
dio che non è paragonabile neanche a quello 
di un sergente con 12 mesi di ser\'izio. 

Per ì motivi sopra esposti, ho restituito la 
medaglia e relativo attestato di fedele lavo¬ 
ro. Quando \Trrà risolto lo stato di emargi¬ 
nazione in cui \ersa il personale della Dife¬ 
sa, allora potrò e.ssere normalmente in eon- 
dizioni di aceettare tali rieonoseimenti, 

LUIGI COSTAGLIOLA 
(Nola - Napoli) 


t 
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NpU' 80, la spesa mondiale 
per armamenti ha superato i 
cinquecento miliardi di dol¬ 
lari; 11 quadruplo in termini 
reali, e cioè tenendo conto 
deH’inflazione, del livello 
raggiunto alla fine della so- 
conda guerra mondiale. H 
SIPRl Yearhonk 19S0, che 
fornisce questo dato (e dal 
quale traiamo la maggior 
parte di quelli citati più 
avanti) nota che nello svi¬ 
luppo * a grandi salti ». 
collegati a grandi conflitti 
e a crisi intemazionali, di 
questo tipo di spesa, quel¬ 
lo cui siamo di fronte è il 
terzo grande «salto » del 
dopoguerra, dopo quello 
seguito alla nascita della 
NATO e alla guerra di Co 
re<a, nella prima metà de¬ 
gli anni cinquanta, e dopo 
quello dei primi settanta. 

Come sempre, sono le 
due maggiori potenze e i 
blocchi militari a guidare 
la cor.sa, con una quota 
che sfiora il 67 per cento 
del totale. E<l è in questa 
area che si annuncia un 
nuovo round. previsto 
ni del SIPUI, basate sull’ 
Mimento del 3 per cento 
l’anno preventivato dalla 
NATO (nella presunzione 
che il Patto di Varsavia alv 
bia già attuato aumenU 
nella stessa mi.sura) e sul¬ 
la constatazione che, di 
fatto, gli Stati Uniti sono 
già andati oltre, sicché la 
loro spesa raggiungerà 
nell'anno fiscale 1985, i 
225 miliardi di dollari, do¬ 
vranno es.sere corrette per 
difetto, tenuto conto dei 
programmi della nuova 
presidenza Reagan. 

E nell’area al di fuori 
dei blocchi? Nella gara è 
entrato il Giappone, collo¬ 
candosi al settimo posto 
nella graduatoria mondiale 
di spesa. La Cina ha indi¬ 
cato negli armamenti una 
delle sue « quattro moder¬ 
nizzazioni ». II Terzo Mon¬ 
do conta in quei cinque- 


fa™ e idee _ 


IL MONDO E GLI ARMAMENTI - 7 paesi emer g enti 

L'arsenale dei poveri 


cento miliardi di dollari 
per il 15,3 per cento: una 
quota minoritaria e tutta¬ 
via paurosamente alta ri¬ 
spetto alle sue possibilità. 
Nell’ultimo ventennio, la 
sua spesa militare è cre¬ 
sciuta quattro volte e mez¬ 
zo, e cioè una volta c mez¬ 
zo di più di quanto sia ere- 
scinto nei paesi ex colo¬ 
niali il prodotto nazionale 
lordo. Negli anni settanta 
si sono a\’uti aumenti del 
7-8 per cento Tanno; di ol¬ 
tre il tredici per cento nel 
Medio Oriente, del quin¬ 
dici per i paesi delTOPEC, 
del sodici per il Sud Africa. 

« I livelli e le tendenze 
della spesa fnilitare mon¬ 
diale — commenta Tan- 
miario del SIPRI — hanno 
ridicolizzato il primo De 
rennio del Disarmo, prò 
clamato dnlle Nazioni Uni 
te per gli anni settanta. 
Uno degli obietthù fonda- 
mentali era quello di rea 
lizzare qualche riduzione 
nell'immenso fardello nii 
htare sopportato dall'eco¬ 
nomia mondiale. Una par¬ 
te dei risparmi, si .speratui, 
avrebbe potuto essere de 
voluta aU'aiuto per lo svi 
/uopo dei paesi del Terzo 
Mondo. Invece, nel decen 
nio. la spesa militare è cre¬ 
sciuta ». 

A rendere anche più 
drammatico il problema 
dell’espansione « orizzon¬ 
tale » degli armamenti è 
il fatto che, diversamente 
da quanto accade nclTarea 
industrializzata del globo 
— dove esiste o si presume 


L’enorme sviluppo delle esportazioni di armi verso le aree sottosviluppate 
del globo ha fatto lievitare una nuova minaccia: la proliferazione 
delle « guerre locali » - La mappa della competizione tra i supergrandi 


esista, un equilibrio mili¬ 
tare e dove una sistema¬ 
zione politica delle verten¬ 
ze più esplosive è stata co¬ 
munque finora raggiunta — 
nel Terzo Mondo la guerra 
è diventata, sciaguratamen¬ 
te, un fenomeno ricorren¬ 
te. Dalla fine della seconda 
guerra mondiale, il tributo 
imposto all’ umanità da 
guerre « locali » è di ven¬ 
ticinque milioni di vite li¬ 
mano. Le esportazioni di 
armi dai paesi industrializ¬ 
zati verso il Terzo Mondo 
formano i due terzi del 
commercio totale di armi, 
che tra il ’69 e il ’79 ha re¬ 
gistrato un aumento del 
cinquecento per cento. 

Da tempo, ormai, il te¬ 
ma è venuto in primo pia¬ 
no nel dibattito internazio¬ 
nale. Segnali di di.sponihi- 
lità ad affrontarlo non .so¬ 
no mancati da parte dei 
maggiori esportatori, tra i 
quali gli Stati Uniti e T 
URSS occupano, rispettiva¬ 
mente. il primo posto con 
il 45 per conto della quota 
di importazioni del Terzo 
Mondo, e il secondo, con il 
27,5 per cento. Tra i «buo¬ 
ni propositi » enunciati da 
Carter agli esordi (maggio 
del *77) c’era anche quel¬ 
lo di seguire una politica 
unilaterale di « moderazio¬ 
ne », a partire dalla con¬ 


vinzione che agli Stati Uni¬ 
ti spettasse, considerata la 
loro posizione dominante, 
di fare « il primo passo »i; 
di negoziato con gli altri 
grandi fornitori e di « in¬ 
coraggiamento alla modera¬ 
zione degli importatori, su 
scala regionale ». Un nego¬ 
ziato C.A.T (Conventional 
Arms Transfer) si è effet¬ 
tivamente svolto tra ame¬ 
ricani e sovietici, ma ha 
finito per naufragare, nel 
dicembre del ’78, in uno 
scambio di reciproche ac¬ 
cuse. A Vienna, nel giugno 
del ’79, Breznev e Carter 
hanno previsto una ripre¬ 
sa. che non si è concre¬ 
tata. 

Anche la « automodera 
zione » degli Stati Uniti ha 
a\mto \ita breve. Un esem¬ 
pio illuminante delle con¬ 
traddizioni che le promes 
Se. di Carter hanno aperto 
nel sistema Imperiale sta- 
hiniten.se è offerta dal ca¬ 
so iraniano. Negli anni set¬ 
tanta, gli Stati Uniti copri 
vano il sessanta per cento 
delle commesse militari 
dello scià, compresi siste¬ 
mi militari di livello tecno¬ 
logico avanzatissimo, desti 
nati a potenziare il suo 
ruolo di « gendarme del 
Golfo ». L’impennata più 
alta si ebbe dopo la visita 
che Kissinger, di ritorno 


« .Allora, potremo vedere o 
no m TV questo Caso Ippoli¬ 
to’ ». La domanda getta In 
scompiglio alla Hai. Se si 
chiede di parlare del film d’ 
Marisa .Malfatti e di Riccardo 
Tortora con il direttore della 
rete 3. Pio De Berti Ganibini, 
m dicono che é in tutt'altre 
faccende affaccendato. I,.a se 
greteria dei direttore vi dirot¬ 
ta sull'ufficio stampa, l'tiffi 
CIO stampa ri rimanda da 
qualche capo struttura, il ca 
po struttura, quando c'è, si 
stringe nelle spalle e chiede 
scusa: « Non ne sappiamo 
niente y. 

Il film i straprontn. Già 
nuìlil lo hanno visto (lo stes¬ 
so prof. Ippolito, esperti, uomi¬ 
ni politici in proiezioni semi- 
clandestine, fuori cioè dai vel¬ 
lutati saloni di viale Mazzini. 
Ed è confermato: fino a giu¬ 
gno. il caso Ippolito non è pre¬ 
visto nei programmi della re¬ 
te 2. che lo aveva annunciato, 
invece, per la metà dello 
scorso mese di gennaio. 

Fu .Massimo Fichera. defe¬ 
nestrato direttore della rete, 
a progettare il lavoro più di 
qualche anno fa. Ma non sem¬ 
bra che il motivo della ccn- 
<:ura — perché di questo .si 
tratta — debba essere ricer¬ 
cato nel fat^a che De Berti 
Gambini. anche lui sociali.'^ta 
ma rraziano di ferro, si im¬ 
punti su qual siaco.^n mes.<ia 
m cantiere dal suo predeces¬ 
sore. - 

Le ragioni sono altre. I per- 
.nonagpi politici coinvolti nello 
.'^randalo, innanzitutto: da Sa 
ragat a Colombo, da Toga: 
nìio stesso Moro. Per non par 
lare di altri, già avipiamente 
'^ereditati, come l'ex presi¬ 
dente della Repubblica. Leone. 
Nel film ci sono tutti, con tan¬ 
to di nome e cognome. Con es¬ 
si. troviamo il eìirnn po'ificn 
r i retroscena in cui maturò 
il « coso >: le faide all'inferno 
della DC. le pressioni dei trust 
industriali ed ecnnnrr.iri (non 
solamente ifalianti che vede¬ 
vano minacciati i loro profitti 
dai progetti delle centrali elet 
irnnucleari. il aro’-iglio di in- 
frrr.ir^i. cnnnvrnze e sn‘to- 
missioni tra i gruppi crono 


Un film pronto da mesi e che la TV censura 

Quando Saragat 
silurava 
Felice Ippolito 


dagli incontri di Vladivo¬ 
stok per il SALT-2, compì 
a Teheran nel *74, e che 
portò alla sua pienezza il 
« rapporto speciale » con 
Reza Pahlevi. Il primo in¬ 
contro Ira costui e Jimmy 
Carter, alla metà di no¬ 
vembre del *77. seguì qua 
si immediatamente Tcmin- 
ciazione della politica di 
• automoilcrazionc » e ne 
decretò la fine. 

Carter, è detto in imo 
dei documenti raccolti nel 
T80 da un organismo di in¬ 
chiesta sull’insieme delle 
relazioni tra Washington e 
Teheran, «giunse a render¬ 
si conto » del fatto che T 
economia americana era in 
pratica « assistila » da quel, 
le commesse c, facendo 
proprie lo scelte di Xixon 
c di Ford, aceoi-dò alTosni- 
tc piena liborih di spe.sa 
sul mercato dello armi 

A parte Tlran, gli Stati 
Uniti sono tornati a esse¬ 
re, nella seconda metà de- 
gli anni settanta, il più 
grande fornitore di armi 
del Medio Oriente, con una 
quota del 61 per cento, re¬ 
cuperando così il primato 
che TURSS aveva tolto lo¬ 
ro nella prima metà, quan¬ 
do la sua quota aveva rag¬ 
giunto il 51 per conto: re¬ 
stano il più grande forni¬ 
tore in Estremo Oriente, 




con una quota del 49 per 
cento nella .seconda parte 
del decennio (ma con un 
calo a vantaggio dei con¬ 
correnti europei) e sono i 
primi anche nel Sud Ame¬ 
rica, dove però la loro quo¬ 
ta incora a causa della 
concorrenza europea) si è 
ridotta al 21 per cento. 

A loro volta i sovietici 
sono diventati, con gli in¬ 
vii all’India e all’Afghani¬ 
stan, i maggiori esportato¬ 
ri ne] subcontincTite india¬ 
no, con una quota del 45- 
50 per cento nel totale del¬ 
le esportazioni in quella 
regione e, dopo il '75, han¬ 
no sostituito la Francia co¬ 
me maggior esportatore 
nelT.òfrica .mb-sahariana e 
nel Nord Africa, mentre 
nel Medio Oriente conser¬ 
vano una posizione rag¬ 
gila rd ovolo. 

Converrà chiedersi, a 
questo punto, quali impul¬ 
ci muovano i « grandi » .sul¬ 
la via di ima gara perfino 
più tragica di quella in at¬ 
to per gli armamenti stra¬ 
tegici e quali meccanismi 
finiscano per coinvolgere 
nella militarizzazione e in 
una logica di scontro i pae¬ 
si in \ia dì sviluppo. Le ri¬ 
sposte a entrambi gli in¬ 
terrogativi non fanno che 
confermare la generale ten¬ 
denza, riflessa dalle stati¬ 
stiche, al deterioramento 


delle leggi che regolano la 
convivenza internazionale, 
a vantaggio delle « politi¬ 
che di potenza ». e allo 
spiegarsi di processi di¬ 
struttivi. 

Se negli anni cinquanta, 
rilevano gli esperti del SI- 
FRI, le armi americane an¬ 
davano soprattutto ai pae¬ 
si «non comunisti » confi¬ 
nanti con TURSS e con la 
Cina (il tentativo di « ac¬ 
cerchiamento ») e se nel 
.sessanta le forniture erano 
più 0 meno direttamente 
collcgate alTintervcnto in 
Indocina, nei settanta le 
motivazioni che sono venu¬ 
te affermandosi sono quel¬ 
lo della « competizione » 
polìtica. Fornire armi, me¬ 
glio se in esclusiva, è di¬ 
venuto, cioè, un modo di 
affermare o di consolidare 
ima presenza e un’influen¬ 
za altrimenti indesiderate, 
nel contesto di « strategie » 
globali più o meno defini¬ 
te ma esse stesse influen¬ 
zato dagli automatismi del¬ 
la rivalità. Analogamente, 
si è delineata, per quanto 
riguarda TURSS. una ten¬ 
denza a superare, o a in¬ 
terpretare in modo esten¬ 
sivo. ì criteri della « soli¬ 
darietà con le forze di pa¬ 
ce e di progresso » e con 
« i paesi che sono vittima 
di una aggressione ». 

NelTottìca americana, il 
potenziamento delle forni¬ 
ture all’Iran, a metà dei 
settanta, rappresentava una 
risposta ai passi rilevanti 
compiuti dall’ URSS per 
consolidare la posizione mi- 
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litare della Siria e soprat¬ 
tutto delTIrak. La « pre¬ 
senza » sovietica in Etio¬ 
pia ha mobilitato più tar- 
di gli Stati Uniti in un ten 
tativo di recupero della 
Somalia, attraverso offerte 
che questo paese ha, però, 
saggiamente rifiutato: da 
qui una guerra come quel¬ 
la delTOgaden, combattuta 
da entrambe le parti con 
armi sovietiche. Ultima 
« guerra dei poveri », tut 
torà in atto, lo scontro tra 
Iran e Irak offre lo spet¬ 
tacolo fantascientifico del¬ 
l’impiego al livello più ele¬ 
mentare di armamenti al¬ 
tamente sofisticati, di op 
posta provenienza, il cui 
stesso acquisto ha rappre¬ 
sentato un tragico spreco, 
e di un’immane distruzione 
di risorse, nella reale o ap¬ 
parente neutralità dei for¬ 
nitori. 

Per i paesi che della e- 
spansione « orizzontale » 
degli armamenti e delle 
guerre « locali » si fanno 
protagonisti, le motivazio 
ni specìfiche possono esse¬ 
re le più diverse. Detenni 
nante è. però, il fatto che 
le vertenze si sviluppino e 
assumano dimensioni e- 
splosive in lui mondo in 
cui il ricorso alla forza ri 
schia di diventare la legge 
dominante, le ipotesi co 
struttive perdono credibili 
tà e i meccanismi inferna 
li di un ordine economico 
globale condannalo respin 
gono i paesi emergenti 
verso una sorta di « stato 
di necessità ». 

In questo contesto, il 
S.\LT-2 poteva e potrebbe 
ancora essere il segnale di 
una possibile inversione di 
tendenza, mentre il suo de- 
finitivo naufragio accelere¬ 
rebbe inevitabilmente la 
corsa verso la catastrofe. 

Ennio Polito 



Informazioni 

Einaudi 


Murzo jpSr 



PINE. I precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 26 
febbraio scorso e il 3 marzo. 
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I là 


mici, la destra * molta parte 
della stampa di allora. 

Guardando questo film, pe¬ 
rò, e ripensando a quello che 
successe allora, si ha la sen- 
.sazione che l’argomento che 
più scotta non sia tanto uno 
.scandalo all'italiana in più 
quanto, piuttosto, il fatto che 
quella vicenda di vent'anni fa 
faccia sentire ancor oggi tut¬ 
to il suo peso. Era in gioco 
la no.stra dipendenza dai mer¬ 
cati petroliferi. In una parola, 
l'autonnmia del nostro paese. 
Probabilmente, la posta in gio¬ 
co non fu compresa in pieno 
anche da chi denunciò rem vi¬ 
gore le manovre che si cela¬ 
vano .sotto Taffaire. orchestra¬ 
to .sapientemente da una par¬ 
te della DC e dalla destra. 

Fdm-inchie.sta, questo rea¬ 
lizzato dalla Malfatti e da Tor¬ 
tora. .sulla scorta di testimo¬ 
nianze processuali, interviste 
dcìl'epoca. rivelazioni poste¬ 
riori (la documentazione è di 
Orazio Barrese che ha scritto 
un libro .sull'argomento). Scor¬ 
revole. soprattutto nella pri¬ 
ma parte, ma rigoroso nel de- 
linenre, con brevi tratti i re¬ 
troscena della vicenda. Che 
ha inizio, .sotto il ticchettio di 
una nota di agenzia, in un as¬ 
solato pomeriggio dell'agosto 
1963. Giuseppe Saragat, allo¬ 
ra segretario del PSDI. lancia 
;! primo < siluro y contro la 
politico nucleare e contro il 
Cncn Egli sostiene che ogni 


Rievocati retroscena, manovre 
politiche e pressioni economiche 
che furono alLorigine nel 1963 dello 
«scandalo nucleare» e che 
poi provocarono l’arresto dell’allora 

segretario del CNEN 











Da .sini.stra. l'attore spagnolo Francisco Cedilo, protagonista da c II caso Ippolito s; a I due 
registi autori Riccardo Tortora a Marisa Malfatti 


kilowatt prodnUo con proce¬ 
dimento nucleare co.sta quat¬ 
tro lire in più di quello otte¬ 
nuto dalle centrali elettriche 
e conforta la sua polemica con 
argomenti pignolescamente 
tecnici con i quali (come gli 
rimprovera l’.Avanti! qualche 
giorno dopo) « non ha mai a- 
vuto particolari dimestichez¬ 
ze y. 

Ma Vuscifa ferragostana del 
leader del PSDI non fa noti¬ 
zia. Oltretutto il mondo poli¬ 
tico è in vacanza. Giovanni 
Leone, che presiede un gover¬ 
no « balneare y. si trova a Ca¬ 
pri. Dopo il fallimento delle 
trattative ira DC e PSI per 
Un governo organico di centro- 
sin'istra aWindomani delle ele¬ 
zioni del 28 aprile (Io scoglio 
è la legge urbanistica su cui 
si spacca la maggioranza del 
PSD, Segni gli ha affidato 
la guida di un monocolore de. 

Non sJ sono ancora spente 
le polemiche .sulla nazinnaliz 
zazione dell'energia elettrica, 
l gruppi privati che la distri 


buivano in tutto il paese fan¬ 
no di tutto per boicottare la 
legge approvata l’anno prece¬ 
dente. E si muovono per non 
perdere ulteriore terreno. Il 
bersaglio è ora il Cncn (il Co¬ 
mitato nazionale per l'energia 
nucleare) e il .suo segretario 
generale, il professor Felice 
Ippolito, fautore della naziona¬ 
lizzazione, messo a quel posto 
da Emilio Colombo. Anzi il mi¬ 
nistro dell'Industria lo avreb 
be voluto pre.sidente del nuovo 
ente dell'energia elettrica 
(l'Enel, di cui peraltro Ippolito 
è membro del Consiglio di am¬ 
ministrazione). Ma .Aldo Mo 
rn prevalse, riuscendo ad im¬ 
porre il suo candidato, Vito 
Antonio Di Cagno. 

Sono noti gli orientamenti di 
Ippolito. Già a metà degli an¬ 
ni Cinquanta egli ha so.stenuto 
la necessità della produzione 
dì energia attraverso ì reat¬ 
tori nucleari: preoccupato per 
Tesaurimento delle fonti ener¬ 
getiche tradizionali e convinto 
che in questo modo si potrà 


far fronte con rnsti relativa¬ 
mente bassi all’aumento del 
fabbisogno. 

L'Edison, dunque, contem¬ 
poraneamente alla plateale 
.sortita di Saragat (voleva met¬ 
tere qualche .suo uomo al po- 
.sto di Ippolito oppure ha ri¬ 
cevuto l'imbeccata da qualche 
trust?) fa arrivare ai gior¬ 
nali che essa controlla e a 
quelli più compiacenti delle 
« veline » contro il rifinanzia¬ 
mento del piano quinquennale 
del Cnen. 

Ma la polemica è soltanto 
agli inizi. Scoppia fragorosa¬ 
mente alla fine di agosto, 
quando il settimanale Vita, di¬ 
retto dal deputato democri¬ 
stiano Luigi D’Amato, pub¬ 
blica un dossier sul Cnen. Il 
dossier altro non è che il rap¬ 
porto che quattro senatori de 
(SpagfioUi, Turani, Bilssì e 
.Messeri) hanno preparato sul¬ 
la questione in tutta .segretez¬ 
za. In esso sì parla di irrego¬ 
larità amministrative fin par¬ 
ticolare. di appalti che Ippo 


ìito avrebbe affidato per con¬ 
to del Cnen ad una società in 
cui c'è dentro anche suo pa¬ 
ure). Ma il dossier dei quat¬ 
tro non è destinato alle aule 
parlamentari, bensì al diret¬ 
tivo del gruppo de del Senato. 

Ci sono irregolarità? Discu¬ 
tiamone in Parlamento, for¬ 
miamo una commissione di in¬ 
dagine, si afferma da sini¬ 
stra. E ancora: tanta segre¬ 
tezza da parte de, sapiente- 
mente dosata, è dovuta for¬ 
se al fatto che alla presidenza 
e alla vicepresidenza del Cnen 
ci sono esponenti democristia¬ 
ni? Giorgio Grillo scriverà 
sull’Unità che tutto lasciava 
pensare che, in realtà, U fa¬ 
moso rapporto dei senatori de 
fosse stato < ispirato > dalla 
società Edison e che la mag¬ 
gior parte dei firmatari non 
aveva neanche letto U dossier 
(circostanza che verrà con¬ 
fermata. in parte, anche du¬ 
rante il processo a carico di 
Ippolito). 


.Alla fine di agosto, nuovo 
colpo di scena: il ministro To- 
gni, responsabile del dicaste¬ 
ro dell’Industria (Colombo è 
al Tesoro), nomina con un de¬ 
creto una commissione d'in¬ 
chiesta amministrativa (non 
parlamentare, quindi) per in¬ 
dagare sulla gestione del Cnen 
e, contemporaneamente, allon¬ 
tana Felice Ippolito dal suo 
po.do. 

Forse mai commissione (Tin¬ 
chiesta Incorò più alacremen¬ 
te. In poco più di un mese, i 
tre < saggi » emettono il loro 
verdetto di condanna. Fdic» 
Ippolito viene accusato di aver 
travalicato le sue attribuzio¬ 
ni di segretario generale e 
di aver caratterizzato, con il¬ 
legalità, la sua gestione; gli 
si contestano, inoltre, la li¬ 
quidazione ottenuta dal Cnen 
e i rapporti con alcune socie¬ 
tà (in particolare VArchime- 
des) in cui c’erano suoi ami¬ 
ci e parenti (Ippolito sosterrà 
che non si trattora di appalti. 


ma di società consulenti). 
Nella relazione delia com¬ 
missione d'inchiesta sono am¬ 
messe, sia pure non chiara¬ 
mente, responsabilità del mi 
nistro Colombo (fino al giu¬ 
gno 1963 al ministero deìl'ìn- 
diistr'ia). E su queste si ap¬ 
puntano gli interventi dei pnr- 
lamentari della sinistra nel 
dibattito alla Camera e al Se 
nato (p^ il Pei, intervengo 
no. a più riprese Natoli. Mori- 
tagnani, Marelli. 'il quale. Ira 
l'altro, accusa la De di es 
sersi fatta mediatrice degli 
inieres.fi dei gruppi monopo¬ 
listici). 

n 8 settembre interviene an¬ 
che la Procura generale della 
Repubblica. E’ l’avvio del 
procedimento giudiziario con¬ 
tro Ippolito, U quale il 3 mor¬ 
so 1964 viene arrestato da un 
ufficiale dei carabinieri, al¬ 
lora poco conosciuto, di nome 
Forisco. Altri scandali (Fiu¬ 
micino e Federconsorzi ad e- 
sempio) non hanno sollecitato 
uno zelo tanto tempestivo. 
Frattanto, la destra monta la 
campagna scandalistica con¬ 
tro gli enti pubblici. 

Ad ottobre il professor Ip¬ 
polito viene condannato a 11 
anni di reclusione (tra Valtro, 
gli viene contestato un 'reato, 
il peculato intemazionale, ab¬ 
bastanza inusitato). In appel¬ 
lo. la pena viene ridotta a 
cinque anni. Sconta poco più 
di due anni, è messo in libertà 
provvisoria e nel '68 Saragat. 
proprio luil, gli concede la 
grazia. 

La grazia l'aspettano ora 
Marisa Malfatti e Riccardo 
Tortora. Ma l’impressione è 
che è difficile che la spuntino. 
Quasi come avevano profetiz¬ 
zato in una scena del film, 
dove un cronista televisivo, 
coraggioso e sprovveduto, do- 
vendo fare un servizio sul 
« caso *. si ricorda di Enrico 
Mattei e della sua tragica e 
oscura morte. 

€ Non va, non va... ». gli 
dice il censore di turno. 

Gianni Cerasuolo 


Dal Simbolismo 
al Déco 

Una stagione della poesia In una 
antologia curata da (Glauco Viazzi. 

«Einaudi Leueraturi», due volumi ma 
i8 illuairazioni fuori testo, Lire n ooo, 

Dan Sperber 

Per una teoria del sitnholistHO, 
Una ricerca antropologica. 

« Nuovo Politecnico », L. .jooo. 

I • 

i Nietzsche 

I Considerazioni inalluatì. David 
j Strauss; sull’utilità e il danno del- 
! la storia; Schopenauer come edu¬ 
catore; Richard Wagnet a Bay- 
rcuth. 

A cura di Giuliano BalócL 
' «NTIE», L. 000. 

; Letteratura russa 

Vittorio Strada, Tradizione e rIvO‘ 
lozione nella letteratura russa. 

I Nuova edizione arricchita con sag- 
I gi su Gorkij, GogoT, Ccchov, Tol- 
■ stòj, Diesa. 

«SaRgi», L. 1 } 000 . 


Giorgio Morandi 

di Francesco Arcangeli. 

« Sagjti », con yy illuttraaioni ftiort te» 
sto, L. 30 ooo. 

Musil 

Pagine postume pubblicate in vìUt, 
Racconti brevi ordinati da Musil. 
* Nuovi Coralli », L, 3400. 

Yourcenar 

Memorie di Adriano, 

« Nuovi Coralli », L. Sooo, 

Diirrenmatt 

Radiodrammi. Dal Processo pef 
Vombra dell'asino a Sera d'autun¬ 
no, sei tra i testi più importanti 
del drammaturgo svìzzero. 

■«Collezione di teatro», L. 7000. 

Calderón 

Il medico del proprio onore. It 
pittore del proprio disonore. 

A cura di Cesare Acuti». 

«Collezione di teatro», L. 6000, 

Fo Garambois 

La ringhiera dei miei vent’anni. H 
dopoguerra, Milano, Brera, Daria 
Fo. 

« Nuovi Coralli », L. 4300. 

Ansaldo 1950 

di Alfredo Micheli. H diario dS. 
una lotta operaia. 

Con un saggio di Antonio GibcUL 
«SeriePolitica», L. 7000. 

Poesia 

Lcon-Paul Fargue, Poesìe sSSf- 
jgjj. A cura di Luciana Fresa. 
Luigi Gjmpagnone, La giovinezza 
reale e Tirrene maturità, 

« Collezione di poesia », L. 4000 e L. 4000. 

Canzonette 

di Nico Orengo. Dopo A-uJl-uIi, 
nuovi personaggi e nuove avven¬ 
ture. Illustrazioni di MunarL 

« Libri per ragazzi », I.. io 000. 


Articoli, saggi, schede 
in un numero di Casabella 


Il moderno 
in ventanni 
di architettura 
a Cuba 




Ediflcla tparlmenlflla di 17 plani per abitazioni, all'Avana. 
Sotto il titolo una casa dal poriodo coloniala 


Cuba oltre il mito. Cuba della real¬ 
tà, (.uba veni'aiiiti dopo; con i pro¬ 
blemi, le difficoltà, le realizzazioni 
della faticosa cojlruzione di nna socie¬ 
tà socialità in un’isola, non solo geo- 
zrafica, in<ediata (e a'.«ediaia) tra il 
piinlo più allo dello sviluppo rapila- 
li'tico, di LS.A. e il « roncenilo » sot- 
to-43iliippo deir Xineric.-i centro-meridin- 
nalr. (!ub.i. dunque, che da quel »o!- 
lo«\iIuppo è do\Hl3 partire i>er ren- 
T.ire le \ie delia riro-triizione non «olo 
ideale e nior.ilc. ma .anche quelle, non 
tieno difficili, di iin.a reale e ron- 
'reia cdific.i/ione di «Iriiiltire «ociali. 
-uliiirali. eilucalise. 'Gloria, allor.a. del¬ 
la co«trnzione di un p>inornma fisico 
? arrliilcllonico e del ripen-amento di 
iin tcrrilnrio r di una distribuzione di 
ri«or*c e ui5ediamenlì dai forti econi- 
pen»i. 

Se appare araao«o rifare la «toria di 
lituo qiiealn e ancor più difficile tirare 
bilanci — e per le «car«e informazioni 
a di*po«Ì7Ìone. e per ima aloriografia 
riziala di eiiroeenlri«mo —, .«ar.i |»er- 
lomeno neee-'.irio allinEere epunli, «li¬ 
moli e «opralliitlo informazioni, po*«i- 
bilmcnle oricin.vli. rbe quella «toria 
l.i.*rino infra»"» edere. K’ quanto «i len¬ 
ta nelTullimo numero della ri»Ì«la 
Ca^nheUn (n. febbraio IPItl) dal 

liloln. appiinlo. Ctiha icnl’anni dopo. 

\nra»cr«o nna «erie di ronlribuii ori- 
zinali di airhilelti. urbani«ti e aliidioei 
riibani «i vuole offrire un panorama, 
«ia pure pnrxialr. di un a«peno «peri- 
(bo della realtà riibana, ma anche 


Hjtabilire — come accenna Tomi» Mal- 
donado nelTediloriale — un « flusso » 
di informazioni inirrrollo dopo gli anni 
del fervore, tulio idrologico. « terzo- 
mondula ». 

Spelta a Roberto Segre, in nn deneo 
ed efficace sagzio su « Continuila e 
rinno» amento neirarrhilctUira cubana 
•lei \X secolo » ripercorrere le tappe 
delTevoluzione delle «irultiire ambien¬ 
tali. Si «coprono ro»ì la varietà e una 
-cria rirebez/a dei codici linziii«liri. 
’e ronlaininazioni. «|»e"o felici, con le 
Iradizioni formali del luogo e Tad.ii- 
tamenlo delle soluzioni spaziali alle 
condizioni elimaliche dei tropici. 

11 «azgio di Sezre *i contraddi«tincne 
per il co«lante riferimento alle condi¬ 
zioni materiali della realtà cubana. «ì 
da non far mai dimenticare come stili. 
Ireniche, quantità c qnalil.ì degli inler- 
vrnli siano indi«*o|iihiImente leeati 
alle detemiinanii economiche, «ocialì e 
politiche. E rhe non si Iraiii di una 
« forzatura » ideologica «e ne ha la 
riprova nelle pagine dedicate aeli anni 
4iicce««i»i alla rivoluzione del 
quando mnlano radicalmente le condi¬ 
zioni ogcellive della produzione archi- 
lellnniea. 

T cambiamenli «onn impo«li dalla na¬ 
zionalizzazione delle grandi impre*r 
rostniltrici; dalla rirliÌ€*sta dì una nuo¬ 
va organizzazione delle ri«or«e tecniche, 
fino ad allora nelle mani delTiiiiziativa 
privala; dal hlocro economirn decre¬ 
talo dalTiniperiali«mo americano, con 
la ron«egiienle ìndispnnihilìlà di mate¬ 


riali. equipaggiamenti e infrastrutture 
tecniche; dalla necessità di realizzare 
opere in sone remote e abbandonale 
del paese (ospedali, scnole rurali nel¬ 
la Sierra Maestra); dalla trasformazio¬ 
ne, infine, della figura delTarchiieiio. 
con la acomparsa della professione pri¬ 
vala e Tintegrazione nei laboratori di 
procetlazione ministeriali. 

11 percorso in questi vent'anni non 
«arà facile e dovrà passare altra» er«o 
«alti in avanti e ritorni indietro, come 
nel ra«o della parziale riadozione di 
tecniche di co«lruzione artigianali, do¬ 
vendo contare «nlla disponibilità di un.» 
manodopera scarsamente qualificata. 

Nel fa.«cico1o di Ca.mhelln trovano 
po«to. poi. altri artiroli dedicati al 
design, alle ira-sformazionì icrriloriali. 
alle eomnnilà agrìcole, alTedilieia sco- 
lastìra e ad un aspetto particolare, ma 
significativo della realtà cubana; quello 
del manifesto politico e della grafica. 
Completa il numero nna nutrita antn- 
lozia di cilaz.ioni snila storia politica, 
sociale e rnltnrale prima e dopo la 
rivoluzione. curala da Alessandra 
Riccio. 

Certo, alcuni di questi contributi pec¬ 
cano di nna qualche « rìeidezza » ideo¬ 
logica. ma Tinsìeme del fascicolo ri- 
•pond" a quei fini d’informazione d» 
mi «i diceva. E non è poca rosa, in 
tempi in mi ci »i affanna a eemre 
rodici po^t^modemi. h scoprire » litna- 
zioni r paesi che faticosamente lottano 
per il moderno. 

Renato Pallavìcini 



i Mario Gabinio 
! fotografo 

i di Gioito Avigdor. Un fott^afo 
i nell’Italia del primo Novecento. 

j «Saggi», con 112 rìrroduziooi fuori 
aro, L. 38 000. 
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Incriminato dal giudice dei «fon di neri» 

Anche Almìrante intascò 
soldi «sporchi» Italcasse 

Incassò un assegno da 10 milioni > Un altro intascato da De Marzio - Chiesta l'autorizza¬ 
zione a procedere ■ Sono già coinvolti - i segretari amministrativi di De, Psi, Psdi, Pri 


Il terrorista ne ha rivelato i nomi ai magistrati torinesi 


Donai 



: «Queste erano le talpe 


di Prima Linea a Palazzo dì giustizi 


» 


Si tratta di « cinque o sei persone » che passarono informazioni a chi « indagava » sul lavoro e 
sulle abitudini di Alessandrini - Nuovi particolari potrebbero emergere dal prossimo interrogatorio 


ROMA — I « doni » di Arcaini e soci, 
puntualmente, arrivarono anche al Msi. 
Per la precisione direttamente al suo 
segretario Giorgio Almìrante e al suo 
ex capognippo alla Camera Emetto De 
Marzio. La clamorosa scoperta ò stata 
fatta dai magistrati che conducono l'in- 
diiesta sui » fondi neri » Italcasse, mol¬ 
to tempo fa, ma la decisione della dop¬ 
pia incriminazione per concorso in pe¬ 
culato è piuttosto recente e si è appre¬ 
sa solo ieri. Gli assegni che inchiodano 
Almirante e De Marzio sono due; si 
tratta di una ventina di milioni incas¬ 
sati nel '74 che vanno ad aggiungersi 
alle decine di miliardi (tutti fuori-bilan¬ 
cio) che la generv)3Ìssima Italcasse versò 
periodicamente ai partiti del centro-sini¬ 
stra. De in testa. .Almirante è quindi il 
quinto personaggio politico » ad essere 
coinvolto nello scandalo delle <i donazio¬ 
ni s> di .Arcaini. 

Gli altri sono g’i ex segretari ammi- 
nistr.ativ: della De Filippo Micheli ed 
Enie-'o Pucci, del Pri Alfonso Batta¬ 
glia. de! Psdi Giu.'=cppe .Amadei. Un al¬ 
tro imputato, il socialista Talamona, è 
deceduto nel cor.so deH’inchiesta. Per .Al¬ 
mirante. a quelito si è appreso, è già 
partita la richiesta di autorizzazione a 


procedere. De Marzio, che non è più 
stato rieletto, sarà invece interrogato 
quanto prima, forse oggi stesso, dal giu¬ 
dice istruttore Pizzuti. La sorte del se¬ 
gretario del Msi nello scandalo è ora 
legata a quella degli altri quattro se¬ 
gretari amministrativi dei partiti « bene¬ 
ficiati ». Como è noto, finora, proprio 
per l'ostruzionismo dei partiti coinvolti, 
nessuna risposta ufficiale è mai giunta 
alle richieste di autorizzazione a proce¬ 
dere inviate dai magistrati all'apposita 
giunta della Camera. 

Proprio nei giorni scorsi il giudice 
istruttore, con una clamorosa decisione, 
ha stralciato dal corpo dell'inchiesta (pe¬ 
raltro assai lenta e lacunosa) la parte 
relativa ai politici inviando i fascicoli 
al presidente della Camera Nilde dotti. 
La sollecitazione ha a\'uto qualche ef¬ 
fetto e la giunta si è riunita, ma grazie 
ai voti decisivi dei partiti coinvolti nello 
.scandalo, si è deciso di proporre all'as- 
semblea di respingere l'autorizzazione a 
processare i segretari amministrativi. 

La vicenda dell'Italcasse « fondi neri > 
è nota: è una storia di .soldi «sporchi» 
ottenuti dall'istituto di credito con un abi¬ 
le « giochetto » sui titoli obbligazionari 
dell'Enel e finiti, grazie ad .Arcaini. nel¬ 


le casse dei partiti del centro sinistra. 
La parte del leone l'ha sempre fatta la 
De. Si tratta, in ogni caso, dì una tren¬ 
tina di miliardi versati dal '60 fino al 
'76 (due anni dopo l'entrata in vigore del 
finanziamento pubblico dei partiti). Que¬ 
sti soldi (distribuiti ai segretari ammi¬ 
nistrativi con assegni intestati a nomi 
di fantasia) non figurarono mai nei bi¬ 
lanci ufficiali Italcasse. I due assegni 
(del Banco .Ambrosiano) che coinvolgo¬ 
no nello scandalo gli esponenti missini 
sarebbero stati incassati dagli interes¬ 
sati nel febbraio del '74. 

Oggi l’ex capogruppo De Marzio dov'rà 
« spiegare > i motivi della donazione. Ie¬ 
ri, frattanto, U giudice Pizzuti ha inter¬ 
rogato i cinque figli di Arcaini (il boss 
deiritalcasse soprannominato il grande 
elemosiniere della De), tutti imputati del¬ 
lo scandalo. Dev’ono rispondere di ope¬ 
razioni finanziarie effettuate con i «fon¬ 
di neri ». Tra queste, l'acquisto di una 
tenuta agricola in Un-- la del valore di 
duo miliardi. Gli imputati avrebbero ri- 
.sposto che i soldi in questione erano un 
« dono » del defunto padre e di non co¬ 
noscere la loro provenienza. 

b. mi. 



Mitano 29 gennaia 1979: 11 giudice Alessandrini assassinato 
dai terroristi di Prima Linea 


Oggi il Senato decide quali misure inserire nei decreti già in discussione 


cisivì per il Sud terremotato 

Zamberletti ha illustrato qual è la situazione della «seconda emergenza» - Una fase che deve saldarsi alla 
ricostruzione - Duro giudizio del Pei sid provvedimento del governo - La discussione tra i senatori comunisti 



KOALA — < Seconda emergen¬ 
za >; così il commissario 
straordinario Zamberletti ha 
definito — davanti alla Com¬ 
missione speciale per il ter¬ 
remoto di Palazzo Madama 
e a queUa bicamerale per 
il Mezzogiorno — la fase ohe 
ora stanno attraversando le 
zone colpite dal sisma del 
novembre 1980. Una fase de¬ 
licata perché « momento di 
saldatura con quella più com¬ 
plessa della ricostruzione ». 
Muoversi bene ora è. quindi, 
per molti versi decisivo per 
il destino della Campania e 
della Basilicata. Il governo, 
dal canto suo. ha presentato 
al Senato un disegno di leg¬ 
ge « per la ricostruzione e 
lo sviluppo » firmato da dodi¬ 
ci ministri e dal presidente 
del Consiglio, composto di 
otto capitoli e 67 articoli. Il 
giudizio dei comunisti sui 
provvedimento è severamente 
negativo. 

La Commissione speciale di 
palazzo Madama ha già ini¬ 
ziato a discuterlo orientando¬ 
si — la decisione definitiva, 
sentito il governo, verrà pre¬ 
sa oggi — a scorporare dal 
disegno di legge le misure 
ancora urgenti chiedendo di 
inserirle in uno dei decreti 
sulle zone terremotate che la 
stessa commissione sta esa¬ 
minando. 

Il resto del provvedimento 
— le misure vere e proprie 
per la ricostruzione e lo svi- ' 
luppo (sono senz'altro le peg¬ 
giori) — verrà discusso con 
gli amministratori locali, uo¬ 
mini di scienza e di cultura. 
Un lavoro da condurre senza 
perdere tempo, ma soprattut- i 
to senza .superficialità. L'o- | 
biettivo è quello di individua- j 


re linee sictrre di intervento 
a partire dal prossimo autun¬ 
no quando dovrà essere con¬ 
clusa la fase della « seconda 
emergenza ». 

Questo complesso di proble¬ 
mi e la relazione di Zamber¬ 
letti alla commissione, sono 
stati già discussi dai comu¬ 
nisti al Senato nel corso di 
una riunione introdotta da Na¬ 
poleone Colajanni e alla qua¬ 
le hanno preso parte Pio La 
Torre, i senatori Fermariel- 
lo. Di Marino. De Sabbata 
e La Porta, i deputati Triva. 
Vignola e Curcio. e i rappre¬ 
sentanti dei Comitati regiona¬ 
li del partito campano (Fier- 
ro) e lucano (Schettini). 

Qual è. intanto, la situa¬ 
zione attuale? Gli alloggi 
provvisori tra roulottes. edi¬ 
fici pubblici occupati, alber¬ 
ghi e appartamenti sulla Baia 
Domizia sono 235 mila. In 
alcuni casi esistono duplica¬ 
zioni, fenomeni cioè — come 
li definisce Zamberletti — di 
semioccupazione delle roulot¬ 
tes. Gli emigrati in Italia e 
all'estero sono 40 mila. 

La prima, più urgente que¬ 
stione è quella di assicurare 
gli alloggi prima del prossi¬ 
mo inverno. Come? Dando il 
via alle riparazioni degli ap¬ 
partamenti e edifici soltanto 
danneggiati; predisponendo 
allogai prefabbricati e case 
mobili in grado, naturalmen¬ 
te. di non durare soltanto un 
anno, ma per un periodo suf¬ 
ficiente a coprire la fa.se del¬ 
la ricostruzione. Il commissa- 
I rio straordinario ha per ora 
ordinato 15 mila prefabbrica¬ 
ti e 6 mila case mobili da 
destinare alla zona epicentra- 
le del terremoto (sono 35 (Co¬ 
muni) I fondi Zamberletti li 


ha prelevati dagli stanzia¬ 
menti del primo decreto già 
convertito in legge da! Par¬ 
lamento. Conta, adesso, di 
ordinare altri 15 mila prefab¬ 
bricati e altre 4 mila case 
mobili: esistono, però, fonda¬ 
ti dubbi che questa ultima 
operazione possa riuscire: 
non ci sono ancora i soldi 
e I tempi sono stretti. 

(^on questi acquisti verreb¬ 
bero sistemate 160 mila per¬ 
sone, escluse le esigenze di 
Napoli (la cifra va confron¬ 
tata con i 235 mila alloggi pri¬ 
ma riferiti e con il probabile 
rientro dei 20 mila emigrati 
in Italia). 

Tutto questo va fatto pri¬ 
ma dell’autunno: ecco la ne¬ 
cessità di stralciare le misu¬ 
re dal disegno di legge com- 
ple.ssivo. Si tratta; 

Q di assicurare gli stanzia¬ 
menti per i 19 mila allog 
gi ancora da acquistare; 

Q di accelerare tutte le pro¬ 
cedure per le riparazioni 
immediate, superando le in- 
' '"e che pure erano 
neU’insieme delle ordinanze 
di Zamberletti e che hanno 
ritardato l’accesso alle ripa¬ 
razioni: 

Q stabilire fin d'ora con 
quali strumenti urbanisti¬ 
ci lavorare e con quali pro¬ 
cedure individuare le aree 
per gli insediamenti pro\^i- 
sori fuori dalla zona dell'epi¬ 
centro (per quest'ultima le 
aree sono già state individua¬ 
te); 

^ di anticipare. U più e 
ogni qualvolta possibile 
(soprattutto per Napoli), la 
costruzione di insediamenti 
che possono essere già defi¬ 
nitivi. 


Per questo è necessaria una 
normativa che riguardi la 
Cassa depositi e prestiti e i 
Comuni, in modo da dare a 
questi ultimi la possibilità 
di acquistare direttamente le 
case, impiegando la legge n. 
25. Altre misure urgenti do¬ 
vranno riguardare la ricostru¬ 
zione degli edifici scolastici 
e delle attrezzature fisse agri¬ 
cole (stalle e fienili). Ai O- 
muni bisogna, invece, assicu¬ 
rare le strutture tecnico-am¬ 
ministrative {jer affrontare 
tutti questi adempimenti (la 
esperienza dei gemellaggi va 
salvaguardata). 

I comunisti, fra l’altro, chie¬ 
deranno la proroga dell’inca¬ 
rico a Zamberletti fino al 
prossimo autunno. 

Una volta convertito in leg¬ 
ge il decreto con queste mi¬ 
sure urgenti, la Commissione 
speciale del Senato do\Tà af¬ 
frontare le questioni della ri¬ 
presa. della ricostruzione e 
dello sviluppo 

II governo ha riempito il 
disegno di legge di norme 
che prevedono i soliti pro¬ 
grammi delle partecipazioni 
statali (che poi non si attua¬ 
no) e di fantomatici progetti 

speciali delle Regioni che ri¬ 
schiano di essere spaventosi 
canali di dilapidazione di de 
naro. Sarebbe davvero vergo¬ 
gnoso che il pre.stito interna 
zinnale — die già incontra 
tante difficoltà — servisse a 
finanziare speculazioni di 
spregiudicati avventurieri. 

Occorrono, invece, scelte 
precise: puntare sulla capa¬ 
cità di iniziativa, su quanto 
c'è di imprenditoriale nelle 
popolazioni meridionali. 

Giuseppe F. Mennella 


Sciopero della fame 
di studenti stranieri 

ROMA — Gli studenti stranieri delle università di Siena e Pe¬ 
rugia attuano da alcuni giorni lo sciopero della fame. I giova¬ 
ni, In maggioranza iracheni, greci, palestinesi e giordani, 
protestano contro la « circolare Bodrato », ovvero contro il 
provvedimento con il quale il ministro della Pubblica istru- 
zicne ha, in sostanza introdótto il numero chiuso per gli 
stranieri. I giovani protestano, in particolare, contro il 
rinvio di un incontro che si doveva tenere il 5 marzo con 
il sottosegretario alla pubblica istruzione Lenoci per dì- 
scutere della circolare. In base a quelle dEsposizìOTil il 
numero degli studenti stranieri da ammettere negli atenei 
è stabilito dalle singole facoltà e non dal CUN (consiglio 
nazionale universitario) come hanno già proposto 1 depu¬ 
tati comunisti. 

Sul provv'edlmento emesso da Bodrato si è riversata una 
pioggia di critiche. Sia gli studenti che gli enti locali e le \ 
forze politiche e sindacali hanno sottolineato che esso in- | 
staura di fatto il numero chiuso. H comune di Perugia — i 
dove l'anno scorso gli studenti stranieri fecero un lungo 
sciopero della fame — ha chiesto un incontro urgente • 
con Lenoci. 

Anche il fermo di PS 
rientra nel referendum 

ROMA — L’Ufficio centrale per I referendum della Corta 
di Cassazione ha reso noto di aver ammesso a referendum 
anche l’art. 6 della legge Cossiga sull’ordine democratico, 
riguardante il fermo di polizia. La Corte Costituzionale 
aveva prowlsoriamente escluso tale articolo dalla consul¬ 
tazione referendaria poiché la sua efficacia stax’a per ces¬ 
sare. Successivamente U Parlamento ne ha deciso la pro¬ 
roga per un anno; di qui la decisione della Cassazione, che 
sarà ora completata da un pronunciamento formale anche 
della Corte Costituzionale. 

Resta ferma la decisione del PCI di votare « no » alla 
abrogazione della legge per il significato generale che essa 
assume nella lotta al terrorismo e perché contiene alcimi 
aspetti positivi. Resta comunque ferma anche l’opposi¬ 
zione nei confronti del fermo di polizia, cosi come di 
altri aspetti dei provvedimento, n PCI. infatti, votò contro 
tale istituto sla in sede di prima emanazione del de¬ 
creto. sia quando ne fu decisa la proroga. 


Prosegue il dibattito dopo il voto studentesco 

Le proposte del Pdup per fare 
uscire runiversità dalla crisi 


Proseguiamo il di¬ 
battito suiruniversità. 
all’indomani del volo 
studentesco, con l’in¬ 
tervento di Umberto 
Di Giovannangeli. re¬ 
sponsabile .scuola e 
università del Pdup. 

I risultati delle elezioni uni- 
re'~siiarie non ci hanno sor¬ 
preso. Essi non sono che la 
esplicitazione, il terminale di 
una crisi di iniziativa che ha 
coinvolto, nelle università, V 
intera sinistra. Le cau.se del¬ 
la sconfitta — perchz di que¬ 
sto SI tratta — sono indivi¬ 
duabili nei limiti dei contenu¬ 
ti. delle « idee forza » con cui 
si è affrontata la crisi strut 
turale deirunirersità e, più 
in generale, dell’intero sUte- 
ma formativo, 

II dato significativo non 
sta tanto nel pur .significati¬ 
vo calo generale del numero 
dei votanti, quanto nella qua 
lità politica della .scelta com¬ 
piuta da una parie consi¬ 


stenza degli astenuti. I coti 
t mancati » rispetto alle ele¬ 
zioni del ”t9. sono in primo 
lungo voti di un’area politi¬ 
cizzata e orientata a sini- 
.^tra. Ed è proprio quell’area 
c'.’c è stata protagonista ne¬ 
gli anni pas.^ti di importan¬ 
ti battaglie per una diversa 
qualità del sapere, per una 
gestione ed una finalizzazio¬ 
ne nuora della ricerca scien- 
tif’ca, per un’università real¬ 
mente aperta al territorio e 
alle sue esigenze. 

Il rifiuto di partecipare ad 
un ennesimo « rito elettora¬ 
le » ha assunto il significato 
di una volontà politica di non 
avallare scelte — quali quel¬ 
le compiute dai compagni co 
munisti e socialisti — che 
apparivano come una sorta 
di continuità, in negativo, 
del passalo. 

C’è .stato, insomma, il ri¬ 
fiuto di rilegittimare organi 
come i cnn.sìglì di facoltà o 
di ammnisirazione, profonda¬ 
mente antidemocratici nel 


modo stesso di essere strut¬ 
turati e incapaci di rappre¬ 
sentare realmente le campo 
venti sociali presenti negli 
atenei. 

A questo punto, le doman¬ 
de che dobbiamo porci è se 
esistono ancora, negli atenei, 
interlocutori sociali, energie 
intellettuali disponibili ed 
« utilizzahdi » in una batta¬ 
glia di trasformazione: e su 
quale terreno è possibile ri¬ 
prendere una credibile inizia¬ 
tila. Per noi, un primo am¬ 
bito di discussione sul quale 
impostare una battaglia poli 
t’ca è quello definito dalla 
legge 3S2, in particolare per 
quel che concerne ravvio di 
una fa.se di sperimentazione 
dipartimentale. Dobbiamo a- 
rerc chiaro che nei pro.ssimi 
mesi •'» giocherà nelVuniver- 
.<fità una partita decisiva: 
dalla qualità e dalle finalità 
che verrà ad assumere la 
dipart’mentazione negli ate¬ 
nei. e dalla capacità di inci¬ 
dere su di essa, si verifiche¬ 


rà la possibilità, per la sini¬ 
stra giovanile, di ricostruire 
una nuova egemonia in que¬ 
sto settore, di ridivenire un 
punto credibile di riferimen¬ 
to per ampi settori studente¬ 
schi e per lo stesso corpo ac¬ 
cademico. Potrebbe essere 
un’occasione di rilancio an¬ 
che per lo s1es.so sindacato, 
uscito scosso e projondamen. 
te in crisi dalle vicende degli 
ultimi anni, privo di un rea¬ 
le ruolo politico. 

La sperimentazione, insom¬ 
ma. potrebbe creare le con¬ 
dizioni per riaprire un dibat- 
tiio di massa sull’università, 
per un confronto in grado di 
concretizzarsi su proposte 
credibili per la riqualifica¬ 
zione del .sapere, per la rior¬ 
ganizzazione com^e.ssipa del¬ 
lo didattica, per la definizio¬ 
ne di nuovi indirizzi profes¬ 
sionali. AU’interno di questa 
iniziativa va posta in termini 
del tutto nuovi la questione 
della gestione democral’ica 
dell’università. 


Battersi per una maggiore 
democrazia negli atenei vuol 
dire. oggi, riprendere con 
più convinzione ed incisività 
una iniziativa su alcuni pun¬ 
ti discriminanti: il tempo 
pieno per l’intero corpo do¬ 
cente e il superamento della 
titolarità della cattedra. E, 
ancora, significa: supera¬ 
mento dei consigli di facoltà: 
immediata costituzione di 
consigli di dipartimento: 
creazione di commissioni 
centrali di ateneo, con rap¬ 
presentanze paritetiche che 
assumano le competenze pro¬ 
prie del Senato accademico 
e degli attuali consigli di am¬ 
ministrazione (che andreb 
bero, quindi, sciolti); esten¬ 
sione del diritto di voto, per 
reiezione del rettore, a tutte 
le componenti sociali presen¬ 
ti nelle università. Su questi 
punti, nei prossimi mesi, .si 
deve impegnare tutta la si¬ 
nistra. 

Un altro terreno su cui si 
dovrà intervenire in modo in¬ 
cisivo, è quello del diritto al 
lo studio che non può più es¬ 
sere semplicemente inteso 
come miglioramento della 
qualità dei servizi oggi esi 
stenti, o come richiesta di 
una nuova politica in questo 
settore; né è più possibile 
considerare come unici inter- 
lorulori gli studenti fuori se¬ 
de. Diritto allo studio vuol 
dire innanzitutto diritto per 


tutti gli studenti universitari 
al lavoro e ad un reddito: 
garanzia della possibilità di 
praticare forme di lavoro 
part-time, socialmente utile e 
scientificamente qualificato 
(ciò potrebbe essere realizza¬ 
to. per esempio, attraverso 
una politica di convenziona- 
mento fra enti locali e istituii 
universitari o collettivi di ri 
cerca, formati da studenti e 
neo laureati ricercatori). 

.Allo stesso tempo è neces- 
.sorio giungere al più presto 
all’attuazione del decreto che 
prevede la regionalizzazione 
delle Opere universitarie 

Questa iniziativa dorrà, in 
tempi brevi, permettere di 
indire conferenze di ateneo 
che affrontino concretamente 
la auestione dei diportimenV. 
coinvolgendo in questa di¬ 
scussione non solo i docenti 
e gii studenti, ma anche U 
sindacato, gli enti locali, le 
cateaorie imprenditoriali. E 
Io sbocco politico, e organiz¬ 
zativo, dì questo confronto di 
massa dovrebbe essere - co 
stituzione di consulte perma 
venti per la trasformazione 
dell’unirer.sità: vere e pra 
prie sedi di elaborazione uni 
torìa e di ricomposizione ^o- 
ciale e dì inizìnfftvj politica 
che rifuggano, però, da qual¬ 
siasi approccio neocorporati 
ro e studentìsfa ai problemi 
del morirlo universitario. 

U. Dì Giovannangeli 


Dal nostro inviato 

TORINO — Spuntano fuori al¬ 
tre indiscrezioni suU’interro- 
gatorio di Marco Donat Cat- 
tin. Abbiamo già scritto che 
l’ex capo di Prima linea, sot¬ 
toposto sabato a dieci ore di 
interrogatorio, ha finito col 
fare alcune dichiarazioni di 
grosso rilievo. In sintesi, ha 
detto che Prima linea sape¬ 
va che fra Emilio .Alessandri¬ 
ni e Pietro Calogero esisteva¬ 
no stretti rapporti, anche di 
lavoro. PL, inoltre, era al 
corrente che il PM Calogero 
stava per iniziare una inchie¬ 
sta suirAiitonomia padovana. 
PL, infine, temeva che an¬ 
che .Alessandrini de.sse inizio 
a Milano ad una indagine ana¬ 
loga a quella di Padova. Ma 
da chi quelli di PL avevano 
avuto le informazioni? 

M.^rco Donat Cattìn avreb¬ 
be dato una prima risposta 
anche a questa domanda. 
Avrebbe detto che a svolgere 
le « indagini > su Ale.ssandri- 
ni non era stato lui, ben-si 
un altro componente dell’or 
ganizzazione eversiva. Questi 
avrebbe contattato, allo sco¬ 
po, cinque o sei persone tut¬ 
te t'e.rie all’area deU’Autono- 
mia. Marco Donat Cattìn 
avTehlie fatto i nomi di que¬ 
ste persone, alcune delle qua¬ 
li sarebbero collaboratori del¬ 
la giustizia. .Avvocati, uscie¬ 
ri. dattilografi, magistrali? 
Imjwissibile precisare, igno¬ 
rando i nomi elencati 

Marco Donat Cattin. inol¬ 
tre, avrebbe anche detto c.hc 
lo stesso giorno in cui venne 
ammazzato Alessandrini (29 
gennaio 1979). un commando 
di Pi atTebbe dovuto uccide¬ 
re un altro magistrato, sem¬ 
bra di Firenze. Questo se¬ 
condo attentato, per motivi 
tecnici, non fu possibile rea- 
•izzar’o In prolusilo. Marco 
Donat Cattìn aveva già di¬ 
chiarato che i magistrati nel 
mirino di PI erano quattro, di 
quattro sedi diverse, e cioè 
di Torino. Padova, Firenze e 
Milano. Ora avrebbe aggiun¬ 
to che per quello di Firenze 
era stata fissata la stessa 
data d; .Alessandrini. 

Chiediamo ai giudici inqui¬ 
renti .«e siano soddisfatti del- 
rinterrogatorìo di sabato. 
< Nei limiti in cui ci ha detto 
la verità — è stata la rispo¬ 
sta — siamo ovviamente soddi¬ 
sfatti. Ma torneremo sull’ar- 
gonento con altre domande 
sul contesto dal quale è usci¬ 
to fuori il nome di Alessan¬ 
drini*. Di più, i magistrati 
non dicono. 

L’interrogatorio di Marco 
Donat Cattin. in riferimento 
airomlcidio del ^udice mila¬ 
nese, è stato rinviato, come si 
sa. al 27 marzo. Per ora. le 
contestazioni sono state svolte 
dai magistrati, n 27 sarà la 
volta anche dei legali della 
parte civile, rappresentata da¬ 
gli aw.. Fausto Tarsitano (per 
la moglie Paola e il figlio 
Marco) e daH’aw. Angelo Si- 
monetti (per il padre di Ales¬ 
sandrini). 

Domani, intanto. Marco Do¬ 
nat Cattin sarà ascoltato, in 
qualità dì teste, dal giudice 
di Roma Ferdinando Imposi- 
mato. Oggetto dell’interroga¬ 
torio: il sequestro e U suc¬ 
cessivo assassinio dell’on. Al¬ 
do Moro. 

Marco Donat (Cattin è già 
stato destinato al carcere di 
Novara, ma per ora continua 
a restare nella caserma dei 
carabinieri di via Valfré. In 
questa sede avrebbe già rice¬ 
vuto la visita della madre e 
di un fratello. 

Le pagine verbalizzate del 
suo interrogatorio sarebbero 
una quarantina. Si sarebbe 
parlato anche della famosa 
cena tenuta in casa d^ giu¬ 
dice Antonio Bevere e alla 
quale presero parte anche 
Alessan^ni e Toni Negri. 
Marco Donat Cattin avTebbe 
dichiarato di avere saputo 
di questa cena soltanto at¬ 
traverso la lettura dei gior¬ 
nali. Circa il sequestro dell' 
on. Moro. avTebbe detto che 
questa azione terroristica, 
messa in atto dalle Br. avTeb- 
be provocato una seria crisi 
nei raRX>rti fra Prima linea 
e le Formazioni comuniste 
combattenti, che facevano 
capo a Corrado .Alunni, e con 
le quali, come è noto, era 
stato stabilito un comando 
unificato. D dissenso fra le 
due formazioni eversive avreb¬ 
be riguardato proprio il giu¬ 
dizio sul sequestro Moro. Le 
FCXJ avrebbero egresso pa¬ 
rere favorevole, giacché quel 
sequestro sarebbe andato nel¬ 
la direzione di una riunifi- 
cezione dei vari gruppi ter¬ 
roristici con le Br. Prima 
linea sarebbe stata, invece, 
contraria. 

Torniamo airinterrogatorio 
di sabato scorso, interrotto 
nella tarda serata. Da quan¬ 
to si è appreso, sembrereb¬ 
be che la posizione di Marco 
Donat (^ttin sia mutata, n 
solo fatto che si sia deciso 
a fare i nomi dì cinque o 
sci persone, che sarebbero 


state gli € informatori > di PL 
sui comportamenti del giudi¬ 
ce Alessandrini, sta a signi¬ 
ficare che qualcosa è cam¬ 
biato nella sua linea difen¬ 
siva. I nomi, come si è det¬ 
to. li ignoriamo. Il giovane 
terrorista ha però precisato 
che si tratta di persone vi¬ 
cine all’area dell’Autonomia. 
Tornano, dunque, gli interro¬ 
gativi sui legami che esiste¬ 
vano fra PL e Autonomia. 
Che ci fossero, era fuori dub¬ 
bio. Lo stesso Marco Donat 
Cattin, d’altronde, ha ammes¬ 
so che PL è sorta dagli am¬ 
bienti dell’Autonomia. E, in 
più, ha affermato che PL 
considerava pericolosa la pas¬ 
sibilità. ritenuta concreta, che 
Alessandrini iniziasse a Mi¬ 
lano una inchiesta simile a 
quella avviata il 7 aprile a 
Padova. Su questo capitolo, 
non c’è dubbio, che tanto i 
magistrati quanto i legali 
della parte civile tempe.ste- 
ranno di domande l’imputato. 

Sulla dinamica del delitto 
si sa ormai tutto. Si cono¬ 
scono anche 1 nomi degli ese¬ 
cutori. A sparare al giudice 


ROMA — Sulla graduazione 
degli sfratti, un problema 
che interessa 250 mila fami¬ 
glie, si va verso un’intesa tra 
PCI e PSI. Si sta tentando di 
raggiungere un accordo uni¬ 
tario per porre un freno al¬ 
l’ondata di esecuzioni in atto, 
non solo nelle grandi città. 
Aprendo fi seminario sociali¬ 
sta su « Crisi economica e 
problemi della casa », l’on. 
Nevol Querci, responsabile 
della sezione casa e territorio 
della direzione del PSI, infat¬ 
ti, si è espresso a favore del¬ 
la gradualità da organizzare 
attraverso gli uffici casa dei 
Comuni che dovranno avere 
il potere di accertare ! fabbi¬ 
sogni. 

L’emergenza — ha afferma¬ 
to l’esponente socialista — 
non è contrassegnata solo dal 
problema degli sfratti. Esiste 
qu^Ia determinata dalle esi¬ 
genze delle povani coppie, 
dei pensionati, dalla spinta 
alla proprietà della casa. Oc¬ 
córre, quindi, una reale poli¬ 
tica di programmazione che 
potrà avvenire solo nel mo¬ 
mento in cui le Regioni si 
riconosceranno pienamente 
nel (limitato per l’edilizia re¬ 
sidenziale, dì cui sono com¬ 
ponenti essenziali. 

Non nascondendosi le diffi- 
coità deirattuale maggioranza 
govemati\'a. il PSI — ha 
concluso Querci — Intride 
aprire «un confronto con la 
sinistra e con il PCI in par¬ 
ticolare, non tralasciando pe¬ 
rò quelle forze che alVinterno 
della DC vogliono una politi¬ 
ca ài rinnovamento e sono 
contrarie al vetìto della re¬ 
staurazione ». 

Per fronteggiare la grave 
emergenza degli sfratti, il 
PCI ha premosto ai socialisti 
un’azione unitaria oer ’n*.ra- 
durre nd decreto eovemativo 
suH’edilizia in discussione nt‘i 
prossimi giorni al Senato, 
quella graduazione delle ese¬ 
cuzioni che non è stato pos¬ 
sibile ottenere' per pochi voti 
alla Camera, la proposta è 
stata avanzata dal compagno 
Guido .Alborghetti. vioepresi- 
dent della commissione LLPP 
ddla Camera, intervenendo 


Solidorietà 
di Zangheri 
aironorchico 
che digiuna 

BOLOGNA — Pesa 52 chili 
e presenta alterazioni dei 
valori di alcune sostanze 
chimiche del sangue, Ales¬ 
sandro Galli l'Insegnante 
bolognese che da dieci mesi 
digiuna per protestare con¬ 
tro l’obbligo del giuramento 
di fedeltà ancora imposto 
agli Insegnanti di scuola me¬ 
dia Inferiore e superiore. 

All’Ospedale Marèiore di 
Bologna, dove è ricoverato 
da cinque giorni, l’anarchico 
ha ricevuto la visita del 
compagno Renato Zangheri, 
sindaco di Bologna e Aroldo 
Tolomelll, senatore. Zan¬ 
gheri ha espresso a Galli 
« la solidarietà di tutti 1 cit¬ 
tadini democratici bolo¬ 
gnesi ». 


furono Sergio Segio e Marco 
Donat Cattin. Michele Viscar- 
di e Umberto Mazzola lancia¬ 
rono il candelotto fumogeno 
e spararono raffiche di mi¬ 
tra in aria per spaventare i 
passanti. Russo Palombi Bru¬ 
no era l’autista del gruppo 
omicida. A parte Sergio Se¬ 
gio. che è latitante, tre su 
quattro hanno ammesso la 
loro partecipazione al delitto. 
Il solo che non ha parlato 
è Rus-so Palombi Bruno. 

Marco Donat Cattin ha det¬ 
to: «SI. anche io ho sparato, 
ma per secondo ». Si sa tut¬ 
to. dunque, sulla parte ese¬ 
cutiva deH’assassinio. Resta¬ 
no invece gli interrogativi sul 
perché della scelta di quel 
magistrato. Marco Donat (^at- 
tin. con le dichiarazioni di 
sabato, ha aperto uno spi¬ 
raglio importante. Ha fatto 
anche dei nomi. Sta a ve¬ 
dere se il 27 marzo procede¬ 
rà su questa -strada, fornen¬ 
do tutti gli altri elementi a 
sua conoscenza, per l’aocer- 
tamento della verità. 


nel dibattito. A proposito del¬ 
la graduazione degli sfratti 
vale la pena di ricordare che 
giovedì scorso al momento 
della votazione nell’a’j'a di 
Montecitorio dell’emenda¬ 
mento comunista (che preve 
deva la possibilità per il pre¬ 
tore di rinviare gli sfratti da 
uno a due aimi in attesa di 
un altro .glloggio alternativo), 
il gruppo socialista rimu-> 
vendo il suo originale rifiuto 
a discutere la questione, sì 
disse disposto a votare Te- 
mendamento se fossero state 
introdotte alcune modifiche. 
I comunisti presentarono 
immediatamente un altro su¬ 
bemendamento che però non 
veniva accettato 

Interven^ido sulle questio¬ 
ni sollevate dagli altri relato¬ 
ri e da Querci (che aveva 
proposto una serie di revi¬ 
sioni legislative: Legge 10 stil¬ 
la riforma dei suoli, equo 
canone. piano decennale. 
lACP) Alborghetti ha sottoli¬ 
neato come i punti di con¬ 
vergenza tra le proposte co¬ 
muniste e quelle socialiste 
sono prevalenti rispetto alle 
diversità. Ora bisogna passa¬ 
re dalle parole ai fatti: 250 
mila procedure di sfratto: 
trentamila sentenze esecutive 
soltanto a Milano, Roma e 
Torino: un milione e mezzo 
dì contratti di affitto che 
stanno per scadere; una pro¬ 
duzione edilizia che dimi¬ 
nuisce di anno in anno, la 
programmazione ostacolata 
dal governo e sabotata dalle 
Regioni dirette dalla DC. il 
miglioramento drila legge di 
equo canore, tutto questo e- 
sige risposte immediate. 

Al confronto unitario di etri 
si è parlato nel corso del 
seminario. Alborghetti ha 
risposto precisando le pro¬ 
poste e Ìp iniziative dei co¬ 
munisti come contributo alla 
discussione unitaria ed ha 
annunciato la conferenza na¬ 
zionale del PCn che si terrà a 
Roma il 20. 21 e 22 marzo 
con la partecipazione del 
segretario geniale Elnrloo 
Berlinguer. 

Claudio Notar! 


Maria • Willy Schiapparelli ricor¬ 
dano la militanU comunista, la 
c staffetta s e la portigiana 

MARIA AGLIETTO 

• versano 20.000 lira aH’Uniti. 
Roma, IO marzo 1981 


I compagni di via Camillo Da 
Leliìs profondamenta colpiti a ad¬ 
dolorati par l'improvvisa scompar- 

aa di 

MARIA BADANO 
AGLIEHO 

la ricordano a qnanti la conobba- 
ro apprazzandona la qualità uma¬ 
na, llmpegne nella Resistenza e la 
milizia comunista sottoscrivendo 
100 mila lira a L'UNITA’. 

Roma. 10 marzo 1981 


Iscritto al PCI da oltre venti anni, 
sagratario dalla cellola dei Marit¬ 
timi della seziona Borgo di Paler¬ 
mo, al è spanto prematuramente il 
compagt.o 

FRANCO HAMNEH 

NaII’uninI al dolora dalla famiglia 
I compagni della Paderaziena di 
Paltrmo sottoscrivono 30 mila lira 
par l'Unità. 

Palermo, 10 mane 1981 


Ibio Paolucci 


In vista della discussione al Senato 


Sfratti: il PSI 
ritorna alla 
graduazione ? 
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Fosca e terribile vicenda venuta alla luce presso Bergamo 


I cadaveri di due coniugi «sequestrati» 
ritrovati sepolti nel parco di una villa 

Sarebbero quelli di Carlo Bianco di San Secondo e di sua moglie Paola De Stefani, scomparsi a Milano nel 
dicembre 1979 — Il duplice omicidio collegato airiiccisione dell’avvocato Del Vecchio avvenuta a Milano? 
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Le provocazioni dei detenuti « politici • 


Trani: nel supercarcere 
guerriglia continua 
e rivolta strisciante 

L’intenzione è di mantenere un perenne stato di ten¬ 
sione - Molti agenti di custodia si stanno dimettendo 


Dai nostri inviati 

BER vi AMO - E’ una grande 
villa adagiata sui prati del 
colle Marc'-diia, alla immedi i- 
ta periferia di Bergamo. Da 
anni i frati .sacrainentim la 
utilizzano come * Cent'-o euca¬ 
ristico?’ per ONj,>tare coiuegni, 
e. in un paio di spaziosi lo¬ 
cali, per la loro tipografia 
che sforna opuscoli religiosi. 
Un'ala do’la abitazione è ri 
servata alla famiglia del \ec- 
ciuo. Un nomo cnc rievoca v. il 
giallo dei quartieri alti», co¬ 
me era stato chiamato il mi 
cter.oso delitto a\venuto a Ali- 
lano in via Cerca il -4 no¬ 
vembre '74 Era stato ammaz¬ 
zato i'av voc<ito L one Del \ ec- 
chio. 82 anni, con una pal¬ 
lottola 7.6.5 nella nuca. Una 
pagina clic sembra? a dimen 
beata per sempre e che mve- 
fe, ieri mattina, è s'ata ria¬ 
perta da una macabra sco¬ 
perta; ai puMi di un salice, 
’-n un fossato che corre pa 
rallelo alla rete che delimita 
la proprietà del vecchio da 
quella dei frati, padre Mar¬ 
zio Pedron. un religioso eh* 
appena un me.se fa aveva 
messo piede al < centro » per 
riposarsi, mentre estirpava 
erbacce, ha inferto un colpo 
di zappa che forse sarà de¬ 
cisivo per spiegare tanti vec¬ 
chi misteri. Sottoterra, avvol¬ 
ti in un fagotto di cellophan 


incerottato. il frate ha seni 
due cadaveii: un uomo 
e una donna di mezza età, lei 
con il cranio spappolato, lui 
con un proiettile in testa. 

Dalle sigle incise .sulle fe 
di nuziali, carabinien e po¬ 
liziotti hanno fonmilato una 
prima ijMtesi sulla identità 
del'e vittime: si tratta di Car¬ 
lo Federico Bianco di San Se¬ 
condo. 56 anni, e di sua mo 
glie Paola De Stefani, 52 an 
ni. Ut identità della coppia 
verrà verificata stamane con 
il riconoscimento ufficiale da 
parte dei }xvrenti. ma sulla 
ipvxcsi p.ire che non esista 
no dubbi. 

Saranno ovviamente le in¬ 
dagini do' ca.rtibinieri e del 
magistraco p s '-b.lrc .se, co¬ 
me tutto ijcr oro lascia pre 
sagire. la riconqx.rsa a Ber 
gemo de' '-adavori dei coniu¬ 
gi ro.mani s-’oinivirsi a Mila 
PO nella notte tra il 9 e il lU 
dicemb-o 1079. costituisce i* 
aneMo mancante per Fare lu 
C'è sui torbidi retroscena che 
ripetutamente avevano evi¬ 
denziato lo sconvolgente per 
.sonaggio del cugino delie due 
vittime, il biologo milanese 
Eugenio Paolini Del Vec- 
ch'o. 38 anni, attualmente de¬ 
tenuto nel manicomio giudi¬ 
ziale di Parma. Quella notte, 
assieme ai cugini materni, 
era scomparso anche il bia 



I BERGAMO — Il luogo dove sono stali rinvenuti i corpi rln- 
, chiusi in due sacchi di plastica 


logo Si ora fatto credere 
\ ittima di un s<_que5tro. <£ Sia 
mo inseguiti, aiuto », aveva 
urlato al < 11.3 » con il radio 
telefono a bordo della sua 
€ Mercedes ». 

Una nuova, clamorosa azio¬ 
ne deH’anonima? L'ingegnere 
biochimico, figliastro dell’av- 
v'ocato Del Vecchio trovato 
cadavere cinque anni prima. 


era ricomparso meno di un 
mese dopo a \'almanera. nei 
pressi di Lecco. Era in mu¬ 
tande. intirizzito, ma strana¬ 
mente ben rasato. La polizia 
non credette alla versione del 
sequestro, anche perché, nel 
frattempo, si era saputo che 
Tiiomo era ricco solo di de¬ 
biti. La coppia dei cugini 
— aveva raccontato il c se¬ 


questrato > .alla polizia — è 
ancora in mano ai banditi; 
< Mi hanno rilasciato con il 
compito di raccogliere un mi¬ 
liardo per il loro riscatto >. 
Impresa sicuramente ambi¬ 
ziosa, anche perché il nome 
del biochimico capeggiava le 
classifiche sui bollettini dei 
protesti, per centinaia di mi¬ 
lioni. Da allora le tracce della 
cop})ia di nobili romani sva¬ 
nirono nel nulla. Che a sep¬ 
pellirli sotto il salice del con¬ 
vento sia stalo qualcuno che 
poteva introdursi sui prati 
della Maresana senza destare 
sospetti non v^’é dubbio Era 
stato Eugenio Paolini Del Vec¬ 
chio? E’ la tesi sulla quale 
indagano ora ! carabinieri. 
L’ipotesi spiegherebbe, tra 
Taltro. il falso rapimento co¬ 
me un tentativ'O di confezio¬ 
narsi un alibi. Pochi giorni 
dopo la sua riapparizione, nel 
gennaio 1978. l'uomo venne in¬ 
fatti incriminato per simula¬ 
zione di sequestro: l’alibi era 
crollato. 

Ma la mancanza di una con- 
troverifica — la scomparsa, 
appunto, dei coniugi — aveva 
impedito alla polizia di indi¬ 
viduare Il movente che aveva 
indotto il biologo a inscenare 
il falso rapimento. Perché, 
dunque, i due nobili romani 
erano stati uccìsi? Solo per¬ 


ché avev'ano rifiutato di 
accondiscendere a richieste di 
denaro da parte del cugmo? 
Ipotesi scarsamente credibile, 
anche perché, da indiscrezio¬ 
ni. si era saputo che Carlo 
Bianco di Sansecondo e sua 
moglie, che in quei mesi face- 
v’ano la spola Roma-Nevv York 
per affari, avevano qualche 
debito consistente da fronteg¬ 
giare. Qu-'>Ie allora il mo 
venie del duplice delitto'^ Un 
fatto è certo’ la * nobile » 
famiglia romana ax’eva uno 
si’omodo t scheletro nell'ar¬ 
madio >. quello appunto del 
patrigno. Si parlò di un de 
litto su commissione per bloc¬ 
care un'azione penale che po¬ 
teva coinvolgere grossi inte¬ 
ressi e retroscena a sfondo 
politico. Quali non .si è finora 
saputo. La macabra scoperta 
di ieri potrebbe riaprire que¬ 
sto capitolo per ora infarcito 
di morti e di mistero N’el 1975 
il giudice istruttore Gerardo 
D’Ambrosio incriminò il bio¬ 
logo; omicidio volontario pre- 
m^itato. Sul c piatto » testa¬ 
mentario c’erano, a disposi¬ 
zione del figliastro, due mi¬ 
liardi in tìtoli azionari. 

Giovanni Laccabò 
Sergio Serantoni 



Un impressionante spaccato dei «terrorismo diffuso» milanese 

Covi, armi, rapine: al processo Torregiani 
il pentito di turno ha raccontato tutto 

la deposizione di Pasini Gatti - Smantellati gli argomenti dei difensori dei principali 
imputati - Dal collettivo autonomo della Barena alle squadre fiancheggiatrici di PI 






Tre anni 
e mezzo 
di condanna 
a Zurigo 
per Petra 
Krause 

GINEX’TIA — Petra Krau¬ 
se è stata condannaui ie¬ 
ri dal tribunale di Zurigo 
a tre anni e mezzo di pri¬ 
gione per attentati, ten¬ 
tativo di effrazione e con¬ 
trabbando d'armi ed esplo¬ 
sivi verso l'Italia. L'assen- 
z.a dell’imputata al proces¬ 
so non è stata conside¬ 
rata un’aggravante essen¬ 
do stato provato che le 
condizioni di salute della 
Krause non le nanne con 
sentito di compiere il viag¬ 
gio da Napoli. 

Cittadina tedesca dive 
nuta it.shana con :! ma- 
*rimon o contratto nel 
1977. la Krause. cr.e na 
ora 42 anni, si era nco- 
nO'Ciuta colpevole. 

Arrestata nel 1975 a Zu¬ 
rigo. la Krause venne e- 
stradata in Italia. Proces¬ 
sata per l'accusa di guer¬ 
riglia urbana venne assol¬ 
ta per insufficienza di pro¬ 
ve nel 1978. Complessrva- 
mente trascorse 876 gior¬ 
ni di carce-e preventivo 

Agrigento: 
sigilli a 
mille cantieri 
abusivi 

AGRIGENTO — T. sinda 
co di Agnreivo Ca'ogero 
Zombuto, della DC. .na di 
sposto ì apposizione de: v;. 
gilli a tutte le costrjr.on; 
edilizie in co-so nel terri¬ 
torio de', comune Secondo 
un primo censimento s' ol- 
to dai v.iil; urbani ’I orov 
vedimenfo ngtiardere'obc 
opr-= mille immob;!:. Il Sin¬ 
daco ha prC'O oues'a de- 
c.sione su'la scorta delia 
ie^ze urbanistica di t Bu 
calessi vi c'ne consente al 
r autontà amminis'rativa 
— e non solo a quella giu 
dizlana — il blocco dei 
lavori. 

Le mille costruzioni ebu 
sive che il sinri.'ico inten 
de bloccare possalo gros 
so modo suddiv.dorsi in 
tre categorie: ab.tazioni 
di tipo a privato ». edifica¬ 
te cioè senza intenti spe 
culativi, ma da gente che 
non ha una casa di pro¬ 
prietà e non è in grado 
di accedere al libero mer 
rato; un gran numero di 
ville re'^idenzinli — come 
funzione di « doppia ca 
.> — vuU’altipiano che 
aaiarda verso il mare e 
nelle zone balneari di San 
Leone • 'Villaggio Mosè. 


Perché 
i giudici 
italiani 
sciopereranno 
il 31 marzo 
prossimo 

ROMA — Piu di 1700 giu¬ 
dici di tutt'Italia hanno 
partecipato l'altro ieri al¬ 
l'assemblea straordinaria 
dell’AiSOciaz.ione Naziona¬ 
le Alagistrati. approvando 
a larga maggioranza la 
piattaforma di rivendica¬ 
zioni che sono alla base 
della giornata di sciope¬ 
ro nazionale programma¬ 
ta per il 31 marzo pros¬ 
simo. 

Le rivendicazioni e le 
aspirazioni de: magistrati 
sono state condensate in 
tre documenti della giun¬ 
ta centrale di centrosini¬ 
stra delì'ANM, composta 
dalle correnti di « Magi¬ 
stratura democrat-ica » e 
«Unita per la Costituzia 
ne », Un po’ inaspettati 
e positivi sono stati gli 
schieramenti che si sono 
delineati al momento del¬ 
ie votazioni; le proposte 
della giunta di centrosini¬ 
stra hanno raccolto con¬ 
sensi anche da una folta 
schiera di magistrati della 
corrente conservatnee di 
uMagistratura indipenden¬ 
te". che airintemo del- 
l'ANM è «aH'opposizione». 
Segno, questo, che la nuo¬ 
va guid.i deir.Associazio- 
ne ha sul seno « assicu¬ 
rato uno stabile ed etti 
Olente artiemn óelVASM 
in un raornento parttco'ar 
■niente grave,, come si 
legge in un comunicato 
diffu.=^» ler- 

B.sogna notare che, tra 
le nvendicaz.oni dei giu 
d ci Italiani, quelle di ca 
ratiere economico vengo¬ 
no affiancate da una 
l’jnga 'urta di richieste d: 
r.fortna de',’.a macchina 
truiizi.ar.a, necessare a 
-oddisfare la domanda di 
e’ust.z’a che vi^ne dai'a 
co"ettiv.‘à 

Tra Taltro. vengono sol 
lecitate m .«^ure come i'au 
mento della competenza 
pmale dei pretori. la de 
F>ena’izza zinne dei reati 
minori. la temporaneità e 
la mtazio'ie degli incan- 
chi direttivi e il potenzia¬ 
mento e il rinnovamento 
dei .servizi, misure pera! 
tro g.à contenute in prò 
poste di legge del PCI. 
che sulla nforma della 
giustlzi.a si sta battendo 
da tempo. 

Lo sciopero del 31 mar 
2 » prossimo, dunque, e 
-■tato indetto poiché « od 
oggi deve registrarci — Si 
legge in uno dei documen 
\i votati dal magistrati - 
la incapacità del governo 
di mantenere gli impegni 
assunti » 


AnL.A.\0 — En-rt'co Pasini- 
GaUi ha piarlato. e le sue 
parole, confennando in pie¬ 
no le deposizioni istruttorie, 
hanno cxsiituko altrettanti 
colpi all'edificio difensivo 
dei principali imputali al 
processo contro gU autonomi 
della Barena per l’assassi¬ 
nio dell'orefice milanese 
Pierluigi Torregiani e per 
una lunga serie di reati 
-r collaterali ». fra i quali 
banda annata, moine ed 
attentati. 


gnau) impietosamente 

-.rUrjc ,-l«i ! 


dai fla.shes dei fotografi, 
♦ ^orvegl.ato a vista » dagli 
avvocati della difesa, incalza¬ 
to senza '^osta dalle domande 
del pm Carnevali e del pre.si- 
dente della Corte Salvini, il 
eiov ant* i pentito ». gravitante 
(per .sua stessa ammissione) 
attorno a grappi terroristici 
molto vicini a •» Prima linea >, 
le < Squadre armate operaie >, 
ha davvero messo con le spal¬ 
le al mure Giuseppe Memeo. 
e Gabriele Grimaldi, soprat- 
tut»o per quanto riguarda la 
famosa rapina alFarmeria 
«Tutiosport'- di Bergamo (dal¬ 
la quale vennero prelevate 
armi in quantità), e il delitto 
Torregiani. 

Sempre puntuale e preciso 
Pasini-Gatti ha confermato, 
spiegato, precisato tutto quan¬ 
to aveva già detto durante gli 
interrogatori istruttori. Ha an¬ 
che offerto uno « spaccato > 
impressionante di quello che 
è stato definito < terrorismo 
diffuso ». nel cui ambito ruo¬ 
tavano grappi e sigle ormai 
ben noti; -Proletari armati 
per il romiin:sm'"i > (autori de 
gli assa.ssini di Torregiani e 
dell agcnte della Digos An¬ 
drea Campagna); le ^ Forma 
rioni romh.’Htmti comuniste»; 
le * 5>q’.iadre armate operaie » 
e. infine. Prima Linea. 

Ma ardiamo con ordine La 
udienza è iniziata con una raf¬ 


fica di istanze ed eccezioni 
procedurali della difesa. Dopo 
quasi un’ora di camera di con¬ 
siglio. la corte ha respinto m 
blocco le eccezioni conceden¬ 
do però (per i termini a di¬ 
fesa) meno di due ore. 

L’udienza è ripresa nel po¬ 
meriggio alle 15. proprio con 
l’inteiTogatono dì Pasini- 
Gatti. Il « pentito > ha cosi 
spiegato come sorsero i <Pac» 
e ha raccontato delle riunioni 
effettuate nel < covo > di via 
P.^lmieri. 

Chi apparteneva ai « Pac >? 
Senza alcuna esitazione Pa¬ 
ssini Gatti ha fatto il nome 
d’ Memeo e quelli di Granai- 
di. di Sisinnio Ritti, di Sante 
Fab'ne. di Sebastiano Masa- 
la. dì Pietro \utti. -t Lo stes¬ 
so Memeo — ha precisato il te- 
ste-imoutato — mi ha confer¬ 
mato di appartenere al Pao. 

Poi il € {jentito » si è soffer¬ 
mato .sulla rapina alTarmeria 
< Tuttosport ». Memeo in per¬ 
sona — ha sp'egato Pasini 
Gatti ~ mi ha detto che lui 
ed altri effettuarono la rapi¬ 
na con un'auto rubata poco 
prima nei p'-es'^i della stazio¬ 
ne Centrale Basista, fu pro¬ 
prio Gabriele Grimaldi. .An¬ 
che Maurizio Mirra (altro 
"pentito”, n.d.r.ì partecipò 
al colpo Me lo disse lui 
stes.so ». Mirra, occorre ag¬ 
giungerlo. ha però negato 

Infine, il traffico convulso 
e frammentario cui vennero 
.sottoposte Quelle armi. « Par¬ 
te delle armi — ha detto 
Pasini Gatti - fini>-ono alle 
Fcc. parte a Prima linea, 
altre ai < Reparti comunisti d’ 
attacco j dei quali aU’epoca 
facevo parte. A noi Memeo 
vendette due mitra. Ne pa¬ 
cammo uno solo con 600 mila 
li-e in tagli da 590 nrovenien- 
t- da ina noma messa a se 
gno in Em lia " 



Elio Spada 


Due anni di «cure» a Firenze 
per il campanile di Giotto 

FIRENZE — .Anche il campanile di Giotto è malato ed ha 
bisogno di « lunghe cure ». Iniziato da Giotto nel 1334, con¬ 
tinuato. dopo la sua morte, prima da Andrea Pisano 
(1543) e poi da Francesco Talenti (che lo portò a termine 
nel 13594, ha bisogno di «c lunghe e meticolose cure di re¬ 
stauro ». 

Alto 84 metri e 70 centimetri, largo m. 14.45, l’elegantls- 
sinio campanile che fiancheggia il duomo fiorentino e la 
cupola del Bnaielleschl, cosi come altri monumenti fio¬ 
rentini. denuncia li corso dei secoli e sono state rilevate, 
da e^ierti. crepe nel marmo del rivestimenti, danni a pre¬ 
ziose «formelle» e. qua e là. anche qualche distacco e 
caduta di piccoli frammenti. 

Per quello che è stato definito il «degrado architetto¬ 
nico in fase avanzatissima » del campanile e per l lavori 
che andranno a incomincl.ire. sono state sistemate alcune 
impalcature; poi s: provvederà ad allestire una intelaiatu¬ 
ra me’allica càie < ingabbierà » tutta la cost-mzione fino 
alla vetta. 

Ciò ron.sentira. agli esperti, d: procedere nei difficili 
lavori per il completamento dei quali seno previsti alme¬ 
no due anni, cosi come per quelli in corso ali’intemo della 
cupola brunelleschlana, dello stesso Palazzo Vecchio o del 
’.a S.gnona (e la Torre D'Amolfo che io sovrasta) ed an¬ 
cora di Palazzo Strozzi e parte degli « Uffizi » 


Poggioreale : 
protestano 
14 detenuti 
del braccio 
speciale 

N.APOU — Ancora una ri¬ 
volta. stavolta durata un’ 
ra, ieri pomeriggio nella 
sezdone speciale di massi¬ 
ma sicurezza delle carce¬ 
ri di Poggìoreale. 

In quella sezione, su- 
persorvegUata, vi sono at¬ 
tualmente quattordici de¬ 
tenuti tra politici e < co¬ 
muni >. La notizia è trape¬ 
lata. nonostante 11 «black 
out » informativo dietro il 
quale si era chiusa la di¬ 
rezione del penitenziario 
più popoloso d’Europa, nel¬ 
le prime ore del pomerig¬ 
gio. 

Le prime notizie sono 
dunque ancora frammenta¬ 
rle. Pare, comunque, che 
alle 14..'?0 nella sezione d! 
massima sicurezza, una 
volta rientrati dopo 11 pa¬ 
sto. 1 quattordici detenuti 
abbiano dato vita alla pro¬ 
testa picchiando sulle sbar¬ 
re con vari oggetti e scar¬ 
dinando le brandlne dal 
muri. 

Sono Immediatamente 
intervenuti reparti di ca¬ 
rabinieri e di polizia e la 
rivolta è s^ata .sedata dopo 
circa un’ora. Raggiunta te¬ 
lefonicamente. la vice di¬ 
rettrice del carcere dotto¬ 
ressa Saputo ha dichiara¬ 
to che la protesta non ave¬ 
va particolari motivazioni. 
Solo la tensione da tempo 
esistente alTìnterno del 
penitenziario, può aver giu¬ 
stificato l'azione dei dete- 
nittl. 

E’ comunque scattato 11 
previsto dl.snositivo d’emer¬ 
genza e tutto il complesso 
carcerario è stato circon¬ 
dato esternamente dal cor¬ 
done .1' sicurezza delle for¬ 
zo dall’ordine, mentre all’ 
Interno s? cercava di pre¬ 
venire che •'come è gbà 
.successo in cassato) la ri¬ 
volta si nronaga-'se anche 
a: reps rii dove «ono dete¬ 
nuti gl’ altri recliis*. 


Comoiozione in aula: depongono i genitori di Petrone 


Dal nostro inviato 

TR.VXI — A vederlo dal- 
l’esterno, questo < famigera¬ 
to ? supercarcere pare con 
servare per intero la sua fa¬ 
ma di solidità e di estrema 
sicurezza. Certo, pensa il cro¬ 
nista, possono anche scoppia¬ 
re rivolte, ma chi mai potrà 
evadere da qui? Costeggiando 
in auto questa lunga e bassa 
costruzione si ha una sensa¬ 
zione di paura e di angoscia 
Tra la strada provinciale, che 
va verso Andria, e il carcere, 
ci saranno .fi e no una deci¬ 
na di metri. Tra le prime 
mura e la strada vi sono due 
altissimi fili spinati. In mez¬ 
zo a questi, quattro « gippo¬ 
ni * dei carabinieri ininter¬ 
rottamente, per 24 ore, gira¬ 
no avanti e indietro, E dal- 
Valto delle torrette, i mitra 
delle guardie non ti staccano 
mai dal mirino 

Insamma, U supercarcere 
di Tram, dove via via .sono 
stati detenuti tutti i capi del 
partito armato e dell’eversio¬ 
ne di estrema destra, pare 
€ funzionare * magnificamen¬ 
te. Da qui non si evade ed 
anche le rivolte durano poco, 
come successe a fine d’anno. 
Ma ecco che subito c’è qual¬ 
cuno che ti sussurra: * Guar¬ 
da, che le cose non sfanno 
proprio così > ed un altro che 
ti dice: t Qui c’è un piano 
più insidioso, da parte delle 
BR>. Ed allora ti metti in 
cerca di qualche notizia at¬ 
tendibile. A Trani. nessuno sa 
niente di ciò che succede nel 
penitenziario che è proprio 
un € universo separato > dal¬ 
la città. Ma anche se si sa¬ 
pesse qualcosa, naturalmente, 
nessuno direbbe niente. La 
paura ha un suo ruolo. Però, 
alla fine, qualcosa se ne rica 
va. E viene fuori un panora¬ 
ma allarmante: nel supercar- 
r.ere c’è l’inferno. Dopo la 
rivolta e i trasferimenti, a- 
desso c’è la guerrìglia conti¬ 
nua, una violenza sistematica 
ed endemica da parte dei 
brigatisti, di alcuni piellini 
con l’alleanza, pare, di dete¬ 
nuti comuni. 

Insamma, non passa giorno 
che un ambiente, una cella, un 
retro non venga rotto e fatto 
a pezzi- La direzione del car¬ 
cere. dopo U blitz del 29 di¬ 
cembre. aveva assunto una 
squadra intera di operai per 
rimetiere a posto e restaura¬ 
re le parti del carcere dan¬ 
neggiate dalla rivolta. Due 


Juan J. Linz 


mesi e mezzo dopo gli ope¬ 
rai sono ancora al lavoro: 
ciò che ricostruiscono di gior¬ 
no. come in una sorta di te¬ 
la di Penelope, viene distrutto 
di notte. 

Il clima interno è diventato 
irr€.spirabile per tutti. Per gli 
agenti di custodia in primo 
luogo. Il livello di minacce, 
per loro, è altissimo. Gli epi¬ 
sodi di violenza contro la 
struttura carceraria avvengo¬ 
no sotto i loro occhi. Molti 
sono terrorizzati. Cosi la lista 
degli agenti che chiedono il 
trasferimento si allunga di 
giorno in giorno. Racconta un 
vetraio di Trani che riforni¬ 
sce il supercarcere: tFino a 
una quindicina di giorni fa 
venivo chiamato ogni giorno 
dalla direzione. Per telefono, 
mi davano le misure dei ve¬ 
tri nuovi che dovevo por^e 
nella sala colloqui. Poi un 
bel giorno, non sono stato più 
chiamato. Era successo, in¬ 
fatti. che la direzione si era 
rifornita per riparare even¬ 
tuali rotture per più di un 
mese, oltreché da me anche 
da parecchi altri vetrai del¬ 
la zona*. Gli agenti sono or¬ 
mai esperti nel rimettere % 
vetri o nel fare altri lavori 
da operai specializzatL 

Ma chi capeggia questa 
strisciante guerriglia carcera¬ 
ria? 'Naturalmente c’è la co¬ 
lonna romana delle BR (Bru¬ 
no Seghetti in testa) quasi 
ver intero rinchiusa a Tram, 
eppoi un gruppetto consisten¬ 
te di Prima Linea con l’ap¬ 
poggio dei € comuni » più du¬ 
ri, Gli autonomi, si racconta, 
sono i più mal messi. Da 
un lato sono senza i loro di¬ 
rigenti più prestigiosi che po¬ 
tevano esprimere nei confron¬ 
ti del partito armato propria¬ 
mente detto un ìireìlo tolto* 
di trattativa. Toni Negri, Lu¬ 
ciano Ferrari Bravo e Gior¬ 
gio Baumgariner. come si sa, 
non sono più a Troni: sono 
stati trasferiti a Rebibbìa. E 
dall'altro, gli autonomi subi¬ 
scono minacce aperte dagU 
uomini delle BR e di Prvna 
Linea. 

In questo quadro. « gover¬ 
nare * Trani non è sicura¬ 
mente taciti’ Ne sa qualcosa 
il nuovo direttore del super- 
carcere. il dottor Granito. 

Mauro Montali 

NELLA FOTO: I) carcere di 
Trani durante la recenti rf- 
volta 


Neofascista torna dal Libano 
e viene fermato a Fiumicino 

ROM.A — Un neofascista romano è stato fermato dalla 
ixilizia dell’aeroporto intercontinentale di Fiumicino mentre 
rie;itra\a da un viaggio in Libano, n suo nome, che è ancora 
coperto dal riserbo, era stato evidentemente segnalato alla 
polizia di frontiera dal magistrati della capitale che Inda¬ 
gano sul terrori.smo nero e sull’# o-spitalltà » che elementi 
dei NAR avrebbero ncevuto in camp* di addestramento fa 
.«cisti in Libano. Ieri pomeriggio, infatti, il giorane fermato 
e stato Interrogato a lungo da uno del giudici deirinchiesta 
■>ui NAR ed è stato invitato a fornire sp.egazloni dettagliate 
.«III suo recente viaggio in Libano. L’interrogatorio sarebbe 
andato avanti fino a tardi e sul suo esito non sono uscite 
■ndi-screzloni. 

Ogni particolare sul personaggio fermato è stato mante¬ 
nuto segreto, polclié gli Inquirenti devono ancora stabilire 
.«e a suo carico esistono elementi che gliLstificano un'even¬ 
tuale convalida del fermo o addirittura l'cml.sslone di un 
ordino di cattura. 


Dal nostro corrispondente 

BARI — Quarta giornata del 
processo per l’assassinio del 
rompasno Benedetto Petro¬ 
ne: dovev.a essere la volta 
della testimonianza di Fran¬ 
cesco Tntranò. che In quella 
occasione rimase ferito per 
mano dell’assassino, ma In- 
tranò. di leva a Chletl. non 
ha potuto raggiungere In 
tempo 11 Tribunale e sarà 
i.scoltato .stamattina. Intan¬ 
to l'udienza è continuata 
con le deposizioni del geni¬ 
tori di Benedetto; già alcu¬ 
ni l'tantl prima che 1 giudi¬ 
ci Stea e Lombardi entras¬ 
sero in aula, la madre del 
compagno Petrone ha cer¬ 
cato di scagliarsi contro Giu¬ 
seppe Piccolo, che continua¬ 
va a recitare In sua parte di 
pazzo anche davanti alla di¬ 
sperazione del genitori del 
la .sua sMttlma. «L’hanno am¬ 
mezzato s»nza coscienza — 
gridava Palma Petrone — 


non ce la faccio piu « di fron¬ 
te ad una storia che ormai 
si trascina da annL Un do¬ 
lore incontenibile che ha 
smosso l'aula gremita di 
gente, per un attimo si sono 
abbandonate le frasi di rito, 
l'oscuro linguaggio forense, 
tutti ammutoliti davanti ad 
una disperazione che oltre 
tre anni di tempo non hanno 
smorzato. Raffaele Petrone, 
il padre di Benedetto, tace¬ 
va, cercava di calmare la mo¬ 
glie. poi si sono seduti da 
un Iato. 

Tutti l familiari di Bene¬ 
detto hanno confermato 
quanto già avevano dichia¬ 
rato durante le Indagini; 
quindi è stata la volta de¬ 
gli agenti della Squadra Mo 
bile e della Digos che per 
primi Intervennero. Nessuna 
novità di rilievo, tutti han¬ 
no confermato quanto detto 
In Istruttoria; più lungo 1' 
Interrogatorio dell' agente 


lannola c'ne ha riferito su 
uno schizzo fatto, qualche at¬ 
timo dopo l’aggressione, da 
un giovane missino. De Ro 
berti.s. disegnato per chiari 
re la dinamica deiromicidio- 
uno schizzo su cui compaio 
no due nomi cancellati. In¬ 
sieme con quelli di Giuseppe 
Piccolo (indicato erronea 
mente come Giuseppe Pie 
co) Cd altri. L’agente lan 
noia ha confermato anche 
il fatto che il De Robertis 
gli disse che le persone in 
questione erano uscite dalla 
sede del Movimento sociale 
pe- recarsi appunto sul luo¬ 
go dove si verificò romicldio, 
in questura poi 11 De Ro¬ 
bertis disse anche che il 
gruppo uscito dalla sede del 
MSI era armato di bastoni. 

Dopo aver sentito gli agen¬ 
ti. Il presidente Stea ha ag¬ 
giornato la seduta 

Luciano Sechi 


I La caduta dei 
I regimi democratici 

i 

I L’analisi del prcxiesso che porta al crollo 
• della demo<2razia e la sua applicazione 
‘ a tre casi storici concreti: ia 
Spagna.franchista, l’Italia fasdsta, 
la Germania nazista. Un libro 
I di sconcertante attualità * 


Univerealé PapertMcks 
il Muiino 
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ECONOMIA E LAVORO 


Martedì 10 marzo 1981 


Dopo Montecatini prima verifica nel sindacato su reddito^ lavoro e sviluppo 


«Non cambiamo pelle: 
ora si va alla stretta » 


Nel Sud continuano le lotte 

/ 

In Calabria Regione occupata 


n direttivo convocato sulla vertenza per le liquidazioni e 
sul piano triennale - Gara vini: «Ci vogliono punti fermi» 


Mobilitati i lavoratori deDa Sir e della Sitei - Un incontro a Catanzaro con 
Berlinguer - In Basilicata presidiato Tufficio del lavoro - Proteste a Gela 


Programmare 
sì può, ecco 
le proposte 
di Cespe e Crs 

Il convegno sulla programmazione 
concluso oggi da Chiaromonte - Gli 
interventi di Napoleoni e Spaventa 


ROMA — <Il sindacato non 
ha cambiato pelle j>, scriva 
Sergio Garavini tirando un 
primo bilancio delVassemblca 
dei delegati di Montecatini. 
La Federazione CGIL, CISL, 
VIL è riuscita, infatti a re¬ 
spingere la tentazione — in¬ 
terna ed esterna — a una po¬ 
litica salariale « d’assalto », 
puntando, invece, su un re¬ 
cupero dei redditi dei lavora¬ 
tori dipendenti che non con¬ 
trasti con le priorità dell'oc¬ 
cupazione, del Mezzogiorno 
e della programmazione del¬ 
l’economia. 

Ora, però, bisogna concre¬ 
tizzare questo difficile equi¬ 
librio in un’azione rivendica¬ 
tiva e in una strategia coe¬ 
renti. Se la vertenza sulle li¬ 
quidazioni e le indicazioni con¬ 
trattuali delineano un quadro 
rivendicativo sostanzialmente 
unitario, non è un mistero che 
ira CGIL, CISL, VIL restano 
profonde divergenze politiche 
sul ruolo e la linea del sin¬ 
dacato. 

Certo, c’è il dibattito con¬ 
gressuale che comincia a 
prendere quota. La VIL è già 
impegnata nei congressi pro¬ 
vinciali; la CGIL proprio ie¬ 
ri ha confermato la riunione 
del Consiglio generale per la 
discussione dei documenti per 
il 25-2S marzo. Altrettanto si 
appresta a fare la CISL. Ma 
non è pensabile che si possa 
« congelare » fi confronto sul¬ 
le scelte immediate. 

Questa preoccupazione ha 
probabilmente indotto la se¬ 
greteria (ieri non c’è stata 
una riunione vera e propria, 
ma una serie di contatti) a 
decidere una sola riunione del 
direttivo unitario, così da non 
separare l’esame del piano a 
medio termine proposto dal 
governo dai temi sottoposti 
alla consultazione di base. 

E’ la realtà politica ed eco¬ 
nomica che impone una veri¬ 
fica a tempi ravvicinati. La 
Confìndustria (che domani 
riunisce il proprio direttivo e 
giovedì la giunta esecutiva) 
ha già assunto un atteggia¬ 
mento di netta chiusura. An¬ 
che nel governo emergono 
spinte all’irrigidimento, con 
il ministro del Bilancio, La 
Malfa, che insiste sulla qua- 
drimestralizzazione della sca¬ 
la mobile per tutti, e quello 
del Tesoro, Andreatta, che 
minaccia addirittura una 
stretta creditizia ancora più 
accentuata. 

' Si è incaricato Benvenuto, 
segretario generale della VIL, 
di controbattere a queste po¬ 
sizioni. Il sindacato € è dispo¬ 
nìbile — ha detto in una in¬ 
tervista al "GRl" — a nna 
seria politica di risanamen¬ 
to che certamente non si fa 
nè con la stretta creditizia nè 
riducendo il potere d’acquisto 
dei lavoratori ». Ed è il go¬ 
verno ad alimentare queste 
contraddizioni. Quanto al pa¬ 
dronato pubblico e privato 
tè incredibile e assurdo che 
da 4 anni rifiuti il negozia¬ 
to col sindacato », mentre 
contribuisce, in sintonia con 
la politica economica dell’ 


esecutivo, a vanificare accor¬ 
di fatti a suo tempo, come 
quello sull’indennità di anzia¬ 
nità, che dovevano servire 
« a ridurre l’inflazione e a 
determinare una politica di 
sviluppo y. 

E’ con questo nodo politico 
che la linea delVEVR si è 
scontrata. La partita è tutta 
aperta. <t Vi è nel padronato 
e nel governo — scrive Ser¬ 
gio Garavini su " Rassegna 
sindacale ” — chi fa molto 
conto sulle divisioni e sulle 
incertezze che restano nel 
movimento sindacale e sulla 
possibilità di accrescerle nel 
futuro. Non si può dire che 
questo conto sia in sé sba¬ 
gliato, anche dopo Monteca¬ 
tini ». Di qui l’esigenza di 
€ mettere qualche punto fer¬ 
mo su Montecatini, al di là 
della genericità e delle in- 
sufficienti approssimazioni 
delle sue conclusioni ». 

Quali? Intanto, c’è da dire 
che l’attenzione dedicata al 
salario non esprime una 
€ svolta » rispetto alVEVR, 
bensì una correzione necessa¬ 
ria per dare a quella politi¬ 
ca (che non era e non è di 
* moderazione ») il « suppor¬ 
to di un rinnovamento nella 
politica salariale ». Sul pro¬ 
blema della produttività, ri¬ 
fiutato il rapporto meccanico 
fra retribuzioni e rendimento 
del lavoro, « vi è ancora da 
precisare > come affermare 
nella contrattazione il rap¬ 
porto tra livelli produttivi, 
organizzazione del lavoro e 
quote di retribuzione. SulV 
orario si tratta di verificare 
nel concreto l'articolazione 
degli obiettivi. Ancora, sul 
fisco, una volta confermate 
le rivendicazioni, è € rimasto 
in ombra che il Senato va 
discutendo e decidendo su 
questa materia y per cui * la 
attualità è proprio di questi 
giorni ». 

Questi problemi non han¬ 
no oscurato le scelte dell’oc¬ 
cupazione,' dello sviluppo e 
della programmazione, tanto 
che è stato « unanimemente 
approvato un emendamento » 
che propone < un’azione gene¬ 
rale dei lavoratori dell’indu¬ 
stria sui programmi e l'oc¬ 
cupazione y. Ma ora bisogna 
risolverli «in una linea che 
associa il rinnovamento della 
politica rivendicativa a una 
rinnovata scelta per la pro¬ 
grammazione e lo sviluppo y, 
sapendo che c’è < l'altra fac¬ 
cia di un metodo di governo 
che va cambiato ». Tutto que¬ 
sto « esige impegno e tensio¬ 
ne adeguati in ogni parte del 
sindacato ». 

Sempre su c Rassegna sin¬ 
dacale y è intervenuto il se¬ 
gretario della CISL, Del Pia 
no: € Solo se il sindacato sa¬ 
rà capace di fare delle scel¬ 
te prioritarie — ha afferma¬ 
to — accrescerà il suo pote¬ 
re altrimenti sarà sconfitto ». 
Ma sono scelte che solle¬ 
citano un impegno senza re¬ 
ticenze. 

Pasquale Cascella 


situazione metewologlca 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


3otzano 

0 18 

iterona 

5 14 

Trieste 

9 11 

Venezia 

7 13 

Milano 

3 17 

Torino 

2 17 

Cuneo 

3 12 

Genova 

11 15 

Sologna 

8 17 

Rrenze 

10 13 

Pisa 

10 12 

Falconara 

6 15 

Perugia 

7 11 

Pescara 

5 17 

L'Aquila 

6 15 

Ronrta 

6 18 

Roma F. 

8 16 

Campob. 

7 14 

Bari 

6 16 

Napoli 

6 17 

Potenza 

5 16 

3.M. Leuca 8 16 

leggio C. 8 n.p. 

Messina 

11 18 

Palermo 

10 14 

Catania 

4 19 

Mghero 

6 17 

Cagliari 

6 18 
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SITUAZIONE: La pr«*ion» atnwsleriea tairitalia A lìBGvaBitnt» In an¬ 
niento, mentre le perturbazioni provenienti dairAtlanlleo lr»n»it»no a 
latitudini a nord dell'arco alpino. 

PREVISIONI: Sulla reaioni aettentrionall a »u quella centrali conditici 
ni di variabilità: schiarite più ampio a più persistenti sulle reqioni nord¬ 
occidentali, sul solfo ligure e la lasci» tirrenica e sulla Sardegna, nu¬ 
volosità più frequente ma comunque alternata a schiarita sulla ra¬ 
gioni nord-orientali e sulla fasci» adriatica. Per quanto riguarda l’Ita- 
lia meridionale tempo sostanzialmente buono caratterizzato da scarsa at¬ 
tività nuvolosa ad ampie zona di sereno. Qualche addensamento a ca¬ 
rattere temporaneo in prossimità della dorsale appenninica, la lempe 
ratura tenda generalmente ad aumentar», specie per quanto riguarda 1 
valori massimi. Foschie dense o banchi di nebbia, in accentaaziono d» 
ranlo lo or» notturna sull» pianura dal nord a la valli del centro. 

Sino 


50 mila della 
Fiat a casa 
fino a lunedì 

TORINO -- Le maggioil 
fabbricho di automobili 
della FIAT ai fermano 
quasi completamente que¬ 
sta settimana. Cinquanta¬ 
mila operai sono stati la¬ 
sciati a casa, da Ieri fino 
a lunedi prossimo, per 
smaltire gli stoccaggi di 
autovetture invendute. A 
questa tornata di casta 
integrazione sono interes¬ 
sati 23.685 operai di Mira- 
fiori. 6.450 di Rivalta. 7.610 
dei Lingotto. 4.690 della 
Lancia di Verrone e 810 
dello stabilimento di Fi¬ 
renze. 

Olà previsto un altro pe¬ 
riodo di cassa Integrazio¬ 
ne per quasi 68 mila ope¬ 
rai nella settimana dal 13 
al 18 aprile; aumenteran¬ 
no I sospesi nelle fabbri¬ 
che sopra menzionate e 
ad essi si uniranno oltre 
settemila operai della 
FIAT di Cassino. Ed an¬ 
cora non si sa se la FIAT 
richiederà ulteriori ferma¬ 
te produttive dal mesa di 
maggio in poi. A queste 
sventagliate di cassa in¬ 
tegrazione occorre natu¬ 
ralmente sommare I 23 
mila lavoratori sospesi a 
zero ore,, fin dallo scorso 
ottobre. 

Mentre queste notizie 
confermano che la crisi 
della FIAT continua, al¬ 
tre ne fanno paventare un 
ulteriore peggioramento. 
Difficoltà gravi stanno 
emergendo anche nelle in¬ 
dustrie FIAT di compo¬ 
nenti e nei comparti della 
holding non legati all'au¬ 
to. La direzione della Cro- 
modora di Venaria Tori¬ 
nese, che è una delle più 
grosse fabbriche di com¬ 
ponenti della FIAT (fa 
paraurti, ruote, ece.), ha 
avviato unilateralmente la 
procedura per sospendere 
a zero ore e a tempo in¬ 
determinato 560 dei 2000 
lavoratori. 



ROM.\ — Esplode, in diverse maniere, il malcontento e la 
lotta dei lavoratori del Mezzogiorno. Regione occupata in Ca¬ 
labria, presidio deirUffido regionale del lavoro in Basilicata, 
manifestazione sui binari a Gela, in Sicilia. A Catanzaro, il 
palazzo della giunta regionale calabrese è presidiato da ieri 
pomeriggio, I lavoratori della SIR di Lamezia Terme e della 
SITEL hanno deciso di passare a questa forma di lotta per 
imporre ai governi regionale e nazionale tavoli di trattative 
serie e. soprattutto, per cercare di ottenere risultati concreti 
da parte di governo, padronato. Regione per la difesa del 
posto di lavoro e lo sviluppo deH'occupazione. 

Le vertenze sono diverse, ma le vicende, per l'assenza di 
risposte chiare delle controparti, sono simili: alla SIR recla¬ 
mano la proroga della cassa integrazione guadagni, scaduta il 
28 gennaio, il completamento di alcuni forni e l'avvio concreto 
del piano IMI che riguarda l'inizio della produzione nello sta¬ 
bilimento. Alla SITEL. una azienda che si occupa del settore 
degli appalti telefonici, reclamano alcune mensilità arretrate, 
13. e 14.. ma soprattutto una parola chicira sulle sorti delle 
ditte appaltatrici per conto della SIP di impianti telefonici. 

La manovra in atto da parte della azienda di Stato dei tele¬ 
foni è infatti quella di preferire aziende legate per lo più alla 
camorra napoletana ed alla mafia calabrese per { lavori di 
posatura cavi e impiantistica, gettando cosi sul lastrico i 1200 
lav’oratori SIIEL che operano in tutta Italia, e di questi ben 
500 in Calabria. 

Ieri mattina una delegazione degli operai SITEL, accompa¬ 
gnata da alcuni dirigenti sindacali, si è incontrata a Catanzaro 
con il segretario generale del PCI Enrico Berlinguer. A Ber¬ 
linguer i lavoratori hanno denunciato queste manovre, sotto¬ 
lineando come governo e SIP stanno sistematicamente eludendo 
gli impegni sottoscritti per il pagamento dei salari arretrati 
e la difésa del posto di lavoro. 

In particolare i lavoratori hanno sottolineato le inadempienze 
del sottosegretario al Lavoro, U socialista Sisinio Zito e del 
direttore generale della SIP. Con l’occupazione del Palazzo 


della Regione è partito poi ieri pomeriggio il dopo-sciopero, le 
iniziative cioè che il sindacato ha messo in cantiere per dare 
continuità e concretezza alla mobilitazione dopo la grande ma¬ 
nifestazione del 27 febbraio a Cosenza ed il corteo dei 40 mila. 

-* Occorre aprire — dice il segretario regionale della CGIL, 
Alfonso Torsello — un contenzioso con la Regione. La fase delle 
ricognizioni è ormai finita, bisogna passare dalle parole ai 
fatti. Delegazioni di lavoratori stazioneranno in permanenza 
sotto la Regione fino a quando le loro richieste non verranno 
accolte ». 

A Potenza, sempre ieri, braccianti lucani, venuti da moltis- 
tissimi comuni della Basilicata, hanno occupato l'ufficio regio¬ 
nale del Lavoro. Questa era un'occupazione « simbolica », che 
aveva lo scopo di sollecitare una soluzione ad una situazione 
assurda: Tufficio regionale del Lavoro della Basilicata, infatti, 
è retto dalla stessa persona che dirige quello lombardo. CGIL 
CISL e UIL, che hanno promosso la manifestazione, hanno sot¬ 
tolineato che questo fatto « rende più ardue e lontane le possi¬ 
bilità » di risolvere gU acuti problemi del Lavoro in questa 
regione meridionale. 

L'occupazione di Potenza ha rilanciato però anche altri temi, 
altre nchieste: i piani per la formazione e la riqualificazione 
della manodopera, necessari alla ricostruzione delle zone terre¬ 
motate; la costituzione della commissione regionale per la ma¬ 
nodopera agricola, indispensabile alla lotta contro il caporalato. 
Nei pressi di Gela, infine, è stata bloccata per due ore, ieri, 
la stazione ferroviaria di Priolo, da circa 300 pendolari di 
Caltagirone e Niscemi che lavorano al Petrolchimico deU’ANIC. 
I lavoratori si sono seduti sui binari, impedendo sia la par¬ 
tenza che rarrivo dei treni, per protestare contro i disagi quo¬ 
tidiani, i ritardi dei treni che li portano al lavoro e 11 ricon¬ 
ducano a casa. Senza contare, hanno spiegato agli altri viaggia¬ 
tori bloccati, le sensibili decurtazioni di salario che questi 
ritardi provocano. 

Nella foto: la recente manifestazione per lo sciopero re¬ 
gionale. 


Oggi voto della Camera sul caso Itavia 

Si dovrà pronunciare sulle mozioni che chiedono al governo Timmediata soluzione della vicenda 
Preoccupanti manovre per impedire una positiva conclusione della vertenza - La posizione del PCI 


ROMA — La Camera vota 
oggi sul caso Itavia. Nu¬ 
merose mozioni, tra cui 
una del comunisti, vinco¬ 
lano il governo a quegli Im¬ 
pegni risolutivi della ver¬ 
tenza che esso da mesi rin¬ 
via, aggravando cosi tanto 
la crisi dei collegamenti 
aerei (le linee gestite dal¬ 
la società dell’avv. Davan¬ 
zali sono infatti sospese da 
dicembre) quanto U dram¬ 
ma degli oltre mille lavo¬ 
ratori della compagnia, 
privi ormai da quattro me¬ 
si di salari e stipendi. 

Contemporaneamente al¬ 
le decisioni della Camera, 
comincia al ministero del 
Lavoro un nuovo ciclo di 
trattative per la soluzione, 
almeno, degli sispettì retri¬ 
butivi e di inquadramento 

Ma il fatto è che troppi 
interrogativi e troppe oscu¬ 
re mene — aveva denuncia¬ 
to ieri In aula il compa¬ 
gno Francesco Ottaviano 
— stanno dietro questa sto¬ 
ria: perchè non è ancora 
andata avanti neppure la 
misura della cassa integra, 
zione? Perchè tante resi¬ 
stenze alla costituzione di 
una terza azienda, per 
ora al 1009? Alitella. con 
possibilità di altre parte¬ 
cipazioni pubbliche o pri¬ 
vate? Perchè tanti ritardi 


ROMA — « Non ci hanno det¬ 
to né arrivederci né grazie. 
Ci hanno "licenziato” senza 
una parola ». Questa è la de¬ 
nuncia di decine e decine d: 
borsisti degli Istituti di ri¬ 
cerca agraria die fanno ca¬ 
po al ministero ddl’AgricoI- 
tura e Foreste e che dal pn- 
nx> marzo sono praticamente 
in un c limbo ». 

< Ci era stata promessa una 
nuova proroga — sì affretta 
a dire una giovane "borsi¬ 
sta” — dal sottosegretario al¬ 
la Agricoltura Martoni, ma 
poi U direttore generale dd 
personale del ministero si è 
rimangiato tutto sbattendoci 
la porta in faccia ». 

Che significato ha quindi — 


nel definire un nuovo as¬ 
setto complessivo delle con¬ 
cessioni aeree, adeguato 
alle esigenze della rete del 
collegamenti nazionali? 

La fondatezza delle de¬ 
nunce e dei sospetti trova¬ 
va ieri alla Camera alcune 
illuminanti riprove: — era 
assente il ministro del tra¬ 
sporti. Formica, che pure 
a metà gennaio aveva giu¬ 
rato che < l’adozione di una 
decisione operativa per 1' 
Itavia non è procrastinabì- 
le oltre una settimana»; 
— al suo posto c'era un sot¬ 
tosegretario de (Tiriolo) 
noto per non aver condivi¬ 
so, del suo ministro, neppu¬ 
re la decisione della revo¬ 
ca della concessione all'lta- 
via; — agli interventi che 
da sinistra sollecitavano 
decisioni immediate a tute¬ 
la dell’interesse pubblico e 
del diritti dei lavoratori ex 
Itavia, si alternavano inter¬ 
venti da destra (ed anche 
dal banchi della DC) che 
tradivano soprattutto la 
preoccupazione di assicu¬ 
rare comunque la tutela de¬ 
gli interessi dei padroni — 
estromes.si — della compa¬ 
gnia, cercando di assicu¬ 
rare loro I benefici di un 
eventuale commissariamen¬ 
to. 

Non mancano contrad¬ 


dicono l borsisti — il « mea 
culpa > del ministro Bartolo¬ 
mei sid sostanziale fallimen¬ 
to del modello Oe della no¬ 
stra agricolt'ura se poi non 
si fa nulla per raddrizzare 
questo settore ed anzi si di¬ 
strugge quel poco che c’è? 

Ma cosa dovrebbero fare 
questi giovani laureati e pe¬ 
riti agrari? < In teoria do¬ 
vremmo stare negli istituti ad 
apprendere un mestiere, a 
perfezionarci. In pratica, in¬ 
vece, svelgiamo tutte le man¬ 
sioni all'interno dei laborato¬ 
ri: da quello di impostare 
un vero e proprio program¬ 
ma di ricerca a quello di la¬ 
var# le provette « i vetrini 


dizioni anche nella posizio¬ 
ne espressa dal PSI con 
una sua mozione che — in 
contraddizione con le tesi 
più volte manifestate dal 
ministro Formica, ha nota¬ 
to Ottaviano — lascia aper¬ 
ta l’ipotesi di un ritorno 
deU'Itavia ad una gestione 
privata, I comunisti sono 
decisamente contrari a 
questa soluzione, ed anzi 
chiedono l’acceleramento 
dei tempi della costituzio¬ 
ne della terza azienda, e 
l’immediata emanazione di 
un provvedimento che as¬ 
sicuri la cassa integrazio¬ 
ne ai mille ex Itavia nella 
prospettiva di risolvere de¬ 
finitivamente. con una pie¬ 
na utilizzazione dell’espe¬ 
rienza e della professiona¬ 
lità acquisite, la stabilità 
occupazionale per tutti 1 
dipendenti della compa¬ 
gnia estromessa. 

Un’altra cosa deve esse¬ 
re chiara, he concluso Ot¬ 
taviano: solo una definizio¬ 
ne nuova (ed organica al 
progetto della terza azien¬ 
da) dell’assetto delle con¬ 
cessioni può far superare le 
resistenze corporative che 
anche dall’lntemo dell’Ali* 
talia si sono manifestate e 
continuano a manifestarsi 
alla riattivazione delle li¬ 
nee gestite dall’ex Itavia, 


per il microscopio; molto spes¬ 
so siamo indispensabili per 
il funzionamento delle sezioni 
di istituto perché andiamo a 
coprire i "buchi” di per¬ 
sonale ». 

Gli Irsa istituii di ricerca 
agraria), difattì, sono ende- 
micam^te carenti di maim- 
i?<ipera, qualificata e no, di 
circa il 33 per cento. Uiai 
riprova di ciò era contenuta 
nel disegno di legge (oggi 
decaduto) deirallora mini¬ 
stro dell'Agricoltura Marcora 
die prevedeva un ampliamen¬ 
to di organico d^U isituU 
di circa 800 pascne. 

« In.somma noi ci consfoc- 
riamo indispensabili per la 


Per Vindotto 
SIP, domani 
incontro 
FLM-STET 

ROMA — Domani la se¬ 
greteria nazionale della 
FLM avrà un incontro con 
i responsabili della Stet 
(la finanziaria delllRl 
per le telecomunicazioni) 
sulla crisi che ha investi¬ 
to il settore dell’Indotto 
SIP. 

Venerdì scorso in tutta 
Italia si è svolto uno 
sciopero di tutte le Indu¬ 
strie telefoniche che si so¬ 
no viste minacciate dal- 
l’ANIE (Associazione delle 
industrie elettroniche) 
che ha chiesto la cassa 
integrazione per dodicimi¬ 
la lavoratoli. In paxtico- 
lar modo nell’incontro di 
domani sarà affrontata la 
situazione della ItalteL 
ima di queste aziende. 

all taglio degli investi¬ 
menti della Sip — si leg¬ 
ge in un comunicato del¬ 
la FLM — per U 1981 ha 
determinato un massic¬ 
cio ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione ». La segrete¬ 
ria della Federazione del 
metalmeccanici ha anche 
deciso di chiedere un con¬ 
fronto col governo. 


ricerca agraria e non capia¬ 
mo — dicono sempre i bw- 
sist! deirirsa — perché men 
tre in tutta ramministrazionc 
dello Stato si è cercato di 
risolv^ere il problema di chi 
ha un precario e quel¬ 

lo degli stessi borsisti (sì ve¬ 
da i giovani della ”285” e 
i borsisti dd CNR) per il mi¬ 
nistero ddl’Agricoltura noi 
non siamo un {xoblema; cà 
si ’’ licenzia ” e basta! ». 

E. difatti, non si possono 
considerare delle valide so¬ 
luzioni i concorsi banditi ul¬ 
timamente per 48 posti di spc 
rimentatore agrano e per 45 
di esperti poiché non preve¬ 
dono né una suddivisione dei 


Giovedì al Cipe 
i contratti 
dei giovani 
della « 285 d 

ROMA — La proroga dei 
contratti stipulati dalla 
pubblica amministrazione 
per Tassunzione di giova¬ 
ni disoccupati sarà al cen¬ 
tro di una riunione del 
comitato interministeriale 
per la programmazione 
economica (CIPE) che si 
terrà giovedì pomeriggio 
al ministero del Bilancio. 

n CIPE dovrà in parti- 
colare stabilire come dare 
attuazione alla legge ap¬ 
provata il mese scorso dal 
parlamento che ha stan¬ 
ziato fino ad un massimo 
di 300 miliardi di lire l'an¬ 
no per il 1981. il 1982 ed 
il 1983 per consentire la 
proroga del contratti sti¬ 
pulati In base alla legge 
sull’occupazione giovanile 
a fino all’espletamento de¬ 
gli esami di idoneità» da 
parte degli organi della 
pubblica amministrazione. 
La legge stabiliva che nel 
periodo di proroga del 
contratti, i giovani sa¬ 
rebbero stati addetti a 
tempo pieno ad un’attivi¬ 
tà lavorativa. 


i borsisti 

posti per tematiche specifi¬ 
che (capita, insomma, che 
un borsista che per dnque 
anni si è occupato di frutti- 
coltura in un istituto di ri¬ 
cerca debba concorrere po' 
un posto che annulla tutta la 
sua esperienza) né un adegua¬ 
to numero di posti di lavoro 
per tutti i borsisti deU'Irsa. 

Insomma i giovani, speri¬ 
mentatori « di fatto ». sono 
sul piede di guerra e per 
dimostrare che non si faran¬ 
no cacciare come degli in¬ 
trusi. in settimana manifeste¬ 
ranno davanti al ministero 
dell’Agricoltura provenienti 
da tutta Italia. 

r. san. 


€ 


Grazie del lavoro», e il Maf licenzia 


(Dalla prima pagina) 

Dunque programmazione co¬ 
me risposta alla crisi dello 
Stato assistenziale e delle po¬ 
litiche keynesiane (delle poli¬ 
tiche non della teoria, ha pre¬ 
cisato Spaventa) e come al¬ 
ternativa al neo-liberalismo. 

La discussione è fino in fon¬ 
do politica. € Dobbiamo par¬ 
lare innanzitutto dei fini da 
raggiungere, poi degli stru¬ 
menti per ottenerli ~ ha in¬ 
sistito Spaventa —. Non si può 
più sfuggire, ormai, alla de¬ 
terminazione di obiettiri che 
s=iano benefici per alcuni e co¬ 
sti per altri. La sinistra de\e 
saper dire a chi vuol dare e 
a chi vuol togliere. E’ oggi, 
questa, la premessa di qual¬ 
siasi programmazione ». 

Il riferimento obbligato è 
alle recenti vicende parlamen¬ 
tari sulla legge finanziaria. 
Infatti, ne hanno parlato un 
po' tutti. D’altra parte, pro¬ 
prio quella del bilancio dello 
Stato è diventata una delle 
tante riforme mancate di que¬ 
sti anni; tanto che adesso è 


in atto una vera e propria 
contro-riforma. L’obiettivo do¬ 
veva essere trasformare il bi¬ 
lancio — strumento chiave in 
una economia di cui la spesa 
pubblica è tanta parie — c da 
mero documento contabile a 
strumento di controllo e di 
manovra della spesa. Invece, 
l’esito è stato una legge fi¬ 
nanziaria-raccolta dei più di¬ 
sparati interessi corporati^ i 
quali hanno semplicemente 
spostato la sede della loro 
pressione dai singoli provve¬ 
dimenti alla legge finanziaria 
nel suo complesso ». 

Non a caso, dunque, sia An- 
driani e Barcellona, sia poi. 
Spaventa e Napoleoni, hanno 
messo in risalto come oggi 
occorre cominciare proprio 
programmando la spesa pub¬ 
blica. Per far questo, la chia¬ 
ve è non solo la capacità di 
dire sì a qualcuno c no a 
qualche altro, ma anche di 
avere sedi nelle quali a cer¬ 
te decisioni facciano seguito 
fatti precisi e coerenti. In al¬ 
tri tervnini, programmazione 
significa anche e soprattutto 
riformare lo Stato. 


La riforma dello Stato 


Riflettendo autocrìticamen¬ 
te sul passato, questo è il li¬ 
mite principale con il quale 
si sono scontrate tutte le espe¬ 
rienze programmatorie fin qui 
tentare: sia quella « globale » 
del centro-sinistra, sia quella 
« a pezzi » e per settori del 
periodo dell’unità nazionale. 
Non a caso, dunque, le pro¬ 
poste più nuove e concrete 
vengono fuori proprio in que¬ 
sta parte della relazione di 
Andriani e Barcellona. 

Innanzitutto, una «profonda 
modificazione della struttura 
e della funzione del governo, 
in enormità all’arL 96 della 
Costituzione ». Un esecutivo 
che «lavori per politiche or¬ 
ganiche e per programmi, che 
sia capace di operare una sin¬ 
tesi e di istiUiire un reale 
confronto con il Parlamento 
e le forze sociali, non può es¬ 
sere la sommatoria delle pre¬ 
tese e delle attività dei vari 
ministeri». La riforma della 
presidenza del Consigilo e del¬ 
la struttura del governo è, 
dunque, «condizione necessa¬ 
ria per avviare un processo 
di programmazione». J punti 
ai quali tale riforma si do¬ 
vrebbe ispirare sono: 

1) superamento dell'attua¬ 
le suddivisione dei ministeri 
per orientarsi verso « ima 
struttura organizzativa die sia 
in relazione al tipo di pro¬ 
gramma da presentare»; 

2) riorganizzazione dei mi¬ 
nisteri che operano sul terre¬ 
no dell’economia attorno a 
grandi funzioni (politica eco¬ 
nomica, territorio, produzione 
industriale, eco.); 

3) riforma della presiden¬ 
za del Consiglio, in modo da 
rendere possibili l'organicità e 
l'unitarietà dell’indirizzo poli¬ 
tico-amministrativo; 


4) € è evidente che il rac¬ 
cordo tra strategia prc^ram- 
matoria e attirità legislativa 
e di controllo del Parlamen¬ 
to richiede il superamento 
dell’attuale sistema bicame¬ 
rale >; 

5) si tratta, inóltre, di de¬ 
finire in modo chiaro le sedi 
e le forme per un confronto 
fra forze politiche e parti so¬ 
ciali secondo le seguenti li¬ 
nee: 

a.) « istituzione di una vera 
e propm sessione di bilancio 
che si sviluppi secondo una 
cadenza predeterminata e vin¬ 
colante »; 

b) «scansione dd proces¬ 
so decisionale, in modo tale 
che alle decisiooi di spesa più 
dettagliate si arriri dopo e 
nell’ambito di decisioni rda- 
tìve ad aggregati di maggiore 
consistenza. I lavori parlamen¬ 
tari dovranno essere organiz¬ 
zati in modo tale da orientare 
per un periodo determinato di 
tempo, l’attività delle due Ca¬ 
mere»; 

c) «un sistema conosciti¬ 
vo e di trasmissione delle in¬ 
formazioni ickHieo a consenti¬ 
re al govCTno e al Parlamen¬ 
to un’efficace conoscenza del 
gettito tributario, della parte 
di spesa amsolidata e ddla 
gestione delle leggi che auto¬ 
rizzano piani pluriennali di in¬ 
vestimento >: 

d) ridefinizione della sede 
per il confronto con le parti 
sociali, < in modo da elimi¬ 
nare (^ni forma ambigua di 
coinvolgimento nella gestione 
degli apparati amministrativi 
e di intermediazione nel rap¬ 
porto tra risorse pubbliche e 
gruppi sociali e in modo da 
promuovere, nello stesso tem¬ 
po. il massimo di ciHifronto e 
controllo suUe grandi scelte 
e sugli ohiettìri strategici ». 


Pubblico e privato 


Riforma dello Stato, dunque, 
come premessa Uuiispensabi- 
le. ma anche un nuovo rap¬ 
porto tra Stato e impresa. Il 
punto ^equilibrio dovrebbe 
essere neìl’affidare al centro 
il compito di individuare, con 
U concorso di tutti i soggetti, 
i bisogni fondamentali e, quin¬ 
di. gli obiettivi generali, pre¬ 
vedendo, poi. una funzione di 
controllo a vari livelli. Nei 
riguardi dell’impresa pubbli¬ 
ca. allo Stato deve spettare la 
formulazione dei programmi e 
il controllo sui loro risultati; 
ma deve essere garantita l’au¬ 
tonomìa della gestione; per la 
impresa privata, lo Stato può 
svolgere un’azione orientativa. 
Ma quale dovrà essere la di¬ 
stinzione tra pubblico e pri¬ 
vato? La questione andrebbe 
affrontata non in base a po¬ 
sizioni di principio, ma «it^i- 
vìduando le funzioni che le 
imprese private non sembra¬ 
no in grado di svolgere o non 
è utile che svolgano» (tanto 
per fare qualche esempio: il 
rifornimento dei prodotti ener¬ 
getici, la gestione dei settori 
strategici, anche in perdita, 
o attività manifatturiere par¬ 
ticolarmente innovative). 

Una funzione determinante 
potrà svolgere la democrazia 
industriale (U piano d’impre¬ 
sa proposto dàlia CGIL, sot¬ 
tolinea la relazione, è l'indi¬ 
cazione più concreta e più va¬ 
lida finora avanzata) anche 
sperimentando neUe imprese 
pubbliche «forme più avanzate 
di controllo della gestione che 
comportino la possibilità di 
esprimere, da parte dei lavo¬ 
ratori, valutazioni sulla con¬ 
dotta dd management». 

Altra que.sthne centrale, sul¬ 
lo quale oscorrerà misurare le 
capacità di .scelta della sini¬ 
stra, è Io distribuzione del 


reddito. Il fallimento delle po¬ 
litiche keynesiane — ha det¬ 
to Giorgio Rodano — si chia¬ 
ma in definitiva fallimento dd- 
le politiche dei redditi. Bene, 
scartata questa strada, « è 
possibile immaginare — si so¬ 
no chiesti Andriani e Barcel¬ 
lona — fcHTne niiove di gova*- 
no della distribuzione affron¬ 
tando sia la ripartiziwie tra 
consumi e investimenti, sia 
la suddixisione tra le classi e 
i ceti sociali? ». Una proposta 
possibile è individuare in « im 
CNEL rifwTnato», Io sede di 
confronto tra le parti sociali 
per definire alcune regole co¬ 
muni di comportamento. Se¬ 
condo Napolecni. invece. la di¬ 
stribuzione del reddito non può 
che essere l'esito dell’insieme 
delle scelte economiche. La 
cosa peggiore, comunque, è 
lasciare che le scelte le com¬ 
pia, nel modo più « perverso » 
l’inflazione. .Altrimenti — lo 
ha sottolineato Spaventa — il 
movimento operaio finirà per 
frantumarsi in tante categorie 
in lotta con se stesse. Siamo, 
dunque, al cuore dei proble¬ 
mi che ogni giorno abbiamo 
di fronte, n seminario parla 
già il linguaggio della polìtica. 
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Acciaio: per il governo deve decidere la CEE 
Intanto il PSI spara a zero sulla Finsider 

Rinviata ogni decisione a dopo il 26 marzo - I senatori socialisti chiedono un’inchiesta parlamentare - Forse 
un «vertice» tra De Michelis, Pandolfi e La Malfa - Oggi i delegati sindacali fanno il punto stilla situazione 


Fisco e banchieri 
concordi: paghi il 
piccolo risparmio 


ROMA — Praseguono gli 
scontri intorno ai problemi 
della siderurgia pubblica. Il 
consiglio dei ministri ba de¬ 
ciso di rinviare il varo dei 
provvedimenti di « salvatag¬ 
gio > e di rilancio a dopo il 
26 mar70, data in cui la CEE 
assumerà decisioni conclu¬ 
sive sulla questione contro¬ 

versa degli aiuti governativi 
alle industrie dcH'acciaio in 
crisi (abbiamo già scritto 
che tutti i go\'erni europei, 
Erancia. Gran Bretagna, 

Germania e Belgio hanno 

provveduto alla ristruttui*a- 
7 Ìone delle aziende naziona¬ 
li fornendo loro abbondanti 
sussìdi, ma l’intervento an¬ 
nunciato dal nostro governo 
è apparso particolarmente i- 
nabile, o più probabilmente è 
la debolezza generale del go¬ 
verno italiano a rendere ar¬ 
roganti i nostri partners eu¬ 
ropei ). 

Irtanto la lotta DC-PSI, De 
Michclis-Sette, acquista con¬ 
notali sempre più fuorvianti: 
ieri i socialisti hanno presen¬ 
tato un disegno di legge chie¬ 
dendo che una commissione 
parlamentare di indagine 
•t studi *■ la situazione, e < le 
prospettive della siden.mgia 
italiana; accerti le cause delle 
rilevanti perdite e del pesan¬ 
te indebitamento della Finsi¬ 
der, la natima delle sue at¬ 
tività. la logica manageria¬ 
le che la guida. 

Ce n'è abba.stanza perché 
si accrescano le giuste pre 
occupazioni degli operai, dii 
sindacati e dei dirigenti de> 
ritalsider. .Anche a que^^ti u’ 
limi peraltro sarebbe da 



Fili;^o Maria Pandolfi 


chiedere chiarimenti e ren¬ 
diconti precisi sulle loro re¬ 
sponsabilità dirette nella ge¬ 
stione non certo efficiente 
dell’azienda: è vero che al- 
ritalsider esistono dirigenti 
capaci e < autonomi *■. ma è 
altresi vero che spesso i di¬ 
rigenti delle PP.SS. sono 
corresponsabili dello sfascio 
di tante aziende. Un « verti¬ 
ce » è stato, intanto, annun¬ 
ciato tra De Michelis, Pan¬ 
dolfi e La Malfa per vedere 
se trovano un punto di vista 
C^omune. 

Esiste a que.sto punto il pe¬ 
ricolo consistente che «f rion 
; .solo gli stipendi di marzo 
! pa'^sano es.=:ere decurtati. 
! ma addirittura non pagati 
• affatto ha detto Ubaldo 



Giorgio La Malfa 



Gianni Da Michelis 


sviluppo delle no.stre indu¬ 
strie deH’acciaio. Ancora più 
preoccupante che ci si preco¬ 
stituisca un alibi, una furbe¬ 
sca via d’uscita, dinanzi al 
prevedibile diktat di Fran¬ 
cia. Germania. Gran Breta¬ 
gna. alleati contro l’Italia. 

E’ da ricordare che quei 
governi hanno da tempo pro¬ 
ceduto ad una profonda ri- 
strutturaznne della propria 
siderurgia, investendo ingenti 
capitali e « aiutando > le im¬ 
prese a licenziare migliaia 
di dipendenti. Il governo in¬ 
glese ha concesso 1000 mi¬ 
liardi di lire alla British 
Steel, quello francc.se. dopo 
interventi straordinari per 
6150 miliardi di lire per le 
società Usinor e Saeflor. vi¬ 


Ghelli. segretario dell’esecu¬ 
tivo nazionale dell’Italsider. 
Egli ha poi aggiunto che il 
guaio più grosso è rappre¬ 
sentato dal < rischio di dove¬ 
re bloccare gli altiforni per 
l'impo.s.sibilità di pagare le 
materie prime ». 

Infine, ultima notizia di ie¬ 
ri. il numero delle dogane 
aperte aU’acciaio straniero 
dovrebbe passare dal 12 a 
20. Un decreto ministeriale 
del 14 novembre 1980 aveva 
.stabilito fossero 12 — erano 
prima 33 — le dogane abili¬ 
tate alla importazione di pro¬ 
dotti siderurgici, al fine di 
controllare con maggiore -se¬ 
rietà e severità, sul piano 
qualitativo e quantitativo, in 
1 una difficile congiuntura della 


nostra produzione « in pre¬ 
senza di esportazioni incon¬ 
trollate (si è par'ato anche 
di vendite in dumping, a 
prezzi più bassi di quelli di 
mercato pur di esportare ac¬ 
ciaio nel nostro paese). 

La Cee ha considerato con¬ 
trario ai trattati comunitari 
l’intervento del g.averno < per¬ 
ché la riduzione dei varchi 
doganali avrebbe distorto la 
libera concorrenza >. 

In.somma la situazione già 
tanto critica della siderur¬ 
gia italiana appare ogni gior¬ 
no più aggrovigliata. E' dav 
vero molto grave che il go¬ 
verno attenda < le indicazio¬ 
ni » della Cee per l'indilazio¬ 
nabile risanamento e per de¬ 
finire i necessari piani di 


1 


I 
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sto che le aziende continua¬ 
no ad avere rilevanti perdi¬ 
te (.si stima in 200 miliardi 
il deficit di quest’anno), sta 
predisponendo ulteriori sus¬ 
sidi. 

L’orientamento del gover¬ 
no Forlani sarebbe quello di 
varare un disegno di legge 
riferito a lutti i settori indu¬ 
striali in crisi (sidenirgia, 
chimica, auto, elettronica). 

E’ lecito chiedersi il per¬ 
ché di tanti ritardi e slitta¬ 
menti che logorano fortemen¬ 
te rimmagine, Tofficienza di 
aziende in difficoltà talmente 
grandi da non essere in gra¬ 
do di pagare i salari e gli 
stipendi di marzo. 

Que.sta situazione era forse 
ignota ai dirigenti deiriri. 
della Finsider. dell’Italsider? 
Il governo ne era all’oscu¬ 
ro? Oppure corrisponde mag¬ 
giormente al vero che tutti 
costoro erano "impegnati” a 
.sostenere e proteggere can¬ 
didati per l’occupazione dei 
posti di potere negli enti e 
nelle imprese? Se continua 
que.sta logica che rende pre¬ 
minenti le contese suU’acca- 
parramento delle poltrone e 
tiene sullo sfondo i reali pn>- 
blemi deH’industria, non può 
che progredire il declino 
del nostro apparato produt¬ 
tivo. la « marginalità » della 
nostra economia. Intanto og¬ 
gi, a Roma, si riuniscono le 
strutture sindacali Italsider 
per valutare la situazione. 


a. m. 


Dnlla nostra redd 2 Ìono 

GENOV.A — n « caso > Ici-Bastogi finisce in parlamento: 
il Pei infatti vuole avere chiarimenti dal governo sui parti¬ 
colari della .sconcertante incenda emersa dopo l’accordo 
raggiiHito fra l’Italia Crociere Internazionali di Genova e 
l’armatoro privato Grimaldi, a cui è .stato concesso, a condi¬ 
zioni vantaggio.sissime e senza alcun rischio, l’uso della 
nave Ausonia, di proprietà pubblica. 

Oggi i parlamentari co.munisti Lucio Libertini (primo 
firmatario). Benassi, Urbani e Mola presenteranno una inter¬ 
pellanza al presidente del Consiglio e al ministro della 
Marina mercantile invitandoli ad illu.strare l’esalta situa¬ 
zione in cui ver.sa la .societfi lei (controllata dalla finan¬ 
ziaria privata Bastogi che ha la maggioranza delle azioni) 
di cui La Finmare è azionista di minoranza e proprietaria 
della flotta. 

I punti essenziali da chiarire nella vicenda « che ha por¬ 
tato alla pubblicazione sulla stampa — si legge nell’inter¬ 
pellanza — di una sene di allarmanti articoli e inchieste 
su possibili grain perdite a danno dell’interesse pubblico », 
è il ruolo che la finanziaria privata Bastogi riveste nella 


Bastogi-Finmare: 
il Pei vuole che 
parli il ministro 

società crocieristica. insto che a dieci mesi dal suo ingresso 
neirici noi ha ancora onorato il .suo principale impegno 
di rilanciarne e gestirne direttamente le attività. Anzi, al 
contrario, la Bastogi sta portando a compimento una serie 
di operazioni a favore di armatori privati, anche stranieri, 
i cui costi e le cui eventuali perdite rischiano di ricadere, 
attraverso la Finmare, sui contribuenti italiani. 

Il Pei, in particolare, chiede al governo se sia legittima 
l’operazione che, attraverso un mandato, delega la gestione 
delle navi Ausonia e Galilei agli armatori Grimaldi e 


Chandris (greco), assicurando loro il guadagno e facendo 
ricadere suU’Ici (30% Finmare) i costi e le eventuali per¬ 
dite di ogni crociera. 

Sulla complessa e grave vicenda, il gruppo comunista 
chiederà oggi anche che il ministro della Marina mercan¬ 
tile Compagna riferisca in sede di commissione al Senato. 

< Le iniziatice assunte dai senatori comunisti — affer¬ 
ma il compagno senatore Lucio Libertini — sottolineano 
la grave preoccupazione del Pei per la condizione di crisi e 
di sostanziale alienazione degli interessi pubblici che si 
manifesta nel settore crocieristico. Koi riteniamo del tutto 
inaccettabile che attraverso complesse operazioni finan¬ 
ziarie gruppi privati riversino in qualche modo sullo Stato 
le loro perdite, sequestrando per sé uiHi di determinate 
attività. Inoltre ciò che arcade pregiudica il diritto dei 
marittimi alVoccupazione, t collegamenti con le isole (è 
il caso dei canguri) e l’intervento dello Staio nel settore 
delle crociere. 

n governo non può più stare alla finestra, ma deve assu¬ 
mersi le sue responsabilità, ed è per questo che abbiamo 
deciso di chiamarlo a rispondere- in parlamento*. 

Gianfranco Sansalone 


Operazione 
sgradita: 
calano 
le Generali 

MILANO — In una borsa 
contrastata (e con l'Indica 
In lieve ribasso) il titolo del¬ 
la nostra maggiore compa¬ 
gnia privata di assicurazioni, 
la Generali, ha segnato ieri 
una decisa flessione, scen¬ 
dendo a 154 mila lire contro 
la 162 mila della vigilia e ac¬ 
centuandola nei doDoborsa 
(153.900). Il ribasso delle Ge¬ 
nerali è stato collegato alla 
sfavorevole accoglienza del 
mercato (ma un’eco del di¬ 
sappunto si è avuta già l’al¬ 
tro ieri su c 24 Ora ») all’an- 
nunciata operazione sul ca¬ 
pitale. In breve si tratta di 
questo. Il gruppo di controllo 
della Generali ha deciso di 
distribuire agli azionisti 500 
mila azioni proprie (rastrel¬ 
late a suo tempo a prezzi 
notevolmente più bassi ri¬ 
spetto agli attuali) ma non 
gratuitamente secondo le vo¬ 
ci correnti In borsa (che so¬ 
no però servite a far lievita¬ 
re oltre misura il titolo, uno 
fra I più so^ciilatl pmimr-' 
ma mediante l’emissione di 
un prestito obbllgazionerlo 
convertibile, per cui alia fine 
della sottoscrizione aH’azioni- 
sta. che opterà per le con¬ 
vertibili (riscuotendo però 
anche un interesse del 12 
per cento esentasse annuo) 
queste azioni, elargite da¬ 
gli amministratori, costeran¬ 
no 70 mila lire mentre diven¬ 
teranno di sua proprietà so¬ 
lo fra 5 anni (quindi a un 
prezzo scontato delia metà 
rispetto all’attuale quotazio¬ 
ne: ma che succederà fra 5 
anni?). 

La Ganarall non aspetterà 
però 5 anni a Incassare, per¬ 
ché non appena avrà II via 
aU’operazIona (aprile o mag¬ 
gio) Intascherà col prestito 
35 miliardi (e questo dovreb¬ 
be dirla lunga su chi in bor¬ 
sa guadagna realmente con 
la corta al rialzo). Altre mi¬ 
racolistiche elargizioni, in o> 
nere del 150. anniversario di 
fondazione della compagnia, 
di cui tanto si parlava in bor¬ 
sa, sono rinviate all’82. L’o¬ 
perazione sembra non abbia 
avuto li consenso di Cesare 
Merzagora, da qualche anno 
presidente onorario della Ge¬ 
nerali (ma pur sempre mem¬ 
bro del comitato esAcutlvn). 

r. g. 


ROMA — Si riuni.sce oggi il 1 
comitato dcir.A.^ocia 2 Ìotie b.}n- 
caria con all’ordine del gior¬ 
no i ta.ssi d'intere.sse; i rap¬ 
porti con la Confindustria: il 
nuovo statuto deH’a.ssociazio- 
ne. Ieri il ministro del Te¬ 
soro, Andreatta, ha emesso 
tre decreti che aumentano il 
tas.so di riferimento per i cre¬ 
diti assistiti da contributo sta¬ 
tale nel settore turistico al¬ 
berghiero, degli artigiani e del 
Mez7.ogiomo. Il nuovo tasso di 
riferimento viene aumentato 
al 19% ed in tal modo viene 
dato alle banche un « .segna¬ 
le » nel senso dell’ulteriore e 
generale rincaro del denaro. 

Nello stesso senso si è mos¬ 
sa la Banca d’Italia offrendo 
lo 0.40% d’interesse in più sul 
titoli offerti in vendita, rispet¬ 
to al tasso con cui il Tesoro 
ha collocato i BOT di feb¬ 
braio. Sia il Tesoro che la 
Banca d’Italia sembrano da¬ 
re per scontato un alto livello 
di inflazione, pur in fase di 
recessione produttiva, e rin¬ 
carano la dose con altrettan¬ 
to inflazionistici aumenti del 
tasso d’interesse. 

CONFINDUSTRIA — Ciò av¬ 
viene mentre Associazione 
bancaria e Confindustria, fat¬ 
te due riunioni di confronto 
generale sui problemi della 
politica creditizia (ma le due 
organizzazioni si sono guar¬ 
date dal rendere pubbliche 
le rispettive richieste e posi¬ 
zioni. negando l’informazione 
anche ai propri associati) so¬ 
no passate a formare gruppi 
di lavoro su argomenti spe¬ 
cifici. Il comunicato congiun¬ 
to dopo l'ultimo incontro par¬ 
la. fra l’altro, dell’approfon- 
dimento dei « problemi fisca¬ 
li >. questione et ' sarebbe 
stata posta in discussione non 
dalla richiedente Confindustria 
ma dall’ABI. 

Abbiamo chiesto alcune in¬ 
formazioni su cosa sta acca¬ 
dendo sul fronte del tratta¬ 
mento fiscale dei redditi fi¬ 
nanziari dopo la scandalosa 
esenzione da imposta ^r i 
redditi delle obbligazioni per 
tutto il 1981, Il Parlamento, 
infatti, aveva chiesto al go¬ 
verno di mettere allo studio 
runificazione del trattamento 
fiscale dei redditi di capitale 
— non solo, quindi, finanzia¬ 
ri — riconoscendo nel tratta¬ 
mento privilegiato dei redditi 
finanziari, e dei BOT in spe¬ 
cie. una discriminazione inac¬ 
cettabile. II governo ha agito 
in senso contrario, allargan¬ 
do la discriminazione, esten¬ 
dendo l’esenzione alle obbli¬ 
gazioni emesse da privatL 


Tuttavia era .stata nominata 
una coninii.s.sione di studio 
composUi da due esperti del¬ 
la Banca d’Italia e da un rap¬ 
presentante cia.scuno dei mini¬ 
steri Bilancio (prof. Castelli¬ 
no). F'inan/e (prof. Pedone) 
e Tesoro (prof. Mario Monti). 

La ccmmiasione. forse fiutan¬ 
do il vento non propizio, non 
ha concluso alcunché. Risulta 
lullavia che. stranamente, il 
ministero delle Finanze a* 
vrebbe dato istruzioni affin- 
r-lio veni.sse confermata per 
tulle le j5er.s^>ne la trattenuta 
slla fonte di una (x-rcentuale 
eguale jier tutti c l’esenzione 
daH’obbligo di dichiarare l 
reviditi nei « 740 ». 

Que.sta posizione, che fu del- 
r.As.sociazione bancaria (inte¬ 
ressata a mantenere segreti i 
beneficiari degli interessi e 
dei proprietari di titoli) sa¬ 
rebbe in.somma fatta propria 
dal mini.stro Reviglio benché: 

1) discrimini i contribuenti, 
esattamente in senso inverso 
rispetto alle legislazioni fisca¬ 
li che hanno un occhio dì ri¬ 
guardo per i « redditi guada¬ 
gnati » (con attività profes- 
cioriali) rispetto a quelli « non 
guadagnati »; 2) faccia paga¬ 
re imposte € regressive », m 
pieno contrasto con la Costi¬ 
tuzione, ai titolari di redditi 
finanziari: il pensionato con 

10 milioni in banca paghe¬ 
rebbe il 21% come il reddi¬ 
tiere con 500 milioni. 

Nella commissione è stata 
presentata anche la richiesta 
di « mettere tutti i redditi 
nella dichiarazione » — salvo 
poi accordare quelle detra¬ 
zioni che si ritengono giu¬ 
stificate; ma alla luce del 
sole! — ma la maggior parte 
dei componenti l'avTebbe scar¬ 
tata. 

C’è da chiedersi a die pro 

11 ministro Reviglio faccia 
€ libri bianchi » sull’IRPElF 
finché questa è la politica 
del governo di cui fa parte. 
Ma anche per quale motivo 
la Confindustria presta or» 
una copeilura all’.A.ssociazlone 

j bancaria dal momento che ’ 
questa opera per sottrarre 
alle imposte ì redditi del ca¬ 
pitale di prestito a speise di 
Quelli dell’impresa produt¬ 
tiva. 

STATUTO — Dopo mesi di 
discussioni l’.ABI dovrebbe og¬ 
gi decidere di portare all'ap¬ 
provazione del consiglio una 
nuova ripartizione dei posti e- 
dei poteri in una sorta di 
nuova « Federazione dei ban¬ 
chieri ». Fino a ieri permane¬ 
vano però ampie divergenze. 

r. s. 


Suf/a previdenza agricola incredibili accordi di maggioranza 


Queil'operaìo vaie meno (perché oggi piove) 


VENI non 
funziona 
dice la Corte 
dei Conti 

ROM.A — La Corte dei 
Conti riscontra nell’ENl 
la « per.sistenie inadegua¬ 
tezza del funzionamento 
della Giunta esecutiva, 
gli msufncienti e msod- 
disfacent: rapporti con le 
società caposettore, la pro¬ 
grammazione largamente 
disattesa, incena e lacu¬ 
nosa. l’a.ssenza di un qua¬ 
dro strategico e ’ia di¬ 
fettosa conoscenza de’, le 
strutture fmanziarie ed 
operative del gruppo ». Lo 
G.un’a deli'ENI non fun¬ 
zionerebbe anche per l’ec- 
cessiva estensione del nu¬ 
mero di imprese poste al¬ 
le d.pendenze dell'ente. 
Ma in alcuni settori come 
le attività all estero addi 
nttura la Cene reclama 
ancora « la congrua e de¬ 
finitiva sistemazione delia 
organizzazione finanzia¬ 
ria » già chiesta nel 
La Corte rilev.'» anche che 
l’organo di amminLs*nìz.o 
ne deli’ENI « non ha m.ii 
effctt.ivamen’e pìrtocipa 
to a.la determ.nanone 
delia condotta di gestio¬ 
ne della Monted’.'on » di 
cui pur contro'ia il pnn- 
cipale pacco di azioni di 
proprietà pubbl ca Infi¬ 
ne vengono nievati forti 
divari fra previsioni e 
con-untivi di bilancio: -ul- 
la carta .si mve.ste .sempre 
più che nei fatti, per le 
.«colite esigenze pubblicità- 
ne. Si va avanti a salti: 
ieri .si annunciava la quo- 
taz,ione in di tre 

nuove società ENI. una 
immobiliare, una finan 
ziaria Italiana e quella 
lu.-vsemhurirhe.se.. Qualcu 
no dice che mccoeliemn 
no 1500 m'ilardi. altn che 
il pagheranno d’.stnbuen 
do i profitti rie: settori 
redditizi e riversando sul 
contribuente quelli del 
settori in perdita. 


Domani 

verifica 

dell’accordo 

Montedison 

MILANO — Domani si 
svolgerà a Roma, nella 
sede del sindacato uni¬ 
tario dei lavoratori chi¬ 
mici. la FULC, una nuo¬ 
va riunione del coordina¬ 
mento nazionale dei de¬ 
legati del gruppo Mon¬ 
tedison. Si discuterà del¬ 
la fase di verifica del- 
r accordo romano fabbri¬ 
ca per fabbrica non an¬ 
cora del tutto conclusa 
e si affronteranno 1 pro¬ 
blemi che riguardano 
quella successiva, al cen¬ 
tro della quale starà, in 
pratica, la connessione 
tra ristrutturazione del 
gruppo e vincoli di poli¬ 
tica industriale, in altre 
parole la direttrice trac¬ 
ciata dal piano chimico 
del governo. Accordi cha 
il sindacato ritiene posi¬ 
tivi sono stati raggiunti 
In stabilimenti importan¬ 
ti come Brindisi, oltre che 
in molte sedi di impian¬ 
ti minori, mentre resta 
una situazione di incer¬ 
tezza in fabbriche altret¬ 
tanto rilevanti come Mar- 
ghera o di vera a pro¬ 
pria tensione come a 
Priolo. Qui, in particola¬ 
re, l'accordo è ancora lon¬ 
tano e ci sono lotte in 
corsoi 

Lo stesso accade a Ca- 
stellanza. dove ieri i la¬ 
voratori hanno sciopera¬ 
to. Nel pomeriggio c’à 
stato un incontro tra il 
consiglio di fabbrica lo¬ 
cale e quelli di Viliados- 
sola e di Rho. al quale 
hanno partecipato anche 
esponenti delle commis¬ 
sioni lavoro del consigli 
regionali piemontese e 
lombardo Ci si batte an¬ 
cora per il ritiro della cas¬ 
sa intagraziona a zero ora 
che ha colpito una par¬ 
ta del lavoratori. 


/ quattro partiti della mag¬ 
gioranza governativa (DC, 
FSl, PSDI, PHD hanno pro¬ 
posto al Senato l'inquadra¬ 
mento previdenziale nel set¬ 
tore agricolo di una buona 
parte degli operai alimenta¬ 
risti: di quegli operai alimen¬ 
taristi, cioè, le cui aziende 
producono anche prodotti a- 
gricoli e zootecnici e provve¬ 
dono alla trasformazione o 
senza ricorrere ad altri ac¬ 
quisti di prodotto presso ter¬ 
zi, o vi ricorrono (quando si 
tratta di aziemle cooperative) 
per non più di 1-3 dei pro¬ 
dotti che complessivamente 
trasformano. 

Insomma. una parte degli 
operai dell’industria alimen¬ 
tare (aìl'incirca 30.000, U 20 
per cento della categoria), 
dovrebbero essere considerati 
ai fini previdenziali operai 
agricoli: questo è lo scon¬ 
certante accordo raggiunto • 


tra i quattro partiti della 
maggioranza. Il loro ragio¬ 
namento è furbesco e tortuo¬ 
so. Dicono: ma che vi impor¬ 
ta che una patte degli operai 
alimentaristi siano considera¬ 
ti operai agricoli? Non pre¬ 
vede forse il disegno di legge 
• di riordino della previdenza 
agricola la parità di tratta¬ 
mento previdenziale tra ope¬ 
rai agrìcoli a tempo indeter¬ 
minato ed operai dell’indu¬ 
stria? Si, certo; senonchè: 

a) non tutti gli operai ali¬ 
mentaristi che verrebbero 
considerati agricoli sono a 
tempo indeterminato. Una 
parte di loro sono operai 
stagionali e. come agricoli, u- 
sufrvirebbero dei trattamenti 
previdenziali dei braccianti 
per i quali è giocoforza cal¬ 
colare le prestazioni sulla 
ba.<^e di salari convenzionali. 
n danno che questi operai 
alimentaristi stagionali a¬ 


E ai braccianti vogliono 
togliere 50 o 100 giornate 

ROMA — A colpi di alleanze DC-MSI, si sta, snaturando, 
in Sen.ito. il disegno di legge sulla previdenza agricola: la 
denuncia viene ore. dalle organizzazioni bracciantili, che han¬ 
no convocato proprio per ieri pomeriggio la riunione della 
segreteria nazionale della federazione Federbracciantl-PISBA- 
UÌSBA per decidere iniziative di mobilitazione c di lotta. 

Cosa e s’icce,>so. in sostanza? I braociantL con ben tre 
scwpcn nazionali, hanno rivendicato con forza nei mesi scorsi ! 
la riunifìcazione dell’accertamento contributivo e delle ero- I 
giizioni previdenziali nell’INPS; chiedendo nello stesso tempo 
ristituzione deH’anagrafe delle aziende per combattere le 
evasioni contributive degli agrari. Altri obiettivi: 11 raffor¬ 
zamento del collocamento e la parità previdenziale con le 
altre categorie. 

La risposla che sta dando la maggioranza — utilizzando, 
quando non ce la fa direttamente, anche ! voti missini — 
è esattamente opposta: nel disegno di legge in discussione 
a Palazzo Madama si stanno sistematicamente svuotando la 
lotta alle evasioni e la consistenza delle stesse contribv doni 
degli agrari: ma c’è di più: è stato portato avanti un attacco 
al poteri delle commissioni comunali di collocamento e ai 
diritti previdenziali attuali per fasce di lavoratori agricoli 
tra le piu deboli. 

Ad esempio, negli elenchi anagrafici « prorogati » — che 
risruardano in gran parte 11 Mezzogiorno — l circa 100 mila 
braccianti l.<crlttl sono stati «declassati» da I5l a 51 gior¬ 
nate. La loro indennità annua di dl.soccupazlone pa-ssa co.sl 
da 2 milioni a 144 mila lire; di conseguenza la pensione 
.‘v'ende da circa 3.50 mila lire mensili a 188 mila lire (mini¬ 
ma). Ancora; negli ste.ssl elenchi ci sono 300 mila braccianti 
a 101 giornate; per loro la perdita è di 50 giornate, II che 
significa una perdita sulla pensione, di circa 100 mila lire, 
poiché anch’c-ssl scendono alla c minima», di poco superiore 
alle 168 mila lire. 


vrebbero sarebbe quindi no¬ 
tevole ed ingiustificato; 

b) per gli o/^ai alimenta¬ 
risti non stagionali, il loro 
inquadramento come operai 
agricoli a tempo indetermina¬ 
to genererebbe una situazione 
per un verso dannosa per il 
lavoratore, per l'altro sempli¬ 
cemente ridicola. In agricol¬ 
tura. infatti, la Cassa Inte¬ 
grazione Guadagni opera, 
giustamente, ver sospensioni 
dal lavoro dovute ad « in¬ 
temperie stagionali », e non 
già, come invece è nell’in- 
dustria. nei casi di crisi o di 
ristrutturazione aziendale. 
Perciò rinquadramento pre¬ 
videnziale di questi op^ai a- 
Umentarìsti in agricoltura 
continuerebbe a privarli della 
Cassa Integrazione Guadagni, 
a meno che i quattro partiti 
della maggioranza non pensi¬ 
no di far loro usufruire di 
fa'ti trattamenti, quando ...ne¬ 
vica: 

c) le malattie che sono rt- 
ccnosciute professionali e che 
danno diritto al relativo trai 
lamento previdenziale sono e- 
lencate in due diverse tabelle 
che valgono. Vuna. per l’in¬ 
dustria, l’altra per l'agricol¬ 
tura e che tengono conto dei 
rischi ni quali .sono esposti i 
lavoratori dei due settori. Sa¬ 
rebbe ora che tali tabelle ve¬ 
nissero unificate, ma oggi 
questa è la situazione Ebbe¬ 
ne, considerando questi ope¬ 
rai alimentarusti alla stessa 
stregua degli operai agricoli, 
si dovrebbe applicare nei lo¬ 
ro confronti lo tabella del- 
Vagricoltura, con conseguenze 
facilmente immaginabili; 

d) inquadrati previdenzial¬ 
mente in agricoltura non .sa¬ 
rebbero tutti gli operai ali¬ 
mentaristi. ma solo quelli, le 
cut aziende proriedono alla 
trasformozione dei prodotti 
agricoli n senza ricorrere ad 
acquisti presso terzi, o che vi 
ricorrono (se trattasi di o- 
ziende cooperative) per non 
più di 1-3 dei prodotti che 
trasformano. Gli altri ver- 
rebbero inquadrati ncU’indii- 
strìa. Conseguenze: due ope- 
fffi che fanno lo ste.s.so iden¬ 
tico lauoro, ad esempio pres¬ 


so un caseificio od un fran¬ 
toio, avreobero tralUxmen- 
ti previdenziali diversi, a se¬ 
conda — questo è il parados¬ 
so — della provenienza del 
latte e delle olive che lavora¬ 
no e trasformano, ila c’è di 
pm. Le partite dt prodotto aa 
trasformare e che vengono 
acquistate presso terzi pos¬ 
sono variare aa un anno al¬ 
l’altro. anche a seconda del¬ 
l’andamento dell’annata. 

Pereto un anno, nella stes¬ 
sa impresa glt operai alimen¬ 
taristi alle sue dipendenze, 
potrebbero essere considerati 
agriccii, l'anno successivo no. 
E non basta. Chi dovrà fare 
tutti questi accertamenti? Chi 
dovrà misurare con il bilan¬ 
cino se la parte del prodotto 
che viene trasformala è stata, 
in quell'anno, acquistata sul 
mercato in misura inferiore 
o superiore ad 1-3? Natural¬ 
mente, l'INPS e gli altri Enti 
previdenziali che — a secon¬ 
da che si verifichi questa o 
quella coazione — dovran¬ 
no erogare agli operai ali¬ 
mentaristi prestazioni di un 
tipo o deiraltro, e riscuotere 
dall’azienda contributi di 
ammontare diverso a seconda 
che m quell’anno questa ab¬ 
bia fatto sul mercato acquisti 
dei prodoHi da trasformare 
in una quantità o in un’altra. 
E poi si parìa di inefficienza 
deU'lNPS. .Ma che si vuole 
da parte di questo istituto? 
Trasformare i suoi funzionari 
in tanti detective che van¬ 
no a scoprire la provenienza 
del latte e delle olive che 
vengono lavorate e trasfor¬ 
mate? 

E non va £menticaio che 
Vinquadramento previdenziale 
in agricoliura comporta il 
pagamento di contributi che 
sono pari aìl’incirca ad 1-3 di 
quelli ripentì nel settore m- 
dtudrìa. Considerando agrìco¬ 
li una buona p(.rte degli ope¬ 
rai alimentaristi, e ^Ile a- 
nrnde dalle quali dipendono, 
non .si sfugge an’impress'ione 
che si sia m realtà vcJuta 
proporre una grossa opera¬ 
zione clientelare. 

Cario Bellina 
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Due attori italiani alle prese con due registi tedeschi: ecco le loro impressioni 


_ CLAUDIA CARDINALE _ 

Mi piace Herzog perché 
lui vive sugli alberi 

« Fitzcarraldo » si gira in Perù, tra molte difficoltà - « Per Werner il co¬ 
raggio e la forza sono molto importanti, per questo scrive storie pericolose» 

< Dopo ventitré anni che la* 
voro sul sei conosoj macchi¬ 
ne e luci come le mie tasche. ; 

Ho pure 11 diritto di aspettar* ■ 
mi qualche sorpresa dall’unico 
che può darmele. Insomma, dal 
regista >. L’osservazione, già 
concreta In modo consolante, 

Claudia Cardinale l’ha accom¬ 
pagnata con una risata. 

L’attrice rappresenta la no- i 
atra unica gloria permanente i 
a livello internazionale, di que¬ 
sti tempi: apH>ena reduce dal- | 
la € Pelle », il film prodotto da | 
una multinazionale e diretto da . 

Liliana Cavani, la Cardinale J 
ha presieduto la giuria del Fe- . 
stivai del Cinema di Chicago. ' 

Ora è alle prese con 1’ « av- | 
ventura - Herzog >. il film | 

< Fitzcarraldo > che sta giran¬ 
do in Perù col regista tede- j 
SCO. E’ stato proprio al ter- , 
mine d’un lungo resoconto di 
quest’esperienza che ci ha fat¬ 
to capire che lei ci sì diverte, 
agli ordini del regista più esi¬ 
gente del momento, sopranno¬ 
minato € il pazzo di dio >. 

Werner Herzog ha chiesto c 
quattro grossi personaggi: la 
Cardinale, appunto. Jason Ro- 
bards. Mick Jagger e Mario 
Adocf. di trasferirsi per mesi 
e mesi in un villaggio indio } 
nella giungla, di nome lauitos. J 
Arriva oggi la notizia che Ro- 1 
bards. protagonista del film. , 
non ha retto e si è ammala- i 
to. Bisognerà sostituirlo. 

Signora Cardinale, lei è ami- ; 
ca di Robards già dai tempi 
di c C'era una volta il West >. j 
Sarà ancora più dispiaciuta j 
per questo grave contrattem* i 
po. Ma in quali condizioni gi- j 
rate questo film? ‘ 

«Difficili. Iquito è un pae- ' 
sino peruviano completamen- | 
te isolato, ci si arriva solo ’ 
attraverso la Cordigliera. le . 

Ande insomma. Non c'è asso- 1 
lutamente niente, tranne del- 1 



il regista Werner Herzog e, a 
destra. Claudia Cardinale. Nelle 
altra foto: Giancarlo Giannini 
e Manna Schygulla In un'Inqua¬ 
dratura di c LUI Marleen i; in 
basso, il regista Ralner Werner 
Fassbinder 


le casupole, un caldo feroce e 
un assurdo, enorme Holiday 
Inn ». 

In quest'lsolamenio si sarà 
formata una comunità all'inter¬ 
no della c troupe i... 

«Sono l’unica ad aver otte¬ 
nuta di veder raggruppate le 
scene da girare. Perciò fra 
un turno e l’altro sono a Ro¬ 
ma. Harzog è esieente ma è 
anche una persona garbatis¬ 
sima e ha capito in pieno le 
mie esigenze familiari. Gli al¬ 
tri hanno un programma di 
Quattro mesi completi di ripre¬ 
se. senza poter sfruttare i 
\'uoti fra una scena e l’altra, 
a causa dell’isolamento. Ades¬ 
so. con la malattia di Jason. 
i mesi saranno pure raddop¬ 
piati. Vivono in albergo, o in 
casette nel silaggio, tutti. Me¬ 
no Herzog. però: lui vive sugli 
alberi. Vuole stare, dice, a con¬ 
tatto con la natura >. 

Se dovesse definire questa 
esperienza con una sola paro¬ 
la, a quale penserebbe? 


« Coraggio. Quello fisico, in¬ 
tendo. Lui, Werner, dà molta 
importanza alla forza. Secon¬ 
do me scrive apposta storie 
pericolose. Eld è anche il ter¬ 
reno sul quale si sono trm’ati 
d’accordo con Mick Jagger *. 

Ma assegnamo i ruoli e rac¬ 
contiamo la trama del film. 
Fitzcarraldo. Fitzgerald in ori¬ 
gine. è un personaggio real¬ 
mente esistito: un avventurie¬ 
ro dei primi del secolo «de¬ 
ciso — spiega la Cardinale — 
a portare l’Opera nella giun¬ 
gla >. Questa, insomma, è la 
storia d’una impresa assurda: 
il tentativo della costruzione 
d'un teatro lirico dove non c'è 
nessuno che quella musica 
possa ascoltarla. Nel « concer¬ 
to impossibile > Herzog ha 
coinvolto perfino Tamlco Wer¬ 
ner Schroeter. delegandogli la 
direzione delle scene operisti¬ 
che. Visionario come Aguirre, 
il < conquistador > d’un suo 
precedente film, il personag¬ 
gio di Fitzcarraldo ha co¬ 


minciato ad ossessionare Her- | 
zog proprio mentre faceva i ! 
s^alluoghi per 11 «Furore di j 
dio ». nella stessa Iquitos. Col I 
tempo ha steso la trama, ha | 
dato ai personaggi visi con- [ 
creti: se Robards non sari 
più il protagonista, Claudia 
Cardinale sarà comunque l’ex- 
cantante (« libera, intrapren¬ 
dente, decisa ») che dà i soldi 
a Fitz per la sua impresa, 
mentre Jagger incarnerà un 
attore < pazzo scatenato ». 

< Herzog ci ha investito per¬ 
sonalmente 1 capitali, si è in¬ 
caricato di far arrivare sul po¬ 
sto. via fiume, le due navi ne¬ 
cessarie al film, si è entusia¬ 
smato al punto che. quando 
noi attori siamo arrivati sul po¬ 
sto. si è messo praticamente 
a piangere. Era in questo sta¬ 
to d’animo quando, attraverso 
la stampa, hanno cominciato 
a circolare le prime voci sul¬ 
le tensioni fra la troupe c gli 
indios >. 



C'è qualcosa di vero? 

« No. è tutto falso. E’ una 
montatura ». 

Signora Cardinale, et do¬ 
vrebbe essere, nel modo di 
prendere la vita da parte di 
due personaggi come Herzog • 
Jagger, qualcosa di sostanzial¬ 
mente simile, di esaltato; an¬ 
che te II primo è < monasti¬ 
co», l'atteggiamento del se¬ 
condo è Invece spettacolare. 
Sembra un fatto di generazio¬ 
ne. Lei, attrice formatasi in 
un contesto diverso, come ci 
si è trovata? 

« Mick Jagger mi piace mol¬ 
tissimo. Lo so che voi pensa¬ 
te a me solo come all’attrice 
affermata, che è cresciuta ne¬ 
gli anni Sessanta, in coinci¬ 
denza col momento magico del 
cinema italiano, ma non è 
esattamente così». 

Cioè? 

«EJcco, di Jagger sono In 
grado di apprezzare l’enorme 
capacità di autorganizzazione. 
Altro che strampalato: si è 


portato dietro ogni ben di dio. 
dallo champagne al caviale, al 
segretario. Sì è creato intorno 
un ambiente ideale: è già un 
motivo per imitarlo». 

C'è qualcos'altro? 

< La paura gli è arrivata nel 
trovarsi in mezzo a un "cast” 
di attori veri, tutti professio¬ 
nisti. Qui lo capisco in pieno. 
E quanto a Herzog. sono ugua¬ 
li le sue tensioni: è desidero- 
I so soprattutto di fare un buon 
1 film. No. non mi sento molto 
diversa da loro, in fondo >. 

Quest'esperienza è capace 
allora di ricondurla ad altra 
fatte in precedenza? 

« E’ un genere di cinema non 
hoUwoodiano: spettacolare, 

insomma, però mostra anche 
un certo talento deH’improwi- 
sazione. A dire il vero è mol¬ 
to simile proprio al cinema 
che ho fatto in Italia, coi gros¬ 
si registi, negli anni Ses¬ 
santa ». 

Maria Serena Palieri 


Inchiesta sul rapporto madre-figlio sulla Rete 3 e film di De Sica sulla Rete 2 


Istinto materno, se 
ci sei batti un colpo 

7 tempi dell’editoria vanno di pari passo, una volta 
tanto, con quelli televisivi. Parliamo dell’esistenza o me¬ 
no delì’istituto materno intorno al quale si è sviluppata, 
negli ultimi tempi, un’accesa discussione alla quale è de¬ 
dicata la prima puntata di Delta fdt Giulietta Ascoli e 
Pietro Farina, regia di Giulio Morelli) in onda sulla re¬ 
te 3 121^). Nel corso della trasmissione viene intervistata 
a Parigi. Elisabeth Badinter, autrice de L’amour en plus 
fora pubblicato anche in italiano) che nega l’esistenza 
dell’istinto materno attraverso una ricerca antropologica 
e storico-culturale. 

Due ginecologi e un etologo chiariscono, così, i loro 
punti di vista. La psicoanalista Stmona Argentieri spiega 
l’elemento di aggressività, inevitabile nel rapporto madre- 
figlio mentre scorrono le immagini delta redazione di 
Noi donne dove si discutono le opinioni delle redattrici. 
Cosa se ne ricava oda fine? Che l’istinto materno non 
può essere un dato naturale ma solo un’espressione cul¬ 
turale, maturata nell’ambiente in cui si vive. 

Le prime immagini del programma infatti (le più 
belle) ci mostrano una partoriente che cotiosce il senti¬ 
mento instintuale solo nel momento della nascita. E 
poi i momenti di vita di un gruppo di bambini abban¬ 
donati dalle madri o Diana, una ragazza madre, che 
non ha potuto riconoscere suo figlio perché minore di 
16 annL 

Insamma, se esiste ristlnto materno lascia intatto il 
suo punto interrogativo iniziale. Se ne riparlerà con un 
dibattito in studio durante la prossima puntata. 

Ambra Somaschìnì 


Matrimonio alFìtaliana 
tra Filomena e Sophia 

Vedendo questa sera In TV (ore 31.30, Rete due) 1! 
film di Vittorio De Sica Matrimonio aU’italiana, qual¬ 
cuno si meraviglierà del fatto che Sophia Loren sia co¬ 
stretta a ricorrere a inghippi i>azzeschl per farsi sposare. 
Cose che capitano, quando si affida alla Loren il ruolo 
della povera ex-prostituta napoletana Filiunena Mar- 
turano, nel testo teatrale originariamente concei^to da 
Eduardo De Filippo per sua serrila Titina. CU autori dei 
film (risalente al 1964) erano, a loro modo, consapevoli 
del travisamento; De Sica dichiarò che a Filumena Mar- 
turano è il maggior testo del teatro napoletano, mentre 
il film è solo un buon film™». 

I confrcmti fra testo teatrale • trasposizioine cinema¬ 
tografica potrebbero però, in questo caso, rivelairi Inge- 
nerosL Matrimonio all’italiana non è certo il miglior film 
di De Sica, im regista che ha avuto nel decennio post¬ 
bellico i propri risultati migliori (da Sciuscià a Ladri 
di biciclette, da Umberto D al Tetto), ma neU’amblto 
della commedia italiana degli anni '60 (un genere che 
la critica non ama più, ma che il pubblico a suo tempo 
seguì con interesse) è un titolo di un certo rilievo. 

E* forse più giusto rilevare come le tematiche sociali 
del testo di De Filippo vengano messe al servizio dri 
divismo « maggioratesco » made in Cinecittà: la storia 
classica, della prcetìtuta che riesce si a riscattarsi, ma 
è costretta a farsi sposare con l’ingaimo per dare un 
nome rispettabile al propri figlL viene messa al servizio 
del sex-appeal, profumato di pizza al pomodoro, di Sophia 
T.nren. e di qurilo mascolino e delicato di Marcello Ma- 
stroianni. Una coppia riasslca, qui in forma più che 
discreta. 



Elisabeth Badintez 



Sophie Leren 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV 1 

12,3'3: DSE: ANTON BRUCKNER (rep. S. p.) 

13 GIORNO PER GIORNO - «Rubrica del TGl» 

13.30 TELEGIORNALE 

14 A COME ANDROMEDA • Regia di Vittorio CottafavL j 
con Paola Pitagora. Tino Carraro, Mario Piave (rep. 3 p.) 1 

1430 OGGI AL PARLAMENTO I 

14.40 SPECCHIO SUL MONDO - TGl Informazioni 

15 LOU REED IN CONCERTO (L parte) 

15.30 LA CASA ROSSA Regia di Luigi PcrellL con Pietro 
Biondi, Alida Vaili (rep. 3. p.) 

16.30 HAPPY DAYS - « Torta a sorpresa » (telefilm) 

17 TGl FLASH 

17.05 3, 2, 1_ CONTATTOI - di Sebastiano Romeo 

18 DSE: INTERVISTA CON LA SCIENZA - «Incontro 
con Luigi Donato» (3. p.) 

18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TGl 

19 OPLA’, IL CIRCO 

19^0 MEDICI DI NOTTE « Discoteca » con CJatherlne Al¬ 
legre! e Remy Carpentler (3. p.) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TRIBUNA POLITICA • Conferenza-Stampa del PSI 

21.45 IL RICHIAMO DELL’OVEST «Il bastardo» (parte 
seconda) Regia di Sidney Hayers. con Randy Man- 
tooih. John Carradlne e George Hamilton (3. p.) 

22,35 RON E LA PREMIATA PORNERIA MARCONI IN 
CONCERTO 

23^0 TELEGIORNALE OGGI AL PARLAMENTO - Al ter¬ 
mine. «Specchio sul mrndo» 

□ TV 2 

12.30 IL NIDO DI ROBIN • «Alti e bassi» (telefilm) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 DSE: IL MESTIERE DI GENITORE (10. puntata) 

14 IL POMERIGGIO 

14,10 I MISERABILI Regia di Sandro Bolchl, con Gastone 
Moschin. Elsa Albani. Giulia Lazzartnl, Tino Carraro: 

« Co.setta » (5. p.) 

15.25 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI • «Il francese» (17.) 

18 GIORNI D'EUROPA • di Gastone Pavero 


17 TG2 - FLASH 

18 DSE; GIALLO ROSSO ARANCIO VERDE AZZURRO 

BLU • Spettacolo educativo per bambini (4. trasmissione) 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

18,50 BUONASERA CON.. ALICE EO ELLEN KESSLER - con 
il telefilm della serie « Muppet Show » 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20,40 TC2 • SPAZIO SETTE 

21.30 MATRIMONIO ALL'ITALIANA • Regia di Vittorio De 
Sica, con Sofia Loren, Marcello MastroiannL Marilù Tolo 

23.10 TG2 STANOTTE 

□ TV 3 

19 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.10 DSE; NOME E COGNOME - < SacraUtà del nome » (2.) 
20,40 CONCERTO SINFONICO diretto da Lorin MaazeL 

di Pioti flljch Ciaikowskl; «Romeo e Giulietta» 

21,55 DELTA • Settimanale di scienza e tecnica 

22.45 TG3 

□ TV Svìzzera 

ORE 10: Telescuola (Replica); 18: Per 1 più piccoli; 18,40: 
Telegiornale; 18,50: Star Blazers; 19,30: Segni; 19,50; Il Re¬ 
gionale 20.15:Telegiornale; 20.40: Militari di carriera; 3L50: 
Orsa Maggiore; 22,40: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 17.30 Film (Replica); 19,25; L'angollno del ragazzi; 
20: Cartoni animati; 20.15 TG ■ Punto d’incontro; 2030' Il 
carabiniere a cavallo con Annette Stroyberg, Maurizio Are¬ 
na. Regia di Carlo Lizzani; 22: TG • Tutto oggi; 22,10: Mu¬ 
sica poiwlare; 22.40: La via del tormenti (X parte) 

□ TV Francia 

ORE 12.29: Un morto tutto nuovo (7.); 13,46: Telegiornale; 
13.35: Rotocalco regionale: 15: Laura di Lyda Ripandelll 
con Renzo Palmer; 16,15: Itinerari; 17.53: Recré A 3; 18,30: 
Telegiornale; 19.20: Attualità regionali; 30: Telegiornale; 
30,40; Negoziati segreti • Film; 33,30: Telegiornale. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7, 8, 
8.30, 10. 12, 13. 14, 15. 17. 21. 
23; 6: Risveglio musicale; 
6.30: All'alba con discrezio¬ 
ne; 7.15; GRl lavoro; 7.25: 
Ma che musical; 8.40: Ieri 
al Parlamento; 9; Radioan- 
ch’io '81; 11: Quattro quar^ 
ti; 12.03: Voi ed lo '81: 13.25: 
La diligenza; 13.30: Via Asia¬ 
go Tenda; 14,03: Una storia 
del Jazz (35. p.); 14.30: Dal¬ 
ia parte delie comparse; 
15.03: Rally: 1530; Erreplu- 
no; 1630; Passeggiata per 
Napoli e dintorni, di L. Lam- 
bertinl; 17.03: Star gags; 
17,30: Blu Milano; 18,35; Mu¬ 
siche di ieri, interpreti di 
oggi; 19.40: La civiltà dello 
spettacolo; 20.30: Ironik alias 
Bassignano; 31.03: La Gaz¬ 
zetta. settimanale lirico; 
21.30: Check-up per un vip; 
22: Musica dal folklore: 22,30: 
Musica Ieri e domani. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.03, 
8.30, 7.30, 8.30, 9.30. 11.30. 13.ia 
1330. 1630. 17,30, 183a 1930. 
2330; à8.0IMI35-7.05-73S«3.45; 
I giorni (al termine: sintesi 
programmi); 9,05; Tre dellt- 
U per rispettrioe Rovella, di 


P. Plttomi (20. p.); 932-15: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2 sport; 1132; L’altro 
bambino (3. p.); 1136: Le 
mille canzoni; 12,10-14; Tra¬ 
smissioni regionalL 12.45: 
Contatto radio; 13,41: Sound- 
track; 1530: GR2 economia; 
1632: Disco-club; 1732: «Pic¬ 
colo mondo antico ». di A. Fo¬ 
gazzaro. (al termine « Le ore 
della musica»); 1832: In di¬ 
retta dai Caffè Greco; 1930: 
Ck>nversazione quaresimale 
del GR2; 19.56: Spazio X. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
735. 11,45, 13,45, 15,15. 18,45, 
20,45. 2335; 6: Quotidiana ra- 
diotre: 633830^ia4S: n con¬ 
certo dri mattino; 738: pri¬ 
ma pagina; 9.45: Tempo e 
strade; IO: NoL voi. loro don¬ 
na; 12: Pomeriggio musicale; 
1335; Rassegna riviste cultu¬ 
rali; 15.18: OR 3 cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
Inventario critico - Le riviste 
Italiane dal *40 ad oggi; 1730: 
Spazlotre; 21: Dal Foro Ita¬ 
lico; donne In musica 1961, 
(neirintervallo, 21,40; crona¬ 
che musicali); 3335: Appun¬ 
tamento con la scienza, 23: 
n jazz; 30.40; XI raooonlo di 
mezzanotte. 


_ GIANCARLO GIANNINI _ 

Fassbinder farà 
l’Angelo azzurro 

Dopo « Lili Marleen », un altro progetto ambizioso - Dice 
di lui Fattore italiano: «I film ce li ha tutti in testa » 



Giancarlo Giannini, a Ro¬ 
ma, sta doppiando il film 
tedesco più discusso dell’an¬ 
no, LUÌ Marleen, ultima fa¬ 
tica del superproduttìvo Rai- 
ner Werner Fassbinder. Gli 
echi delle polemiche an¬ 
che ideologiche suscitate dal¬ 
l'opera alla recente compar¬ 
sa in Germania non si sono 
ancora spenti. Anzi, sono de¬ 
stinati ad amplificarsi, in 
Italia, tra breve, quando il 
film uscirà. Giannini, nei 
panni del pianista svìzzero 
ebreo innamorato della can¬ 
tante ariana, è il primo at¬ 
tore italiano ad aver lavo¬ 
rato con uno dei nuovi mo¬ 
stri sacri del cinema tede¬ 
sco. 

Giannini, è vero che il 
film è stato girato in fretta? 

« Non direi. Otto, nove set¬ 
timane di lavorazione sono 
un periodo del tutto norma¬ 
le. Piuttosto parlerei di dif¬ 
ferenze delle tecniche di la¬ 
vorazione *. 

Cioè? 

« Fassbinder è un regista 
abituato a girare un ciak 
solo. La prima scena è quel¬ 
la buona, ma questo non vuol 
dire che sia trasandato: se¬ 
condo me, abbiamo a che 
fare con un concetto diverso 
! di professionalità. Il film, 
fin dall’inizio, lui Io ha tutto 
in testa, già montato. Lo gira 
I con una tecnica simile a 
j quella che usavano certi re- 
. gisti americani degli anni 
Quaranta, Cinquanta: quando 
a fare il montaggio era una 
persona diversa da chi ave¬ 
va diretto, e così ci si pre¬ 
muniva dagli arbitra possi¬ 
bili girando solo l’essen¬ 
ziale >. 

Solo che adesso Fassbln- 
der, come chiunque altro, 
presiede invece personal¬ 
mente alla fase di montag¬ 
gio. Ma non è tutto. Lili 
Marleen è costato un muc¬ 
chio di soldi.. 

• Certo, sette milioni di 
dollari risolvono molti pro¬ 
blemi ». 

E danno anche voglia di 


farli rendere: è forse per 
questo motivo che ha voluto 
un nome di richiamo inter¬ 
nazionale come il tuo? 

« Si, ne sono convinto. 
Lui ha detto di avermi visto 
nell’Innocente di Viscontt, 
e di avermi seguito in tutti 
i miei film che sono arrivati 
in Germania. Si è detto en¬ 
tusiasta di me, insomma. 
Ciò non toglie che i nomi 
italiani in America attirano, 
mentre loro hanno solo due 
''stelle”. Bruno Ganz e la 
Schygidla. Infatti il film è 
stato girato tutto in inglese. 
Meglio ancora sarebbe, per 
questi registi tedeschi, se po¬ 
tessero ricorrere a vedettes 
americane; e non è detto che 
non siano sul punto di farlo». 

Che differenze hai incon¬ 
trato recitando con lui ri¬ 
spetto al lavoro che conduci 
da anni in ' Italia con la 
Wertmuller? 

« Lina, secondo me, è una 
delle poche persone che m 
Italia facciano un lavoro reaU 



cinque giorni a 

PRAGA 

PRAGA è un grande centro indu¬ 
striale. commerciale, culturale e 
polìticx) rispetto all'intero Paese 
cecoslovacc». La sua collocazione 
al centro dell'Europa l'ha esposta 
alle più diverse influenze etniche, 
culturali e politiche. E una delle 
più belle città dell'Europa centra¬ 
le, soprattutto la sua parte antica, 
dove dominano gotico e barocco, 
ha un fascino singolare. 



PARTENZA; 30 maggio 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO; voli di linea 
ITINERARIO: Milano - Praga - Milano 


IL PROGRAMMA PREVEDE: la visita della 
dttè, ascursioni in autopullman per la visita dei 
castelli di Konopiste e Karistein, cena in un risto¬ 
rante tipico. 


UNITA VACANZE 

MIUNO • Viale F. Testi, 75 - Tel. (02) 642,35.57-643.81.40 
ROMA-Via dei Taurini, 19-Tel. (06) 495.01.41-495.12.61 

Or(j»nl«»iioo« ticnica ITALTURIST 


mente cinematografico. Per 
lei esistono tre elementi: la 
sua idea, l’attore e la mac¬ 
china da presa. Il rapporto 
che li unisce è molto epi¬ 
dermico, perciò è anche le¬ 
gato al momento. Fassbinder, 
invece, non è assolutamenie 
artigianale. Vuoi sapere se 
l’attore con lui si sente f^ 
bero? No. Ma non è detto 
che debba per forza esserlo*. 

Ho saputo di un palo di 
scene che ti hanno lasciato 
molto sorpreso: qualcosa che 
aveva a che fare con un bal¬ 
lo e un certo bacio... 

• Ah, sì. Il ballo era da 
girare con cinque macchine 
contemporaneamente. Una 
cosa complicata insomma,. 
Proprio a dimostrazione di 
quello che dicevo prima, 
Fassbinder è riuscito a "da¬ 
re la prima buona", anche 
qui. Quanto al bacio non è 
importante: insomma, mi era 
rimasto un bello sbaffo di 
rossetto, e una volta tanto 
ho chiesto io di rifare la 
scena ». 

Hanna Schygulla, la tua 
partner, come ti è «em- 
orata? 

• Ha quello che si chiama 
if fuoco sacro dell’arte. Ades¬ 
so è già in Grecia a girare 
un altro film con Schloen- 
dorff. Nella vita reciterebbe 
e basta, e per di più è for¬ 
nita di un temperamento 
istintivo da fare invidia. Ad 
unirci, comunque, è stata la 
comune provenienza dal tea¬ 
tro ». 

Perché credi che il film 
abbia destato tante polemi¬ 
che, in (Germania? 

• Perché è una delle pri¬ 
me volte che i tedeschi ve¬ 
dono la propria storia rac¬ 
contata da uno di loro, in¬ 
vece che da un americano. 
Fassbinder ha intenzione di 
continuare a scavare in que¬ 
sto passato. Ho saputo che 
vuole fare subito, prima del 
film da Cocaina di PitigrilU, 
un remake dell’Angelo az¬ 
zurro... ». 

‘ m. s. p. 


Rinascita 

è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originala 
del PCI 
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Riproposta a Roma la tragedia mimica in musica del 1925 


Questa Mobe I 
vi sembra 
scandalosa? 

«c La morte di Niobe », di Savinio, af¬ 
fondò mezzo secolo fa nelle polemiche 



ROMA « Buffa »: lo è, squisitamente, la tragedia mimica 
in un atto di Alberto Savino La morte di Niobe. Rlpesciiia- 
mo quest’aggettivo cosi poco inflazionato — cosi deliziosa¬ 
mente naif — fra 1 molti che furono impiegati dai recensori 
di allora, nel combattere il pìccolo choc procurato loro dalla 
prima, unica e « scandalosa » rappresentazione del testo, 
avvenuta 11 14 maggio 1925 al Teatro d’Arte di Pirandello. 

Rimpolpata dagli echi, diligentemente raccolti e rltre- 
amessl di quello stesso scandalo — brevi relazioni Introdut¬ 
tive do\'ute ad Alessandro Tinterrl. Gioacchino Lanza Tornasi, 
Maurizio Fagiolo e Leonardo Sciascia — La morte di Niobe. 
restituita in forme il più possibile vicine all’allestimento ori¬ 
ginale. è andata in scena nei giorni scorsi a Roma, al Teatro 
delle Arti: xma sorta di confronto all’americana fra un pub¬ 
blico più esperto di clnquant’annl e un « segnale » lanciato 
dall’avanguardia di allora, a costituire la sigla finale d’una 
rassegna Musica e teatro a Roma negli anni Venti. 

La novità nasce, qui. proprio dalla freschezza — almeno 
per quanto riguarda la parte narrativa e plastica — della 
«buffa» tragedia di Savinio: tempestosa e statuaria; pa¬ 
gana e moderna; brevissima; In un lampo affidato solo al 
gesti e alle musiche, materializza la vivace intuizione sul 
mito classico. E’, Niobe — com’è noto — la madre orgogliosa 
e dolorosa del paganesimo, punita da Apollo e Diana con la 
strage improvvisa di tutti i figli. Nel teatro di Savinio. Niobe 
entra solo dop» una sarabanda di preti sfrenati, fantasmi- 
femmine, statue semoventi, e beghine. 

E’ una «donna sulla quarantina, con un che fra la tac¬ 
china e la faraona», una chioccia, ornata di falpalà, insom¬ 
ma dal cui stesso grembo nella pantomima sembra nascere 
il movimento ondoso — lungo e continuo — che porta in 
scena tutti 1 personaggi. I figli: «ragazzini vestiti come 
collegiali Inglesi e bambine abbigliate di leggeri abitini di 
garza, ornati di trine»; come gli dèi fatui e vendicatori, 
un pubblico desideroso di assistere aUa tragedia prossima, 
*■ una solitaria figura di uomo in nero, n « gesto » si chiude 
su se stesso, come una fotografia: consumato prima ancora 
che si abbia il tempo di prefigurarlo. Per Savinio. ossessio¬ 
nato dal miti come U fratello De Chirico, è questo l’unico 
«buffo» modo di conservarlo vlw: per 1 contemporanei, 
la brevità e la forma Intuitiva risultarono Incomprenslbill 
e «scandalose». L’altra sera, a recitare con buon ritmo, 
— restituendo. In complemento con l'apparato musicale « la 
serata del 1925 », come da programma — erano Maria Gra¬ 
zia Grasslnl nei panni di Niobe Brizio Montinaro In quelli 
della Statua, Piero di lofio. Personaggio Nero. Mentre la 
regia, fedele, era di Lorenzo Salvetl. l costumi di Santuzza 
Cali, e la scena riproduceva il bozzetto orig'inario — una 
piazza antistante una chiesa — di Giorgio De Chirico. 

m. s. p. 


Se Savinio 
Vavesse 
riascoltata... 

Una partitura antiaccademica che è 
stata recuperata soltanto Tanno scorso 



ROMA — Slamo andati qualche volta a trovare Alberto Sa¬ 
vinio. Prima delta guerra. Viveva appartato e misconosciuto, 
dopo tanto girare per il mondo e con tutta la gioventù 
trascorsa a ParigL Leonardo Sciascia che sta leggendo Savi’ 
nio, ne svela ora il senso della libertà, il sentimento dell' 
Europa, come ha detto in un intervento al Teatro delle 
Arti, prima dello spettacolo. Più di quarantanni fa, per 
questa ansia del nuovo, appunto, andavamo a far visita ad 
Alberto Savinio che sapevamo anche musicista. Alle pareti 
della sua casa, nella penombra, si affacciavano i cupi a mo¬ 
stri » della sua pittura, e di essi si parlava. Non volle mai 
« confessarsi » quale musicista. Suonava il pianoforte, sapeva 
stare sul podio, componeva, ma la sua « sfida » alla musica 
si era congelata come nel gesto di Niobe sconfitta e pure, 
in qualche modo, vincitrice. 

L'altra sera, infatti, Gioacchino Lama Tornasi ha appunto 
annunciato che la partitura della Morte di Niobe era stata 
recuperata soltanto Vanno scorso. In realtà, Savinio aveva 
lasciato cadere dai suoi interessi Vesperlema musicale in 
proprio. Ne avvertiva, chissà, la fragilità, e forse l’altra sera 
non sarebbe stato neppure lieto di riascoltare la sua musica 
per Niobe, che si eseguiva per la seconda volta, dopo la 
prima — e dirigeva luì stesso — del 1925. 

Per questa musica di Savinio, alcuni critici tirarono In 
ballo Seriabin e Strauss, oltre che Stravinskl. Ma i tre non 
fanno al caso di Savinio che, solo per comodità dì cita' 
zione, adombrò lui stesso, per la sua musica un riferimento 
alle Nozze di Stravinski. Un riferimento esterno: l’intervento 
di tre pianoforti, della percussione e del coro, più altri 
strumenti (trombe, nimonium, celesta). Questa musica di 
Savinio è autonoma dai nomi citati: è ptìi personale: è uno 
« schiamazzo li nel tranquillo pollaio musicale italiano, messo 
interamente a soqquadro. Non vpanca qualche frattura stili¬ 
stica tra la vivacità tutta francese della componente stru¬ 
mentale e quella bonariamente pizzettiana della componente 
vocale. Ma viene, a dare una luce timbrica insolita, il suono 
della celesta: quasi un carillon che non sbeffeggia, ma pro¬ 
tegge la memoria di Niobe. Per il resto, incombono tumulti 
fonici, che prendono semmai da Malipiero un atteggiamento 
anti-accademico, 

Vittorio Parisi, issato su un podio traballante, ha dato un 
notevole risalto a questa musica, realizzata con conrHncente 
dignità. Dovessimo incontrarlo. Savinio. da qualche parte 
(sarebbe ora vicino ai novanta, ma se ne è andato nel 1953), 
vi toremo sapere Vimpressione che gli ha fatto la sua musica, 
adesso. 

e. V. 

NELLE FOTO: Brlzto Montinaro, Marta Grazia GrauIlD • 
Piaro DI torlo In dua scena dalla < Morta di Nioba » 


« Iperione a Diotima » di Mario Ricci a Roma 

Incontrando Hoelderlin 
in una Grecia di parole 

n nuovo spettacolo di un decano della sperimentazione 


ROMA — Sin dai tempi del 
suo teatro per immagini (si 
pensi al Lungo viaggio di 
Llisse). il mito greco affasci¬ 
na Mario Ricci, che sotto quel 
segno ha collocato più di re¬ 
cente (daH’Aiace per Sofo¬ 
cle aWElettra) un graduale 
sforzo di riappropriazione del¬ 
la parola. Su questa strada, il 
nostro decano della sperimen¬ 
tazione teatrale ha incontrato 
Friedrich Hoelderlin (1770- 
1843) e il suo Iperione, ro¬ 
manzo epistolare che. con le 


f liriche connesse, ispirava già. 

1 nel tempo, lo scomparso mu- 
! sicista Bruno Madama e l'at¬ 
tore Carmelo Bene. 

In Iperione. del resto mito 
e storia si congiungono; giac- 
j chè il protagonista (e narra- 
i tore della propria esperienza 
all’amante Diotima) si batte. 

; nell’epoca di Hoelderlin. per 
! la libertà della Grecia dal 
\ giogo turco. Le pagine trascel- 
i te da Mario Ricci, nella pre- 
j gevole traduzione dal tede- 
• SCO di Mara Fazio, per II st» 


Iperione a Diotima (cui se¬ 
guirà, in maggio, im com¬ 
plementare Diotima a Iperio- 
ne) riguardano in particolare 
l’assedio e la presa di Misi- 
stra (o Mistra). la città co¬ 
struita dagli invasori presso 
l’antica Sparta, e i massacri 
che ne sereno. Delusione del 
personaggio (e dell’autore) 
perché ì’anelito all'indipen¬ 
denza si muta in ferocia op- 
IH-essiva; ma anche caparbia, 
ribadita volontà d’impegno, 
pur se tanta ansia di vita e 



Arrivano le «Notti americane» 


ROMA — Nell Hansen, Mauro Bronchi e 
Tito Leduc. megl.o noti ai pubbhco collet- 
tivamenie come «Le sorelle Bandiera», da 
venerdì si rivestono di abili maschili e de- 
butuno nelle Notti americane, lo speriacolo 
diretto da Giuseppe Patroni Griffi che andrà 
In scena al Piccolo Eliseo. , , . , 

Non è questa però la .soia particolarità del- 
railestimento: Le notti americane è anche 
uno spettacolo composito; vi confluiscono 
due testi. Birdbath di Léonard Melfi e Line 
rii Israel Horosviiz, ambedue originari della 
produzione off americana. 

«La Marna». II teatro statunitense tn 
cut hanno tenuto cartellone per lungo tem¬ 
po. 1 due testi sono .stati Interpretati succes¬ 
sivamente da Al Pacino e da Richard Drey- 
fiLsa. Nella prima versione Italiana, invece. 


1 panni deg'd Interpreti di questo « nottur¬ 
no metropolitano » saranno rivestiti, oltre 
che dalle citate sorelle Bandiera, da Remo 
Girone. Nestor Garay e Daria Nicolodi; 
« L’azione di Birdbath — spiega Patroni 
Gnff; — si svolge In un self-service, all’ora 
di chiusura 

«Con Line. Invece — illustra ancora il re¬ 
gista — siamo di fronte ad un altro dramma 
americano trattato con grande, benché ama¬ 
ra, comicità: è 11 conflitto tra conformismo 
e individualismo, desiderio d'ordine e neces¬ 
sità d’autoaffermazlone». 

Le notti americane arrivano al Plooolo Eli¬ 
seo nella traduzione di Raoul Soderinl, per 
le scene e 1 costumi dello steaso Patroni 
Griffi. NEUiA POTO: «Le sorall* Ban¬ 
diera ». 


di lotta assuma ormai la for¬ 
ma e la sostanza d'una ricer¬ 
ca di morte (rdaborazione 
drammaturgica suggerisce qui 
un accostamento alla proget¬ 
tata e abbozzata tragedia hoel- 
derliniana Empedocle, die, 
vedi caso, aveva tentato anni 
or sono altri esponenti del- 
r«avanguardia» romana. Bru¬ 
no Mazzoli e Rosa Di Lucia). 

Mito e sttH'ia, dunque. E 
poesìa, .Argini contro il ri¬ 
flusso, stimoli a un lavoro 
(in teatro o altrove) contro- 
corrente. Qui (crediamo) le 
ragioni « morali > dell’attuale 
cimento di Mario Ricci. Sul 
piano artistico, i problemi che 
si pongono sono molti. Il re¬ 
cupero della parola, della pa¬ 
rola poetica, significa anche 
restituzione di un ruolo pri¬ 
mario all’attore. Così è stato 
con Cecilia Sacchi in Elettra. 
cosi è con Ruggero Dondi in 
IperioTt a Dotima: settanta 
minuti buoni, e filati, in sce¬ 
na — un antro nero affianca¬ 
to da bianche colonne spez¬ 
zate — recitando quasi senza 
interruzione, abbigliato in un 
costume (bianco e nero pur 
es.so) vagamente amletico, ri¬ 
schiarato. a \x»lte isolato, da 
I fasci di luce. Una dura {nova, 
i superata abbastanza brÙlante- 
{ mente. Attornia l’interprete 
! un coro muto (tre uomini. 

! due donne), assorto in varie 
i positure, indossando vesti pri- 
j mo Ottocento. Nel culmine del 
j dramma (o monodramma che 
I sia), il quintetto scomparirà. 

per riapparire alla fine, sem- 
I pre silenzioso, assiso a una 
tavoila apparecchiata, sul 
fondo, dando inizio a quello 
che può essere un banchetto 
funebre, o im’ultima cena. 

Figurazione suggestiva, che 
rimanda al « vecchio » Ricci, 
o stabilisce un legame col 
< nuovo ». E insinua un dub¬ 
bio, o meglio una domanda. 
Forse tutto qud precedente 
flusso verbale, nella sua ab¬ 
bagliante lucentezza di super¬ 
ficie, ern. ancora, una ripro¬ 
posta di immagini travestite 
da parole? E. per andare 
al cuore dd senso dì queste, 
occorrerà, forse, qualcosa di 
più? 

In ogni modo, Q non facile 
percorso imboccato dal tea¬ 
trante romano è da seguire 
con attenzione e rispetto. II 
pubblico della < prima ». nella 
saletta doirAbaco, dal suo 
canto non ha lesinato gli ap¬ 
plausi. 

ag. sa. 




Ore e giorni 
di un uomo 
a Milano 


Riscoperta di Bruno Pippa pittore 
esistenziale di struggente verità 


MILANO — Scomparso impro\^lsa- 
mente quattro anni or sono aH’età 
di cinquant’anni. Bruno Pippa è 
quello che si può definire una ri¬ 
scoperta pittorica. E non soltanto 
perché, in vita, non ha mai perse¬ 
guito le tappe strategiche di una 
carriera artistica programmata (il 
suo lavoro ufficiale, che gli dava 
successo personale e sicurezza eco¬ 
nomica. era quello della pubblici¬ 
tà) ma anche perché il caso ha vo¬ 
luto che la parte più recisamente 
matura, più densa ed interessante 
della sua ricerca pittorica fosse 
proprio quella degli ultimi anni: una 
parte rimasta sconosciuta fino ad 
oggi, cioè fino aH’occasione di que¬ 
sta vasta antologica che il (Comune 
tfi Milano ha voluto dedicargli, al¬ 
lestita al Palazzo della Permanente. 

Oggi, vedendo tutte insieme que¬ 
ste sue tele in cui, dai primi periodi 
fino a quelle più attuali e più luci¬ 
damente risolte, si rispecchiano con 
una singolare accentuazione espres¬ 
siva le declinazioni della pittura di 


'unniagine del trentennio appena tra¬ 
scorso, non possiamo non vedere 
come sia stata intensa la sua per¬ 
sonale versione di tali diverse vi¬ 
cende e di come, inoltre, ci si trovi 
di fronte ad una lucidissima ed 
energica interpretazione dì una ere¬ 
dità che procede da spunti goyeschi. 
cupi fiammeggianti tintorettiani. sti¬ 
ramenti espressionisti violenti e ri¬ 
sentiti fino ad una personalissima 
rivisitazione del « realismo lombar¬ 
do > intorno agli anni Sessanta e ad 
una riconsiderazione della grande 
lezione di Bacon. Ma all’interno di 
questa sua lenta crescita formale 
emerge, sempre, la solidità di un 
nucleo poetico costante e conse¬ 
guente, coerentemente messo a fuo¬ 
co su una moderna e disincantata 
visione della vita e della morte, 
dell’eros, delle violazioni e delle 
violenze che subisce l’uomo contem¬ 
poraneo in ogni latitudine. 

Vediamo questa mostra. 

Le prime prove sono quelle In un 
certo senso tipiche di un autodi¬ 


datta artistico: prove di mano, di 
gusto, di stili o riferimenti diversi, 
e tuttavia è già emergente, qua e 
là, una perentoria scelta di durez¬ 
za. di violenza espressiva che rifiu¬ 
ta i languori, gli approcci tortuosi 
al nucleo emozionale ricercato. La 
sensibilità segnica e formale di Pip¬ 
pa già in quegli anni si viene ac¬ 
cordando e conformando al suo tem¬ 
peramento. all’inquietudine, all’an¬ 
sia e insieme alla forza della sua 
riflessione. Sono anni in cui inter¬ 
rompe gli studi di medicina. In cui 
viaggia per il mondo come macchi¬ 
nista navale: anni di ricerca, di 
letture, di incontri con una realtà 
sulla quale ricalibrare le proprie 
certezze (e incertezze) giovanili, 
sulla quale meditare per riannoda¬ 
re rintrecclo degli entusiasmi, del¬ 
le tensioni, delle emozioni. 

E’ forse proprio allora che co- 
minda a delinearsi, o a meglio pre- 
dsarsi, quel senso di amarezza esi¬ 
stenziale. di disincantata eppure mai 
completamente rassegnata colora¬ 


zione pessimìstica del suo rapporto 
con il mondo, che tanta parte ha 
avuto nel dare alle sue immagini 
una carica spesso fortemente sim¬ 
bolica. 

Bruno concentrò la propria enef* 
già assorta, problematica, interro¬ 
gante. sulla lenta coltivazione di 
un linguaggio che fosse sempre più 
adeguato, sempre più «interno» ad 
un tale dolente sentimento e die, 
al tempo stesso giungesse ad espri¬ 
mere anche il senso oggettivo dello 
circostanze esistenziali che l’aveva¬ 
no determinato. In questo modo, tut¬ 
ta l’opera di Pippa appare come 
intensamente metaforica, folta co¬ 
stantemente di emblemi interiori, 
saldati alle materie stesse della sua 
immaginazione e del suo giudìzio. 

Giorgio Seveso 

NELLE FOTO: (a sinistra) « Fi¬ 
gura maschile seduta sui letto. Ri¬ 
sveglio > 1977 e (in allo) < Un palo 
di vecchie scarpe » 1976 


Viti pittore dimenticato 
della realtà napoletana 

Come Napoli ha cancellato dalla sua memoria culturale 
una figura primaria di artista degli anni venti e trenta 


NAPOLI — L‘8 marzo scorso 
si è compiuto U centenario 
della nascita di Eugenio Vi¬ 
ti, uno dei più grandi pit. 
tori napoletani della prima 
metà del Novecento, pur¬ 
troppo, però, dimenticato 
dai suoi stessi concittadnl 
e completamente sconosciu¬ 
to in Italia, anche se per la 
serietà della sua ricerca a 
per il suo impegno poetico 
sarebbe legittimo accostarlo 
alle personalità più rappre¬ 
sentative delVarie figurativa 
italiana dello stesso periodo, 
come ad esempio, al Virgi¬ 
lio Guidi del periodo reali¬ 
sta. Ma non è un caso che 
Viti non sia ricordato dalla 
sua città e ignorato in cam¬ 
po nazionale: nel 1979 chi 
si è ricordato dei 50 anni 
dalla morte di Gemito? A 
Napoli si vive, si opera e si 
muore senza lasciare trac¬ 
ce, come se non si fosse mal 
esistiti. 

Un’occasione per conosce¬ 
re, insieme a quest’artista, 
tutti gli altri esponenti di 
un’arte colta e impegnata, 
venne offerta dalla mostra 
«L’arte figurativa a Napoli 
dall’età umbertina al tempo 
del Liberty » curata da Pao¬ 
lo Ricci; ma anche questa 
mostra non ebbe il succes¬ 
so che meritava per i pre¬ 
concetti verso tutto quel che 
di importante e di valido si 
è realizzato nel Meridione. 

Questa mostra fu una ve. 
ra e propria scoperta di per¬ 
sonaggi e di artisti che si 
inserirono autorevolmente 


nella formazione e nello svi¬ 
luppo dell’arte italiana alV 
inizio del secolo. E Viti fu 
uno di questi. Nel 1909 ave¬ 
va partecipato alla Secessio¬ 
ne Napoletana, che ricalca¬ 
va la Secessione di Vienna, 
e che fu il primo gesto di 
ribellione verso la pittura 
converuionale, da parte de¬ 
gli artisti più sensibili al 
rinnovamento e alla spro- 
vincializzazione di una pit¬ 
tura che fino a quel momen¬ 
to si era mossa sul viano 
del folklorismo e sul de¬ 
scrittivismo decorativo delle 
scene di genere. Protagoni¬ 
sta di questo radicale rin. 
novamento, insieme a Cur¬ 
do, Pansini, Uccella e al 
grande grafico Farneti, fu 
appunto Eugenio Viti. In 
questo periodo la sua pittura 
si inserisce perfettamente 
nella ricerca colore-luce ti¬ 
pica del post-impressionismo. 

Ma la vera natura dell’ 
arte di Viti, nonostante le 
esperienze della prima gio¬ 
vinezza e l’innegabile sug¬ 
gestione esercitata dalla poe¬ 
tica Liberty, si espresse suc¬ 
cessivamente, come fa no¬ 
tare Paolo Ricd, «con T 
asprezza, l’energia e il rigo¬ 
re cromatico, attraverso il 
colore che evidenzia le for¬ 
me e conferisce loro una 
caratterizzazione volumetri. 
ca e spaziale del tutto par¬ 
ticolare. propria del suo lin¬ 
guaggio ». 

Una simile perentorietà 
dell’immagine e ■un cosi pre¬ 
potente vigore plastico do¬ 


vevano necessariamente con¬ 
durre Viti verso la tradi¬ 
zione del Seicento napole¬ 
tano, soprattutto del Ribe- 
ra, per l’espressione assai 
forte deUe figure e per quel 
colore che in lui è sempre 
subordinato alla plastica e 
alla luce, che nasce improv¬ 
visa a volte cruda, a volte 
addolcita, fra tenebrose pro¬ 
fondità. 

Appartengono al periodo 
post bellico, che è il più 
denso e maturo di Viti, la 
monumentale « Schiena » e 
quello che si può definire il 
suo capolavoro: « Siesta »; 
un quadro che meriterebbe 
di figurare in un museo 
d’arte moderna per quel rea¬ 
lismo sintetico che prean. 
nuncta la scuola tedesca an¬ 
che se in Viti, all’elemento 
critico si sostituisce l’ironia 
dell’uomo disincantato e col¬ 
to quale egli era. In seguito, 
verso il 1920. al selcentismo 
della sua pittura subentra, 
del resto in sintonia col « ri¬ 
chiamo all’ordine», comune 
a quasi tutti gli artisti eu¬ 
ropei, la visione fredda e in¬ 
tellettualistica della pittura 
neoclassica, di cui è espres¬ 
sione esemplare il grande 
dipinto « Adamo ed Èva ». 

Ma il neoclassicismo di 
Viti fu solo una parentesi: 
U suo forte temperamento 

10 spinse ancora a ricercare 

11 reale in una pittura più 
intensa e cromaticamente 
più « napoletana ». Ne è un 
esempio « La terrazza », un 
dipinto singolare, perché in- 



Eugenio Viti: c Lo schiena », 1929 


traduce nella pittura di pae¬ 
saggio l’eccezionaiità della 
veduta urbana. 

Dopo un raccoglimento in 
se stesso, che si espresse con 
una pittura naturalistica e 
più morbida, Eugenio Viti 
morì nel 1952. Egli fu in so¬ 
stanza un vero maestro, e 
dalla sua pittura scaturì, 
fra i giovani, un movimen¬ 
to che ebbe validità per ol¬ 


tre venti anni Ma purtrop. 
PO nessuno dei suoi allievi 
o imitatori ebbe il coraggio 
di portare alle estreme con¬ 
seguenze l’insegnamento sul 
piano del realismo che Viti 
aveva ereditato, oltre che 
dal selcentismo, da Camma- 
rana, e attraverso Camma- 
rana, dall’arte europea risa¬ 
lente a Courbet 

Maria Roccasalva 



Franco Mulas: « I fanghi », 19t0 


Luminoso 
natura 
di monti 
e acque 
ritrovato 
da Mulas 

BARI — L» pittura è tor¬ 
nata a valanga; da una par¬ 
te si aprono sterminati ma¬ 
gazzini e si ricicla tutto, 
daH'altnu sulle ceneri delle 
neoavanguardie, ma facen¬ 
do uso di analoghi mecca¬ 
nismi di rottiu-a e di azze¬ 
ramento, si fanno avanti, 
ben portati dal mercato, 
pittori « selvaggi » e primor- 
diali figurativi deU’incon- 
sclo a costituire 11 flusso 
ideologico, erotico, astuta¬ 
mente brutalista deila co¬ 
siddetta transavanguardia; 
oppure pittori più sottili e 
meditativi di un immagina¬ 
rio tra vita e museo. 

Poi, c’è un terzo tipo di 
pittore, che la pittura in 
questi anni l’ha sempre con¬ 
tinuata a Immaginare e a 
fare come esplorazione del¬ 
le realtà e deU'inoonsclo 
cercando sempre di arriva¬ 
re l’evidenza «tattile» e 
allo stupore de] mondo evi¬ 
tando rabltudirvario. U ripe¬ 
tuto. 11 mummificato dall* 
uso o dal rituaJa 


Franco Mulas. che espone 
fino al 14 marzo alla galle¬ 
ria « Il fante di fiori » (via 
CairoU 17). appartiene a 
questa terza specie. Per dei 
lunghi periodi sembra scom¬ 
parire; poi riemerge e tut¬ 
ti ptossono. se vogliono, ve¬ 
dere che ha salde radici 
nella storia e rami robusti 
con tante foglie nuove e 
verdi. Fa pensare a quel 
che diceva Klee suU’artlsta- 
albcro che si fa trapassare 
dalle energie della rita ed 
ha radici cosi diverse dal¬ 
le foglie. 

Curiosamente, a fonda¬ 


mento di questo plooolo 
gruppo di dipinti nuovi, 
stanno quattro varianti che 
Mulas ha fatto ripart^ido 
dal famoso albero di Mon- 
drian che segna il dissolvi¬ 
mento dedl’oggettlvità (le 
quattro immagini sono 
state esposte a Venezia, al¬ 
la I Biennale Intemaziona¬ 
le di Architettura < la Pre¬ 
senza del [tassato» nel pa¬ 
diglione del GRAU). Riper¬ 
correndo li processo lingui¬ 
stico deirastrattismo di 
Mondrian ha preso coscien¬ 
za ddkt necessità eslstenzia- 
I« o Immaginativa del ritro¬ 


vamento e del riapproprla- 
mento di una dimensione 
concreta organica, natura¬ 
le sulla quale potesse libe¬ 
rarsi 11 più fantastico del 
linguaggi pittorici e lo 
sguardo potesse rltrovaro 
trasparenza. 

In fondo non altro voglio¬ 
no ottenere a livello di ve¬ 
rità esistenziale e politica 
1 due spietati autoritratti 
come Identikit (ma la neces¬ 
sità dell’analisi era già In 
qud terribile addio al '68 
che è 1! quadro con le ma¬ 
schere). Non c’è Imraaglna- 
tdone vera sen^ una vita 
vera. 

Ecoo^ cosi farsi vlsibUo 
all’occhio di Mulas un mi¬ 
sterioso «continente» ine¬ 
splorato: stupende monta¬ 
gne con cascate d’acqua; 
angoli « amazzonici » del 
mondo dove donne e uo¬ 
mini si bagnano e fanno 
i fanghi (sembrano 1 dai^ 
nati di un girone dantesco). 

C'è qualcosa di Max Ernst 
nella trasparenza che è del¬ 
la natura e allo stesso tem¬ 
po dell’io profondo; ma an¬ 
che di Ckxirbet, di Fried¬ 
rich. di Bòcklin (nella rivi¬ 
sitazione di Giorgio de Chi¬ 
rico). C’è qualcosa di enig¬ 
matico in questa natura 
che Franco Mulas dipinge 
come un lontano dal cuore 
tragico e affannato della 
città. E curiosamente In chi 
guarda si produce una lace¬ 
razione nel sistema delle 
abitudini mentali e visive 
e ti nasce un desiderio os¬ 
sessivo di ima natura e di 
una naturalezza co^ forse 
perdute. 

Dario Micacchi 


COSA C’E’ 
DA VEDERE 

ALESSANDRIA 

Msrcaile CamorMiI. Sita 
inuna!*. Fino »I 24 mano. 

•OLOCNA 

Lavori In corvo (artisti g«noi^ 
al). Galleria Cemunile d'arte m> 
dema. Fine et SI marxo. 

Cario Derté. Gallerìa Forni la 
via Farini 26. Fino ai 20 manow 

HRRARA 

Demanlce Cantatoro antologica. 
Falazzo dal OitmanlL Fino »! SI 
mano. 

FIRENZI 

Famando FaralO. (Sellarla Po 
nonti in piazza S. Croco S. Fino 
al 31 mano. 

Cietseppo Goerraachl. Gtliarla 
• Il Ponto » In via di Mezza 44, 
Fino airS aprilo. 

MILANO 

Flerlane lodlnL GaHerla a 11 
fante di apade • In via Borgenu» 
va 24. Fine al 15 marzo. 

febastiae Matta. Galleria Cee» 
recclila In via .Monlcnapoleono 1S. 
Fino al 21 marzo. 

C m a it o OmatL Gallarla Gian 
Ferrari In via Gesù 19. Fino al 
20 marzo. 

Ctaeal ColomFoi Ltrca-cmbra à 
colonna. Shidìe GrossettI In via 
del Fletti 9. Fino ai 31 marzo. 

il glardlae di Dova. Galleria 
GastaldellI in piazza CaetaBe 22. 
Fino al 15 mano. 

OMECNA 

Achille PerllH. Galleria Soriano 
tn via Cattaneo 1. Fino ai 20 
meno. 

FIRUOIA 

Fabrizia ZItoIlL Palazzo dal 
Priori. Flito al 1S mano. 
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Alle 18,30 parte l'agitazione decisa dai comitato di lotta che continuerà fino a giovedì 



La direzione deirATAC annulla rincontro con i 
fusa - Venerdì ci sarà lo sciopero sindacale • 


« comitati » previsto per stamattina 
Le gravi responsabilità del governo 


- Come reagirà l'organismo di base? - Una situazione con- 
• La città rischia di rimanere paralizzata per tre giorni 


Lo scandalo del gasolio 


Le autobotti 
con il trucco 
arrivavano fino 
alle Marche 


n sindacato discute della 
€ settimana di fuoco » nei 
trasporti pubblici, del malcon¬ 
tento, del malessere, del co¬ 
mitato di lotta, del salario 
che non va più bene. E’ una 
discussione « a caldo OgRi 
cominciano gli scioperi a sin¬ 
ghiozzo indetti dal «comita¬ 
to j>, la vertenza nazionale 
non ha ancora sortito alcun 
effetto, il rischio di una spac¬ 
catura della categoria è reale, 
è palpabile. Nella sala mensa 
del deposito Prenestino ci so¬ 
no i delegati della federazio¬ 
ne unitaria. E anche qualcu¬ 
no del comitato di lotta ve¬ 
nuto ad ascoltare quel che 
si dice ad « una assemblea 
che non ha più alcuna raf>- 
pre.sentanza >. Il clima è te- 
.so, preoccupato. C’è una for¬ 
te voglia di autocritica, ma 
anche la volontà di andare 
avanti, di « recuperare il 
rapporto con taitti i lavora¬ 
tori. 

Il primo obiettivo: questa 
vertenza — lo dice Davino. 
segretario della federazione 
unitaria — deve essere chiu¬ 
sa subito. Non si può rinviare 
ancora. Quindi il governo de¬ 
ve assumersi le sue responsa¬ 
bilità. Ma il sindacato ci tie¬ 
ne anche a dire un’altra cosa, 
in polemica con « quelli » del 
comitato: che sì. devono sta¬ 
re tranquilli gli autisti perché 
avranno i loro riconascimenti 
.-salariali, ma non avranno tut¬ 
to soltanto loro. E allora de¬ 
vono star tranquilli anche gli 
operai perché avranno i ri¬ 


si preannunclano giorni pesanti per II trasporto pubblico. Il comi¬ 
tato di lotta, come si ricorderà, ha presentato un programma di scioperi 
articolati (che cominciano stasera alle 18,30) e lo ha subordinato all’esito 
dell'Incontro con la direzione dell'Atac previsto per questa mattina. Ma 
ieri, a tarda sera, l’azienda ha annullato l’incontro. La decisione ò stata 
comunicata dal direttore Glauco Santo con una nota. < Ogni richiesta di 
natura puramente economica tendente a miglioramenti retributivi — à 
detto nel comunicato — non può formare oggetto di contrattazione 
aziendale. Rivendicazioni di tale natura devono essere presentate e ri¬ 
solte esclusivamente in sede nazionale ove, appunto, sono attualmente in 
corso trattative >. Il comunicato prosegue sottolineando che per quanto 
riguarda invece l’applicazione e l’interpretazione dei vari accordi aziendali 
e di tutta la normativa che per contratto non è demandata alla contrat¬ 
tazione nazionale, la direzione dell’Atac mantiene contatti quotidiani con 
gli organismi eletti dal personale per rapresentarlo. « La prorlamaziono 
degli scioperi a singhiozzo — conclude II comunicato — che danneggia 
le classi sociali meno abbienti soprattutto dopo che la direzione aveva 
deciso di ricevere i rappresentanti dei comitati di lotta, assume un aspet¬ 
ti che impedisce ogni forma di colloquio sia pure informale ». | rappre¬ 
sentanti del PCI nel consiglio di amministrazione dell’ATAC si sono 
espressi contro questo orientamento, par non fornire ulteriori alibi — 
hanno detto — al comitato di lotta. 

A questo punto la situazione diventa confusa. Come reagirà il co¬ 
mitato di lotta, quale Iniziative prenderà. Non si sa. Ma è possibile che, 
di fronte alla decisione dell’azienda, vengano anticipati gli scioperi e 
che il blocco dei bus, in questa settimana, divenga ancora più dram¬ 
matico. 

Finora comunque resta il calendario di lotta che II comitato aveva 

cono.scimenti che gli spetta¬ 
no. Ne.ssuna .sperequazione, è 
una lotta che vale per tutti. 

Perché se il costo della vita 
aumenta per il personale viag¬ 
giante aumenta anche per l’o¬ 
peraio. E se molti autisti fan¬ 
no un lavoro disagiato, lo 
fanno anche molti operai. Ciò 
che conta, allora, tenendo pre¬ 
sente il fattore professiona¬ 
lità, è l’unità di fatto della 
categoria. E il sindacato ha 
fatto la sua proposta: 80 mi¬ 
la lire medie per tutti. 

Montecatini, dicono in mol¬ 
ti. è il segno che sulle que¬ 
stioni salariali c’è un « ripen¬ 
samento > del sindacato. E 


deciso nel corso di un’assemblea Infuocata pochi giorni fa a Tor Sa¬ 
pienza. SI comincia da stasera: alle 18,30 gli autisti aderenti al comitato 
di lotta porteranno i bus nel depositi e li rimarranno fino alle 21. Do¬ 
mani invece la situazione sarà ancora più difficile: l’astensione dal lavoro 
sarà dalle 5,30 alle 8, dalie 12 alle 14,30 e dalle 18^0 alle 21. Lo stesso suc¬ 
cederà giovedì. DI fatto, anche se gli scioperi sono articolati (come si 
dice) la città rischia di restare paralizzata per due giorni di seguito. Gli 
orari Infatti, sono quelli di punta quando il traffico è maggiore, quando 
gli utenti sono di più. C’à da aggiungere ancora, per definire meglio il 
quadro di questa settimana • nera >, che per venerdì, a mano che l'In¬ 
contro tra federazione unitaria Cgli-Cist-UtI e II governo non dia risul¬ 
tati positivi (e c’è da augurarselo) ò in programma un altro sciopero di 
24 ore. Insomma si rischia di lasciare la città senza bus per tre giorni 
(senza contare come dicevamo prima le possibili ulteriori agitazioni de/ 
comitato di lotta). 

In questa situazione confusa, di profonda tensione, c'à chi tenta una 
vergognosa speculazione. E’ li caso del comitato romano della De cho 
In un comunicato dà la colpa di tutto alla giunta capitolina che In mezzo a 
« leggerezze gestionali... si fa scudo di presunte respon.sabilità centrali ». 
Ma quelle che la De chiama presunte responsabilità, è meglio ricordarlo 
ancora, sono responsabilità reali. La piattaforma sindacale sono quattro 
mesi che è stata consegnata al govarno. I ministri dovrebberlo cono¬ 
scerla bene. Eppure si rinvia. E poi cl sono le leggi che Impediscono sla 
aH'azIenda che al Comune di trattare le questioni finanziarle, non ne 
hanno la competenza. Può farlo solo II governo. E allora? Non resta da 
pensare che ormai la De ha cominciato, e nel modo peggiore, la sua 
campagna elettorale... 

che noi delegati mangiamo, 
che ci facciamo gli affari no¬ 
stri. ce ne corre. Stiamoci at¬ 
tenti al senso delle critiche ». 

.‘Appunto, il comitato di lot¬ 
ta. « Guarda — dice un au¬ 
tista che vuole restare ano¬ 
nimo — secondo me per quan¬ 
to riguarda la critica al fun¬ 
zionamento del sindacato ci 
hanno ragione. Però la diffe¬ 
renza tra me e loro è che 
k) do’ battaglia stando den¬ 
tro il sindacato, perché cl 
credo a questa organizzazio¬ 
ne. mentre loro lo fanno da 
fuori, a volte in modo stru¬ 
mentale. Eppoi ma chi ci cre¬ 
de alle 200 mila lire? Ma che 


qui anche di salario si discu¬ 
te. « Prima, qualche anno fa 
— dice Franco Giocondi — i 
tranvieri erano una categoria 
privilegiata, perché avevano 
una rivalutazione deU’ftl per 
cento a fine anno degli scat¬ 
ti di contingenza. Oggi questo 
non c’è più. Col contratto na¬ 
zionale del febbraio ’80 ab¬ 
biamo ottenuto circa diciotto- 
mila lire. Poi s’è fermato 
tutto. E rinflazione ha ridotto 
di molto il nostro potere di 
acquisto. E cosi oggi senza 
contare gli assegni prendia¬ 
mo poco più di GOO mila lire ». 

NeU’occhio del ciclone è la 
strategia dell’Eur. « A parte 


il fatto — sostiene sempre 
Giocondi — che nella cate¬ 
goria non è .stata nemmeno 
discussa a fondo, però io dico 
che si. poteva e.ssere valida, 
ma se noi pagavamo una 
lira e una lira la pagava pu¬ 
re la controparte. Qui invece 
mi sembra che i sacrifici — 
e per che cosa ancora non 
lo so — li abbiamo fatti solo 
noi... >. C’è stata in sostanza 
un’adesione quasi spontanei¬ 
stica. non di fondo. < E per 
que.sto dice un autista — ades¬ 
so è arrivato il malassere. 
Ma è un malessere che c’è da 
tanto. Noi alle assemblee sin¬ 
dacali l’abbiamo detto tante 


volte. Ma poi si decideva In 
dieci dentro una stanzetta. E 
si decideva per tutti ». 

L’autocritica. « Eh. si — 
dice Mario Calerò — i lavo¬ 
ratori non sono più quelli di 
venfanni fa che gli dicevi di 
lottare e il giorno dopo sta¬ 
vano in piazza. Questi di 
oggi, giustamente, vogliono 
contare. Per questo allora è 
vero che ci sono anche re¬ 
sponsabilità del sindacato, che 
bisogna rimuovere, facendo 
funzionare ” sta benedetta 
democrazia ”. Ma da qui a 
so.stenere quello che sosten¬ 
gono alcuni del comitato di 
lotta, che siamo dei venduti. 


.scherziamo! E’ im’illusione. 
La proposta sindacale è quel¬ 
la più credibile, quella più 
compatibile ». « Io mi doman¬ 
do un’altra cosa — aggiunge 
Calerò •— chiamano i lavo¬ 
ratori allo sciopero, con quel¬ 
le forme di lotta pericolose, 
e poi non sanno chi è la con¬ 
troparte, non si sa contro chi 
si .sciopera. Qui l’obiettivo è 
il governo, lo sanno pure i 
sassi. Ma loro fanno finta di 
niente ». 

Il sindacato, allora, ha com- 
mes.so qualche eiTore. Bi.sogna 
cambiarlo, ma dal di dentro. 
L’unità —- lo dicono molti — 
non se la vaiole giocare nes- 
.snno. E il comitato dì lotta 
l’unità la \’Uole spezzare. In 
una dichiarazione i segretari 
regionali Cgil. Cisl, Uil. Pic¬ 
chetti, Chioffi e Agostini sot¬ 
tolineano che c’è bisogno di 
unità e non di dirisione e che 
la decisione del comitato di 
lotta di effettuare sciofjeri ar¬ 
ticolati riveste una particola¬ 
re gravità. Si per.segue — di¬ 
ce il comunicato — .su una 
linea di divisione, quando ci 
sono le condizioni per risol¬ 
vere i problemi della catego¬ 
ria. « Da qiie.sta vicenda — 
conclude la nota — Cgil, Ci.sl 
Uil hanno tratto tutti gli in¬ 
segnamenti necessari per po¬ 
ter assicurare una adeguata 
e giusta rappresentanza degli 
interes.si dei lavoratori e del¬ 
l’intera categoria, nell’unità 
e solidarietà con tutti i lavo¬ 
ratori delle altre categorie ». 


Al capolinea 
parlando 
con yautista 
«ribelle» 


Capolinea Aiac della stazio¬ 
ne Termini. La vigilia di quel¬ 
la che potrebbe essere la 
« settimana nera » dei traspor¬ 
ti cittadini trascorre tranquil¬ 
la. Tra gli autisti, e anche tra 
U personale non viaggiante, 
c'è attesa, qualche incertez¬ 
za, ma nessun nervosismo. 
L’incontro tra la direzione del¬ 
l’azienda e i rappresentanti 
del < comitato di lotta * è fis¬ 
sato per questa mattina, alle 
IO. Poi si vedrà. « Se le cose 
dovessero andare male — spie¬ 
ga uno del comitato ad un ca¬ 
pannello di colleghi — lo scio¬ 
pero sarebbe inevitabile ». Il 
programma è tale che mette¬ 
rebbe in ginocchio una città 
ben più Jimzionale e ordhiata 
di Roma. Per studenti, im¬ 
piegati e operai domani Tal- 
ternafiva potrebbe essere tra 
la macchina e restare a casa. 

I più ostentano .Sicurezza, 
ma i toni (salvo rare eccezio¬ 
ni) non sono quelli dell’ - r/I- 
fima spiaggia », del t la txi 
n la spacca >. c .^f: chiedi se 
Io sciopero riuscirà? — ri¬ 
sponde uno dei più giovani, 
grandi baffi, un sorriso cor¬ 


diale — Io sono convinto di 
si. Quanti siamo qui, dieci, 
dodici? Aon ne troverai uno 
disposto a salire sull’autobus 
senza qualche garanzia con¬ 
creta sulle cose che chiedia¬ 
mo j>. I più obiettivi parlano 
di un’ade.’^ione alle iniziative 
del « comitato » attorno al 70- 
75 per cento. Ma non è que¬ 
stione di cifre. La sensazione 
è che tra la categoria su al¬ 
cuni punti fissi la convergen¬ 
za sia pressoché totale, I sol¬ 
di per esempio, 

« Ma ti pare che chiediamo 
la luna? — dice un uomo sul¬ 
la quarantina, dieci anni di 
servizio passati al volante — 
Io ho moglie e tre figli., quat¬ 
tro assegni familiari. Quando 
mi va bene prendo 670 mila 
lire al mese. Ne pago 120 di 
affitto (e sono tra i fortuna¬ 
ti), 50 di riscaldamento, 32 
di condominio. Mi dici tu che 
mi rimane? E la benzina, la 
spesa tutti ì giorni, i ragazzi 
da vestire: ma come ci aprivo 
Duecentomila lire di aumen¬ 
to. Tanto ha chiesto il « co- 
mi'afo » alVazienda. Ma tra 
gli autisti dell'Atac sono in 



Un gruppo di autisti al capolinea del «157» alla Stazione 


pochi a crederci. « Ne abbia¬ 
mo chieste duecento — sostie¬ 
ne uno dei più "accesi” — 
perché almeno 150, 100 mila 
lire nette in busta paga de¬ 
vono arrivarci. Non si tratta 
nemmeno di un aumento, ma 
solo di un adeguamento. Nel¬ 
le assemblee sindacali, alle 
riunioni sono anni che ci la¬ 
mentiamo, che protestiamo. 
Parole al vento. "Sì, sì, avete 
ragione", ma poi non si è mai 
vl'to niente 

n rapporto con H sindaca¬ 
to. con la tradizionale orga- ! 
nizzazione di lotta dei lavora- I 


tori Atac, un tempo tra le più 
forti d’Italia nel settore, è 
sulla bocca di tutti. La tesi 
del < non ci hanno voluto a- 
scoltarc », del « non hanno ca¬ 
pito che si era tirato troppo 
la corda » trova molti con¬ 
sensi. 

Un autista del *77 ^ va più 
in là, ma nessuno tra chi lo 
a.^coìta (e i più hanno la tes¬ 
sera del sindacato in tasca) 
lo contraddice. « Il sindacato 
— spiega con calma — ha 
sbagliato anche nelle piccole 
co.'^e. Un tempo i rappresen¬ 
tanti sindacali stavano in vet¬ 


tura tutto U giorno, come noi. 
Poi chi è finito a fare il con¬ 
trollore, chi si è trovato un 
posto in ufficio, chi un'altra 
"s'isiemazioìie", Non voglio di¬ 
re che ci sia stata malafede, 
solo che abbiamo finito per 
parlare due lingue diverse. 
Qualcuno fa notare proprio 
in questi giorni ^ffficili, di 
scontro, un ravvicmamento, 
un’apertura da ambo le par¬ 
ti. « Ben venga — aggiunge 
un "compagno", o almeruy 
"uno che ho sempre votato 
comunista ” —. Paura dì es¬ 
sere strumentalizzato? St, un 


po'. .Ma la nostra controparte 
non è mica il sindacato, è 
Vazienda, il "padrone", il go¬ 
verno, chi comanda insom¬ 
ma ». 

Un'accusa di semplicismo, 
di ingenuità di analisi sareb¬ 
be fuori luogo, anzi « fuori 
delle cose ». Tra gli autisti 
intenzionati a tener duro so¬ 
no in molti a parlare di pa¬ 
lifica con proprietà, con chia¬ 
rezza. € La giunta di sinistra? 
— risponde tra l’attenzione ge¬ 
nerale Un lavoratore non più 
giovanissimo e dall’aspetto se¬ 
vero, "autorevole" — Io dico 
che ha fatto tante cose, che 
è un bene per la c'ittà. E lo 
dico anche .se proprio nei tra¬ 
sporto pubblico, metropolitana 
a parte, grandi cose non si so¬ 
no viste. Il programma per 
le corsìe preferenziali non è 
andato avanti, il traffico è 
quello che è. Ma questi non 
sono "bruscolini”, sono pro¬ 
blemi che non si risolvono in 
quattro e quaitr’otto, bisogna 
saperlo. Chi crede di far pas¬ 
sare U nostro sciopero come 
uno sciopero contro la giunta 
di sinistra si sbaglia di gros¬ 
so, ma le manovre altrui non 
ci possono fermare ». . 

1 solch, cerio, ma anche i 
turni, gli orari, la « domeni¬ 
ca ». Il ritornello è sempre il 
solito, impressionante tuttavia 
per la sua regolarità. «Non 
dico mica che siamo dei mar¬ 
ziani — sostiene un conducen¬ 
te fermo, in attesa del turno, 
al "gabbiotto” dall’altra par¬ 
te della piazza, quella più vi¬ 
cina alla stazione —. Il no¬ 
stro però è un lavoro massa¬ 
crante. Perché dobbiamo es¬ 


sere pagati meno dei nostri 
coUeghi di Firenze, di Napoli 
o magari di Prato? Guidare 
per Roma non è mica uno 
scherzo. Quando c’è il traf¬ 
fico, c’è d traffico. Quando 
non c’è, come la sera e la 
domenica, dobbiamo fare le 
mille miglia. .Ma come ci si 
arriva al Casaletto in 27 mi¬ 
nuti? Non ci ho mica un’al- 
fetta sotto i piedi. E poi per¬ 
ché la domenica devo fare 
una, due corse in più senza 
il minimo compenso, tanto per¬ 
ché è... festa? ». Un altro è 
più sintetico, ma non meno ef¬ 
ficace: € Mang’vo quando non 
ho fame e dormo quando non 
ho sonno ». 

Un filo di esagerazione non 
manca. Come non manca nem¬ 
meno un « orgoglio > di ca¬ 
tegoria, di « corpo » ora un 
tantino eccessivo, un domani 
forse anche pericoloso. Ma al¬ 
cune critiche colgono nel se¬ 
gno. « Noi mance, coirne pro¬ 
prio voi avete scr'itto — dice 
con foga, ma con serenità uno 
dei tanti — non le abbiamo 
mai prese. Né dalla De né da 
altri. E’ vera una cosa: in 
pas.sato guadagnavamo pro- 
porzvmalmente dì più e la vi¬ 
ta era meno cara. Fare i con¬ 
ti non è diffìcHe. E poi non 
ce Vabbiamo con nessuno, né 
con gli operai dell’Atac né 
con gli utenti. .4nzi ci dispia¬ 
ce davvero che per farci sen¬ 
tire dobbiamo fare lo sciope¬ 
ro proprio nelle ore di punta. 
Ma non è la prima volta, sai. 
Anche nel ’6S gli scioperi si 
facevano nelle ore dì punta, 
scio che a'iora a gestirli era 
2 sindacato ». 


Lo scandalo delle autobotti 
truccate supera anche i con¬ 
fini del Lazio. Tre degli ul¬ 
timi sei arrestati sono mar¬ 
chigiani: le autocisterne con 
il dispositivo per succhiare 
gasolio da riscaldamento dai 
serbatoi hanno quindi colpito, 
non si sa per quanto tempo, 
anche compratori e clienti di 
altre zone. 

In galera sono finiti, fra gli 
altri, i tre titolari della « Cor- 
radelti », un’azienda che ope¬ 
ra a Femio e nelle zone vici¬ 
ne. i tre fratelli Graziano. 
Giuseppe e Giovanni Gorra- 
detti. Anche questi ordini di 
cattura sono partiti dalla Pre¬ 
tura di Velletri, che ha solle¬ 
vato il coperchio di questo 
scandalo che assume propor¬ 
zioni .sempre più vaste. 11 ga¬ 
solio sottratto ai compratori 
e poi rivenduto, esentasse, sul 
mercato nero, è un affare di 
miliardi e miliardi. Per ora 
non se ne riescono a cogliere 
le reali proporzioni anche per¬ 
chè. nonostante diversi sospet¬ 
ti nel giro degli imprenditori 
e dei trasportatori romani di 
gasolio, nella capitale non so¬ 
no in corso, a quanto si sa, 
indagini o inchieste della ma¬ 
gistratura. 

Nella Pretura di Velletri. in¬ 
vece, si lavora a pieno rit¬ 
mo. Insieme ai fratelli Cktr- 
radetti sono stati arrestati al¬ 
tre quattro persone. Italo Mir¬ 
ti, Massimo Matiddi. Giusep¬ 
pe Arcangeli e Fausto Mas¬ 
setti. impiegati e trasportato¬ 
li di ditte incriminate. .Alcuni 
dei trasportatori sono già sta- 
ti messi in libertà prov\isoria. 
La linea di difesa che questi 
ultimi hanno adottato è di so¬ 
stenere di aver eseguito, sen¬ 
za indagare troppo, trasporti 
di gasolio Pier ordine dei loro 
datori di lavoro. Pur sapendo 
che i carichi di combustibile 
non avevano le regolari bol¬ 
lette di accompagnamento, 
insomma, i trasportatori han¬ 
no eseguito il loro lavoro. In 
caso contrario per loro ci sa¬ 
rebbe stato il licenziamento. 

La maggiore responsabilità 
della colossale truffa è più 
in alto, è degli amministra¬ 
tori e dei proprietari delle 
ditte di fornitura di gasolio. 
I primi ad essere arrestati, 
dopo che la finanza scopri 
in un normale controllo, il 
ro del gasolio nero, furono gli 
amministratori imici della 
c Claspi » Umberto Morpurgo 
e della < Termoappia » Glauco 
Mantovani. Non si sa che co¬ 
sa i due abbiano detto a ma¬ 
gistrati e investigatori. 

Le Indagini proseguono in 
due direzioni. Partendo dai 
racconti fatti dagli arrestati 
negli interrogatori dei magi¬ 
strati di Velletri. si cerca di 
mettere le mani sui parcheg¬ 
gi e sui depositi di autocister¬ 
ne p>er avere le prove della 
truffa- I fornitori di gasoUo 
disonesti, messi in allarme 
perchè il sistema usato è sta¬ 
to smascherato, possono aver 
cercato di far sparire tutto. 
Ma cancellare completamen¬ 
te le tracce del condotto sup¬ 
plementare montato sulle au¬ 
tocisterne per risucchiare il 
prezioso gasolio sembra sia 


impossibile. A nulla servono 
vernici, saldature o altri espe¬ 
dienti; .sotto, rimarrà sempre 
una specie di cicatrice a te¬ 
stimonianza dell’imbroglio. 

I truffatori ricorrevano a 
un semplice ma sicuro si.ste- 
ma. Invece di modificare il 
contatore che segna il gaso¬ 
lio erogato dalle autocister¬ 
ne — impre.sa difficilissima, 
vi.sto anche l’interesse della 
finanza per questo < aggeg¬ 
gio » — montavano un tubo 
suppleinentare, che riportava 
il liquido dentro l’automezzo. 
A questo punto entravano in 
attività gli impiegati (diso- 
ne.sti), che fornivano ai tra¬ 
sportatori. non una. ma due 
bollette di accompagnamento 
del carico. Una, quella vera, 
l’altra falsa, corrispondente 
alla quantità di gasolio tra¬ 
sportata sottobanco, per far 
fronte a un eventuale con¬ 
trollo della Guardia di Fi¬ 
nanza. 


Domani 
alla Palme 
incontro con 
Milde fotti 

Demani matina, alle ore 
8.30. la compagna Nilde Jot- 
ti. presidente della Camera 
dei deputati, sì recherà in ri¬ 
sita alla fabbrica F.ATME. 
11 presidente della Camera si 
incontrerà nel corso di una 
as.semblea con le lavoratrici 
dell’azienda per una manife¬ 
stazione sulla giornata inter¬ 
nazionale della donna. 


Convegno 
del Comune 
sugli 

omosessuali 

«Problemi della condizione 
omosessuale nelle grandi aree 
urbane»: questo il tema di 
un convegno, organizzato dal 
Ckjmune di Roma che si svol¬ 
gerà U 4 aprile nella Sala 
della Protomoteca in Campi¬ 
doglio. 

Il convegno — il primo in 
Italia promosso da un orga¬ 
nismo pubblico — vuole sti¬ 
molare un indispensabile di¬ 
battito su una condizione 
umana che è stata relegata 
nella emarginazione e con¬ 
dannata ad una dolorosa 
clandestinità di fatto. 

Numerose e qualificate sul 
piano culturale e scientifico 
le adesioni già per\-enute. 
Le due relazioni introdutti¬ 
ve saranno svolte da Ida 
Magli dell’Università di Ro¬ 
ma sugli aspetti socio-cultu¬ 
rali e antropologici del pro¬ 
blema e da Stefano Rodotà 
su « Legislazione e società 
civile ». Relazioni e comunica- 
znoni che sono già previste: 
Angelo Pezzana del « Fuori ». 
Giuseppe Saimè (magistrar 
to). Eugenio Scalfari tgior- 
nalistal, Carla Ravaioli (se¬ 
natrice della Sinistra Indi¬ 
pendente e giornalista) e Fal¬ 
co Accame (deputato del PSI 
ed esperto di problemi mili¬ 
tari). 


Prosegue l'impegno e il « programmo » dello omministr azione comunale contro l'emarginazione 


Protestano i concorrenti del concorso inps sotto inchiesta dello Pretura 


«Per gli anziani una vita più serena» 

Completato il finanziamento per continuare l'esperienza dell'assistenza domiciliare • Le facilitazioni e le age¬ 
volazioni per spostarsi, visitare musei e andare a teatro - I problemi di comunità, alloggio e case di riposo 


« H quiz sul sesso ha bloccato tutto 
ma che fine faremo noi candidati ? » 


rf partito^ I 

COMITATO REGIONALE j 

E' corr/cxaTZ ajg. a > <>*• j 
*8 :8 r.un one su. auz-d-o d, r:- . 
fe-'merrfo par la progr»!^“i 2 .o.i« j 
vCcfi, Fregoà ). ; 

ROMA ! 

OIPARTIMEHfO PER I PRO- j 
BLEMI DEL PARTITO; a. « , 

17 30. n fe<ier 2 r.ona. r un or.e , 
de r«io5r>sab:.i d crceri 775ii3rie 1 
ie<:« *or.« <le>'>a c.rta e de..a Pro- 1 
vincii ( dei:* s*z'.or\\ ai.cnda . j 
O d G.: 1) Esavta de: bilenco a.- . 
la luce dei dibattito co-.gressua- 
le; 2) reeliiaaiicnt del fondo co- j 
iTKine tra le sei on'; 3) d som.o- j 
ne sulla campagna i sottese.- l'o- | 
ne sfraord narla. Reiito-e II conv 
pa 9 no Serg’O RoM:, conc'ude il 
compisno Bruno Ps.oso, v <e 
sponsable della seiione emtnlnV- 
stiii'on* della dir«icne. 

COMITATO PROVINCIALE; al¬ 
le 9,30 esecutivo allargato ai re¬ 
sponsabili urbanistica delie zone, 
in preparazione della confere-.ia | 
niilonale su o casa (Reni.). 

LEZIONE STAMPA E PROPA¬ 
GANDA: alle 17.30 In federailo- 
ne, sem nario de giornali circo- 
scririonali. Sono fenut. a parte- 
ctpara i direttori e i conipagnì 
delle redaiioni (Beft'nl). 

SETTORE PREVIDENZA E AS¬ 
SISTENZA: ogg' a'is 17 In fede- 
rarlont r’unione gruppo ini,ani | 
(Barloiucci). 


ASSEMBLEE; CELIO alle 18 (S*- 
mone); LANCIAMI el.e 18 (Brut¬ 
ti): AURELIA all* -19 (Magno. 
n): VALLE AURELIA c.-'e 18 

(De Neerl): TIVOLI al e 17: CA¬ 
STEL MADAMA alle 16,30 (Cor- 
r dori). 

COMITATI DI ZONA; CASTEL¬ 
LI a .e 17.33 attivo USL RM 34 
(Cerv.-Abbarnond:) : CENTRO al- 
:e 18 C.d.Z. c g-uppo a Camoo 
Mari o (Cla-K.-P'O etti); OSTIA 

ai. a 18 (Sa fai; ARPIA a’ie 19 a 
Tusce i'o fE. Mancn'); MAGLIA- 
NA PORTUENSE a. e 18 coo-d - 
na.-nen-o fe.TiTi..-i,'e (Pessuelo), 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI: statali OVEST a..e 15 
e Eur (Pasco); COOP NOVA •- 
fe 1S (Vestr'). 

RINVIO: Il corso opera'O cen¬ 
tra e previsto per ogg, è rinviato 
a vcrterdi 13 a.le 18,00. 

FGCI 

ARDEATINA ore 17 ittK'O cir¬ 
colo (Carpi); OSTIA ore 18 af- 

t. vo sulla droga (Blral); TOR BEL¬ 
LA MONACA, ore 18 attivo cii^ 
co'o (Maccauro); TOR DE’ CEN¬ 
CI ore 16,30 conferenia di or- 
gan'iiarlone (Natali); MONTE¬ 
VERDE VECCHIO ore 16 attivo 
circolo (Labbocci). 

LATINA 

FONDI al.e 18.30 attivo in 
preoarailone Conferenza Agraria 
(O-rensi-Rohmno). 

VITERBO 

TARQUINIA ale 20 essemb'ei 
(Trafcccchin'-Cana'dO : MONTAL- 
TO DI CASTRO alle 20 isiem- 
blet (Parronclni). 
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L’esperienza è già avviata 
e consolidata in molte cir¬ 
coscrizioni, in altre si comin¬ 
cia ora. ma i risultati sono 
dappertutto soddisfacenti. 
Più di 1(»0 anziani oggi go¬ 
dono di un servizio di assi¬ 
stenza domiciliare, impensa¬ 
bile fino a qualche anno fa, 
da parte di una decina di 
cooperative. Che cosa signi¬ 
fica in concreto lo sforzo che 
il Comune con uno stanzia¬ 
mento iniziale di im miliardo 
e 220 milioni e con il com¬ 
pletamento, oggi, di un altro 
miliardo e 780 milioni, .sta 
compiendo? Significa assicu¬ 
rare a migliaia di cittadini 
« improduttM » una vita di¬ 
gnitosa e serena, nella pro¬ 
pria casa, fra le cose care 
di ogni giorno; vuol dire ga¬ 
rantire loro una presenza fi¬ 
sica quotidiana che 11 aiuti 
nelle faccende domestiche, 
nel fare la spesa, nel paga¬ 
re i conti correnti alla posta, 
ma in molti casi anche nel- 
la somministrazione di un 
pasto caldo già cucinato e 
pronto portato direttamente 
in casa. Tutto questo com¬ 
porta il cambiamento di una 
mentalità, di una cultura che 
ha prodotto finora solo emar¬ 
ginazione e assistenza per 
tutti quelli che entravano 
nella terza età. 

Ora per gli anziani si può 
parlare .'enza retorica di una 
nuova qualità della vita. Per 


gli invalidi, per quelli che 
non hanno famiglia, per chi 
non ha indipiendfenza econo¬ 
mica non c'è più la prospiet- 
tiva desolante dell'ospizio e 
di un’ospitalità mal soppor- 
. tata in casa di figli recalci¬ 
tranti. Il « pro^amma anzia- 
’ ni » ha dato vita a un’inizia¬ 
tiva di largo respiro che de¬ 
ve sempre più svilupparsi e 
ampliarsi trovando un coor¬ 
dinamento tra tutti i servi¬ 
zi, sanitari e sociali, che fino 
ad oggi hanno dovuto affron¬ 
tare il problema ognuno per 
suo conto. 

Del resto, tra 1 tre «pro¬ 
getti obiettivo» che la Re¬ 
gione ha Indicato nel suo 
piano sanitario e ripresi da 
una legge stralcio (dato che 
il piano regionale è subordi¬ 
nato aU’approvRzione di quel¬ 
lo nazionale ancora nel cas¬ 
setto) c’è la « tutela della sa¬ 
lute degli anziani, riabilita¬ 
zione e lotta contro l’emar¬ 
ginazione ». E* un impegno 
preciso, anche finanziarlo 
che indica precise priorità 
negli Interv’entl Innovativi 
che la riforma sanitaria con- 
.sente. 

Ma torniamo ai Comune. 
L'assistenza domiciliare è so¬ 
lo una delle innumerevoli 
iniziative che nell’anno pa.s- 
salo sono andate In porto. 
Attualmente cl .«ono ben 19 
Centri diurni aperti nelle 20 
Circoscrizioni (e precisamen¬ 


te nella I, ni, IV. VI. vn. 
vni. IX. XII. XV. x\T. 
XVIII. XIX e XX) e altri 
sono in pr^etto. Consento¬ 
no a migliaia di persone an¬ 
ziane di incontrarsi, di di¬ 
scutere, di sentirsi vive e uti¬ 
li organizzando dibattiti, 
proiezioni, feste. Cl sono 
state (e ci sono) le tessere 
gratuite delI’ATAC per l’in¬ 
tera rete per i pensionati 
che usufruiscono solo della 
jienslone minima dell'TNPS. 
i’ingresso gratuito a musei 
comunali e sconti speciali 
per gli spettacoli del Teatro 
dell’Òpera e dell’.Argentina. 
Infine centinaia di anziani 
sono andati in vacanza in 
Italia e all’estero o In sog¬ 
giorni climatici a carico to¬ 
tale o parziale delTammlnl- 
strazione comunale. 

Un capitolo a parte è l’ar- 
gomento sulle comunità al¬ 
loggio e le case di riposo. 
Per le prime U Comune pre¬ 
vede una ristrutturazione 
progressiva del reparti degli 
istituti di beneficlenza la cui 
cest’on»* è nass-'tg al Comu¬ 
ne. Per le case di riposo bi¬ 
sognerà accertare reffetiiva 
idoneità a garantire agli 
o.spltl un’adeguata assisten¬ 
za, sempre nell’ottica che 
tutti, alla fine di una vita 
di lavoro, hanno diritto a un 
riposo che tenga conto di 
tutti i blsnenl • esigenze 
della terza età. 


se ne è sapnito più niente. La j 
commissione d'esame — in¬ 
sistono — deve prendere | 
provvedimenti e assumere u- ; 
na posizione sul prosegui- • 
mento del concorso. La vi- j 
cenda ^udiziaria, Inscmm^ I 
non può bl(x:care tutto, e ri- j 
torcersi contro di noi». I- 
noltre — dicono i concorrenti • 
ammessi agli orali — a de- ì 
nunciare i dirigenti deH’Inps • 
per il questionario che viola- ' 
va la riservatezza del candì- \ 


rall sono 827. di cui trecento . 
concorrenti esterni e 3(X) di- j 
pendenti dello stesso Istituto, i 
che avevano partecipato alle j 
prove per ottenere un posto 
più qualificato. Ma per pro¬ 
cedere nelle assunzioni e nel¬ 
le promozioni l’Inps sembra 
abbia deciso di attendere la 
sentenza del pretore Amendo¬ 
la. .Al magistrato i candidati 
in attesa di < giudizio », ma 
da pane dell’istituto di pre- 
ridenza sociale, hanno anche 


E noi che fine faremo? 
Quale Sara la sorte aei ton- 
corso deil'INPS bloccato do¬ 
po la prima prova? Aa atten¬ 
dere con ansia una risposta 
dairistituto di previoenza 
sono gii 827 ammessi all’orale 
al concorso del luglio dell'SO 
sotto accusa perché contene- ! 
va, fra le vane prove, un • 
questionario con domande ; 
sul sesso. Un gruppo d. can- I 
didati giudicò inaccettabili 
richieste di iniormazioni cosi ; 
intime e .non attinenu al la- ! 
VOTO c'ne sare't*ero .stati 
ch:amaii eventualmente a 
svolgere; presentò ima de¬ 
nuncia al Pretore e l’iter 
giudiziario di tutta la faccen¬ 
da si annuncia assai lunga 

Dal canto suo l’Inps ha 
fermato non solo quello che 
riguardava cento posti di 
« collaboratore » ma tutti 1 
concorsi che aveva in pro¬ 
gramma, per migliala e mi¬ 
gliaia di nuove assunzioni. 

Di qui la protestA di un 
gruppo di candidati del con¬ 
corso incriminato rivolta a 
tutti 1 dirigenti dell'Inps. 

« Dopo la selezione fatta a 
luglio — si lamentano i can¬ 
didati — l’Istituto non ci ha 
fatto sapere più niente. E’ 
invece circolato ufficiosamen¬ 
te un elenco di 827 ammessi 
alle prove oralL dove si fis¬ 
sava anche l’inizio degli esa¬ 
mi scritti, che dovevano 
svolgersi U 4 ottobre, ma non 


dati, sono stati proprio gli i 
esclusi daì-a graduatoria, con 
runico risultato di impedire 
l'assunzione di nuovi dipen¬ 
denti. 

.AI concorso di luglio parte¬ 
ciparono circa quattromila 
candidati, per 100 p>osti di- 
sponibilL Gli ammessi agli o- ^ 


I funerali 

Si sono svolti ieri mattina 
a Roma 1 funerali della com¬ 
pagna Maria Badano Agliet¬ 
to. L’estremo saluto è stato 
portato, a nome del Comita¬ 
to centrale e delle. Commis¬ 
sione centrale di controllo, 
dalla compagna Bianca Brac¬ 
ci Torsi, vice responsabile 
della sezione femminile na¬ 
zionale. che ha ricordato 1 
momerti più significativi del¬ 
la vita della compagna Marta. 

Ai funerali ha partecipa- 


inviato un promemoria, dove 
spiegano che, per quanto li 
riguarda, il test incriminato 
non è una illecita indagine 
sulle opinioni de! singoli 
candidati, e che questionari 
del genere sono stati usati 
molte altre volte sta da so¬ 
cietà private che da enti 


to, insieme a numerosi com¬ 
pagne e compagne anziani e I 
giovane una delegazione del 
Partito della quale facevano 
parte l compagni Mario Bl- 
rande della segreteria nazio¬ 
nale. Salvatore Cacciapuotl 
e Cesare Fredduzzi della pre¬ 
sidenza della Commissione 
centrale di controllo. Giulia¬ 
no PaJettA e Angelo Oliva 
del Comitato centrale. Ste¬ 
fano SchiepparelU • Bruno 


pubblici per la selezione del 
personale, e anche dallo stes¬ 
so Inps in precedenti esamu 
I candidati che lavorano 
già da temp» aH’intemo del¬ 
l'Istituto ribadiscono pure 
che questionari di questo ge¬ 
nere. anche se contenevano 
domande personali sul can¬ 
didato. hanno comunque in¬ 
trodotto un nuovo tip» di se¬ 
lezione, quella attraverso l’e¬ 
laboratore elettronico. Ocm 
questi nuori metodi — dico¬ 
no — è praticamente Impas¬ 
sibile pilotare o manovrare le 
assunzioni e i punteggt E 
forse — aggiungono — solle¬ 
vare la campjagna contro il 
quiz sul sesso, serve a deni¬ 
grare e ad ostacolare il rin¬ 
novamento e il buon funzio¬ 
namento dell’Istituto. 


Sciavo del (Collegio del sln- 
daci. 

Il compagno Berlinguer ha 
Inviato al compagno Aghetto 
il seguente telegramma: « A 
nome segreteria Partito e mio 
esprimo a te, a Mauro e Da¬ 
vide fraterne condoglianze 
per Ih scomparsa della cara 
Maria. Del .suo coraggio e 
del contributo dato al Par¬ 
tito e alle organizzazioni di 
ma,s5a serberemo vivo U ri¬ 
cordo », 


di Maria Badano Aglietto 
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Domani alle 10 a largo Arenula j Terribile scoperta ieri mattina lungo la spiaggia di Fiumicino 


i 


Trecento grammi di polvere da mina 


gettato nel Tevere Ordigno espiode davanti 


Per gli sfratti 
manifestazione 
al ministero 

Pappuntamento indetto da SUNIA, SICET 
6 UIL>casa per chiedere una graduazione 




do poche ore 


all'ufficio colfocainento 


Aveva ancora il cordone ombelicale - Si trovava in acqua da circa due set¬ 
timane - Impossibile risalire alla madre - Scambiato per un bambolotto 


Ancora pii sfratti. Ogni 
giorno, ormai da seltiinane è 
lino stillicidio: due, tre, quat¬ 
tro famiglie fatte sgomberare 
a forza, « traslocate p con tut¬ 
ti i mobili in mezzo ad una 
strada. Ogni giorno crescono 
le richieste ai commissariati 
per far intervenire la forza 
pubblica accanto agli ufficiali 
giudiziari; a Roma oggi sono 
quasi duemila, una valanga, 
mentre altre diecimila cause 
stanno per uscire dalle aule 
dei tribunali e per trasformar¬ 
si in proviedimenti esecutivi. 

Davanti a qiie.sta situazione 
c'è un vuoto legislativo (.stan¬ 
do alla legge 25 sembra che 
gli sfratti siano finiti il 1. a- 
pnle deiranno scorso), c'è 
l'impossibilità di reix>rire al¬ 
loggi in numero sufficiente, 
c'è un deficit abitativo di vec¬ 
chia data. E allora se non si 
vuole che que.sta valanga di- 
.venti im elemento di tensione 
e di squasso f>er l’intera città 
occorrono due o tre c-ose: la 
graduazione innanzitutto, l’uso 
sociale del patrimonio e\ Cal- 
tagirone. una revisione pro¬ 
fonda delle leggi. 

E queste richieste sono or¬ 
mai da tempo al centro della 
iniziativa del Comune, dei sin¬ 
dacati, delle associazioni degli 
inquilini, dei comunisti. La 
settimana scorsa ci sono state 
due manifestazioni organizza¬ 
te dai^nti alla Camera. Ora 
l'attenzione si sposta al mi¬ 


nistero di Grazia e Giustizia. 
11 Sumu, il Sicet e l’Uil-casa 
hanno indotto per domani una 
manifestazione davanti al mi¬ 
nistero di largo Arenula, l’ap- 
puntamento è alle 10. 

La richiesta (in maniera 
particolare) è quella di un 
proi'xcdimento che permetta 
di graduare gli sfratti, che 
— m sostanza — consenta alle 
famiglie di passare da una 
casa ad un’altra casa e non 
daH’alloggio alla strada. Una 
settimana fa i partiti della 
maggioranza hanno bocciato 
un emendamento proposto dal 
PCI per garantire la proroga 
d’ un anno nelle e.secuziori 
(non im rinvio sine die. ma un 
termine di tempo all'interno 
del quale operane per dare 
una risposta in positivo ni pro¬ 
blema). 

E il tempo .stringe anche per 
la questione Caltagirone. CJio- 
\edi mattina neU’incontro con 
il Campidi/glio il governo ave¬ 
va dichiarato clie avrebbe e- 
saminato in tempo utile > 
una soluzione tesa ad assicu¬ 
rare il patrimonio dei fratelli 
bancarottieri all'uso sociale. 
Tra meno di una settimana 
nelle aule del tribunale que¬ 
ste case torneranno ad essere 
messe all’asta e il « tempo uti¬ 
le ^ è poco. Il Comune aveva 
cliiesto al prefetto la requisi¬ 
zione. ora attende le mosse 
del governo 


Una convenzione 
tra l'Università 
e l'ospedale 
« Bantbin Gesù » 


Speclalizzandi In Pediatria 
dell'Università di Roma stu¬ 
dieranno all'ospedale del 
« Bambin Gesù ». E' questa 
la sostanza di una conven¬ 
zione firmata sabato mattina 
fra il rettore dell'Ateneo, 
professor Roberti e il com¬ 
missario straordinario del¬ 
l'ospedale, doli. Marcello 
Sacchetti. 

La convenzione assicura la 
disponibilità di nuovi spazi 
per la formazione di giovani 
laureati iscritti alla il scuola 
universitaria di Pediatria e 
rappreseilta un primo con¬ 
creto intervento per supplire 
alla carenza di strutture per 
le scuole di specializzazione 
istituite recentemente nella 
Facoltà medica romana. 

Questo accordo, inoltre — 
sottolinea una nota dell'Uni¬ 
versità — apre una più am¬ 
pia collaborazione tra i due 
Enti, coinvolgendo personale 
ospedaliero nella didattica 
universitaria e assicurando 
alla sanità ospedaliera l'ap¬ 
porto di alte competenze. 


Comincia oggi 
la Conferenza 
internazionale 
sui rifiuti urbani 


Comincia oggi al Palazzo 
del Congressi all'Eur la 
I « Conferenza Internazionale 
sui rifiuti solidi urbani », 
promossa dal Comune di Ro¬ 
ma, dal Consiglio d'Europa e 
dalla Federazione mondiale 
delle città unite. 

Alle 9 di questa mattina 
; Il sindaco Luigi Pefroselll 
inaugurerà la prima giornata 
dei lavori (che proseguiranno 
tino al 13), dando il benve¬ 
nuto ai rappresentanti dei 
Paesi ospiti. Con lui ci saran¬ 
no i rappresentanti della Pro¬ 
vincia, della Regione, del 
Consiglio d'Europa, della Fe¬ 
derazione delle città e del 
governo italiano. 

Sempre nella mattinata è 
prevista la proiezione dei I 
filmati sui servizi di nettezza 
urbana di Roma, Parigi, Vien¬ 
na e Madrid. 

I brevi documentari saran¬ 
no accompagnati e illustrati 
da comunicazioni orali dei 
partecipanti. I lavori della 
prima giornata si conclude¬ 
ranno intorno alle ore 18. j 


Sembrava un bambolot¬ 
to ». ha balbettato l’uomo al¬ 
la polizia. Stavo camminan¬ 
do e quasi non ci facevo ca¬ 
so. Poi mi sono reso conto, 
inorridendo, che era un 
bambino, un bambino vero >. 
E' il racconto del testimone 
che ha scoperto ieri mattina, 
sulla spiaggia di Fiumicino, il 
corpicino di un neaiato get¬ 
tato in acqua poco meno di 
due settimane fa. Secondo il 
medico legale accorso insie¬ 
me agli agenti il bimbo po¬ 
trebbe ess^ere stato gettato in 
acqua poche ore dopo il par¬ 
to. La pelle era ormai deva¬ 
stata per la lunga permanen¬ 
za in acqua, ma aveva ancora 
il cordone ombelicale. Segno 
evidente che la madre non 
ha partorito in ospedale. 

tragica scoperta è stata 
fatta poco dopo l’una* in lo¬ 
calità «Coccia di Morto». Ma 
rinfanticidio può essere av¬ 
venuto dovunque e il piccolo 
corpo può essere stato getta¬ 
to in un punto qualsiasi del 
corso del Tevere. 

Come al solito, l'indagine 
per scoprire i genitori sarà 
difficilissima, ma non impos¬ 
sibile. L’infanticidio purtrop¬ 
po. è un delitto alquanto dif¬ 
fuso. anche se non sempre 
viene scoperto. Le statistiche 
dicono che nel 1978 c’è stata 
una media di oltre un infan¬ 
ticidio al mese, mentre nel 
‘79 nessun caso è stato ripor¬ 
tato daUa stampa. 


Bisogna arrivare al 3 luglio 
dello .scorso anno per trovare 
la cronaca di un delitto di 
questo tipo a Roma, Un 
bimbo di pochi giorni fu tro¬ 
vato in un deposito di im¬ 
mondizia: era caduto dal 
nastro che trasnorta i sacchi 
di plastica. Qualcuno l’aveva 
lasciato in un secchio. In 
quell’occasione si tornò a 
discutere del problema, del 
travaglio di una madre che 
arriva a compiere un delitto 
tanto orrendo. Così commen¬ 
tò l’epi.sofiio la senatrice del¬ 
la sinistra indipendente, 
Carla Ravaioli; «Chi com¬ 
mette questo tipo di delitto è 
solitamente sola. Delle done 
abbandonate a se ste.sse. mo¬ 
ralmente oltre che economi¬ 
camente e fisicamente ». j 
E’ un delitto, o'.:o‘.!o sco- ' 
perto ieri, che forse tornerà 
a far di.^ciitere, uopo le po¬ 
lemiche degli anni scersi sul¬ 
la legge dello Stato che con¬ 
siderava l’infantioidio come 
«delitto d’onore». Quella 
norma ora non esiste più. 
anche se restano le atte¬ 
nuanti per le madri che al 
momento del parto si trova¬ 
no in condizioni di grave ab¬ 
bandono morale e materiale. 
In quell’occasione il movi¬ 
mento femminista del < Tri¬ 
bunale 8 marzo > propose 
che l’attenuante dello «stato 
d’abbandono » venisse estesa 
anche al periodo della gravi¬ 
danza. 


Lo scoppio alle ore 22 di ieri sera in via De Cesare, nel 
quartiere Appio - Divelto Tingresso, auto danneggiate 

Bomba all'ufficto di collocamento. Un ordigno è stato fatto c brillare » Ieri sera da Ignoti 
attentatori davanti all'ingresso deil'ufficio di collocamento in via Raffaele De Cesare, una 
traversa di via Appla, all'altezza di villa Laz zaroni. L'ordigno era composto da trecento 

grammi di polvere da mina, innescata con ma miccia a lenta combustione. Lo scoppio ha 
divelto la suiracinesca che conduce ai locali deU’ufficio, ha mandato in frantumi le vetrate 
dello stabile e, inoltre, ha gravemente danneggiato alcune autovetture parcheggiate nei pressi. 

L’esplosione si è verificata 

. . ' -- quando erano passate da po¬ 
chi minuti le dieci di sera. 

Nell'incontro di sabato SL™™lir?! 

- _ sogno del loro intervento; lo 

scoppio non aveva provocato 

Raggiunta l’intesa "’JC c 

TEni" munque, gli agenti di polizia 

tra Comune e FLEL 

tare i danni causati dall’atten- 

Comune e FLEL. la federazione provinciale dei lavoratori tato dentro i locali, fra le sup- 
degli enti locali, hanno raggiunto un’intesa dopo un meontro i pelletlili deU’t ufficio indenni- 
(ra rasses.sore al jxjrsonale. Franca Prisco, e i rappresentanti ! tà di disoccupazione ». Prima 
della categoria. Argomento deirmcontro: la contrattazione de- hanno dovuto liberare l’ingres- 
ccntrata, previsUi dairarlicolo 20 del DPR 810 e le modalità serranda, 

di applicazione dell articolo IG dello ste.sso decreto, quello t-, ...... . 

relativo al salario mobile. attentatori, comunque. 


tà di disoccupazione ». Prima 
hanno dovuto liberare l’ingres¬ 
so dai rottami della serranda. 
Degli attentatori, comunque, 


Ecco i contenuti dell’intesa. Le parti hanno convenuto pri- tie.ssuna faccia. Gli inquili- 
ma di tutto .sulla necessità di aprire i « livelli atipici » quinto palazzi circostanti non 

e settimo, previsti dal decreto, ad alcune figure prrfessionali si sono accorti di alcun mo- 

non espressamente citate dall’articolo 3. Si è deciso anche vimenlo sospetto. Gli autori 

di costituire un gruppo di lavoro paritetico che avrà il coni- del gesto hanno avuto tutto il 

pito di definire le figure professionali da inquadrare nel tempo per dileguarsi, 

quinto e nel settimo UveUo Secondo i primi esami della 

Il salario mobile verrà applicato alle figure professionali nolizia scientifica l’nrdipnn 

previste daU-ertìcolo ,16 ertettivamente so.||etle al rischia ?an,e de«o errcem^lJe di 

La quota oraria fin d ora stabilita sara quella massima (400 . ._. ; , 

lire) prevista dal decreto. Eventuali altri apnlicamenti a trecento grammi d, polvere da 

diverse figure professionali saranno esaminati dal gruppo di ^*tre fonti parlano m- 


lavoro paritetico e dovranno comunque rispettare i criteri duecento grammi di 

contenuti nell’articolo 16. Le parti infine, il Comune e la FLEL. polvere nera. Sono scattate 
si seno impegnate a sollecitare np.'le rispettive sedi nazionali naturalmente le indagini di 
(per il Comune. l’.ANCI) la definizione dei lavori della com- P.S. e dei Carabinieri, per ora 


missione nazionale. 


senza esito. 


Oggi ì soci incontrano Pandolfi con in tasca tre richieste precise 


Alfa coop Auspicio arriva il commissario ma... 

Ieri la manifestazione a via Veneto - Le famiglie vogliono contare nella scelta del nome che dovrà gestire la coo¬ 
perativa bianca, dissanguata dai dirìgenti democristiani • Case già pagate e che non sono mal state consegnate 


Processo alle « Squadre proletarie di combattimento » 


Nove « fiancheggiatori » 
alla sbarra: avevano armi 
e schede su docenti 


« I nostri figli 
non sono 
fascisti » 


Il magistrato l'aveva detto già da motte settimane: per la 
cooperativa < Auspicio », arenata da tempo nelle secche del 
disastro finanziario e dell'Imbroglio In grande stile fatto dai 

dirigenti (tutta gente di casa de), serve un commissario. Ma 
in tutto questo tempo nessuno nei ministeri si era preoccu¬ 
pato affatto di nominarlo: anzi da un po’ di tempo la 

questione era palleggiata — 
e con un qualche imbarazzo 
— tra il ministero del Lavoro 
e quello dellTndustria. Poi i 
Il I • giudici hanno precisato, il 

Urbanìstica compito tocca ai dicastero 

deU'Industria: ma neppure 
, questo era servito a smuove- 

C sani far acque negU uffici di via 

Veneto. 

Cosi — Ieri mattina — 1 
invQnfril soci deir Auspicio hanno de¬ 

ciso di protestare e di farsi 
frn PAMiAna ascoltare; davanti al mini¬ 
li U IxatJlUIH? stero sì sono presentati al 

gran completo, coi cartelli, 

e f AiminP striscioni, gridando slogan. 

^Vliiwiiw g — diciamolo subito — un 

primo risultato l’hanno otte- 
Seduta ccHnune ieri sera nuto: ITndustria ha dichiara- 
in Campidoglio, alle ore to che la nomina del commis- 

20. della giunta regionale sario ci sarà. Un primo passo 

j- «,.... 11 .,^Tx.r. altri .se ne dovranno fare: 

e di quella cap tobna. Pun- ^ stamattina davanti al 

ti all ordine del gionio del- ministero ci sarà un nuovo 

rincontro: urbanistica e picchetto mentre una delega- 

sanità. due temi centrali zione si incontrerà col mini¬ 
ne lavoro di tutte e due siro Pandolfi. 

le amministrazioni di si- La storia dell’Auspicio or- 

nistra. ^ai la conoscono tutti: una 

' . . , grossa coopierativa lecata a 

La disciisSiCne durante j ^opp-^o fPo corrente 

la seduta congiunta ha in- | democristiana di Foi’ze Nuo- 

teres-saio Tapprovaziote I ve aveva promesso una ca.'^a 

definitiva del piano piu- } a centinaia di soci. Ognuno 

riennale po' rurbanistica I tirato fuori milioni (chi 

r,-i ! 20. chi addirittura 30) ma 
e j problemi alarti nel . ancora per loro 

campo della sanità e deda [ g-g pombra. ^alcuno 

as-sistenza dalle prossime 1 che aveva avuto la « fortuna » 

scadenze delia riforma sa- { d: entrare In possesso del- 

nitaria. } l alloggio pagato e strapa- 

Per quanto riguarda que- ^ ® visto ^dirittura 

.sf uliimo arscmento. i pun- i dai crtóiton 

ti di comune interesserà Prattulto le banche). I soldi 

_rv ,1 — eoe pure cerano, e tanti 

la giunia regionale e quel- , . 1 , jj 

. _: — sono finiti nelle tasche di 

la capitolina ^ono .0 stato presidenti, 

di appdicazione della nfor- ^ 

Tw a Rrma P -annotto * ® proprio In forza di 

ma a Kcma, n rappmio j questa «stona» che i soci 

;n essa tra Comune e Ke- j chiedono al ministero dell'in- 

gione, il ruolo del Cemu- du.stna particolari condizioni 

ne riguardo alle Unità sa- per risolvere una situazione 

nitarie locali. d.ventata drammatica. In 

. . j 11 particolare le famiglie hanno 

Alla riunione dci-e gnm- po»:o — neirincontro di ieri 

te di s'Inistra erano pre- col sottoseeretario Rebecchi- 

.'e-nti il presidente della ni — tre r.chieste; 

Regione. Gituio Santarelli. iv i| commissario che ver- 

p .1 sindaco Luigi Petra- ra nominato dovrà essere di 

I gradimento dei soci; 

; 2> all intemo del comitato 

d: sor.’eglianza cr. dovrà es- 
; sere un congruo numero di 
1 rappresentanti delle famiglie; 

I fj—I; ! 3) alla nomina del commis- 

nOSTil TIQIl i sario dovrà seguire immedia- 

t.imente un incontro per sta- 
bilire assieme le linee ope- 

non sono ratlve. 

_ , , Sono richieste serie. La 

ineristi » gente è stata vittima di un 

raggiro e vuol controllare di 
persona cosa ne sarà di una 
« I nostri figli non sono cooperativa sulla quale loro 

fascisti, assolutamente, nes- h.anno « investito » decine di 

suno della famiglia Io è ». milioni ciascuno. E poi nel 

La precisazione e dei padri caso deirAu-spicio la nomina 

di Adriano Appet*ti e di Mar- di un commissario riveste 

co N-cgn. i giovini studenti p.irticolare valore, visto che 

che tutti i giornali, sabato mettere le mani sul libri 

.scorso, hanno indicato come cont.vbdi della c.^perativn si¬ 
appartenenti aireslrema de gnifica mettere a nudo ma¬ 
stra. Il giorno prima, alcuni novre e imbrogli, t’ impor- 

.sronasciutl avevano tentato tante. ìn.somma, che quel jxx 

di incendiare le porte di ca- .sto .sia ricoperto da chi le 

.sa s:ft di Appetiti che di Ne- cose le vuol mettere in chla- 

grl e gli attentati erano stati ro e non da chi — magari i^er 

rivendicati, con una telefo- Inlerease o per amicizia — 

nata all’An.sa, dalle «Squa- ha voglia di mettere lutto a 

dre urolet-arie antifasciste ». tacere. 



La protesta dei soci dell'c Auspicio » davanti al Ministero dell'Industria 


Quattro miliardi 
dallo Regione 
per i terremotati 
di Avellino 


Il compagno Oreste Masso¬ 
lo, assessore regionale ai la¬ 
vori pubblici si è incontrato 
ad Avellino con la giunta 
deiramministrazione provin¬ 
ciale per definire le linee ope¬ 
rative dei soccorsi che la 
Regione Lazio ha appronta¬ 
to per le zone terremotate. 
L’assessote Massolo ha con¬ 
segnato all'amministrazione 
avellinese i quattro miliardi 
messi a disposizione dalla 
Regione Lazio e destinati al¬ 
la costruzione di 15 scuole 
seciHido un piano che tenga 
conto della disponibibtà del¬ 
le aree e della impellente ne¬ 
cessità dei comuni in cui it 
sisma del 23 novembre ha 
reso Inagibili gli edifici sco¬ 
lastici. 

L’amminlstmuone provin¬ 
ciale — afferma una nota 
della Regicaie — ha assicu¬ 
rato di poter approntare tale 
piano entro 15 giorni con una 
apposita delibera che consen¬ 
ta rimmediata realizzazione 
dei prefabbricati. 


Da ieri sono alla sbarra no¬ 
ve giovani, considerati dai 
magistrati i « fondatori » del¬ 
le « squadre proletarie di 
combattimento », una delle 
tante single di supporto alle 
Br. Tra gli imputati spicca il 
nome di Federico Settepani, 
assistente universitario, in¬ 
chiodato dalle testimonianze 
di due suoi compagni c penti¬ 
ti ». Per tutti i nove imputati 
l’assistenza legale è fornita 
da un nutrito collegio di dife¬ 
sa che comprende l’avvocato 
Edoardo Di Giovanni, scagio¬ 
nato proprio pochi giorni fa 
dziiraccusa di apologia di rea¬ 
to e istituzione ai delitti con¬ 
tro lo Stato. Fu proprio la 
corte che oggi giudica i nove 
presunti fiancheggiatori ad 
assolverlo, dc^ la polemica 
sul libro «L’ape e il comuni¬ 
sta » che conteneva alcuni do¬ 
cumenti brigatisti. 

In questa prima udienza 1 
legali hanno ottenuto che la 
corte dichiarasse nulli, in as¬ 
senza dei difensori, gli inter¬ 
rogatori effettuati dalla Digos 
dopo gli arresti, avvenuti nel¬ 
l’ottobre del '78. A quel pun¬ 
to sì è ricominciato da capo, 
con le nuove testimonianze de¬ 
gli ìmputatL Si tratta, oltre 


a Federico Settepani, (ii Ma¬ 
rio Stracchi, Rita De Petris, 
Luigi De Santis, Sergio Caio- 
la. Massimo Ulgheri. Mauri¬ 
zio Di Mario, Fernando Cesa- 
roni e Alberto Majorana. 

In alcune abitazioni venne¬ 
ro trovate armi, munizioni 
(soprattutto in casa di Caio- 
la), alcuni documenti, tra i 
quali la « Risoluzione strate¬ 
gica » del febbraio '78, e i 
volantini che rivendicavano 
l’omicidio del giudice Tarta¬ 
glione. awenuto il 10 ottobre 
del '78. Tra gli imp>utati c’è 
poi un’altra figura interes¬ 
sante. quella di Rita De Pe¬ 
tris. impiegata presso la se¬ 
greteria della Facoltà di Giu¬ 
risprudenza. Da queU’ufficio 
sono uscite le schede perso¬ 
nali di numerosi decenti ed 
assistenti della Facoltà. 

Anche per Fernando Cesa- 
roni c’è un precedente signi¬ 
ficativo negli archivi di poli¬ 
zia. n 31 agosto del ’78 ven¬ 
ne infatti arrestato per aver 
partec'pato ad una rapina 
contro una banca di Moscia- 
no Sant’Angelo, a Teramo. 
I « colpi > contro istituti di 
credito abruzzesi si sono mol¬ 
tiplicati in questi ultimi anni 


e la polizia fu sempre con¬ 
vinta che « Prima linea » 
avesse per un certo periodo 
l’appannaggio su quei «ter¬ 
ritorio» in fatto di rapine. 
Lo stesso Cesaroni avrebbe 
fatto parte, secondo | rappor¬ 
ti degli investigatori, dell’or¬ 
ganizzazione di Marco Donat 
Cattin. 

Per quanto riguarda la fi¬ 
gura del presunto capo del 
gruppo fiancheggiatore delle 
Br. Settepani. il rapporto in 
mano ai magistrati si riferi¬ 
sce soprattutto alle testimo¬ 
nianze dei due « pentiti ». Du¬ 
rante la perquisizione nel 
suo appartamento, infatti, 
non venne tro\’ato nulla di 
compromettente. Tant’è che 
i suoi colleghi all’università 
definirono con un comunica¬ 
to «una provocazkwie della 
polizia » l’arresto del giova¬ 
ne docente. Di fatto, sanpre 
secondo il rapporto degli in¬ 
quirenti. sarebbe stato pro¬ 
prio Settepani a consonare le 
armi a Caiola, insieme ai pic¬ 
colo arriiivio di documenti. 
Sett^iani ieri è stato inter¬ 
rogato per due ore, ma non 
è emerso nulla di importante 
dalla sua deposizione. 


Caccia al « rosso » dopo la sentenza del processo Cecchin 


Chiedono la pena dì morte 
e inneggiano alla violenza 


' % 
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« I nostri figli non sono 
fascisti, e&iolutamente, nes¬ 
suno della famiglia Io è ». 
La precisazione e dei padri 
di Adriano AppeUti e di Mar 
co N-agT".. i giovini studenti 
che tutti i giornali, sabato 
.scorso, hanno indicato come 
appartenenti ell'esirema de 
stra. Il giorno prima, alcuni 
.sronasciutl avevano tentato 
di incendiare le porte di ca- 
.sa sia di Appetiti che di Ne¬ 
gri e gli attentati erano stati 
rivendicati, con una telefo¬ 
nata all’An.sa, dalle «Squa¬ 
dre proletarie antifasciste ». 


:«£ S£l STATO ASSASSIKATO 


W. GL! INQUIRENTI NON HANNO INDAGAIO 
’ERCtit I TIMI ASSASSINI. SONO DEI P.C.I 
lASTA CON LE COIUISIGNI R.C I. - COM- 
TISSARIAIO P.S, DI Piatza WSCOVIO ! 
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n processo per la morte di 
Francesco Cecchin si è con¬ 
cluso da più di due mesi tn 
maniera ir^uivocahUe: il to¬ 
tale proscioglimento da ogni 
responsabilità del simpatiz¬ 
zante comunista Stefano Ma- 
rozza. Eppure i fascisti del 
MSI continuano con la loro 
campagrui contro U PCI e 
contro i suoi militantL Ma 
loro, i fascisti, non vogliono 
giustizia: dicendo che mglt 
assassini sono del PCI » — 
come accTisano Marozza, sa¬ 
pendolo innocente — voglio¬ 
no in ventò scatenare la 
caccia al « rosso ». vogliono 
che la violenza diventi an¬ 
cora una volta padrona del¬ 
la città, perché è solo nella 
paura che il partito di AZ- 
mirante (lo stesso che invo¬ 
ca la p^a di morte) può spe¬ 
rare di trovare gualche spa¬ 
zio di manovra. 

In piazza Tuscolo, accanto 
al manifesto missino per Cec¬ 
chin, ne è apparso contempo¬ 
raneamente un altro. Non 
porta alcuna firma ed esalta 
la figura di Franco Anseimi, 
terrorista dei NAR ucciso 
mentre assaltava armato una 
armeria a Monteverde. Non 
è un caso che quei due ma¬ 
nifesti Stano apparsi insie¬ 
me, uno accanto all’altro, la 
mano è la stcssiL E allora, 
chi invoca giustizia e insie¬ 
me esalta il terrorismo vuole 
ben altro. Bisogna saper ri¬ 
spondere con la calma e la 
vigilanza a questo infame 
tentativo di rimettere tn mo¬ 
to la spirale del terrore. 
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Lezione di archeologia a villa Gordiani 


Tn tutto ne sono rimasti in piedi, visibili, 
solo qtiatiro. Gli altri li hanno interrati 
per far posto al p>arco. Parliamo del ruderi, 
per lo più semi-abbandonati, dell’antica villa 
dei Gordiani. Uno, tra i più belli. Io vedete 
nella foto. Domenica gli abitanti del quar¬ 
tiere ne hanno preso simbolicamente pos- 
.sessa L'hanno aperto e dentro hanno siste¬ 
mato una mostra preparata dal comitato di 
quartiere. Il professor Lorenzo Quilici, ar¬ 


cheologo. ha spiegato alle centinaia di cit¬ 
tadini presenti (oltre 200 donne avevano par¬ 
tecipato poco prima a una «corsa dell'S 
marzo») il progetto di recupero del ruderi 
di villa Gordiani. Obiettivo: ricostruire la 
storia del diversi reperti, trovare spazio per 
un «teatro-verde», ristabilire nel parco un 
equilibrio tra r«mblentc e la storia della 
villa. NELLA POTO; un ludere ■ villa 
Gordiani. 
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POMA - REGIONE 


Domenica 8 marzo 1981 


Inutilizzati i finanziamenti per gli ospedali 


Miliardi « in parcheggio » : 
un appello della Federlazio 

La federazione pìccole e medie industrie sollecita un incontro 
tra imprenditori e Regione per una soluzione del grave proble¬ 
ma - I fondi sono stati stanziati per mille nuovi posti letto 


Una situazione as=;urda, ohe 
ha del paradossale e che si ■ 
trascina ormai da mesi. Per ! 
l romani, instìmma. sembra | 
che i previsti nuovi mille p-o- 1 
stl letto ospedalieri (e si sa | 
quanto ce ne sarchile >■ 
gno) debbano proprio rima¬ 
nere un bel sogno e nien:'-i'- j 
tro. E cosi pure ramphamen- i 
to di diversi ospedali, l’am- ' 
modernamento delle struttu- ' 
re. Sulla questione dei finan- j 
ziamenti fermi le non di una \ 
lira si tratta, ma di ben 20 1 
miliardi) c'è d.a registrare u- ‘ 
na ferma presa di p.^'^izione 
della Federazione piccole e | 
metiie industrie del Lazio. Ma ! 
prima di entrare nel merito I 
vale torse la pena di ricor- 1 
dare la vicenda. i 


Nel '79. come si ricorderà, 
vennero programmati lavori 
di ampliamento ed am.r.oder- 
na mento di diversi aspedali 
del Lazio. Il .sovraffollamen¬ 
to e, in alcuni casi, le ste.sse 
strutture fatl.scentl rendevano 
non più prorogabile 11 prov¬ 
vedimento. Così la Regione 
provvide ad accendere pres- 
.so la Ca.ssa Depositi e Pre¬ 
stiti l mutui neces.sarl e a 
dare in appalto ad imprese 
edili la realizzazione de.i la¬ 
vori. 

La stessa Re.gione fu poi 
tra le prime in Italia a can¬ 
cellare gli Enti Opseclalieri 
per trasferirli, come \o!evn 
la legge di riforma sanitaria, 
alle USL. Peccato però ohe 
queste ultime strutture non 
abbiano personalità giuridica 


e non si sia previsto che la j 
riforma sanitaria poteva nn- j 
che essere attuata... e che 
perciò quei soldi non possa¬ 
no es.sere da queste utilizzati. 
Insomma. 22 miliardi inuti¬ 
lizzati. Con il che, fa notare 
la Federlazio, « i lavori nel 
cantieri si fermano, le im- 
pre.se edili che s- sono imi>e- 
gnate nella realizzazione del¬ 
le opere si trovano con l’ac¬ 
qua alla gola '>. i lavoratori 
rischiano il pasto di la¬ 
voro. Nel suo comunicato la 
Federazione piccole e medie 
indu.strie « sollecita gli im¬ 
prenditori da una parte e la 
Regione dall'altra ad una ini¬ 
ziativa congiunta per giun- 
eere alla soluzione della gra¬ 
vissima situazione ». 


Illustrate le Iniziative prese dalla Regione 


Incontro Regione-sindacati 
su edilizia, urbanistica 
e situazione dei trasporti 

Al dibattito hanno partecipato gli as¬ 
sessori Massolo, Di Segni e Pietrosanti 

Urbanistica, assetto del terrlteirlo. edilizia e trasporti, sono 
stati gli argomenti al centro degli incontri tra la giunta re* 
gionale del Iazìo e la federazione unitaria CGIL, CISL. UIL. 
cui hanno partecipato gli assessori all'urbanistica Pietro¬ 
santi. ai lavori pubblici Massolo, e ai trasporti Di Segni. 
Quest’ultimo ha Informato le organizzazioni sindacali sulle 
iniziative prese dalla Regione, soffermandosi nell’estensione 
del collegamento della metropolitana e ferrovia dello Stato 
per la linea La Storta-Monterotondo. sul collegamento con 
l’aeroporto di Fiumicino in fase avanzata, .sul raddoppio 
della linea Ciampino-Casilina e sul finanziamento deirazien- 
da e del consorzio del traspiortl. 

L’assessore ha riaffeimato la necessità di un confronto 
per dare concreta, e positiva soluzione al problemi riguar¬ 
danti produttività ed efficienza, in riferimento sla ai vin¬ 
coli di spesa sia agli investimenti relativi alla legge sul fondo 
nazionale del trasporti. L’a&se.ssore all’urbanistica Pietro- 
•santi ha parlato deU’esigenza di sollecitare la stesura del 
pumi regolatori e quella riguardante l’attivazione de: pro¬ 
grammi pluriennali di attuazione. 

L’assessore ai lavori pubblici Oreste Massolo, ha fatto 
n punto sulla situazione casa, sottolineando la necessità di 
un controllo sui programmi In corso. Poiché risulta che 
molle iniziative sono state bloccate p^r fallimento o mano¬ 
vre speculative. A tal fine, ha annunciato Massolo, si terrà 
a fine marzo una conferenza di verifica con 1 comuni. 



"“lettere- 

al cronista 

Quel giorno a Nuova Ostia 
quando divenni comunista 


Cari compagni. 

leggo le note di Vete- 
re’ QueVe cinquanta sche¬ 
de e le lotte di tenti 
anni...: e. nò appare, la let¬ 
tura. come cristallo che ri- 
fle'ta ne. tempo, la mia 
immagme capovolta. 

Peiu .0 a! giorno in cui. su 
una panca del trenino d: 
Ostia, mi avviavo a pene¬ 
trare nei mondo incolore e 
inodore deli'est remo abban¬ 
dono di Nuova Ostia. 

Enano inchieste ene io ini¬ 
ziavo per 't II Giornale d'Ila- 
lia— allora sulla china 
dd più completo amorfismo 
e della disfatta post-Ttaìi- 
cUi- — mosse dallo scopo 
merrantile di «vendere» un 
foglio ormai destinato alla 
sugherificazione come un 
vecchio tronco che finisce, e 
che. nel! "entusiastica mia 
offerta, venivano nutrite da 
su’perstite volontà accorata 
di <( essere utile ». di por¬ 
tare a'.r« esistenza » un sia 
pur breve bnciolo di van¬ 
taggio. Scoprire un lembo 
delia città ricopeno di bri- 
sddi as.surdi. di cocente 
emarginazione 

H «Giornale», nella sciatta 
linea pluralistica (pur di 
sopra\’vivere I). accettava 
tutto, anche questa analisi 
— blasfema alle sue tradi¬ 
zioni — che maturava sulla 
panca di un trenino, e che 
mi trasportava verso i’av- 
ventura. Accettava che si 
parlasse di « baracche » an¬ 
ziché di « abitazioni impro¬ 
prie ». di m’.seria ». anzi¬ 
ché di « ind'.gf’nza ». E"rr!o 
I giorni del settembre 1974. 

Ostia si aT,-vic;nava. come 
la rosa nei deserto, nella 
mia immaginazione. una 
Eboii dove se fermato, cro¬ 
cifisso. un ladrone. E fu li 
che incontrai la realtà della 
mia esistenza politica. Li. 
dove vivevano i ladri, i dise¬ 
redati. i tossicomani, gl; zin¬ 
gari. le battone, i pappa. 


gli operai nelle case di ri¬ 
cotta. gli sfollati tra i topi. 

E seppi, da un gruppo di 
ragazzi che non rubavano 
più. ma che volevano lavo¬ 
rare ad ogni costo e che non 
ci riu-scivano. la forza che 
stava sulle « gambe » di un 
cammino che doveva por¬ 
tare .alla luce delle elezioni 
del '76. 

Immagine mia al capo- 
^-erso di ’on racconto su una 
società in gab’oi«a, ma che. 
impudica, portava la sem¬ 
plicità del F>ane ancora com¬ 
mestibile. 

Voglio dire, insomma. che. 
essendo affetto da quel male 
acutissimo e infido che una 
diagnosi medica attribuisce 
aH’eredo-sessantottismo. tro¬ 
vai il momento giusto, nel¬ 
l’ingenua prova d'autore di 
un esp>erlmento d’indagine 
sui mali di Roma, di pesare 
i calibri della luce e della 
verifica che tali espterimenti 
comportano. 

E trovar la civiltà della 
baracca tradita, la speranza 
delie a.nticamere soffocata, 
i Messia della democrazia 
cristiana appesi ai iJaìi del 
lungomare Toscanelli, i ca¬ 
roselli delle occupazioni ca¬ 
pitoline presaghi di albe 
nuove, le tende della prote¬ 
sta in via delle Azzorre piu 
.splendide delle regge, e, so¬ 
prattutto. la polvere di 
piazza Gasparri. più vera di 
una Costituzione (inedita). 

Lavoravamo... è vero, dice 
Ve’.ere. 

Dato che 1 ' occup.azione 
della «rV Novembre» e.x Gii. 
ad Ostia, a^-venuta in quel 
viclr)‘..s.simo 19 dicembre l&7.i. 
ed all.a quale a p eno tempo 
partecii»!. e stata — ed è — 
un Capitolo che può benis¬ 
simo appartenere all’inizio 
della mia storta. E di una 
Storia che ha fatto il 20 giu¬ 
gno del 1976 

Domenico Pertica 


Da 11 aìini 
aspettiamo 
i negozi 

Quanto ancora? 

Cari compagni. 

sono il segretario della 
cellula PCI di Spinacelo e 
scrivo a nome di tutto il 
direttivo di cellula per de¬ 
nunciare una vicenda ri¬ 
guardante il nostro quartie¬ 
re che rischia di vanificare 
e di far passare in secondo 
piano, nella nostra zona. 1 
pur immen.^i sforzi sostenu¬ 
ti dall’Amministrazione di 
sinisfra a Roma. 

A Spiiiaceto nel marzo 
del 1979 viene finalmente 
completato e consegnato al 
Comune di Rom.a il manu- 
fatfo che dovrà ospitAre il 
Centro Commerciale (primo 
ed unico esempio a Roma 
di questo tipo', frutto di 
lunghe e dure battaglie dei 
cittadini e dei comunisti 
del quartiere: di un quar¬ 
tiere. occone sottolinea- 
neare, c’ne da 11 a.nni è 
totalmente .sprovvisto di ne¬ 
gozi e di sen’izi. Ed è a 
que.sto punto che comincia 
la « farsa ». come tutti or¬ 
mai la definiscono, passa¬ 
no 1 giorni, l mesi, gli anni 
e il Centro Conim. re.«ta 
.cquallidamente chiuso, e 
non solo, oltre che chiuso 
viene devastato e saccheg¬ 
giato e i danni ammontano, 
ormai, a decine o forse cen¬ 
tinaia di milionL 

I cittadini e i comunisti 
non sono certo stati a gijar- 
dare e hanno promosso mol¬ 
teplici iniziative tra cui: 
un picchettaggio di e gior¬ 
ni del fabbrica.to. una peti¬ 
zione che ha raccolto mi¬ 
gliai» di firme, diverse de¬ 
legazioni che si sono recate 
in Campidoglio, manifesta¬ 
zioni pubbliche, eca. insom¬ 
ma tutto ciò che era nelle 
nostre possibilità, anche 
perché crediamo profonda¬ 
mente nelle funzioni di sti¬ 
molo e di aenuncia dei pro¬ 
blemi che devono avere 1 
cittadini nei confronti di 
una giunta democratica. Pe¬ 
rò. visti i risultati (a tut- 
t’oggi il Centro è chiuso) 
viene da pensare che c’è 
qualcuno che non crede, 
quanto noi. a questo cor¬ 
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MOSTRA 
CAMPING CARAVAN 
NAUTICA 

PESCA, ABBIGUAMEN70 
E AR’nCOLO SPORTIVO 


po t rodnoto dolio 


ORARIO: feriali 15-22-saba>o e festivi 10*22 


V- Tr.- A . 





eccezionale 
concorso 

; fra tutti i visitatori 
in palio 
una roulotte 


retto rapporto tra cittadini 
e Istituzioni. Quello che ab¬ 
biamo ottenuto dagli .Ass. 
competenti sono state giu¬ 
stificazioni. accuse recipra 
che. citazioni di delibere, 
mea culpa che lasciano il 
tempo che trovano. 

Ma quello che è più gra¬ 
ve. per noi comunisti di 
Spinacelo, è Tattegglamento 
tenuto nel nostri confronti 
da alcuni compagni al Cam¬ 
pidoglio che, evidentemen¬ 
te. sono tra quelli che ap¬ 
plicano il principio del non 
disturbare il manovratore, 
vista la .sufficienza e il qua¬ 
si fastidio con cui hanno 
sempre accolto le nostre 
richieste di spiegazioni e d' 
informazioni. Ci rendiamo 
conto perfettamente del 
grossi problemi che i nostri 
amministratori devono ogni 
giorno affrontare ma non 
possiamo tollerare che gio¬ 
chi M equilibri politici pas¬ 
sino sui bi.sognl vitali del 
cittadini. Perché poi è an¬ 
che su questo che saremo 
giudicati. 

Maurizio Mannozzi 


Handicappati 
e «carità» 
della Banca 
d'Italia 

n 1981 è l’anno Intema¬ 
zionale del portatori di han 
dicap. Oltre ai simposi, ta¬ 
vole rotonde, seminari ecc. 
1 portatori di handicap si 
aspettano che nel corso di 
questo anno vengano risol¬ 
ti alcuni loro problemi, di 
vitale Importanza. 

Bisogna ' rl(x>noscere che 
la Regione Lazio e il Comu¬ 
ne di Roma, a differenza del 
governo, molto hanno fatto 
e stanno facendo per alle¬ 
viare la brutale emargina¬ 
zione a cui sono costretti 
gli handicapiwti. Ci sono an¬ 
che molte aziende: Centrale 
del Latte. Rai, Atac, Acea, 
tanto per fare degli esem¬ 
pi. che hanno recepito la 
importanza primaria dello 
inserimento nel mondo del 
lavoro degli handicappati, 
favorendo così una crescita 
sociale non solo per questi 


ultimi ma per tutti l la¬ 
voratori. 

Alla Banca d’Itaha anca 
ra non si fa nulla in prò- 
posito. E dire che l’Istituto 
di emissione si dichiara e 
viene indicato come ambien¬ 
te avanzato democratico 
moralmente integro e sen¬ 
sibile (sic!). Questo, pra 
babilmente si afferma in 
relazione al compiti isti¬ 
tuzionali che la banca svol¬ 
gerebbe, In tema di governo 
della moneta e della eco¬ 
nomia. con grande zelo e 
pulizia (ma sarà proprio co¬ 
si?). Comunque secondo 
noi una più ampia dema 
crazia e una nuova mora¬ 
lità si valutano anche sulla 
base della sensibilità che. 
nei fatti, si dimostra quan¬ 
do si devono portare avan 
fi battaglie di civiltà e di 
progresso. 

Nonostante la Banca di 
Italia, in quanto etite di di¬ 
ritto pubblico, potrebbe e 
dovTCbbe destinare gli utili 
d’esercizio a fini socialmen¬ 
te validi per la collettività: 
nonostante i corsi di tlra 
clnio per IMnserlmento • al 
lav’oro degli handicapatl 
siano a totale carico della 
Regione: nonostante le 

pressioni esercitate dal sin¬ 
dacati confederali sul diret¬ 
torio della B.T. per avviare 
anche in questo istituto cor¬ 
si di avviamento al lavoro 
per handicappati. tut«o vie¬ 
ne ignorato e nulla si 
muove. 

La dirigenza della banca 
delle banche mostra in que¬ 
sta vicenda gravi segni di 
insensibilità umana e socia¬ 
le. Lorsignori della Banca 
d’Italia dovrebbero capire 
che le esigenze degli han- 
dicaijpati non si risolvono 
con pietose elargizioni di 
somme di danaro (così si 
pen.sa di tacitare la propria 
coscienza), ma attraverso 
una azione programmata 
cJie veda coinvolte tutte le 
strutture dello Stato, com¬ 
presi quegli enti preposti 
alla gestione del danaro 
pubblico e al perseguimen 
to di fini utili al Paese, 
senza curare l privilegi dei 
potenti e dei gruppi di pa 
tere. pensando un po' di più 
a quella parte di popolo piu 
indifesa e bisognosa, ma 
ricca di dignità. 

Marcello Tìnti 


Koma utile 


COSI' IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di ieri; Roma Nord 12, Fiu¬ 
micino 15; Pratica di Mare 
14: Viterbo 10; Latina 15; 
Prosinone 14. Tempo pre¬ 
visto: molto nuvoloso. 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto uiterrento 
212.121. Polizia: q’ùestura 
4606 Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili dei 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780T41; Pronto soccorso: 
Scinto Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330C61. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
St*n Camillo 5850. SanfEu- 
senio 595903; Guardia me¬ 
dica; 4756741-2-3-4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010' 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116: Tempo a 
viabilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI . 
Galleria Colonna, via della 
Pilot^a 13. soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Dorla Pamphill. Collegio 
Romano la, rra 'tedi, vener¬ 
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13 Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barbe¬ 
rini, via rV Fcntane 13. ora¬ 
rlo: feriali 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle orti 13; orarlo: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. sabato. 


domenica e festivi 9-13,30, 
lunedi chiuoO. Nella matti¬ 
na la Galleria è dispcviibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19, n» è riservata agli 
siudiost 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno. Boccea: via E. 
Bonif&zi 12; Colonna; piaz¬ 
za S. Silvesuo 31; Esqul- 
Mno: stazione Termini via 
^.Tavour; EUR: viale Eu 
ropa 76; Montavardo Vec¬ 
chio: via Carwii 44; Mon¬ 
ti: via Naziotràte 223; No- 
mentano: piazza Massa Car¬ 
rara. v.le delle Provsice 66; 
Ostia Lido: via Pietro Ra 
sa 42; Ostiense; Cirronval- 
iazione Ostiense 26; Parfoll: 
via Berioloni 5; Pietralata: 
via Tiburtina. 437: Ponte 
Milvio: p.zza Ponte Milvio 
IS; Portuense; via Portuen- 
se 425; Prenestino Labtcano; 
v:a Acqua Bulheante 70; 
Prati, Trionfale, Primaval- 
le: via Co'a d iRìcnzo 213. 
piazza Risorgimento, piazza 
Capacela tro 7; Quadrare, Ci¬ 
necittà, Don Bosco: piazza 
S. Giovarmi Bosco 3, via 
Tuscoìana 800; Castro Pre¬ 
torio. Ludovlsi; via E. Or¬ 
lando 92, piazza Barberini 
49; Tor di Quinto: via F. 
Galllanl; Trastevere; piazza 
Sonnino n. 47; Trevi; piaz¬ 
za S Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2; Appio 
Latino. Tuscolano: via Ap- 
p;a Nuova 53, via Apple 
Nuova 213, via Ragusa 13. 



Concerti, opere e balletti per una settimana 


Sbucano dal pentagramma 
le prime donne compositrici 


La seconda rassegna che 
sotto il titolo «Donne in mu¬ 
sica » si pone l'obiettivo di 
richiamare lattcozitAie del 
consumo musicale sul con¬ 
tributo creativo che la don¬ 
na ha portato al mcndo del¬ 
la musica, apre la .settiniana 
musicale. Si tratta di un 
programma denso e signifi¬ 
cativo — 40 ccnipositrici che 
hanno operato lungo 9 .secoli 
— che sicui amente, .-^ulle or¬ 
me del succe.s.-,o deiranno 
scorso, metterà in luce va¬ 
lori dimenticali o. eco col¬ 
pa. mai valutati. 

L'inaugurazicne è fissata 
aH’Auditorio dei Foro Italico 
dove, questa .sera, alle 21, 
Massimo Pradella dirigerà 
pagine di Maria Rosa Cw- 
cia, Jenny McLeod, Anna 
.Amalia di Perugia e Grazy- 
na Bacewlcz. Diamo di se- 
guito il programma delle al¬ 
tre iniziative giorno per 
giorno. 

OGGI — Alle 19.30. all’' / 
dltorio di Via della Cor.c'l a 
none, è prevista rultlma 
replica del concerto in cui 
Galviele Ferro dirige opere 
di Schumann e di Mt»i- 
delssohn ispirate a testi goe- 


Si afferma 
alla Rai 
il biblico 
Belshazzar 
di Haendel 

L'oratorio musicale, mo¬ 
mento di confluenza di ge¬ 
neri appartenenti a latitu¬ 
dini diverse, he avuto in 
Haendel. cui si deve la più 
felice formulazione spetta¬ 
colare della narrazione. V 
artefice massimo. Belshaz- 
zar, vasto bassorilievo sono¬ 
ro che rievoca, con alcune 
integrazioni, l’episodio bibli¬ 
co. tratto dal Libro del pro¬ 
feta Daniele, è del 1745 ed 
ha avuto la prima rappre¬ 
sentazione al King’s Theatre 
di Londra. Ha conservato 
una propria rilevante posi¬ 
zione nel copiosissimo cata¬ 
logo dell'autore. 

Ripreso sabato, al Foro 
Italico, Belshazzar ha ri¬ 
scosso vivo interesse da par¬ 
te del foltissimo pubblico at¬ 
tirato anche dal cast di 
K specialisti » del genere, ca¬ 
peggiato da una celebrità: 
Charles Mackerras, diretto¬ 
re dalla fisionomia non certo 
demiurgica ma assiduo e 
preciso nel gesto, onnipre¬ 
sente a solisti, orchestra e 
coro. Attorno a Mackerras, 


thiani. Alle 21, al S. Leone 
Magno, il Quartetto Bee- 
tnoveo esegue, per l’istitu. 
ziooe Universitaria, un pro¬ 
gramma cameristico con a 
pere di J.C. Bach, Weber e 
Strauss; alla stes.sa ora, alla 
Sala Baldini, per la Socie 
tà della Tastiera, il clavi¬ 
cembalista Luciano Beli.ni 
e l flautisti Paolo Rossi ed 
Eliana Oiiego e.seguono mu 
siche di Bach, Ancora oggi, 
alle ore 16.30. pres.-o il Tea 
irò dciropera, sarà pre.sen 
luto il ’ib’-o di PictiX) Capu¬ 
to. «Cotogni. Inauri Volpi 
c... ». 

MERCOLEDÌ’ ~ .-Mie 21. 

al Teatro Olimpico, concerto 
del Hoe<iig Ensemble di 
Londra cui un programma 
Interessante e prezioso, ol¬ 
tre che per la presenza di 
pamne rii Henze :n prima 
e.seeurime italiana, e di Mo¬ 
zart. per una delie .-arissi- 
ine '‘'Ceu.t.oni di J.anaoek; 
il Concertino per pianoforte 
e archi: alla .stessa ora. le 
Donne in musica » invita¬ 
no a P.ìlnzzo Braschi per 
un concerto diretto da .Ser 
fio Sirmnovic’n che, ccn il 
titolo « Dai conventi alle 


cui si devono numerose e 
notevoli realizzazioni disco- 
grafiche del repertorio ba¬ 
rocco, sulla pedana della 
RAI. ha collaborato una 
compagnia di canto di lin¬ 
gua inglese di tutta affida¬ 
bilità: da essa emergevano, 
per caratteristiche vocali 
globalmente rilevanti e per 
un prezioso utilizzo deU'ab- 
belhmento, le due voci fem¬ 
minili del .‘^oprano Felicity 
Lott e del mezzosoprano 
Mauree.n Lehane e quella 
del controtenore James 
Bowmann. Anche le voci del 
tenore Antony Roden e del 
basso Willard White ran¬ 
no ricordate per il loro con¬ 
tributo alla costruzione del 
complesso edificio sonoro, 
al quale, hanno collaborato 
anche Giuseppe Agostini al- 
Vorgano, .Antal Tichy e Raf¬ 
faello Maioni al violoncello 
e al contrabbasso, nonché 
Maurits Sillem al clavicem¬ 
balo. 

L'orchestra e il caro, istruì- 
fn da Giuseppe Piccillo. al¬ 
le prese coinè di rado con 
una tecnica esecutiva ricca 
nell’ornamento, hanno of¬ 
ferto una prestazione pun¬ 
tuale, restituendo al detta¬ 
to haendeliano tutta la so¬ 
lenne ma ariosa trasparen¬ 
za. la celebrativa e pur lie¬ 
ta contabilità, consegnando 
una lettura valida e autore¬ 
vole. che ha riscosso un me¬ 
ritato successo. 


u. p. 


Corti » offre un programma 
di pagtne antiche, 

GIOVEDÌ* - Alle 18. nel 
la Sala di Via dei Greci il 
pianista Sergio Cafaro in¬ 
trattiene, anche con esempi 
musicali, sul tema « Piani, 
smo e Improvvistizicne nel 
jazz»; alle 20.30. neU’Aula 
Magna deH’Universilà. il pe- 
rioelico concerto gratuito del¬ 
la Isttiuzione Universitaria, 
è affidato aH’organista Liu 
gi Celeghin e alla tromba di 
Angelo Riggirne: si va da 
Fre.sooliakli al maturo ba 
roci-o settecentesco -Mie 21. 
fi! Teatro Giulio Ce.sare. la 
danza: Carolyn C-arlscn ore 
senta il .suo t Undici Onde n 
che rimarrà in scena fino 
al 15: al Teritro dei Satin, 
il clavicembalo: recital di 
Diana Petech. .Alle 21,15. :n 
vece, nella Chiesa di Santa 
A'’ne=e in .Ascfie. TEnsc-mble 
Paure e.^^e-nuirà. per :1 Con¬ 
fa kiie, musiche cameristi¬ 
che di Paure. Saint-Sàen.s e 
Manie-, 

venerdì- ~ Al Teatro 
r’ell’Oiiera. prima di Marco 
Soada, billetto di Daniel 
Auber. realizzato sulla cerea 
grafia di Pierre Ijacotte. Nel 


Una festa: 
Beethoven 
TArciduca 
e il Trio 
di Trieste 

L’atte.'^o concerto dei Trio 
di Trie.stc ha esnur-to in 
breve la capacità della Sala 
di Via dei Greci, con un 
programma beethoveniano, 
comprendente due opere con¬ 
tigue nel genere: il 'Trio 
op. 70. n. 2 (1808) e il Trio 
op. 97 «L’Arciduca» (1811) 
per pianoforte, violino e vio¬ 
loncello. Si tratta di due 
grandi pagine strumentali: 
meno nota la prima, ma 
ricca di grandi doni dialo¬ 
gici e melodici quali le av¬ 
volgenti spirali defr.Allegret- 
to ma non troppo e il pi¬ 
glio fantasioso dell’Aìlegro 
finale: celebre la seconda, 
un capolavoro nell’opera 
beethoveniana e nel reperto¬ 
rio romantico per la nobile 
felicità del materiale tema¬ 
tico. con cui l’Arciduca Ro¬ 
dolfo, che ne fu il dedica¬ 
tario, ha affidato all’eternità 
il ricordo, almeno, del pro¬ 
prio nome. 

Visti controluce, questi 


pomeriggio, alle 18, Massimo 
Fiudella e rOrchestra della 
KAI offrono ai giovani del- 
l’Agimus la prova pubblica 
rie! concerto ai Foro Italico, 
mentre in Via dei Greci è 
la volta del Quartetto Llnd- 
say 

SABATO ~ Un appunta 
mento da non mancare; 
por ri^ntuzione Universita¬ 
ria. alle 17.30 al S. Leone 
.'lagno, Jorge Demus. su un 
fo.'teoMno dell’c’ioca, e.-^egue 
musi<’he del grande reperto 
rio beethoveniano. Alle 21, 
a Foro Italico c’è ccncer 
to diretto d.a Ma-i^imo Pra- 
deìla, CUI c* riferivamo più 
Foom co*i mu.‘=iche di B.ich, 
Weber e Bartòk; collabora 
il pianista Malcom Frager. 

DOMENICA — AH’Audito. 
rio di V’a della Conciliaz.a 
ne. con le crnsuete repliche 
d; lunedi alle 21 » di marte 
dì ol'e 19.30. Zdenek Macài 
dirige la Sinfonia n. 5 di 
P'-okofiev e Concerto n. 2 
p-er pianoforte e orchest-’-a 
d' B;-iiims, che dosTebbe 
e serf’ interp-etato da! gran 
de pianista Emil GhiFl.s 


u. p. 


TTil rivelano in filigrama 
una trasparente trama va¬ 
rcata: il discorso, quando 
si sottrae al seducente pia¬ 
cere del canto, viene affer¬ 
rato dal divertito dèmone 
(Iella fantasia e della ragio- 
ne che lo elabora profonda¬ 
mente, suWidea origtncle m 
disegni stupefacenti per va- 
^leta c coerenza. 

La riuscita df questo su¬ 
blime gioco richiede agli in¬ 
terpreti una tagliante capa¬ 
cità di affermazione indivi¬ 
duale. e a fianco di Ame¬ 
deo Baldovino, violoncellista 
sommo nei meriti, Dario De 
Rosa, pianista infallibile ma 
irruente, forniva però in¬ 
terventi che gravavano di¬ 
spoticamente sulla troppo 
discreta presenza — per altri 
versi, soprattutto stilistici, 
esemplare — del violino di 
Renato Zanettovich. 

Può definirsi autentica 
un'interpretazione così se- 
gnata nei suoi equilibri? La 
risposta, per quel lieto mi¬ 
racolo che la musica con¬ 
cede a chi la serve con 
coscienza inquieta c genero¬ 
sa, è decisamente affermati¬ 
va, e il pubblico non ha avu¬ 
to dubbi, salutando con 
un’ovazione i tre musicisti. 


u. p. 
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« Rose », 
due amanti 
del 700 
e una nuova 
Antigone 
nei debutti 
settimanali 

OGGI 

Ro»a. una novità di An¬ 
drew Davies, va in scena 
ailBliseo. Protagonista è 
Carla Gravina. Regista d" 
eccezione, al suo debutto in 
teatro, è Mario Monicellì; 
le scene e i costumi sono 
di Uberto Bertacca. le mu- 
-siche di Nicola Piovani. II 
testo, portato al .successo 
londinese da Glenda Jack¬ 
son. racconta dei problemi 
e delle angosce di una don¬ 
na modem.a. stanca e disil- 
lULsa, Altri interpreti di que¬ 
sta messln,=cena sono Lou 
Castel. Angela Cavo. Pin.a 
Cei e Clara Ck>losimo. 

La cirqua Imaginaire di 

Jean Baptiste Thierrée e 
Victoria Chaplln. aveva già 
girato per molte piazze ita¬ 
liane, Roma compresa, al¬ 
cune stagioni or sono. Ora 
la nuova versione di questo 
circo Immaginario, poetico 
e suggestivo è tornata in 
Italia per un altro ciclo di 
rappresentazioni; da stase¬ 
ra sarà in scena al Tenda 
di Piazza Mancini. 

Baca* Campania è l'ap- 
pellativo di uno studio qua¬ 
si antropologico che Carla 
Apuzzo e Salvatore Pisci- 
celli hanno compiuto sulle 
tradizioni popolari di una 
parte del meridione d’Ita¬ 
lia. Lo «studio» viene pra 
posto in teatro, alla Pira- 


Accanto al titolo: Lina Sasfri • Massimo D e Rossi 


mide. dalla cooperativa «.At¬ 
tori Insieme », per la regìa 
dello stesso Salvatore Pl- 
scicelli. 

Questa sera al teatro del¬ 
la EIAR, carrellata non ec¬ 
cessivamente nostalgica sul¬ 
le abitudini della vecchia 
R.AI, va in scena al Poli¬ 
tecnico. Interprete princi¬ 
pale Adriana Martino, regi¬ 
sta Giancarlo Sammartano. 

DOMANI 

Antigone è 11 titolo del 
nuovo lavoro deil.a «premia¬ 
ta coppia « Remondi o Ca¬ 
porossi ». Il lesto di Sofo¬ 
cle. comunque, è qualco.s.a 
di più di un semplice pre- 
tc.sio. ma tutto avviene in 
un’ampia diste-'a di ghiaia. 

Pe- vederlo ’oisognerà 
arrivare fino ai C.fipan- 
none Indu.'triale di Via Fai- 
zareco all’Isola Sacra. Nul 
la da temere; un senùzio 
pullman gratuito collega 
quotidianamente Piazza SS. 
.Apostoli al luogo dì rappre¬ 
sentazione. 


Ricorda con rabbia di 
John Osborne. che fece 
scalpore nella seconda me¬ 
tà degli Anni Cinquanta, 
ritorna sulle nostre scene. 
A riproporre quel testo «ar¬ 
rabbiato» è Riccardo Van- 
nuccini. regista e interprete 
alla Comunità del nuovo al¬ 
lestimento. 

GIOVEDÌ’ 

La notte e II momento di 

Prosper Crebillon Fil.s. in 
scena al Nuovo Parioli. ve¬ 
de il debutto nella regia d: 
prosa di Pier Luigi Pizzi, 
esperto scenografo e, occa¬ 
sionalmente regista di ope¬ 
re liriche. Interpreti di que¬ 
sto xiteressante e curioso 
allestimento sono Massimo 
De Rossi e Lina Sastri. L.i 
stona, .scrina nel 17.5.5. s; 
svolge interamente nella ca¬ 
mera da letto di un lussua 
so cgistello; i due protaga 
nlsti. dopo aver raccontato 
a lungo di amori, onore e 


Magicabula: tutto marzo 
dedicato a Bruno Bozzetto 

« Ma come fai a farli cosi belli » (i cartoni animali): 
è un omaggio sperticato, una dichiarazione d'amore scon¬ 
finato resa sfacciatamente a Bruno Bozzetto. Il « Magi- 
gabula » di via dei Serpenti gli dedica una rassegna che 
dura tutto marzo. Per i patiti del « signor Rossi », il pic¬ 
colo borghese per eccellenza disegnato da Bozzetto, que¬ 
sta rassegna è una pacchia: ma ci saranno anche i clas¬ 
sici « West and soda » e « Vip, mio fratello superuomo ». 

Il Magicabula è un locale nato verso la fine delI'SO, 
grazie ad una cooperaliva di otto persone (naturalmen¬ 
te giovani, giovanissimi) che hanno unito un bar ad un 
ristorante ad una sala attrezzala per proiezioni, musica 
e cabaret. 


libertinaggio, finiscono per 
cedere a quelle stesse «ten¬ 
tazioni » d'amore di cui pri¬ 
ma avevano tanto discusso. 

VENERDÌ' 

Notti americane segna 
l’ingresso delle Sorelle Ban¬ 
diera al Piccolo Eliseo. Lo 
spettacolo, diretto da Giu- 
seppe Patroni Griffi — che 
ha curato anche le scene 
e i costumi — è interpreta¬ 
to. oltre che d.alle tre « sa 
relle ». Mauro Bronchi. Tito 
Leduc e Ne:i Hansen. an¬ 
che da Remo Girone. Da¬ 
ria Nicolodi. Nestor Garay 
p Pier Francesco Poggi. 

Una stanza al buio, na 
v:tà di Giuseppe Manfridi. 
V .1 in scena alla Ringhiera, 
po’- la regia di Paolo D’.A- 
cliille. che è anche prota- 
conlsta in.sieme con Anna 
M.arin D’.Achille; le scene 
p i co^tuni «ono di .Ambra 
lazeolla. Co.si l’autore spie¬ 
ga il .suo testo: « Una stan¬ 
za al buio, è la stona di un 
dialogo, un dialogo che pa 
trebbe e.ssere tranquilla¬ 
mente evitato, lasciando ri¬ 
posare segreti assai perica 
lesi da .svelare, e permet¬ 
tendo cosi aeli eventi che 
lo suceenscono di procedere 
inalterati ». 

I creditori, scritto da Au- 
gust Strindberg nel 1888. 
v.a in scena all’Ulpiano. una 
piccola .«ala nei pressi di 
Piazz.a Cavour, nell’allesti¬ 
mento di Paola lurlaro e 
Stefano Napoli. Vi si narra 
di un consueto triangolo ca 
niugale. lui. lei. l’altro, che 
fa .scaturire profonde in¬ 
quietudini. che vanno ben 
oltre la consumata situazia 
ne del protagonisti. 

n. fa. 

























Martedì 10 marzo 1981 


ROMA-SPETTACOLI 


l'Unità PAG. 13 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA 

Alle 16,30 nel foyer del Teatro deH’Opera cl sa¬ 
ri fa presentazione del libro « Cotogni, Lauri-Vol¬ 
pi e... breve storia della Scuola Vocale Romana > 
di Pietro Caputo. Interverranno Laura Padellaro c 
Aldo Nicastro. Seguiri un concerto con gli artisti: 
Erta Berbard e Carlo Desideri. Al pianoforte II 
maestro Rolando Nicolosi. 


Alla ore 20,30 (abbonamento alle Terze Serali, 
ree. 40): «Eugenio Onieghin » di Piotr. I. Ciai- 
kovskij. Direttore d’orchestra Alberto Ventura, re¬ 
gista David Pountney, scenografo Roger Butlin, 
costumista Deidre Clancy, coreografo Terry Gil¬ 
bert. Allestimento del Festival di Edimburgo. In¬ 
terpreti: Laura Bocca, M. De Francesca Cavezza, 
Ambra Vespasiani, Anna Di Staslo, William Sto¬ 
na, Còsta Winbergh, Paolo Washington, M. Lauri- 
cella, G. Onesti, M. Guggia, 


MUSICA NELLA CITTA' BAROCCA - CHIESA DEI 
SS. QUATTRO CORONATI (Via dei SS. Quattro) 

Giovedì 12 marzo allo 18,30 

Lezione-concerto del maestro Francesco Taslnl: 
«L'organo barocco », nell'ambito del corso su « Gli 
strumenti musicali doU’età del Bernini ». I corsi 
sono gratuiti. Per informazioni tei. 474.25.95 • 
757.59.36. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 - 
tei. 3601752) 

Domani alle 21 

Concerto del « Koenig Ensemble » di Londra. In 
programma musiche di Henze. Mozart a Janacek. 
Biglietti in vendita a'.la Filarmonica (Via Flami¬ 
nia n. 118. tei. 3601752). Per domani la ven¬ 
dita proseguo dalle 16 al botteghino del teatro 
(P.zza Gentile da Fabriano, tei. 303304). 
ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Auditorio di 
Via della Conciliazione - tei. 6541044) 

Alle 19,30 

Concerto diretto da G. Ferro (stagione sinfonica 
deirAccademia di 5. Cecilia, in abb. tagl. n. 17). 
In programma Schumann, Mendeissohn. Solisti di 
canto B. Hcndricx, M. V. Romano. M. Schmlege, 
G. Arista, A. Baldin, W. Schoene, F. Ruta. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino dell’Auditorio dal¬ 
le 17 in poi. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo delia Sci- 
mia n. 1/b - Tel. 655.952) 

Giovedì alle 21,15 

Chiesa di S. Agnese in Agone (Ingresso Via 5. 
Maria dell’Anima n. 31): concerto dell’Ensembìe 
Fauro di Ginevra - F. Goilav, J. Semper, D. Green, 

L. Kuster. Musiche di G. Faurè, C. Saint Saens, 
G. Mahler. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 • 

Tsl. 654.33.03) 

Giovedì alle 21,15 

Presso rAuditorium dell’IILA (Piazza Marconi 
n. 26): Concerto (n. 135 in abbonamento) del 
chitarrista Antonio Di Trapani, in programma mu¬ 
siche di Scaristti, Bach, Villa Lobos, Ponce. 
Biglietteria ore 21 presso l’Auditorìum. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 • tei. 7596361) 

Continuano i corsi di scuola Popolare di Musica 
d’insieme in Via Astura n. 1 (Piazza Tuscolo) 
coro di voci bianche e coro Polifonico (adulti). 
Per Informazioni rivolgersi in detta sede dalle 16 
elle 18 oppure telefonicamente al Direttore orga¬ 
nizzativo, Anna Maria Chiappa dalle 14,30 alle 
15.30. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Tei. 893.691) 
Giovedì alle 21 

Presso la sala Accademica di via dei Greci, 18; 
« Concerto del chitarrista Bruno Battisti D’Ama- 
rio ». Musiche dì Attaingnant, Besard, Ponce, Gaul- 
tier, Britten, Turina, Brower. Ingr. L. 4000, rid. 
L. 2000. 

I SOLISTI DI ROMA AL TEATRO OLIMPICO (Piaz¬ 
za Gentile da Fabriano n. 17) 

Giovedì alle 21 

Musiche di Gambinl, Felici, BoccherinI, Maderna 
per due violini, viola, violoncello e clavicembalo. 
Ingresso L. 2.000, L. 1.000. Informazioni; Te¬ 
lefono 396.26.35. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassini, 46 • tei. 3610051) 

AJ.'e 21 

Presso rAuditorìo S. Leone Megno (Via Bolra- 
no n. 38, tei. 853216): «Quartetto Beethoven». 
Musiche di Bach, Mozart e Strauss. Prenotazioni 
telefoniche all'Istituzione. Vendita al botteghino 
deirAudltorlo un’ora prima del conce.-to. 

AULA MAGNA DEGLI STUDI DELL'UNIVERSITÀ’ 
DI ROMA 
Giovedì ailc 20,30 

Per la serie « Un concerto al mese » - Luigi 
Celeghin (organo). Angelo Riggione (tromba). 
Musiche di Frascoba’.di, Anonimo del secalo XVIII, 
Hasse, Viviani, Bach, Vivaldi. Stanley, Purceil. 

DEI SATIRI (Via dei Groftapinta 19 - T. 6565352) 
Alle 21,15 

Soprano Licya Falcone. Pianista; Ratef Furlan. Mu¬ 
siche di Mozart. Bellini, Rossini, Verdi, Puccini. 
TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - 
tei. 3962635) 

Alle 21 

Inverno Musicale Romano. Concerto dal Madri¬ 
gale Italiano: e Madrigali, balletti • scherzi del 
500 italiano ». Ingresso gratuito. 

Domani slie 21 

Concerto de! coro Franco Maria Saraceni. « Po¬ 
lifonia profa.na e religiosa del Rinascimento ». 
Ingresso gratuito. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via del Riari !n. 81. angolo 
Via Lungara, tei. 656.87.11 - 654.10.43) 

Venerdì alle 21.15 « Prima » 
c Una stanza al buio » di Giuseppe Manfrldl. Com¬ 
pagnia « La Grotta ». Con Anna Maria D'Achille 
e Paolo D'Achiile. Regia di Paolo D’Achille. 

BAGAGLINO (Via Due Macoili 75 - T. 6791439) 
Alle 21,30 

« My fair Minnìe » di Castcl’acci e Fingitore. Mu¬ 
siche di Gribrnovski. Con O.'esta Lionclio, Minnie 
iMinoprio, Regia degii autori. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 • 
Tel. 8452674) 

Riroso 

BELLI (Pia—a 5. Apolioni», 11's - tei. 5S95875) 
Aiie 21.30 

La Compagtiia Teatro Beili presenta: « Il concilio 
d'amore » di Oscar Pan-zza, vers'onc e sdatfemen- 
to di Roberto Lc.-ici. Regia di A. Salines. 


Cinema e teatri 


BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • Tel. 735255) 
Alle 21 

« Il gatto in tasca » libero adattamento di R. Le-. 
rici da Georges Feydeau. Regia di Luigi Proietti, 
con Ugo Pagliai, Paola Gassman, Mario Carotenuto. 
CENTRALE (Via Gelsa n. 6 • Tel. 679.72.70) 

Alle 21 

La Compagnia Silvio SpaccesI con Giusi Raspanl 
Dandolo nella novitò di G. Perfetta: « Ciao fan¬ 
tasia ». Regia di Lino Procacci. Con: C. Allegri- 
ni, P. Ferrante, C. Lionello, R. Quarta, E. Ribau- 
do, E. Ricca, M. Rossi. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego • Itola 
Sacra - tei. 6551130) 

Domani alle 21,15 

« Antigone » teatro di Claudio Remondi e Ric¬ 
cardo Caporojsi. Con: S. De Guida, P. Orsini, 
P. Cegalin, L. Monachesl. Informazioni, prenota¬ 
zioni e vendita teatro Quirino tei. 6794685 fino 
Bile 19 (domenica tino alle 17), dalle 20 (do¬ 
menica dalle 18) ai Capannone Industriale. Ser¬ 
vizio gratuito pullman da Piazza 55. Apostoli. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tei. 475.85.98) 
RipHSSO 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 19 - tei. 6565352- 
6561311) 

Alle 21,15. (Ultima settimana) 

La Compagnie di Prosa « Roma » presenta; « Il 
diavolo ha gli occhi verdi », scritto e diretto da 
Antonio Andolfi, Con: M. Solinai, A. Andolfi, 
G. De Marchi, P. Zardini. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Tel. 422.114) 
Alle 20,30 « Prima » (abb. A) 

La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo presenta 
Carla Gravina in; « Rosa » di Andrew Davies con 
Lou Castel, Angela Cavo, Pina Cel, Clara Colosi- 
mo, Chiara Moretti, Mario Veldemarin. Regia di 
Mario Monicelli. 

PICCOLO ELISEO (Via Naziotmie, 183 - T. 465.095) 
Venerdì alle 21,30 « Prima » 

La Compagnia del Piccolo Bliseo presenta; « NoHl 
americane » di Giuseppe Patroni Grilli. « Blrd- 
bath » di L. Melfi, con Remo Girone e Daria 
Nicolodi. ■ Line » di I. Horovitz, con Mauro 
Bronchi. Neil Hansen, Tito Leduc (Le sorelle Ban¬ 
diera) ei Nestor Garay, Pier Francesco Poggi. Re¬ 
gia dì Giuseppa Patroni Griffi. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghctti, 1 - tei. 6794585) 
Alle 21 (fam.) 

Giulio Bosetti in c L’albergo del libero scambio » 
dì Georges Feydeau. 

ETI-VALLE (Via dal Teatro Valle, 23/a - Telefo¬ 
no 6543794) 

Alle 21 (fam.) 

La Coop. TeatroggI presenta Bruno Cirino in: 

« LIolà » di Luigi Pirandello, con Angiola Bagg! 
e con la partecipazione di Regina Bianchi. Regia 
di Bruno Cirino. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 • Te¬ 
lefono 353360) 

Giovedì alle 21 « Prima » 

« Undici onde » del Gruppo Teatro Danza con¬ 
temporaneo La Fenice di Venezia, con Carolyn 
Carison, Larrio Ekson. forma Uotinen. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 - Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Alle 21,30 

« Dramma d’amore et Circo Bagno Baiò » di Da¬ 
cia Maraini con D. Altomonfe. D. Bisconti, D. De 
Luca, E. Gallinari, P. Pozzuoli. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi, ang. Via C. Co¬ 
lombo - tei. 5139405) 

Domani alle 17.30 

« Recital per Garcia Lorca a New York « lamen¬ 
to per Ignacio ». Giovedì alle 17,30: < Nacque 
ol mondo un Sole » (5. Francesco) e laude di 
Jacopone da Todi. Prenotazioni ed informazioni 
dalle 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G. BorsI 20 * Tel. 803523) 
Giovedì alle 20,45: « Prima » 

Il Gruppo Teatro Libero RV diretto de Giorgio 
De Luilo presenta; c La notte e il momento » 
di Caluda Prosper Crebillon, con Massimo de 
Rossi, Lina Sastri. Regia di Pier Luigi Pizzi. Preno¬ 
tazioni e vendita da lurtedl 9 marzo. 
PORTA-PORTESE (Via N. BettonI 7 - tei. S810342) 

Il martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20,30 la¬ 
boratorio professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • tei. 6542770 • 
7472630) 

Domani elle 20AS 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec- 
co Durante” in: « Caro Venanzio te scrivo questa 
mia... » due tempi di E. Liberti. Regìa dell'eutore. 
Novità assoluta. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede, SO - tele¬ 
fono 6794753) 

Alle 21 

Leopoldo Mastelloni in « Il fantoccio Plerrot • di | 
L. Mastelloni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Via dai Barbieri, 21 • tei. 6544601-2-3) 

Alle 17 

li Teatro di Genova presenta: « Lupi • pecore » 
di A.N. Osfrovsklj. Regia di Marco Sciaccaluga. 
TEATRO DI ROMA • LIMONAIA VILLA TORLO- 
NIA (Ingresso Via L. Spallanzani - T. 852.448) 
Alle 21 

Il Gruppo della Rocca presenta: « L'azzurro non 
si misura con la mente » di A. Blok. Regia Mar¬ 
cello Bartoli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 

(Via Santo Stefano del Cacco 15 - Tet. 6798569) 
Alle 21 

II Teatro di Roma e l’Ente Teatrale Italiano pre¬ 
sentano: « L’usuraio e la sposa bambina > di Ro¬ 
berto Lerici. Regia Aldo Trionfo con Sergio Gra- 
zianì. 

TEATRO DI ROMA • TEATRO ESPERO (Via No- 
mentane 11 Tel. 893.906) 

Domani elle 21 

Teatro di Roma e Comune di Roma presentano: 
Folk studio festiva! in: « Vecchie e nuove tenden¬ 
ze dell'altra musica » con Acustica Medievale, 
Cantimpiazza, Francesco De Gregori, Irlo De Paula, 
Franis Kuipers, Giorgio Lo Cascio. Mimmo Loca- 
sciulli, Roisin Dubh, Stefano Rosso, Corrado San- 
nuccì. 

SISTINA (Vìa Sistitw, 129 - tei. 4756841) 

Alle 21 

Gerinaì e Giovanninl presentano Enrico Montesa- 
no in; ■ Bravo », musical di Terzoli e Vaime. Re¬ 
gia di Pietro Garineì. Musiche di Trovaloli, con 
L. D'Angelo. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520 - 
tei. 393269) 

Domani alle 21 

« Il re muore » di Eugene Jonesco. Regia di Bru¬ 
no Cirino. Con Roberto Bisacce, Didi Perego, An¬ 
gela Cardine. Prod.: Cooperativa Teatroggì orga¬ 
nizzata da 5. Caiabrò. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393.969) 
Alle 21,15 
Alle 21,15 

Victoria Chaplln. Jeen Bsptiste Thièrèe presentano 
la nuova edizione de « Le cirque imaginaire ». 
ABACO (Lgt. Me:iini, 33/a - te:. 3604705) 

Alle 21 

Il G5T presenta; c Iperione A Diotima * da Frie¬ 
drich Holderlin, con Ruggero Dondi. 


VIDEO UNO 

(canale 59) 

12 CO F'Ì'TI: r Armida. !i d^zm- 
ma di u'.a sposa » 

14.00 TG 

14.45 Un prebiema un perso¬ 
naggio 

15.20 Mus’es oggi 
15.35 TV rzgazzi - TG 

ISCa Tele:. —,: rPc'.ca Surgacn» 

15.45 I Cristiani neiia sinistra 

10.30 TG - Teatro 

20.3C Ccmrncd.a a., .te.isna 
21.CO TG 

21.15 Fi.Ti; I Asszto finsi;» 

23. ee C'na-r.s e so-ziatà 
23 30 Taatro. ran’. 

24. CO Un crcbierr.a, un pe.-so- 

naggio 

CANALE 5 
ROMA TV 

(canale 52) 

12.CO OKAY, carten: 

12.30 Popcorn 

13.30 Speci:!; canaie 5 

14.00 F::m; « li g orno e l’ora » 

15.30 Cartoni animati 
15.00 OKAY 

16.30 Jc-tg robot 

17.30 Tc'ef'm: « L'uo.mo di 

Atlantide » 

19.00 Tsicf :m: «Cowboy in 

Africa » 

20.30 Ttiei.im: « Lou Gronf » 

21.30 F.im; « La vara sto.-ia di 
Jess il bandito » 

23.20 Spatiais o.-e 11; Pianeta 
ma'; 

23.45 F.l.m: « Gpr":a in fugj » 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO _ 

• < L* azzurro non ai misura con la 
mente» (Limonala di Villa Torlonia) 

• «Lupi e pecore» (Argentina) 

CINEMA __ 

• «Oltre II giardino» (Aleyone, Giar¬ 
dino, le Ginestre) 

• «Personale di Straub » (Archimedei) 

• « Toro scatenato » (America, Empire, 
Superga) 

• < Biancaneve e I sette nani » (Ver- 
bano) 

• «The Blues Brothers» (Antares, 
Madison) 

• «Bianco, rosso e verdone» (Adria¬ 
no, New York, Universa!, Ambas- 
sade, Majestic) 


DEL PRADO (Via Sora, 28 - tal. 5421933) 

Alla .21,30 

Il Gi<xo del Teatro presenta; « Rinfresco di noz¬ 
ze a (la Anton Cechov. Riduzione e regia di Giu¬ 
seppe Rossi Borghesano. 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 - tei. 8380760) 
Riposo 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 - tele¬ 
fono 5895540) 

Alle 21 

« Incubo » da una novella di Guy Moupassant. 
Regia di Roberto Marafante. Interprete unico: 
Stefano Marafante. 

LA COMUNITÀ’ (Via GiggI Zeinazzo, 1 - Piazza 
Sonnino - tei. 5817413) 

Domani alle 21,15 « Prima > 

La Compagnia Mitleuno presenta: « Ricorda con 
rabbia » di Osborne. Regia di Riccardo Vannuc- 
cini. Con: Riccardo Vannuccini, Alba Bartoli, Mau¬ 
rizio Annosi, Lucia Dotti. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonl, Si • Tal. S76162) 

Alle 21,15 « Prima » 

La Cooperativa Attori insieme presentà: « Bassa 
Campania » di C. Apuzzo e 5. Piscicelli. Regia di 
Salvatore Pisricelli, con Maria Basile, Sergio Boc- 
calatte, Lucia Regni, Annalisa Raviele. 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/a - telefono 
576162) 

Sale A - Alle 21 

Adriano Martino presenta: « Questa sera al teatro 
della Eiar ». Regìa di Giancarlo Sammartano. 

Sala B - Alle 21,30 

■ Risotto » di Amedeo Pago, con Fabrizio Beg- 
giato. 

TEATRO AUTONO DI ROMA (Via degli Sclafioia 
n. 6 - Tel. 360.51.11) 

Alle 21 

< Santa Teresa D’Avila » d! Silvio Benedetto. Con 
Alida Giardina. Regìa di Silvio Benedetto. (Posti 
limitati e solo su prenotazioni dopo la ore 16). 
TEATRO DEI COCCI (Via Galvani • Testeccio - te¬ 
lefono 3582959-573089) 

Mattinate per le scuole: « Il mare » d! Dora a 
Pierluigi Manetti. Musiche di Paolo Vignali. 
TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16 • tele¬ 
fono 6545890) 

Alle 21,30 

L’Ente Teatrale Italiano e l’Assessorato alla Cul¬ 
tura del Comune di Roma presentano il Teatro 
Nuova Edizione di Bologna in « La storia di An¬ 
na O » secondo il racconto dei Dolt.rl Breuer • 
Freud, di Luigi Gozzi. 

CABARET TEATRO TOTO’ (Via ViolIIar, 65 - Largo 

Beitrameiii - tei. 432336) 

Alle 21,30 ■ 

Galliano Sbarra, Paola Faro, Pino Carbone In: 
« Old Variety a cabaret in due tempi scritto da 
P. Carbone e U. Colino. Musiche di L. De Angelis. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, S2 - T«*- 
lefono 5895782) 

Sala A - Alle 21,30 

La compagnia Guasco-Anfeclovm presenta: « E’ so¬ 
lo un mostre, dr. Frankenstain » (fi • con G. Ce- 
derna e D. Von Thury. 

Salo Pozzo - Alle 21,30 

Il teatro Aperto di Erio Masina presenta « Bella 
se mi vuoi bene » di Erio Masina. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala - Trastevere - 
Tel. 589.51.72) 

Venerdì alle 21 « Prima » 

Il teatro Piccolo di Roma presenta « Amore e 
anarchia, utopia? », dì Aichè Nana, con L. Cro- 
vato, E. Limeo, F. Lorefice, P. Branco e Aichè 
Nana. Ingresso studenti L. 1500. 


Sperimentali 


TV 

private romane 


GBR 

(canale 33-47) 


8,30 rii; 13 programmi vari 
13,00 Documeniar o 

13.30 Tcisfilm: « Kildar* » 


14.00 F irn: « La sf'ds degli im- 
placab:'.; > 

15.30 Rubr ea 

16.00 Cartoni non stop 
1 S.30 Ca-ton; - D;c. 

18,00 C;rton: animati 
19.30 Teicf l.m: « N.Y.P.O. » 
20.00 Mister game, gioco 
22.00 Fi’m: * .’Vi SSìone Hartrnan 
obiettivo atcrni:o » 

23.30 Teiefiim: « N.Y.P.O. » 
24.00 Fiim non stop 

LA UOMO TV 

(canale SS) 

12.00 Film: « Affondate la Bi- 
smark » 

13.30 Teiefiim: « Biuey » 

14.25 Talefilm: « I Jefferson » 

14.50 Cartsilone 

15.10 Telefilm: « Fantesilandia » 
16.00 Telefilm: « Megaiomsn » 
17.40 Cartoni animati 

18.50 Telefilm: « Biuey » 

20,00 Telefilm; « I Jefferson » 

20.30 F=:m: » Superstunt primo » 

22.10 Telefilm: «5.W.A.T, » 
23,05 Le interviste di E. B.agi 

PIN 

(canale 48) 

PIN EUROPA 

16.00 Film: < Il rompiballe > 
18.00 Telelilm: « Il eavalitre so¬ 
litario » 

18.30 I 5 cartoni, gioco 
19 00 Astra - Contatto 

20,20 Film; « Si può fare amigo » 


22.10 G'j’da medica 

22.40 ContBtto 

23.25 Film: c II giorno della chi¬ 
mera > 

QUINTA RETE 

(canale 49^3^) 

11,35 Sceneggiato 

12.25 Teiefiim: « Manr.ix » 

13.15 Marameo 

13.40 Teiefiim: « Sfar Trek > 

14.30 Film: « L’amante immor¬ 
tale • 

16.CO Telefilm; « Batman » 

16.30 Peline story 

17.30 Marameo - Cartoni 

18.30 Candy Candy 
19,00 Telefilm; « Batmon » 

19.25 Telefilm: « Sta» Trek » 

20.30 Fiim: « La scala a chioc¬ 
ciola > 

23,00 Interviste d: E. Blagi 
24.00 Telefilm: « Get Smart » 
0.35 Telefilm: « I forti di For¬ 
te Coraggio » 

TELEROMA 56 

(canata 56) 

14.00 Film: « Lebbra serrate > 

18.10 Basket 

19,20 Incontro con Viola 

19.50 Teiefiim; « Bonanza ■ 

20.40 Rubrica 

21,00 Ttlefilm; «Museo del cri¬ 
mine > 

22,00 Calcio inglese 

13.10 Commento politico 

23.50 Basket, serie A 


RTI 

(canale 30-32) 

9.15 Una donna chiamata Mesè. 
Sceneggiato 

10.00 Film: « La trovateila di 
Pompei » 

11.30 Film: « Darevil il corriere 
della morte » 

13.00 Ciaociao, ca.-toni 
14,00 Teiefiim 

14.30 So. documentari 

15.30 Film: «Che?» 

17.00 Telefilm: « Cisco Kid » 
18.05 Cisociao. «rtoni 

18.45 Bonjour Paris. Sceneggiato 

19,40 Cartoni animati 

20,10 Una donna chiamata Mose. 

Sceneggiato 
21.00 Felix sera 

21,15 Film: « Gii amenti » 

23,35 Film: « L’incidente . 

TELETEVERE 

(canale 34^7) 

9.09 Documentario 

9,45 M.M.T. proposte cesa 

10.30 Film - Doc. 

12.30 Aria de Roma 
13,00 Cittadini e leggi 
14,00 I fatti dal giorno 

14.30 Film: < Ho scherzato con 
tua mogiia > 

16.00 I fatti de! giorno 

16.30 Mag'a della lana 
17.00 Telefilm 

17.30 Film; « Tempo di credere » 
19,00 Biblioteca aperta 

20.00 I fatti del giorno 

20.30 II mercante in fiera, quiz 
21.00 Brevetti t Invenzioni 

21.30 Movie 
22,00 Teiefiim 

22.30 Film: « Non rompete I ch»- 
vistell! > 

0,10 I fatti del giorno 

1,00 Film: «Evviva la libertà» 


• « Un mondo di marionetta » (Ca- 
pitol) 

• «Superman II» (Gasalo, In versio¬ 
ne originale) 

• u Shining » (Gioiello, Sisto) 

• « Il minestrone» (Metropolitan) 

• < La stangata » (Africa) 

• « Mamà compie cento anni » (Qui- 
rinetta) 

• a Mon onde d'AmérIque » (Rivoli) 

• «L’enigma di Kaspar Hauser» (Au- 
gustus) 

• « Trash o I rifiuti di New York » 
(Clodio) 

• « Chinatown » (Farnese) 

• « Provaci ancora Sam » (Rialto) 

• «Easy Rider» (Rubino d’Essai) 

• « Il flauto magico» (Clneflorelll) 

• «Morte a Venezia» (Filmstudio 1) 

• « Pink Narcissus » (Politecnico) 

• « Il cinema di Eduardo» (Filmstu¬ 
dio 2) 


Cabaret 


BATACLAN (Vis Trionfala, 130/a) 

Alle 21,30 

« Musical show » con I Ted’s Clan Trio Band e 
Anglie Babol. Incontri culturali organizzati con 
il club e vari programmi settimanali. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - tei. 5810721-5800989) 
Alle 22,30) 

Landò Fiorini in: ■ L’interno può attendere > di 

M. Amendola e B. Corbucci. Con: O. Dì Nardo, 
R. Cortesi, M. Gatti. Musicha di M. Marcillì. 
Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/a • teiafono 
737277) 

Alte 21,30 

Il Gruppo Teatro Cabaret La Rotonda In: « Gagà - 
sciantose e rose rosse » con C. Tortora, G. Saba¬ 
tino, G. Stella. Musiche originali di Guido Cataldo 
c Marcelo Ferrante. 

YELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione, 41 • 
Tel. 465.951 ) 

Tutti i mercoledì a I giovedì alle 22 Vito Dona¬ 
tone presenta "I Frutta candita” In: « Baffi e 
collant ». 

MAHONA (Via Agostino Bsrtani, 6-1 • Piazza San 
Cosimato - Tel. 53.10.462) 

Alle 22. Musica latino-americana a jamalcana. 

PARADISE (Via M. De Fiori. 97 - tei. 6784838) 
Tutte le sere alle 22,30 e alle 0,30 superspetta- 
colo musicale « La più beile stelle del paradiso » 
di Paco Borau. Apertura locate ore 20,30. Preno- 
terioni tei. 865.398. 

TUTTAROMA (Via del Salumi 36 • Tel. 5894667) 
Tutte le sere dalle 23. La voce a la chitarra dì 
Sergio Centi Al pianoforte Massimo. Prenotazioni 
tei. 589.46.67. 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 • Tel. 581.70.16) 
Dalle 22,30 « Roger e Robert in concerto ». 


Jazz e folk 


GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA (Viale 
delie Belle Arti, 129) 

Domani alle 19,30 

Per la rassegna intemazionale del cinema Non- 
Fictlon < Documentarismo tra professione e spe¬ 
rimentazione in Olanda >: « Ape and super ape > 
(La foresta che vive) di B. Haanstra. Ingresso 
libero. 

TRANSTEATRO 81 AL CONVENTO OCCUPATO 

(Via del Colosseo, 61 - tei. 6795858) 

Alle 21 

« L’Imbarco per Citerà » di Franco di Matteo, 
con M. Campana, F. Lamberti, M. Massa « R. 
Monaco. 

ALTRO (Vicolo dei Fico. 3) 

Alle 21,15 

« Pas D'Espaca », spettacolo per movimento, suo¬ 
no e spazio. Per prenolszioni tei. 654.77.14. 

IL CIELO (Via Natale del Grande. 27 - T. 5898111) 
Alle 21,30 

Prove aperte dello spettacolo « Amerikan Kafka » 
di Ivana Giordani e Lorenzo Piani. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via dai Sabellì, 2 - 
Tel. 492.610) 

Alle 21 

« lo grido... D'altro canto ». Canzoni di donne. 
Ricerca vocale da! '73 ad oggi di Stella Mana- 
roila. Marina PerJa e Paola Coppi. Tessera L- 1500. 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D’ESSAI (via ArcAimad*, 71 • Tela- 
fono 875.567} U 2000 

Alle ore 16.30-22,30 Rassegna c Streub-HìI.et »: 
« Dalla nube alla resistenza ». 

AUSONIA (via Padova. 92 - T. 425.160) L. 1500 
« Gioventù bruciata » con I. Dean - Drammatico 
AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Te:. 8380718) 
« La stangata » con P. Newmen - Satirico 
FARNESE (P-za Campo de' F.ort. 56 - Tl. 6564395) 
■ Chinatown » con J, Nichoison - Dramm. - VM 14 
mignon (Via Vitertxs, Il Tel. 869.493) 

« Il pap'occhie » di R. Arbore, con Benigni - 

Satirico 

(16,30-22.30) 

NOVOCINE (Via Cerd. Merry del Va!. 14 • Tele¬ 
fono 5816235) 

« La carica dei 600 > 

RUBINO (Via S. Saba. 24 - Tet. 5750827) 

« Easy rider » con D. Hopper - D.-amm. - VM 18 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Vìa Orti d'AIibert, 1/c - Telefono 
65.40.464) 

Studio 1 • Alte 18,20-15-22,30 «Morta a Vene- 
zia » di L. Visconti. 

Studio 2 - Alle 18.30-20.30-22.30 « U ragazza 
di Piazza di Spagna > con L. Emmer. 
L’OFFICINA (Via Benaco, 3 - Tei. 862530) 

Alle 16.30-18-19.30-21-22.30: «The Unhofy 
Three > (in orig.) 1931, con Lon Chaney. 
SADOUL (Via Gaithaidi 2/a - Trestevera - Telo- 
fono 5816379) 

Alle 17-19-21-23 ■ Come aravamo > con B. Strei- 
sand - Drammatico. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tiapoio, 13/b 

Tel. 360.75.59) 

Alte 18,30-20-21.30-23 «Pink Narcissus > (USA, 
1971). 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • 
lei. 312283) - Prezzo L. 1.000 • Tessera quadri- 
mestrala L 1.000 

Alta 16,30-18.30-20.30-22.30 «Oscar InMngal. 
nato • di Dougiai Hickox, con Harry Andrews. 


IL MONTAGGIO DELLE AITRAZIONI (Via Cassia 
n 871 - tei. 3662837) 

Dalle 16 alle 22 corso di cinema. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel. 7822311-7551785) 
Rassegna c Marzo-donna ». Alle 18,30 Donna a 
saiiite: «La sessualità comparata» (II); alle 

20,30 Audiovisivo: « Festa In Bretagna ». 

IL « MAGICABULA • (Via dei Serpanti, 154) 

Alle 21 « Ma coma fanno a farli cosi belli » di 
Bruno Bozzetto. Ingresso L. 2000. 


Prime visioni 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 • Te¬ 
lefono 48.37.18/48.35 86) 

Alle 22. « I Jazz Rascais ». 

EL TRAUCO (Via Fonte dall’Olle. S » Tot. 58.95.928) 
Alle 22 

Carmelo Dakar presenta: Musiche Sudamericane. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 - tei. 5892374) 
Da domani alle 21 a! Teatro Espcro « Folk stu¬ 
dio festival ». 

MURALES (Via dei Fienarod 30-b • T. 5898844-5) 
La Coop. Murales presente el T. Olimpico sabato, 
lunedi, martedì alle 21: «Sun ra Orchestra» per 
ia primo volta in Italia con venti clementi tra mu¬ 
sicisti e corpo di ballo. Prevendita presso T. Olim¬ 
pico « Murales. 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 - Tal. 58.10.307) 
Tutte le sere dalle 24 « Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazza Risorgi¬ 
mento - Tei. 65.40.348 - 65.45.652) 

Alle 16; sono aperte le Iscrizioni ai corsi di mu¬ 
sica per tutti gii strumenti; alle 21 « Concerto con 
il trio di tele Cerri formato da R. Spizzichino (bat¬ 
teria) , A. D'Urso (contrabb.). R. Biseo (piano). 
Ingresso omaggio egli Studenti, 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valla Trom- 
pia, 54 • Montesacro • Tel. 81.79.711) 

Alle 21 « Si ascolta musica dai vivo ». 

SARA VA' - BAR NAVONA (P.zza Navone, 67 - 
Tei. 656,14.02) 

Dalle 21 alia 13 « Musica brasiliana dal vivo a 
registrata »; < Specialità vere batìde ». 


LUNEUR (Luna Park Permanente - Via delle Tre 
Fontane - EUR - tei. 5910608) 


Attività per ragazzi 


ANFITRIONE (Vie Marziale, 35 - tei. 3598636) 
Alle 10 e alle 16 

Rassegna Nazionale di Teatro per Ragazzi. Teatro 
di Roma - ETI • Assessorato alia Cultura presen¬ 
tano: « La storie dell’nomo dai bottoni ». Compa¬ 
gnia "Creare è bello" di Pisa. 

IL TORCHIO (Via Morosìni 16) 

Riposo 

GRUPPO DEL SOLE (Viate deli» Primavera, 317 - 
tei. 2776049-7314035) 

Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - TeL 7551785 • 7822311) 
(Vedi rubrica Cineclub) 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co. 33 - Tel. 810.18.87) 

Riposo 


ADRIANO (P.zza Cavour 22, T. 352.153) L. 3500 
Bianco, rosso e verdona d! a con C. Verdone ■ 
Comico 
(16-22,30) 

AIRONE (Via Libia, 44 - Tel. 7827192) L. 1.500 
Let it bc con i Beatles - Musicale 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Cesino 39 - T. 8380930) L. 2000 
Oltre II giardino con P. Sellerà - Drammatico 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (via Repettì 1 - Tet. 295.803) L. 1200 
Segretarie disposta al piacere 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello, 101, 
Tel. 481.570) L. 2500 

Il dominio dei sensi 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via A. Agiati, 57 - Tel. 5408901) 

L. 3000 

Bianco, rosso e verdona di e con C. Verdone • 

Comico 

(16-22,30) 

AMERICA (via N. del Grande, 6. tei. 5816168) 

L. 2500 

Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico • 

VM 14 

(15-22,30) 

ANIENE (P.zza Semplona, 18 • T. 890817) L. 2000 
Giochi erotici in Danimarca 
ANTARES (v.le Adriatico. 21 - T. 890947) L. 2000 
The blues brothers (I fratelli blues) con J. Be- 
lushi • Musicale 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'AquIta. 74. tal. 7594951) L. 1200 
Le canadesi supersexy 

ARISTON (via Cicerone, 19 - T. 353230) L. 3500 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet - Comico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna * T. 6793267) L. 3500 
Laguna blu con B. Shietds • Sentimentale 
(16-22,30) 

ASTORI A (Via O. da Pordanona, Tel, 511.51.05) 

L. 1500 

Supersexy • 

ATLANTIC (via Tuscolana. 745 * Tel. 761.05.36) 

L. 2000 

Il vizietto II con U. Tognazti - M. Serrault - 

Comico 

(16-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata, 10 • Te¬ 
lefono 753.527) L. 1500 

Le segrete esperienze di Luca a Fanny 

(16-22) 

BALDUINA (p. Balduina, S2 - T. 347.592) L. 2000 

10 e Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25, t. 4751707) L. 3500 
Camera d’albergo con V. Gassman • Satirico 
(16-22,30) 

BELSITO (p.Ie M. d’Oro 44 - Tel. 340887) L. 2000 
Flash Gordon con O. Muti - Fantascienze 
(16-22,30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni, 53, tal. 481330) 

L- 4000 

Erotte momenta 
(16-22,30) 

BOITO (vìa Leoncavalto. 12-14 • Tal. 831.01.98) 

L. 1200 

Chiuso par restauro 

BOLOGNA (via Stamira, 7 - Tal. 426,778) U 2000 

11 bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
(16.30-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393.280) L. 2000 
Un mondo d! marionetta di I. Betgman • Dram¬ 
matico • VM 14 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.rza Capranlca, 101 • T. 6792465) 

L. 2500 

Il piccolo lord con A. Guinness a R. Schroeder - 
Sentimentale 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125 • Tele¬ 
fono 679.69.57) U 2500 

L’ebreo fascista con R. Lovalock - Drammatico - 
VM 14 
(16-22,30) 

CASSIO (via Cassia, 694) 

Superman II (in originale) con C. Reeve - Fan¬ 
tascienza 

COLA DI RIENZO (piazza Cela di Rieruo, 90, tele¬ 
fono 350.584) L. 2500 

Detector con J. Bisley - GiaHo 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p.zza R. Pilo, 39 - Te). 588.454) 

L. 2000 

Il bambino e il grande eacciatore con W. Holden - 

Drammatico 

(16-22.30) 

DIAMANTE (via Prcnasttna, 23 • Tei. 295.605) 

L. 1500 

Il padrino con M. Brando - Drammatico 
DIANA (vie Appia n, 427 - Tel. 780.145) L. 1500 
Fantozzi contro tutti con P. Villaggio - Comico 
DUE ALLORI (via Casilina, 506 • Tel. 273.207) 

l_ 1000 

Quella sporca dozzina con L. Marvin • Avventu¬ 
roso - VM 14 

EDEN (p. Cola di Rienzo. 74 • T. 380.188) L.1800 
Chi tocca il giallo muore con Jackia Ckan • Satirico 
(16-22,30) 

EMBASSY (via StoppanI, 7 • T. 870.245) L. 3000 
Il pìccolo lord con A. Guìnness e R. Schroeder - 
Sentimentale 
(16-22.30) 

EMPIRE (via R. Marghariti. 29 - Taiet. 857.719) 

L. 3500 

Toro scatenato con R. Da Niro - Drammatico - 

VM 14 

(15-22,30) 

ETOILE (p.23 in Lucina 41 - T. 6797556) L. 3500 
Gente comune con D. Suth»lBnd • ^ntimentaie 
(15,30-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 - T. 6910786) L. 1800 

I porno zombi 

EURCINE (via Lìszt. 32 • Tel. 591.09.86) U 2500 
Chi tocca il giallo muore con Jackia Ckan - Satirico 
(16,15-22.30) 

EUROPA (c. d’Italia. 107 - Tal. 865.736) L. 2500 

II ficcanaso con P. Caruso • Comico 
(16-22.30) 

FIAMMA (vìa BissolaH, 47, tei. 4751100) L. 3000 
La signora dalle camelia con I. Huppar - Dram- 

marico 

(16-22.30) 

FIAMMETTA (via 5. N. da ToJentlno, 3 teta- 
fono 475.04.64) L. 2500 

La bandiiera con R. Schneidar - Dranunatico 
(15.30-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tal. 582.848) 

L. 2500 

10 e Caterina con A. Sordi • Comico 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.zza Vuitura. tei. 894.946) L. 2000 
Oltre il giardino con P. Seilara - Drammatico 
(16.30-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana. 43 - T. 8641496) L. 3000 
Shining con I. NIehaìson - Horror - VM 14 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto. 36 - T. 755.002) L. 2500 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet • Comico 
(16-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII. 180 • TeL 6380600) 

L. 2500 

Xanadu con Gens Kelly • Olivia Nawton-John - 

Mus'cele 

(16-22.30) 

HOLIDAY (L.90 B. Marcello, tal. 858.326) L. 2000 
La formula con M. Brando • Drammatico 
(16-22.30) 

INDUNO (Via G. Induno - Tal. 582.495) L. 2500 
Sorvegliata il vedovo con P. Noirct • Comico 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano. 37 - Tel. 831.95.41) L. 2500 
La signora dalle camelia con O. Huppert • Dram¬ 
matico 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpaiecto, T. 6093638) L. 2000 
Oltre il giardino con P. Sellers - Drammatico 
(15.45-22,30) 

MAESTOSO (via Appia Nuova, 116 • TaL 786.086) 

L. 3000 

11 bisbellco domato con A. Celentano • Comico 
(16-22.30) 

MAIESTIC (via 55. Apostoli. 20 • Tei. 6794908) 

L. 3500 

Bisneo rosso e verdona di a con C Verdona • 

Comico 

(16-22.30) 

MERCURY (v. P. Castano, 44 - Tal. 6561767) 

L. 1500 

Aprili con amora 
(16-22.301 

METRO DRIVE IN (via C Colombo n. 21, tale- 
Riposo 


METROPOLITAN (vìa del Corso, 7 - T. 6789400) 

L. 3500 

Il minestrone con R. Benigni - Satirico 
(16-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica. 44 • Tel. 460.285) 

Mi faccio la barca con J. Dorelli - Comico 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica, 44 • X. 460285) L. 2500 
La casa sperduta nel parco con Annia Bell - Horror 
VM 18 

NEw\oRK \v. delle Cave 36, T. 780271) L. 3000 
• Bianco, rosso a verdone di e con C. Verdone • 
Comico 
(16-22.30) 

N.I.R. (via V. Carmelo • Tel. 598.22.96) L. 3000 
Il ficcanaso con P. Caruso - Comico 
(16-22.30) 

PARIS (via Mogna ' Grecia, 112 • Tal. 754,368) 

L. 3000 

Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Piede, 19 • Tel. 580,36.22) 

L. 1200 

Brass target (* Obiettivo Brass ») con 5. Loren - 
Già.lo 

(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via 0- Fontane, 23. tela- 
tono 474.31.19) . L. 3000 

Rust nevcr slecps con N. Young - Musicale 
(16, 22,30) 

QUIRINALE (Via Nazionale, tei. 462.653) L. 3000 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet - Comico 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 

L. 2500 

Mamma compie cenl’anni di C. Saura - Satirico 
(16,15-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96 - Toi. 464.103) 

L. 2000 

L’oca selvaggia colpisce ancora con R. Moore - 

Avve-nluroso 

(16-22,30) 

REALE (p.za Sennino, 7 • Tal. 5810234) L. 2500 
Manolesta con T. Milian • Avventuroso 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste, 113 - Tal. 864.165) L. 1800 
lo o Caterina con A. Sordi • Comico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia. 109 - Tel. 837,481) L. 2500 
Laguna blu con B. Shie'.ds - Sentimentale 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23 - Tel. 460.883) L, 3000 
Mon onde d’Amerlque con G. Depardieu - Dram¬ 
matico 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIR (vìa Salaria 31 • Tel. 864.305) 

L. 3500 

Manolesla con T. Milian - Avventuroso 
(16-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto 179 • Tal. 757.45.49) 

L. 3000 

Manotesta con T. Milian - Avventuroso 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21 - Tel. 865.023) L. 2500 
The kids are all right (Uragano Who) con gli 
Who - Musicele 
(16,45-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale * T. 48549S) L, 3000 
Speed driver con F. Testi - Avventuroso 
(16-22,301 

TIFFANY (via R. Depretis - Tel. 462.390) L- 3500 
Lo svedesi lo vogliono cosi 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano, 8 - Tel. 838.00.03) 

L. 1800 

Sorvegliate II vedovo con P. Noiret - Comico 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina 254 * T. 4337441) L. 1000 
Mia moglie l’eròticissima 

UNIVERSAL (via Bari 18 • Tel. 855.030) L. 2500 
Bianco, rosso e verdone di e con C. Verdone • 
Comico 
(16-22,30) 

VERBANO (p.za Verbano 5 - T. 8511951) L. 2000 
Biancaneve e i sette nani - Disegni animati 
VITTORIA (p.za 5. M. Liberatrice - Tel. 571.357) 

L. 2S00 

Laguna blu con B. Shieids - Sentimentale 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Aellla • Tel. 6050049) L. 1500 
Porno strike 

ADAM (Via Casillna, Km. 18 - Tel. 6161808) 

Non pervenuto 

APOLLO (Via Cairoli, 98 • Tel. 7313300) L. 1500 
Eccitation star 

ARIEL (V. di Monteverde 48 - T. 530521) L. 1500 
Riposo 

AUCUSTUS (corso V. Emanuele 203 * T. 655455) 

L. 1S00 

L’enigma di Kaspar Hauser, di W. Herzog • Dram¬ 
matico 

BRISTOL (vis Tuscolana 950 • Tel. 761.54.24) 

L. 1500 

10 e Caterina con A. Sordi - Comico 
BROADWAY (via dei Narcisi 24 • Tel. 2815740) 

L. 1200 

Love porno star 

CLODIO (Via Riboty, 24 - Tei. 3595657) L. 2000 
Trash, i rifiuti di Nev/ York con J. Dallesandro - 
Drammatico - VM 18 
DEI PICCOLI 
Riposo 

ELDORADO (vlaie deli'Esercìto 38 - Tel. 5010652) 

L. 1000 

Bagnate di sesso 

ESPERIA (piazza Sonnino 37 - T. 582884) U 1500 

11 vizietto II con U. Tognazzi e M. Serrault - 
Comico 

ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 - Tei. 893906) 

L. 1500 

Vedi Teatri 

HARLEM (Via del Labaro. 564 - TeL 6910844) 

U 900 

Riposo 

HOLLYWOOD (via del Pigneto ICS - T. 290851) 

L. 1500 

Candy Candy - Disegni animati 
JOLLY (V. Lega Lombarda 4 - T. 422898) L. 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (vìe G. Chiabrera 121 • T. 5126926) 

L. 1500 

The blues brothers con J. Belushi - Musicale 
MISSOURI (V. Bombetii 24 - T. 5562344) L. 1500 
Le signore del 4. piano 

MOULIN ROUGE (v. O.M. Corbino 23 • Tele¬ 
fono 556.23.50) L. 1500 

Butterfiy erotica 

NUOVO (Via Ascianghi, 10 - T. 588116) U 1200 
Sexy moom 

ODEON (P.za d. Repubblica 4 • T. 464760) L. 1000 
The per tre 

PALLADIUM (p.za B. Romano 11, TeL 51.10.203) 

L. 1500 

Maledetti vi amerò con F, Bucci - Drammatico - 
VM 14 

PRIMA PORTA (P.za Saxa Rubra. 12-13 - Telefo¬ 
no 6910136) L. 1100 

Febbre erotica del piacere 
RIALTO (Via IV Novembre 156, Tel. 67.90.763) 

L. 1500 

Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 
SPLENDID vV. Pier delie Vigne 4. Tel. 620.205) 

U 1500 

Josephyne la vizioso 

TRIANON (Via M. Scevola 101, Tel. 780.302) 

U 1000 

L'amante ingorda 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.za G. Pepe. tei. 73.13.30S1 

L. 1700 

La moglie in calore e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37 - TeL 4751557) 

U 1.300 

Si Io voglio o Rivista di spogliarello 


Ostia 


SISTO (Via del Romagnoli - T, 5610750) U 2500 
Shining con J. Nicho;son - Horror • VM 14 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (Vìa dei Paliottìnl. Tel. 660.31.86) 

L. 2500 

Il ficcanaso con P. Caruso - Comico 

SUPERGA (Via Marina 44. Tel. 66.92.280) L. 2000 
Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico - 
V.M 14 
(16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tei. 6440115) 

FOG con J. Houscman - D.-ammitlco 


Sale diocesane 


CINEFIORELLI 

Il (laute magico di I. Bargman • Musicala 
TIBUR 

Un malrlmonlo di R, Altman • Satirico 
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SPORT 


Martedì 10 marzo 1981 


1 bianconeri coronano con successo la rincorsa agguantando la Roma 


Un dieci e lode alla Juventus 


(ma il Napoli merita 


eno?) 


Gli scontri diretti decideranno; bianconeri tre fuori (Torino, Inter, Napoli); giallorossi uno in casa (Inter), uno fuori (Juve); partenopei uno in casa 
(Juventus), uno fuori (Torino); nerazzurri uno in casa (Juventus), due fuori (Roma e Torino); granata favoriti con tre in casa (Juve, Napoli, Inter) 



il parere di 

D! MARZIO 

«Mi 

sbilancio: 
può essere 
l’anno 
del Napoli» 



Inter, acudettn addio? 
Indubbiamente, per i ne¬ 
razzurri le possibilità di 
conferma sono scarsissime. 
E non tanto per i tre pun¬ 
ti che dividono i neroaz¬ 
zurri da Roma e Juventus, 
la bella coppia di testa, 
quanto per il gioco e per 
il rendimento scarsi mo 
strati nelle ultime giorna¬ 
te dalla compagine di Ber- 
sellini. Evidentemente, 
qualcosa si è rotto nel gio¬ 
cattolo interista. 

Mal di scudetto, come 
qualcuno ha insinuato? 
Non so. chiamatelo come 
volete. E' cerio, comun¬ 
que, che VInter nelle ul¬ 
time due domeniche ha 
vista riacutizzarsi i suoi 
mali. A questo punto — 
ripeto — il discorso scu¬ 
detto sembra inesorabil¬ 
mente chiuso. 

Per l'ambiente nerazzur- 
zo — società, squadra, ti¬ 
foseria — a questo punto 
è necessario, però, man¬ 
tenere la calma se si vuo¬ 
le salvare almeno parte 
della non certo entusia¬ 
smante stagione. Perso lo 
scudetto, e pregiudicata 
la qualificazione alla Cop¬ 
pa dei campioni, resta an¬ 
cora il traguardo UEF.A. 

Sarebbe un peccato se 
la squadra perdesse anche 
l'ultimo appuntamento. Non 
lo meriterebbe, sarebbe u- 
na punizione troppo severa. 

Discorso a tre. dunque, 
per lo scudetto. La Juven¬ 
tus sembra irresistibile, 
Napoli e Roma mantengo¬ 
no il passo. Saranno de¬ 
terminanti gli scontri di¬ 
retti. Per domenica non 
escluderei un avvicenda¬ 
mento a vertice. Il Napoli 
potrebbe ritrovarsi da so¬ 
lo al comando della classi¬ 
ca. .Ascoìi e Cagliari per¬ 
mettendo. ovviamente. 

Non mostrerei, infine, 
molta sorpresa per l’ex¬ 
ploit della squadra di Mar- 
che.si Tempo fa. da quel 
ste Stesse colonne, affer¬ 
mai che nella corsa allo 
scudetto c'era anche il Na¬ 
poli. Oggi, alla luce del 
rendimento della .squadra 
di Marchesi, ni sbilancio 
di più: calendario alla ma¬ 
no. dico, addirittura, che 
questo p-jò essere l'anno 
nel Napoli. 

Gianni Di Marzio 


Punta sui giovani 
il G.S. Guazzolini 
nella nuova 
stagione ciclistica 

ZAGAROLO — I! cclismo lei al# 
pot'à C3".t3-e sul g.s Arredamen¬ 
ti Guazzo in come su uno de so¬ 
dai Zt p ù V veci de ’a reg one C:- 
cioamator:. 9 o/anissim:, esordien¬ 
ti e a I evi, dee.ne d. prat canti 
con la mag 9 g'a'.ob'u della squa¬ 
dra di S Ivano Guaziol m saranno 
preser.t. n tu’te le gare delle ri- 
spe‘ti/e ca'eqo'.e g*azie all'mpe- 
gno co qua'e Taddeo Gr foni è 
r'masto ne. c.ci.smo, dopo essersi 
per due vo'te laureato campione .ta- 
1 ano ed essere add r.tfura arrivato 
ad u.n record mond ale con i 
colori de.la soccti spo-tiva dc' 
Vigili Urbani di Roma. 

Pochi g orn’ o- sono 'a squadra 
k stata presentata in occas on* di 
una festosa riunione con i laml- 
Heri de ragazzi fesserat , nel corso 
del'a quale sono stati premiati 
molti personaggi • In part colare, 
cosa simpaticiss'ma, tutte le rnam- 
me de. ragezzi e le mog' • dei e.- 
rloama’or che corre-’nno per la 
Ar.-edamcnti Guazzolini. 


ROMA — E cosi la « fidan¬ 
zata d’Italia » ce l’ha fatta. 
Ha coronato la sua rmeor.^a 
acciuffando la Roma. Do^ 

11 dì.scusso dorby di A^olin 
(alla sesta giornata), è sta¬ 
to un cammino travolgente. 
Ma la stoltezza delle altre le 
ha sicuramente dato una ma¬ 
no. La Roma ha collezionato 
sei pareggi interni, e neppu¬ 
re le cinque vittorie esterne 
le sono servite a raddrizzare 
1! conto. 1 nerazzuri hanno 
sciupato occasioni d’oro nel 
momenti più delicati. Infatti, 
si sono lasciati imporre 11 
pareggio dal Catanzaro (l-'ì. 
giornata) in un incontro 
già vinto Hanno perdu¬ 
to a Nap)oli lo scontro- 
scudetto. (19. giornata), han¬ 
no capitolato domenica scor¬ 
sa a San Siro con la Fioren¬ 
tina. I granata sono crollati 
nel momento più delicato 
(con Avellino e Roma). Con¬ 
tinuando neU’nrida ma signi¬ 
ficativa « pesca », cl accor¬ 
giamo che gli scontri-scudet¬ 
to favoriscono il Torino. I 
granata se la vedranno con 
Juventus (domenica prossi¬ 
ma), Napoli (12 aprile) e Tn- 
ter (26 aprile), In casa. Chi 
sta peggio è la Juventus che 
ne ha viceversa tre fuori ca¬ 
sa: Torino (domenica pros¬ 
sima), Inter (29 marzo), Na¬ 
poli (17 maggio). Solamente 
uno in casa, con la Roma il 
10 maggio. Segue l’inter con 
due fuori casa: Roma f^do- 
menlca prossima). Torino 
(26 aprile), e uno in ca.sa con 
la Juventus (29 marzo). Ro¬ 
ma e Napoli sono alla pari: 
uno in casa e uno fuori. I 
giallorossi contro l’Inter do¬ 
menica prossima e a Torino 
contro la Juventus il 10 mag¬ 
gio; i partenopei contro la 
Juventus 11 17 maggio e a 
Torino contro 1 granata il 

12 aprile. Come dire che la 
Juventus può permettersi tut¬ 
to fuorché cantar vittoria in 
anticipo, come sembra inve¬ 
ce masticare 11 bravo Tra- 
pattonl. 

Da quanto abbiamo avuto 
modo di constatare di perso¬ 
na, ci pare che la lotta in 
vetta sia ancora aperta, no¬ 
nostante ci sia già chi si è 
lanciato In affermazioni di 
questo tipo: «... né alla Ro¬ 
ma e né al Napoli sarà con¬ 
sentito di vincere lo scudet¬ 
to » Oltretutto quel « non sa¬ 
rà consentito» non si capi¬ 
sce bene se si riferisca a in¬ 
terventi esterni o a incapaci¬ 
tà proprie. Indubbiamente 
quanto sta accadendo smen¬ 
tisce in pieno chi scommet¬ 
teva che il girone di ritorno 
sarebbe stato più agevole per 
i giallorossi. Anzi, noi era¬ 
vamo andati contro corren¬ 
te sostenendo proprio il con¬ 
trario. in quanto l’inizio coin¬ 
cideva con il mese di feb¬ 
braio, solitamente dagli in¬ 
flussi negativi sulle squadre 
allenate da Liedholm. Sicura¬ 
mente anche fattori contin¬ 
genti — vedi rigori negati per 
falli su Palcao (Como. Bologna 
e Napoli), e infortuni o in¬ 
fluenza — hanno contribuito a 
causare la flessione. Però 
ciò non cancella 1 grandi rne- 
Titi di una squadra che è riu¬ 
scita a mantenersi in vetta 
dalla prima giornata. Inoltre 
la «zona» (stiamo attenti, 
all'ortodossia, perché essa è 
applicata con elasticità) è 
l’altra grande novità del 
campionato. A proposito di 
rigori vai la pena di sgom¬ 
brare il campo da discorsi 
superficiali o strumentali. E’ 
opinione generale (in realtà 
soltanto epidermica) che « I 
rieori vengono regalati ». No. 
non siamo d'accordo; i rigori 
non sono un « regalo » ma 
una «conqui.sta ». Anzi, quan¬ 
do .squadre dal modulo of- 
fen.sivista, quale quello di 
Juventus e Roma, ne colle¬ 
zionano più delle altre (in 
questo ca.^o sei per parto, 
sembra che gli arbitri entri¬ 
no in crisi psicologica; se 
«non hanno visto bene» la¬ 
sciano correre. Speriamo che 
in avvenire non ci sia bisa 
gno di gambe rotte... 

Domenica prossima gli 
scontri al «vertice» Roma- 
Inter e Torino-Juventus 
avranno — secondo noi — 
lina grande importanza per 
la lotta-scudetto. Facile im- 
macinare le difficoltà di una 
Roma che dovesse giocare 
priva di Falcao. « faro » del¬ 
la squadra. Da notare che i 
gialloro.ssi non vincono in ca- 
.«ia dal 21 dicembre (.àscoli; 
4-1): che la Juventus non 
perde dal 26 ottobre; che il 
Napoli ha preso soltanto set¬ 
te gol in tredici partite, a di¬ 
mostrazione della sua solidità 
difensiva, e.saltata da un fuo¬ 
riclasse come Krol Se poi il 
Napoli dove.sse battere nel re¬ 
cupero di mercoledì VA.'^coli. 
domenica gli scontri diretti 
potrebbero anche favorirla 
per il dL=corso .scudetto. In 
coda lotta a quattro per due 
piazze (il Perugia è ormai 
spacciato): A.scoli. Bre.scia. 
Como e Pistoiese Se l’ag 
gancio della Juventus ha ri 
lanciato un campionato che 
non ha mal perso intere.sse. 
la .«confitta della Pistoie.se 
ha la.sriato aperti i giochi in 
roda, Insomma, ci incomin¬ 
ciamo a divertire. 


Dopo le dichiarazioni di Forino 

Pure Trapattoni 

10 ha ammesso: 
Rossi vestirà 
in bianconero 

11 trainer biaiiconero ha parlato anche di Causio: 
il giocatore ha fatto il suo tempo nel clan juven¬ 
tino ed è a disposizione di chi vuole acquistarlo 

MILANO — Paolo Rossi è della Juventus. Lo ha dichiarato 
l’allenatore dei bianconeri Giovanni Trapattoni nel corso di 
un’intervista concessa ad una radio privata. < Sono tre anni — 
ha detto — che la Juventus tenta di avere il centravanti azzurro. 
Da parte nostra c'è sempre stata una grossa volontà di averlo. 
Ora finalmente siamo sulla strada giusta. Mancano solo alcuni 
dettagli alla definizione delle trattative. Rossi conferirà alla 
Juventus un maggior tasso di classe e coprirà finalmente quel 
ruolo che era rimasto scoperto dopo la partenza di Boninscgna>. 

Una dichiarazione che conferma quanto da noi riportato 
alcuni giorni fa nell’intervi.sta concessaci dal presidente del 
Vicenza. Farina junior. 

Un’operazione die era fallita due anni fa quando il padre 
dell’attuale presidente si è tenuto il giocatore pagando la 
comproprietà 2 miliardi e 7(X) milioni. Poi il Vicenza è finibi 
in « B >. Pablito è stato affittato al Perugia per mezzo miliardo 
e infine il « caIdo-.scandalo » con la squalifica a Paolo Ro.s.si. 
t Tutto dipende dai soldi > ci avev'ano detto nella sede della 1 
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società veneta, da fonti bene informate avev'amo pure saputo 
che la Juve era disposta a pagare tre miliardi e mezzo più 
tre giocatori in comproprietà per avere Pablito. E’ ovvio che 
Boniperti spera in una amnistia a breve scadenza in modo 
da poter avere Rossi disponibile per la prossima stagione. 

Trapattoni ha parlato anche di Causio, l'ala destra che da 
tre settimane non è più una perlina fissa nello schieramento 
bianconero. Una scelta che ha coinciso con il grande slancio 
della squadra torinese die ora si trova al vertice della clas¬ 
sifica a pari punti con la Roma. 

< Il tempo passa jyer tutti — ha detto il trainer bianco¬ 
nero -- ora sul mercato italiano c'è chi può rilei'are Causio 
che pure resta un grande giocatore. Egli sarà a disposizione di 
chi vuole sfruttare te sue possibilità che sono ancora grandis¬ 
sime ». 

# Nella foto in alto PAOLO ROSSI In una aziona di gioco 
I prima della squalifica 


L’apertura deirUfficio decisa a Milano dalFEsecu tivo 

L'Associazione dei coicintori 
organizzerà il «collocamento» 

La decisioue è stata presa per parare i contraccolpi della legge sullo svincolo 


MILANO — Il sindacato cal¬ 
ciatori dopo aver innescato 
il processo che ha portato 
alla nuova legge che regola- 
menta 1 rapporti tra sportivi 
professionisti e società, 
creerà anche un ufficio di 
collocamento per 1 suol te.s- 
seratl. Questo è uno del pro¬ 
blemi affrontati ieri mattina 
dal direttivo dell’Ale riuni¬ 
tosi al Circolo della Stampa 
di Milano. 

« La legge — ha detto 


I Campana — avrà la sua pra¬ 
tica attuazione nel giro di 
cinque anni entro i quali 
tutto li mondo del calcio 
dovrà abituarsi alla nuova 
realtà che per i giocatori 
vorrà significaxe nuova ma¬ 
turità professionale ». I cal¬ 
ciatori. precisa ancora Cam¬ 
pana, saranno liberi di 
avere loro rappresentanti di 
! affari che tutelino 1 loro in- 
j teressi. Il sindacato offrirà 
' senza obblighi, un servizio 


Loi « brucia » Benvenuti al vertice 
dell'Associazione Pugili Professionisti 


MONTEGROTTO TERME — 
Si è concluso il 4. congresso 
della Associazione Pugili Pro¬ 
fessionisti d'Italia (Appi), al¬ 
la presenza di molti ex cam¬ 
pioni del mondo. d’Europa e 
d'Italia e dì molti ex olimpio¬ 
nici. Dopo la relazione del 
presidente uscente Nino Ben¬ 
venuti. molti sono stati gli 
interventi: in sintesi tu»ti 
hanno auspicato Vunlrà della 
categoria per ottenere il rico¬ 
noscimento ufficiale del Coni, 
mediante la Federboxe. Alla 
fine le votazioni per l’elezione 
del nuovo « vertice » dell'As¬ 


sociazione effettuate con sche¬ 
da chiusa hanno riservato 
una grossa sorpresa; Duilio 
Loi ha ottenuto ben 31 voti 
contro 1 14 di Nino Benvenu¬ 
ti e i 3 di Lopopolo. Dieci so¬ 
no state le schede bianche. 
Alla vigilia si dava per scon¬ 
tata la rielezione di Benvenu¬ 
ti. Sono stati eletti consiglie¬ 
ri: Giuseppe Pomè. Tullio All- 
bieri. Alfredo Aversa. Adria¬ 
no Zanati, Pier Luigi Giani, 
Angelo Calmi, Gianni Scun. 
Gian Carlo Bnisa. Rino Mon¬ 
dani. Arrigo Grilli. Probiviri 
S-aranno: Facchin, Fr:.so. Bo¬ 
lognesi. Musso e l’aw. Sardo. 


realizzando un v?ro ufficio di 
collocamento. Una commis¬ 
sione, formata da Campana, 
Grosso e Maioli. studierà co¬ 
me organizzare la nuova at¬ 
tività e fisserà entro breve 
tempo anche i coefficienti 
sulla base dei quali verran¬ 
no stabiliti i nuovi « valori » 
dei giocatori. « Saranno ta¬ 
riffe — ha detto Campana 
molto simili a quelle già de¬ 
finite daU’UEPA e valide in 
Europa. Questo anche per¬ 
ché ormai è certo che anche 
i giocatori italiani incomin- 
ceranno. in un prossimo fu¬ 
turo, a varcare i confini per 
andare a giocare in società 
estere ». 

La riunione di ieri matti¬ 
na ha inoltre fornito l’occa¬ 
sione per esaminare i rap¬ 
porti con la Lega semlprofes- 
sionisti. In vista del passag¬ 
gio della serie D al dilettan¬ 
tismo con 11 campionato 
'8l-'82. In questo settore 
preoccupa la situazione eco¬ 
nomica che presentano Ra¬ 
gusa, Sorrento. Milazzo. Vit¬ 
toria, Chieti e Terranova, 
dove i giocatori da tempo 
non vengono pagati. «Tra 
l’altro — ha preci.sato Cam¬ 
pana — lo " svincolo ” non 
garantisce al giocatori eli 
arretrati in sosoeso e molti 
reclam.ano crediti come è il 
caso di quelli del Crotone. 


del Gallipoli e del Vigevano 
che devono avere complessi¬ 
vamente 170 milioni ». Quin¬ 
di Campana ha fatto sa¬ 
pere che 1 fondi pro-terremo- 
tati raccolti dall’Ale (40 mi¬ 
lioni, ma molti tesserati ave¬ 
vano contribuito in altri 
modi) saranno consegnati al 
sindaco di Sumonte (Avel¬ 
lino). L’AIC ha quindi lan¬ 
ciato tra i giocatori profes¬ 
sionisti una sottoscrizione a 
favore degli handicappati, 
dedicando a questo scopo la 
giornata di campionato del 
prossimo 3 maggio. 

Tra gli impegni dell’Ale 
figurano anche nuovi e più 
proficui rapporti con le va¬ 
rie componenti del mondo 
del calcio. A questo proposi¬ 
to si è svolto ieri un incontro 
con alcuni rappresentanti 
della stampa sportiva, al 
quale si sono uniti anche gli 
allenatori rappresentati da 
Trapattoni. March loro e Gia- 
gnoni. E’ stata una Impor¬ 
tante occasione per un con¬ 
fronto costruttivo che. va 
detto a chiare note, se ha 
visto 11 fattivo impegno di 
giocatori e allenatori ha re¬ 
gistrato un discutibile atteg¬ 
giamento da piarte di un 
rappre.sentTinte delTOSSI e 
di un collega della « rosea ». 

9- P' 


PANATTA 


BERTOLUCCI 


• BARAZZUTTI 


Il dopo-« Davis » con uno dei perdenti 

Panatta: «Non ho proprio 
niente da rimproverarmi» 

Molto duro il campione con il presidente Galgani ed i vari dirigenti 


MILANO — Adriano Panat¬ 
ta è àomdente e disteso. Si 
occupa di affari nel suo 
stand al Mias e sembra pro¬ 
prio che la clamorosa sccn- 
fitta di Brighton lo abbia 
appella sfiorato. E’ perfino 
disarmante- « Son fatto co¬ 
si... ». Il campione addebita 
l'insuccesso alla fatalità. 
« Poteva accadere ed è acca¬ 
duto. Ho perduto con Mot- 
tram perché non mi entrava 
la prima palla del servizio. 
Bertolucci stava benissimo e 
Il primo a non capirci niente 
è lui. Barazzutti aveva dei 
problemi. E* già un miracolo 
che abbia scenfitto Lewis 
dopo cinque partite ». 

Adriano è disteso e sorri¬ 
dente perché sa di aver gio¬ 
cato tre partite in tre giorni 
senza cedimenti, n Non ho 
nulla da rimproverarmi. Mi 
hanno spesso accusato di 
presentarmi impreparato ai 
confronti di Coppa Davis. 
Sfido chiunque a sostenere 
che io mi sia pre5«-itato a 
corto di preparazione ». 

Resta il fatto, al di là del 
Panatta impegnato senza 
tregua, di una sconfitta in¬ 
credibile e. quel che più con¬ 
ta. collettiva. Nella prima 
giornata infatti Panatta ha 
perduto un punto con Mol¬ 
ina m. nella seconda Berto¬ 
lucci ha ccntribuito in ma¬ 
niera determinante alla 
scenfitta nel doppio, nella 
terza Barazzutti ha ceduto 
il punto decisivo. A Buda¬ 
pest. due anni fa Tltalia fu 
sconfitta per colpa di Pa¬ 
natta. e Adriano è piena¬ 
mente d’accordo. Quattro 
anni fa gli azzurri furono 
eliminati dalla Francia an¬ 
cora per colpa di Panatta, 
e ancora Adriano è d’accor¬ 
do. Stavolta, ed è la prima 
volta che accade, la sconfit¬ 


ta è di tutti e non può esse¬ 
re addebitata a nes.suno in 
particolare. Va suddivisa 
Perché? 

Panatta a questo punto si 
discosta dal tema della fa¬ 
talità — ed è !a verità che 
affiora — e ammette che 
forse sarebbe stato bene gio¬ 
care almecio un paio di tor¬ 
nei in maniera da affron¬ 
tare gli inglesi co»i lo spiri¬ 
to agonistico giusto. E inve¬ 
ce gli azzurri sembravano 
turisti. 

La tesi di Panatta è so¬ 
stenuta anche da Bjom 
Borg. Il campionissimo sve¬ 
dese ha infatti detto che un 
giocatore capace di vincere 
a Roma e a Parigi è un 
campirne vero. Per Bor“ 
la sconfitta di Brightoti e 
perfettamente accettabile E’ 
accaduto ad altre squadre 
più forti. Gii Stati Uniti 
hanno perduto col Messico 
e con la Colombia Perché 
meravigliarsi se ritalia per¬ 
de con la Gran Bretagna? 

Tutto vero e tutto bello. 
Resta il fatto che si è per¬ 
duto un incontro che. stan¬ 
do alle dichiarazioni della 
vigilia, doveva essere vinto 
senza soffrire. 

Panatta, sempre .sorriden¬ 
te. ncn si scalda nemmeno 
a fargli il nome deH'avvoca- 
to Paolo Galgani. preslden- 
te della Fedeftennis G^ilga- 
ni ha detto cose durissime 
della squadra. « Sì. ha detto 
cose durissime e avrebbe 
fatto meglio a stare zitto. 
Galgani è un tifoso isterico. 
Spesso, troppo spesso, abu¬ 
sa del proprio spirito fio¬ 
rentino. Al termine del dop¬ 
piò negli spogliatoi non si 
è fatto vedere nessun di¬ 
rigente. Potevano venire a 
dare una pacca sulla spalla 
di Paolo. Potevano dirgli 
”hai vinto tante volte non 


facciamo un dramma di que¬ 
lita scixifitta”. E a me mi 
potevano dire che avevo gio¬ 
cato bene ». 

Chiedo a Panatta .se sia 
quindi anche un problema 
di dirigenti. Se siano tutti 
cosi La nspo-sta è drastica: 
« Se ne .salva solo uno, il 
consigliere federale Gian- 
nantomo Paladini ». 

Sul tema della sconfitta 
collettiva Panatta è d’ac¬ 
cordo. Ma non è d’accordo 
che ciò sia 11 sintomo di una 
decadenza inarrestabile. Ha 
raglaie? E’ vero che questa 
squadra può ancora regge¬ 
re F>er diverse stagioni? Può 
darsi. Ma se ciò è vero è 
anche vero che alle spalle 
dei tre che giocano in Coppa 
(Gianni Ocleppo è ancora 
fuori, è la ri'^erva In pan¬ 
china) ncn c’è nessuno E 
Panatta lo sa benissimo E 
lo sanno Bertolucci e Baraz¬ 
zutti. E lo sa anche Galga¬ 
ni. sempre più impotente a 
dominare una realtà che è 
chiaramente fuori della por¬ 
tata della Federazione che 
dirige. La sua è una federa¬ 
zione di dilettanti e gli uo¬ 
mini della « Davis » sono 
professionisti. 

Il povero Vittorio Grotta 
— metitre il capitano inglese 
Paul Hutehins spremeva a- 
deguatamente i suoi a Lon¬ 
dra — è stato costretto a in¬ 
seguire i moschettieri a Ge¬ 
nova e Torino e tra una 
esibizione e l’altra cercava 
di convincerli che a Brigh- 
tcn poteva anche «indar 
male. Panatta ncn dram¬ 
matizza. Ieri era Brighton. 
Domani sarà un torneo in 
Francia. Dopodomani 11 Wct 
a Milano. «Son fatto così...». 

Remo Musumecf 
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lo Bieler sul podio 

I A L« «ziutT* bai>- 

od Aspsn 

r puntamento con 

la vittoria anche ad Aspen. In¬ 
fatti il ■ gigante > lo ha vinto 
la aiovanissima americana Ta¬ 
mara McKìnney che ho tuperato 
la svìzxera Erika He«» — capiàia 
dopo la prima discesa — e la no¬ 
stra simpatica e brava Wanda 8ie- 
Icr. La valdostana dopo la prima 
manche era al «econdo peste. 


HannI Wenzel. solo dodicesima, ha 
perduto l'occasione dì rosicchiare 
punti ella capofila Maria Teresa 
Nadig. La Nadìg k completamen¬ 
te scarica ma ormai non ho ragio¬ 
ne di preoccuparsìt la Coppa dd 
Mondo è sua. 

Bisogna dire che le nevi ameri¬ 
cane sono stale generose con gli 
atleti di casa. Dopo il trionio di 
PhiI Mahre che ha rimesso in di¬ 
scussione la Coppa avvicinando In- 
gemar Stenmark ecco il trionfo 
della McKinney. sorella di Steve, 
le specialista del chilometro lan¬ 


ciato. Tamara ha preceduto le Heaa 
di mezxo secondo esatto o la Bio- 
lar di 57 centesimi. 

Daniela 2ini — che In Coppo 
del Mondo è undicesima — ai ò 
piazzata al settimo posto mentre 
Maria Rosa Quarìo è riuscita a 
risalire al decimo poste dopo es¬ 
ser sista tredicesima el termine 
della prima discesa. In Coppa dal 
Mondo la Nadig ha 54 punti di 
vantaggio sulla Hess 

Nella foto: WANDA BIELER a 
sinistra, con TAMARA MCKIN- 
NEP e ERIKA HESS. 


Mennea ribadisce: «Ho smesso e non ci ripenserò» 

Conferenza stampa ieri a Milano del « Celere dì Barletta » passato a fare il coordinatore di un nuovo club che pubblicizza ì prodotti di abbigliamento 
sportivo dì una grossa azienda • Fra gli atleti della nuova formazione gli sprinter Williams e Floyd, gli ostacolisti Moses e Milburn ed il saltatore Fieids 

----- 1 MILANO — IjS domanda è i lia conferenza-stampa di j chiuso anche se Pnmo Ne- i dei problemi che angustiano [ le Immagini del campioni 

_ I 1 semplice: n Son sarebbe sta- j len mattina a Milano ave- j bioio s; illude che ci pos- { i bianchi ad emergere I possono ^sere utilizzate .so- 

Nlllm Ila fflrfi BPr r fisnfìrto Siraciisfl l pm beilo abbandonare l' < va lo scopo di chiarire la : sano essere dei ripensamen ! Ed Moses, presente alla con j ’.o con il beneplacito della 

IBUIIU uu luiw pci • I pista dello sta j nuova attività del campione j ti. I! nuovo club, che per il ferenza-stampa. ha detto che ‘ federazione d: appartenenza 

• I aa** I# aIi *^^0 Olimpico, a Roma, dopo olimpico e le idee della Robe 1 momento non esiste, contereà TiniziaUva è preziosa perche i degli atleti stessi, 

contro II fraVOlOOntO tunisino tvonicl aver vmto la coppa da Mon l di Kapppa, un’azienda (an- sugli spr.nler Steve Williams aiuterà gli atleti interessati j E siccome il «Te<un Black 

^ do? 9 . i zi. il settore sportivo di un’ ! e Sten Ployd. sugli ostacoli- j a vivere meglio. Moses e f Kappa » ancora non esiste. 


ROMA — Il ventiduenne tu¬ 
nisino Abu Ali Kamtì. un 
vero e propno talento natu¬ 
rale che già aveva destato 
buona Impressione quindici 
giorni orsono contro Mazr 
ZA, eri sera al « Pianeta » 
ha sconfitto sorprendente¬ 
mente il forte Michele Sira¬ 
cusa per intervento medico 
alla quinta ripresa. Fino a 
quel momento 11 combatti¬ 
mento vedeva in leggero van¬ 
taggio Kamel. anche se 1* 
esperto ventinovenne Sira- 
cura. un pugile che nemme¬ 
no un mese orsono dop» tre 
.anni di inattività si era ri- 
prcsentaio sul ring e aveva 
.sconfitto prima del limite 
l’ex campione italiano Mar¬ 
co Gallo, sembrava .sul pun¬ 
to di venire fuori alia di¬ 
stanza. 

Sarebbe .stato quindi dav 
vero Interes-sanle seguir# lo 


STOlsr.mento delle ultime due 
nprese. ma da uno scambio 
rawicin.sio Siracu.sa ne usci¬ 
va con una profonda ferita 
al sopracciglio sinistro che 
costringeva il medico a de¬ 
cretare giiLStamente lo stop. 

Nel sottoclou Inattesa bat¬ 
tila di arresto del medio 
Carbone che, dopo sette 
match vittoriosi, veniva .scon¬ 
fitto per fuori combattimento 
tecnico alla terza ripresa 
dal pugile dello Zaire Ka- 
lanibay. 


Totocalcio; ai « 13 » 
t. 13.775J00 

ROMA — OiMifa l« gueta dal 
TetoMlclei al 286 vincanti con 15 
punti spallano L. 13.775.400; al 
12.295 vincenti con 12 punti apat¬ 
tano U 320.400. 


MILANO — I^ dom.anda è 
semplice: Son sarebbe sta¬ 

to più bello abbandonare (’ 
atletica sulla pista dello sta 
dio Olimpico, a Roma, dopo 
aver vinto la Coppa del .Mon 
do? ». 

La risposta e altrettanto 
semplice; « Si. sarebbe stato 
più bello Ottantamila spet¬ 
tatori mi avrebbero applaudito 
Sarebbe stato più bello ma 
il fatto è che io mentalmen¬ 
te non et sono più. Sono 
completamente fuori dall’ago¬ 
nismo sportivo 1 *. Mennea re¬ 
spinge, con molta calma e 
senza nemmeno arrabbiarsi, 
il sospetto che la cosa sia 
stala meditala e orchestra¬ 
ta per far combaciare l’an¬ 
nuncio con il Mias. il Mer¬ 
cato Intemazionale degli ar- 
ticoU sportivi. E Pietro co¬ 
munque queste cose le ha 
dette dopo la conferenza- 
.stampa. quando la tensione 
e l’emozione si erano .stem¬ 
perate nel lungo sospiro di 
sollievo di chi. una volta 
per tutte, ha ratificato una 
dm.stica decislon# • oancel- 
lato i dubbi. 


la conferenza-st-ampa di 
len mattina a Milano ave¬ 
va Io scopM di chiarire la 
nuova attività del campione 
olimpico e le idee della Robe 
di Kappipa, un’azienda (an¬ 
zi. il settore sportivo di un’ 
azienda) intenzionata a in¬ 
crinare Il monopollo (Adi- 
das) tuttora esistente nell’ 
ambito del prodotti che in- 
leres-sano l’atletica leggera. 

La Robe di Kappa — che 
h,i un budget da destinare 
allo sport dì quasi tre mi¬ 
liardi — k fornitrice ufficia¬ 
le della Juventus e sponsor 
del Ciis Torino di pallavolo 
(campione d'Italia e d’Euro¬ 
pa). Ora l’azienda torinese 
vuole Inserirsi nti difficile 
mondo dell’aUetloa leggera 
chiedendo alla Pederatletica 
amencana di associare un 
nuovo club cosi denominato: 
« Team Black Kappa ». 

Andiamo per ordine. Pietro 
Mennea, che di questo club 
sarà il ooordlnatore (Incari¬ 
co per la verità misterioso), 
ha ribadito che non ci ripen¬ 
serà, eh# con l’cUetica h# 


chiuso anche se Pnmo Ne- 
biolo s; illude che ci pos- 
■>ano essere dei npensamen 
ti. I! nuovo club, che per il 
momento non esiste, contereà 
sugli spnnler Sleve Williams 
e Stan Ployd. sugli ostacoli¬ 
sti Ed Moses e Rod Mil- 
bum. sul salLatore in alto 
Bermey Pields. Si trotterà — 
è stato precLsato per evita¬ 
re guai agli atleti — di un 
rapporto di puro dilettanti¬ 
smo; la Robe di Kappa U 
vestirà e gli rimborserà le 
spiesc; gli atleti daranno In 
cambio prestazioni tecniche 
capaci di «costnilre» l’im¬ 
magine deU’azienda e del 
club. 

E’ stato spiegato che le 
ragioni che hanno spinto 1 
dirigenti deH’azìeTida a ser¬ 
virsi di atleti di pelle nera 
sono due. « La prima è ci- 
nlea e tipicamente industria¬ 
le. La seconda non è cinica 
per niente. Quella etnica e 
industriate ruote utilizzare il 
grande ra'ore tecnico dei ne¬ 
ri Quella meno cinica inten¬ 
de mutare i n'Ti che hanno 
problemi molto piu grotst 


dei problemi che angustiano 
I bianchi ad emergere » 

Ed Moses, presente alla con 
ferenza-stampa. ha detto che 
l’iniziaUva è preziosa perche 
aiuterà gli atleti interessati 
a vivere meglio. Moses e 
stato esfriicito. Ha detto di 
over vissuto momenti di ve¬ 
ra disperazione, di aver lot¬ 
tato per sopravvivere, E que¬ 
ste cose, dette da un cam¬ 
pione olimpico e pluriprtmati- 
sta del mondo, hanno profon¬ 
damente colpito Taffolatissi- 
ma platea. 

Dunque MMinea è ent-rato 
In una complessa operazione 
commerciale che si pone lo 
scopo di incrinare 11 mono¬ 
pollo delle multinazionali che 
agi?co,»o nel .settore. E nell’ 
operazione c’è d: tutto: ci¬ 
nismo. desiderio di contribuì 
re allo sviluppo dell’atletica 
leggera. Idee ciliare e idee 
confuse. C’è perfino l’incre¬ 
dibile leggerezza di diffon¬ 
dere manifesti con rimma- 
gine di EkJ Mosca spoaoriz- 
zato dalla Robe di Kappa. 
I rcgolamcnii in questo scn 
»o sono espliciti • dicono die 


le Immagini del campioni 
possono tósere utilizzate .so¬ 
lo con il beneplacito della 
federazione d: appartenenza 
degli atleti stessi. 

E siccome il «Team Black 
Kappa » ancora non esiste, 
perché In attesa di essere 
riconosciuto, è chiaro che non 
dispone ddì’assenso de41a Fe- 
deratJetlca degli Stari Uniti 
a utilizzare pubblicameaite 
rimmagine di uno del suo* 
associati. Ne può consegui¬ 
re la squalifica di Moses. 

L’ipocnsja che distingue il 
« dilettantismo sporco » dal 
professionismo ancora esiste. 
E sarebbe davvero crudele 
che le pienetrazione di un’in- 
du.stria italiana nel mercato 
americano passasse sulla pel¬ 
le di Ed Moses. Perché di 
questo Si tratta; ti campio¬ 
nissimo americano utilizza¬ 
to come cavallo di Troia per 
accelerare un’operazione — la 
cancellazione del termine « di¬ 
lettante » — che ne.ssuno è 
In grado di dire quanto tem¬ 
po pos.sa nchledcre 

r. m. 
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Mentre a Islamabad sì arrestano gli oppositori 


Intesa di massima raggiunta con il vice premier Rakowski 


Estenuanti trattative 
a Damasco per l'aereo 
dirottato dal Pakistan 

Fra i dirottatori ci sarebbe anche il figlio deirex-premier 
Ali Bluitto - Si teme che il jet venga fatto saltare in aria 


Wal 0S3 rsvocs lo sciOEoro dì Lodi 



Oggi il leader di Solidarnosc incontrerà il primo ministro Jaruzelski - L’intesa raggiunta 
dopo tre ore di colloqui - « Quando due polacchi si incontrano si riesce sempre ad arrivare a 
un accordo » - Il giornale dell’esercito attacca duramente i dissidenti usando toni antisemiti 



La guerra tra Irak e Iran 

Adesso anche Ahwaz 
colpita dai missili 


KIP.VAIT — Per la seconda 
volta in tre giorni, l'agenzia 
iraniana Pars ha denunciato 
un bombardamento missilisti- 
co su un insediamento civile. 
Dopo Dezful. colpita nella 
giornata di sabato, ieri è sta¬ 
ta la volta del capoluogo del 
Kuzistan. la città di Ahwaz. 
SecOTido l'agenzia iraniana, 
quattro grossi missili terra- 
terra hanno colpito l'abitato, 
distruggendo parecchi edifici. 
Non si ha finora notizia del 
numero delle eventuali vit¬ 
time; va tuttavia tenuto con¬ 
to del fatto che buona parte 
della popolazione di Ahwaz 
ha già abbandonato da tem 
po la città, sottoposta ormai 


I da mesi al cannoneggiamento 
I delle artiglierie irakene. 

Da parte sua, il comando 
di Baghdad parla di combat¬ 
timenti « fra i più vivaci » di 
tutto il conflitto in particola¬ 
re a Sare-Pol-e-Zahab (set¬ 
tore nord-occidentale del fron¬ 
te). a Susangerd, a Dezful 
e ad Abadan. 

In concomitanza con que¬ 
sta escalation del conflitto, una 
commissione del movimento 
dei non-allineati composta dai 
ministri degli esteri di Cuba, 
India e Zambia e dal respon¬ 
sabile estero dell'OLP. è riu¬ 
nita a Ginevra per tentar di 
formulare una nuova propo¬ 
sta di mediazione. 


Omelìa dell'arcivescovo di San Salvador 


Rìlons. Rivera auspica 
una soluzione politica 

La destra principale responsabile del¬ 
la crisi sanguinosa che lacera il paese 


DAMASCO — Ore di drammatica tensione per la sorte degli ostaggi trattenuti a bordo 
dell'aereo pakistano dirottato più di una settimana fa su Kabul e fermo dall'una della scorsa 
rrotte sulla pista dell'aeroporto di Damasco. Le autorità siriane, insieme alTambasdatore 
pakistano in Siria. Sarfaraz Khan, hanno condotto per tutta la giornata di ieri febbrili trat¬ 
tative con i dirottatori (fra i quali potrebbe anche essere il figlio deU'ex-premier pakistano 
Ali Bhutto, fatto impiccare dal regime del generale Zia U1 Haq) senza però riuscire — fino 

a tarda sera — ad ottenere 
alcun risultato. Anzi, l'atteg¬ 
giamento delle autorità di Isla- 
mabad, che hanno arrestato 
più di cento oppositori, quasi 
tutti seguaci di Bhutto, ri¬ 
schia di far precipitare la si¬ 
tuazione. Nel tentativo di sca¬ 
ricare le proprie responsabi- 
I lità, il regime del generale Zia 
ha addirittura accusalo le 
autorità di Kabul di avere for¬ 
nito armi ai dirottatori pruna 
che il Boeing 720 decollasse 
■dalla capitale afghana: a Ka¬ 
bul si replica che è stato con¬ 
sentito solo il rifornimento d; 
carburante t per ragioni uma¬ 
nitarie ». data la determina¬ 
zione dei dirottatori a far sal¬ 
tare tutto in aria se le loro 
richieste non fossero state 
accolte. 

Come si è detto, l'aereo è 
atterrato a Damasco uitorno 
all ' una della scorsa notte. 
Parcheggialo in un setto.*e la¬ 
terale della pista, il velivolo 
è stato subito arcondato da 
uomini dei servizi di sicu¬ 
rezza. In mattinata, sono stati 
trasportati a bordo viveri e 
be\^nde per i passeggeri tut¬ 
tora trattenuti. Allo stato delle 
cose, ed in base alle contra¬ 
stanti dichiarazioni dei funzio¬ 
nari della compagnia di ban¬ 
diera pakistana, sussiste incer¬ 
tezza addirittura sul numero 
degli ostaggi trattenuti a 
bordo. Secondo alcune fonti si 
tratterebbe di KM persone in 
tutto, secondo altre ci sareb¬ 
bero 104 passeggeri più sette 
membri deH’equipaggio. I di¬ 
rottatori sarebbero in tutto tre 
e fra essi, come si è detto, 
non si esclude che vi possa 
essere il figlio di Ali Bhutto. 
La vedova di Ali Bhutto. si¬ 
gnora Nusrat, è stata arre¬ 
stata sabato a Karachi insie¬ 
me a decine di militanti e sim¬ 
patizzanti del Partito del po¬ 
polo pakistano (il partito, ap¬ 
punto, dell'ex premier) ; ieri 
tuttavia le autorità di Islama- 
bad l'hanno rilasciata dal car¬ 
cere, sottoponendola agli arre¬ 
sti domiciliari. La signora 
.Nusrat Bhutto era comunque 
riuscita a far uscire dal car¬ 
cere un appello a tutti i set¬ 
tori della popolazione paki¬ 
stana a non desistere dalla 
lotta per restau.'-are la demo¬ 
crazia nel paese- c Non riu¬ 
sciranno a farmi tacere — di¬ 
ce la signora Nusrat nel suo 
appello — perché rappresento 
le aspirazioni del popolo ». 

Quanto al figlio di Bhutto. 
Rahim. la sua presenza a 
bordo dell’aereo sarebbe stata 
riferita da una fonte siriana, 
ma esponenti dell'opposizione 
pakistana avanzano dubbi in 
proposito. Finora il capo del 
gruppo di dirottatori si è sem¬ 
pre presentato con il nome di 
.Alam Gir. 

Dopo l’arrivo a Damasco, i 
dirottatori hanno rinnovato le 
loro richieste, facendo nuo\i 
nomi di prigionieri politici di 
cui chiedono la liberazione, in 
aggiunta ai 92 già indicati a 
Kabul. Clome si sa. le auto¬ 
rità pakistane si erano dette 
domenica disposte a rilasciare 
€ quindici o venti » detenuti, 
ma nel frattempo avevano 
fatto arrestare più di cento 
altri seguaci dell'ex-premier 
Ali Bhutto. Oltre a ciò. le 
autorità pakistane hanno in¬ 
formato il governo di Dama¬ 
sco di essere pronte ad appog¬ 
giare < qualsiasi drastica 
azione » che venisse intra¬ 
presa per sbloccare la situa¬ 
zione. I dirottatori dal canto 
loro non avevano indicato, 
fino a tarda sera, un termine 
di tempo per le loro richie¬ 
ste. 

NELLA FOTO: l'arrivo a Pe- 
shawar della salma del pas¬ 
seggero pakistano ucciso ve¬ 
nerdì dal dirottatori a Kabul 


S.\N SALVADOR - L’arcive¬ 
scovo di San Salvador, mon¬ 
signor Arturo Rivera y Da- 
mas. ha pronunciato dome¬ 
nica scorsa, nella sua omelia 
settimanale, parole mollo du¬ 
re contro la destra salvado¬ 
regna. che ha indicato come 
principale responsabile della 
gravissima e sanguinosa cri¬ 
si che attanaglia il paese, ed 
ha sollecitato la (giunta di 
governo miLtare-DC presiedu¬ 
ta dal « leader > della destra 
de Duarte a cercare una < so¬ 
luzione politica ». 

Detto questo, l’arcivescovo 
ha aggiunto che la Chiesa 
« trae conforto » dal fatto che 
le autorità e il governo US.-^ 
avrebbero infine compreso 
che il problema salvadoregno 
<è di origine economico- 
sociale e politica » e non palò, 
perciò, essere visto come un 
problema t militare». 

Mons. Rivera ha criticato, 
ma in modo più sfumato, an¬ 
che le sinistre, e cioè il 
Fronte demo'-ratico rìrohizio- 
nnrio ed il Fronte c Farabun- 
ào Marti » di Liberazione na¬ 
zionale (che è l’organizzazio- 
ne armata unitaria, come è 
noto, del FDRi. ai quali — 
secondo il prelato — « la 
maggioranza del noT>o!o arreh 
be voltato le spalle, avendo 
essi fatto TÌ''orso alla violcn- 
2 a e aderito alVas=:obitismn 
marxista ». Tuttavia, ha an¬ 
cora rilevato rarcivescovo. 


«molti salvadoregni hanno ab¬ 
bracciato la lotta armata per 
liberare il popolo da uti'op-^ 
pressione sofferta da tanti 
anni ». Mons. Rivera ha con¬ 
cluso indicando nella convo¬ 
cazione di libere elezioni ge¬ 
nerali « l’unico mezzo per ri¬ 
solvere la crisi ». 

Come si sa, il FDR accetta, 
anzi auspica, tale prospetti¬ 
va. a condizione che le ele¬ 
zioni possano svolgersi, ap¬ 
punto, con piena garanzia di 
libertà. 

# • • 

ROMA — Il presidente del 
FDR di E1 Salvador. Guiller- 
mo Manuel Ungo, si è incon¬ 
trato ieri a Roma anche con 
il segretario del PSDI. Pie¬ 
tro Longo. Un comunicato in¬ 
forma che nel corso del col¬ 
loquio < sono state esamina¬ 
te le possibili vie da percor¬ 
rere per una soluzione politi¬ 
ca del problema salvadore¬ 
gno. anche alla luce d-'’lle re¬ 
centi decisioni di Panama 
dclVlntcrnazionale Socialista» 
frhe ha affidato al suo presi¬ 
dente Willy Brandt Vincarico 
di tentare una mediazione). 
L’on. Loneo « ha dichiarato 
la piena disponibdità e il pie¬ 
no :;o<ienno del PSDI ad ogni 
ipotesi di mediazione che con 
senta di giungere ad una so¬ 
luzione poJPica fondata .sui 
prin'inii della demoevaz'a. 
detta libertà e dell'indipen¬ 
denza nazionale ». 


Il generale Milans del Bosch 
incriminato per ribellione 


MADRID — Il generale Jai- 
me Milans del Bosch è stato 
ieri fomnaimente rinviato a 
giudizio davanti a un tribu¬ 
nale mimare, n generale 
che fece scendere 1 carri ar¬ 
mati per le strade di Va¬ 
lencia senza autorizzazione 
del superiori poche ore dopo 
l'occupazione del parlamen¬ 
to spagnolo da parte del te¬ 
nente colonnello Telerò, è 
stalo accusato di ribellione 
militare dalla procura mili¬ 


tare speciale appositamente 
istituita F>er questa inchiesta. 

Milans del Bosch era 11 
comandante di una delle 
undici regioni mllilari della 
Spagna. Attualmente si tro 
va agli arresti In una caser¬ 
ma deH’artigllerla alla peri¬ 
feria di Madrid, dove gli è 
stato notificato 11 rinvio a 
giudizio. Si tratta della pri¬ 
ma formale Incriminazione 
in .seguito al fallito colpo di 
Stato di due settimane fa. 


Contro la polìtica della Thatcher 

Ora scioperano anche 
gli statali inglesi 

Paralizzato tutto il settore del pubblico impiego alla vigilia di 

• Sono tre milioni i disoccupati 


un nuovo bilancio di austerità 

Dal nostro corrispondente 

LONDP.\ — Gl: impiegati eli Sir.to sono 
scesi in .sciopero contro il governo That- 
- cher alla vigilia del budget, un austero 
I bilancio di previsione, che minaccia ora 
un a'tro duro assalto ai livelli di vita po- 
F>o]are. 

E’ .«tata una poderosa manifestazione 
di lotta e di solidarietà che non ha man¬ 
cato di lasciare il segno in un paese dove 
le agitazioni della burocrazia statale era¬ 
no. fino a poco tempo fa, più uniche che 
rare. Ed anche questa è una significativa 
conferma di quanto profondamente incida 
sui vari strati sociali la « crisi » di marca 
coni-ervalrice. Ad una richiesta salariale 
del 15 jier cento (por tenere il passo con 
l’inflazione) il governo ha opposto solo il 
5 per cento rifiutando la trattativa. L’asten¬ 
sione ha praticamente paralizzato Tattivi- 
tà deiramministrazionc centrale, i mini¬ 
steri. il sistema fiscale, le assicurazioni 
sodali, gli aeroporti civili, il servizio di 
dogana e gli stabilimenti della difesa. 
Dato il delicato carattere di alcuni centri 
òtrategici si è sollevato anche qualche ti¬ 
more circa la « sicurezza nazionale » e gli 
«obblighi vei'so l’alleanza occidentale» a] 
riguardo deH’intralcio subito sc^JraUutto 
negli otto posti militari di ascolto, soiwe- 
glianza radar e trasmissione elettronica 
che o|>erano in collaborazione col dispo¬ 
sitivo bellico US.'\. Quella di ieri è la pri¬ 
ma dim-istr. nor.e di protesta su scala na¬ 
zionale per tutti i dipendenti del settore. 

I oo\o .sindacati cl«e rappresentano 530 
mila impiegati e tecnici hanno rivendicato 
una partecipazione altissima, attorno al- 
1'80-00 per cento. I portavoce governativi 
hanno cercato invece di ridimensionare le 
cifre sostenendo che in alcuni casi una 
metà del personale si è comunque recata 
in ufficio. Ma. anche laddove questo è av¬ 
venuto. il blocco della macchina globale 
ha imposto a tutti di fatto una giornata 
inattiva. Non era mai accaduto prima di 
ora in forma così compatta e il gesto di 
I rifiuto dei « colletti bianchi » governativi, 

ili un paese che per tradizione rispetta e 


privilegia l’etica del servizio pubblico, 
viene ad acquistare il valore di un simbolo 
negati\o nei confronti di un governo come 
quello con.servatore che fino ad oggi ha 
mancato dì tener fede alle proprie pro¬ 
messe e. sotto certi aspetti, ha addiriuura 
peggiorato la « crisi i. che a'’ev.-. detto di 
voler risolvere dopo il « fallimenti.'■» della 
pas-sata amministrazione laburista La cit¬ 
tadinanza però sa. ad esempio, che l’ul¬ 
timo g.pvcrtio Cali ighan era riuscito a ri¬ 
durre l’inflazione al di sotto del 10 per cen¬ 
to e i conservdtor. i'hanno immediatamen¬ 
te fatta risalire ad oltre il 20. 

La Gran Bretagna ha adesso tre milioni 
di disoccupati reali, Londra è diventata 
« la città più cara del mondo », si è au¬ 
tomaticamente aperta anche qui la vora¬ 
gine deH’economia sommersa e del lavoro 
nero. Immagini non consuete, forse, a chi 
ha perduto contatto con ITnghilterra con¬ 
temporanea o conserva un ricordo (del 
tutto fuori luogo) della tanto propagan¬ 
data « società del pieno impiego » sotto il 
regime socialdemocratico di ieri. Ecco co- 
s'è cambiato e cosa va mutando: le con¬ 
dizioni materiali al livello più semplice 
della sopravvivenza e l’atteggiamento di 
chi — con la Thatcher — si vede richiedere 
sacrifici crescenti in cambio di un av\*e- 
nire ancor più incerto. 

Da tempo la richiesta di un diverso in¬ 
dirizzo, l’adozione di altri mezzi per uscire 
della crisi, non è più rivendicata dai la¬ 
buristi e dai sindacati soltanto. E* la Con- 
findustria. sono i settori produttivi della 
economia inglese, che reclamano a gran 
voce una « svolta >. « Dobbiamo ritornare 
sugli'-obiettivi dello sviluppo », ripeteva la 
settimana scorsa un portavoce confindu¬ 
striale. < Le tecniche monetariste di con¬ 
tenimento impiegate dal governo hanno 
mancato il loro traguardo — ha dichiarato 
la commissione economica interpartitica 
dei Comuni — non servono affatto al ri¬ 
sanamento del paese, anzi si sono dimo¬ 
strate controproducenti ». 

Antonio Broncia 


Dìi nostro inviato 

V.*\RS.‘\\TA — I dirigenti di 
SolUlarnosc hanno raggiunto 
ieri .sera l’accordo con il go¬ 
verno, sulle questioni elle mi¬ 
nacciavano di m.anddre in 
pezzi per oggi la già fragile 
tregua sindacale. 

Ix) annuncia la stessa fe¬ 
derazione sindacale indipen¬ 
dente con un comunicato di- 
ram.ato a tarda notte: il capo 
di Solidarnosc, Lech Walesa, 
ha chiesto ai lavoratori di 
Ix)dz di annullare lo sciopero 
che ave\-ano proclamato, e 
anche lo .stato di agitazione 
proclamato a Radom per que¬ 
stioni di intere.sse locale. 

Walc.sa è uscito astentando 
otlimi.s:no dal colloepiio avuto 
ieri a tarda sera per tre o:e 
co-i il vice-primo minestro 
Mieczyslaw Rakowski, iiel- 
l’edificio che o=pita U consi¬ 
glio dei ministri a Var.'avia. 
Walesa ha anclie de-tto che 
parlerà oggi con il primo 
mini.stro, generale Jaruzelski, 
per discutere con lui le altre 
que'tioni. fra le quali le ves- 
sarioni cui verrebbero sotto¬ 
posti i dissidenti polacchi ade- 
rt'iiti a Solidarnosc, e l’attua¬ 
zione degli accordi conclusi 
a Danzica l’estate scorsa. 

« Quando due polacchi sì 
incoiìtrann. si riesce sempre 
od arrivare ad un accordo », 
h-*' esclamato Wale.sa a con¬ 
ci lesione del suo colloquio con 
Rakowski. 

Ma a Lodz. importante cit¬ 
tà industriale dove è in pro- 
gr.^mnia per oggi uno scio¬ 
pero di awertimento. espo¬ 
nenti sindacali e inriati del 
governo sono ancora riuniti 
a tarda notte. 

In attesa di conoscere i det¬ 
tagli per quanto riguarda i 
singoli punti e soprattutto di 
sapere se i lavoratori di Lodz 
seguiranno l’invito di Walesa, 
rorientamento emerso è che 
prima deU’incontro con il pri¬ 
mo ministro generale Jaruzel¬ 
ski si voglia stabilire un cli¬ 
ma di comprensione. Infatti 
lo stesso Walesa uscendo dai 
colloqui e prima di decide¬ 
re l’annullamento dello scio¬ 
pero aveva dichiarato ai gior¬ 
nalisti: € Spero proprio che 
sia superato anche questo dif¬ 
ficile momento e, d’altra par¬ 
te. mi sembra che cì sia una 
certa d'isponibilità ». 


Anche gli altri membri del¬ 
la delegazione, il preivde.ite 
del MKZ, Stefan Jurcik e il 
segretario della commissione 
nazionale di coordinamento, 
Andrzej Celinski, erano appar¬ 
si alquanto rilassati. L’(()i- 
nione, secondo quanto è tra¬ 
pelato. è che si vogliano evi¬ 
tare nuo\*e prove nelle zone 
che in questo momento so¬ 
no più delicate: Lotz, do¬ 
po il licenziamento di 15 im¬ 
piegati dell'ospedale del mi¬ 
nistero degli Interni — sono 
tutti membri di Solidarnosc 
e quattro fanno parte del con¬ 
siglio d’azienda — e Radom, 
dove si minaccia uno sciopie- 
ro se non verranno allonta¬ 
nati i responsabili degli av¬ 
venimenti del giugno 1976. 
quando, nella città, ri furo¬ 
no scontri fra i lavoratori che 
protestavano per l’aumonto di 
alcuni generi alimentari e la 
polizìa. 

Una informazione sulle due 
manifestazioni svoltesi dome¬ 
nica a Varsavia è stata pub¬ 
blicata ieri dai giornali. Sor¬ 
prendentemente la notizia di 
una quindicina di righe, ela¬ 
borata per tutti dall’agenzia 
ufficiale PAP. dedica le pri¬ 
me cinque righe alla comme¬ 
morazione all’Università del¬ 
la rivolta studentesca "del 1968 
senza neppure dire che ave¬ 
va preso la parola Ì1 rettore 
professor Henryk Samsono- 
wicz. e le restanti allo spa¬ 
ruto raduno antisemita con 
vocato formalmente per ricor¬ 
dare le v'ittime delle repres¬ 
sioni staliniane degli anni 
1948-1956, ma in realtà per 
attribuirne la responsabilità 
esclusivamente ad alcuni di¬ 
rigenti polìtici di origine 
ebraica. Conclude la notizia: 
< E’ stato anche detto che 
un ruolo attivo in quelle pra¬ 
tiche (repressive) fu svolto 
da alcuni futuri assistenti 
delTuniversità di Varsaria 
espulsi nel 1968». 

Ancora più sconcertante il 
commalto pubblicato dall’or¬ 
gano delle forze armate Zol- 
nierz Wolnosci. Secondo il 
giornale, Tanniversario del 
1968 è stato « ricordato da 
quanti tentano di resuscitare 
vecchie emozioni per conqui¬ 
stare una conveniente posi¬ 
zione di attacco al socialismo, 
alla democrazìa e al proces¬ 
so di rinnovamento sociali¬ 


sta. Loro principale destina¬ 
tario è stata la ginv/iiìtù per 
la quale quei giorni di marzo 
del IOijS .-.ano soltanto .stono ». 

La ricostruzione « storica » 
di Zolnwrz Wolnosci è pero 
una chiara giustificazione del¬ 
le repre.s'ioni di tredici anni 
fa. Secondo il giornale, all’ori¬ 
gine delia protesta degli stu¬ 
denti VI fu « un coordinamen¬ 
to a livello internazionale del¬ 
le azioni delle forze imperia¬ 
liste », attive nel Vietnam, 
nel conflitto medio-orientale 
e nel « tentativo di erodere 
i princìpi socialisti in Ceco¬ 
slovacchia ». In Polonia tali 
forze provocarono conflitti che 
secondo gli « specialisti del¬ 
la diversione antisociaVista » 
avrebbero permesso un inde¬ 
bolimento di un anello im¬ 
portante della comtinità so¬ 
cialista. 

Per l’organo delle forze ar¬ 
mate polacche dunque, gli 
avvenimenti del 1968 ebbero 
« un carattere chiaramente 
antisocialista » ai cui manipo¬ 
latori stavano più a cuore 
« gli interessi di Israele che 
quelli della Polonia ». « Il 

marzo del 1968 — aggiunge 
il giornale — ha aggettiva¬ 
mente unito gli obiettivi, le 
intenzioni e le speranze cari 
agli oppositori di varie ten¬ 
denze e giocatori politici di 
azzardo: sionisti, revisionisti 
ed esecutori professionali de¬ 
gli ordini dei centri stranieri 
di diversione. Gli stati d’ani¬ 
mo di malcontento tra la gio¬ 
ventù furono usati con parti¬ 
colare cinismo. Ogni pretesto 
era buono. Al raduno dell’8 
marzo 1968, il primo violino 
fu suonato da Adam Micknik, 
Karol Modzelewski e Jacek 
Kiiron ». 

In questo modo Zolnierz 
Wolnosci chiude il cerchio tra 
il 1968 e oggi. Michnik e Ku- 
ron sono, come si sa, espo¬ 
nenti del KOR e il secondo 
è anche consigliere di Soli- 
damosc. Modzelewski di So¬ 
lidarnosc è addirittura il por¬ 
tavoce. Tutti e tre sono, per 
«isare la « pudica » parola ri- 
spolvK-ata dopo tanti anni, 
dei « sionisti », e secondo la 
manifestazione antisemita di 
domenica i « sionisti » furono 
i responsabili delle repressio¬ 
ni tra il 1948 e U 1956. 

Romolo Caccavaie 


Di nuovo in lotta 
i metallurgici in RFT 


BONN — n braccio di ferro 
tra metallurgici tedeschi e or¬ 
ganizzazioni degli imprendi 
tori si va facecido sempre più 
aspro. L’azione di sciopero si 
estende mentre in vari land 
sono ripresi o stanno per ri¬ 
prendere i negoziati fra IG- 
Metall e rappresentanti degli 
industriali. Le trattative sono 
ricominciate nelTAssia e nel 
Baden Wurtenberg. domani 
dovrebbero ricominciare in al¬ 
tre regioni. Al centro della 
vertenza il rinnovm del con¬ 
tratto di lavoro con una ri¬ 
chiesta di aumento salariale 
dell’8 per cento da parte dei 
sindacati e una contropropo¬ 


sta padronale del 3.4. 

A Wolfsburg, casa madre 
della Volksvagen. secondo 
fonti sindacali, il 90'^ dei la¬ 
voratori Si sono fermati per 
un’ora. Circa trentamila lavo¬ 
ratori hanno incrociato le 
braccia nella zona di Fran 
coforte, proprio mentre i de¬ 
legati delle due parti stava 
no per sedersi al tavolo del¬ 
la trattativa. Allo sciopiero di 
ieri erano interessati i venti¬ 
mila dipendenti dell’Qpd di 
Ruessel^eim e le migliaia di 
dipendenti della Daimler Benz 
a Woerth. insieme zi lavora¬ 
tori di altre decine di impre¬ 
se metallurgiche. 


Conclusa la visita 
della lotti in Romania 


ROMA — n presidente della 
Camera Nilde Jotti è rientra¬ 
ta ieri pomeriggio In Italia 
dalla Romania dove si è trat¬ 
tenuta alciml giorni in visita 
ufficiale ospite del presiden¬ 
te della Grande assemblea 
nazionale Nicolae Giosan. 

Prima di lasciare la Roma¬ 
nia, la compiagna Jotti si era 
incontrata con la folta comu¬ 
nità italiana nella sede del 
l'Istituto italiano di cultiua 
a Bucarest dove ha anche 
inaugurato una mostra di di¬ 
schi e di opere grafiche di 
Nicolò D’Alessandro, 

Sempre all’Istituto italiano 
di cultura la compagna Jotti 
aveva tenuto infine una con¬ 
ferenza-stampa sui risultati 
dei suoi inccmtri con il presi¬ 
dente della Repubblica Nico- 


lae Ceausescu, con U presi¬ 
dente del Parlamento Giosan, 
e con il ministro degù Elste- 
ri Stefan Andrei. 

«/n questi colloqui — ha 
rilevato il presidente della 
Camera — hanno avuto un 
ruolo predominante le que¬ 
stioni del disarmo e della si 
carezza in Europa dove si 
vanno accumulando enormi 
quantità di armamenti con¬ 
venzionali e nucleari ». Per la t 
Jotti, «sulla gravità e i ri- \ 
schi di questa situazione oc- i 
corre sensibilizzare non solo i 
governi ma anche i popoli 
del nostro continente ». « È su 
questo punto di vista — ha 
concluso — ho trorato piena 
corrispondenza nei miei in¬ 
terlocutori romeni, ed in par¬ 
ticolare nel presidente Ceau¬ 
sescu ». 



Sti l’Unità 
trovi 
ogni giorno 


i Fatti • la Politica Interna ed Estera • la Crona¬ 
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La « Pravda » dà 
gli iscritti al PCI 

MOSCA — La « Pravda » di 
ieri ha pubblicato In prim.*» 
pagina, nella rubrica delle 
notizie in breve dall’estero. 
1 risultati dell’andamento 
della campagna di tessera¬ 
mento del Partito comunista 
italiano, informando che 
«circa un milione 520 mila 
comunisti si sono ritesserati 
e che nel corso della tradi¬ 
zionale campagna annuale 
per il rinnovo della tessera, 
sono entrate per la prima 
volta nelle file del PCI più 
di 56 mila persone », 


Kolil confermato 
presidente CDU 

M.àNNHEIM — n 29. con¬ 
gresso deirunlone cristiano¬ 
democratica tedesca (CDU) 
ha riconfermato a stragran¬ 
de maggioranza Helmut 
Kohl presidente del partito. 
Lo stesso Kohl ha tenuto ie¬ 
ri la relazione introduttiva i 
cui toni sono stati giudicati 
« molto moderati ». Tra l’al- 
tro Kohl ha teorizzato l'as¬ 
soluta unità della RFT con 
gli Stati Uniti. L’on. Flaminio 
Piccoli ha portato ai lavori 
U saluto della £>C italiana. 
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NUOVA FASE TRA EST E OVEST? 


Mosca agli USA: abbiamo fatto 
il primo passo, ora sta a voi 

Arbatov sulla « Pravda » analizza le contraddizioni della amministrazione 
Reagan e ammonisce i dirigenti americani a fare « piuttosto in fretta » 


Dal corrispondente 

MOSCA — vt Vivere ed agire 
come una grande potenza e 
non come un club di nostal¬ 
gici del passato ». Questo 
energico c insieme sarca¬ 
stico richiamo olla realtà, 
rivolto all'indirizzo dell'am¬ 
ministrazione americana, è 
comparsa sulla Pravda di 
ieri, con l'autorevole firma 
del direttore dell'istituto per 
gli Stati Uniti e il Canada. 

Ctheorghi Arbatov — che è 
entrato come, membro effet¬ 
tivo nel Comitato centrale 
del PCl'S ne! corso del 
XXVI Congre.sso e che viene 
considerato come una dei più 
lucidi anali.'iti sovietici della 
politica estera americana - 
sviluppa un ragionamento 
piuttosto stringente, scevro 
di orpelli propagandistici e, 
a voler ben vedere, nem¬ 
meno troppo ottimistico per 
quanto riguarda le conclu¬ 
sioni. Il prcJjlema che .sta 
di fronte al Cremlino è an¬ 
cora quello di qualche mese 
fa: valutare con esattezza 
dove intendono andare Rca- 
gan e i suoi collaboratori. 
E capire in fretta. Arbatov, 
dal canto suo, non pone do¬ 
mande retoriche e non fa 
finta di nevi capire: non r 
più il momento di fare pre¬ 
tattica. di lasciare credere di 
non avere bene inteso ciò 
che. a gran voce, sta di¬ 
cendo l'avversario. Reagan. 
Haig e Weinberger « hanno 
detto le stesse cose. e. .sor¬ 
prendentemente. con le stesse 
parole che usavano quando 
erano privati cittadini e go 
devano del privilegio dell’ir- 


rcsponsabilitA >. L'interlocu¬ 
tore viene dunque inquadrato 
per quello che è. non per 
quello che si sarebbe deside¬ 
rato che fosse. Le sue enun¬ 
ciazioni. aggiunge Arbatov. 
sono tuttavia tutt'altro che 
chiare, tutt’altro che reali¬ 
stiche. 

Occorreva «un primo passo» 
ed esso è .stato fatto dal- 
rURSS. Il riferimento è alle 
proposte avanzate da Brez¬ 
nev, alla tribuna del XXVI 
Congresso, in materia di di 
.sfensionc, disarmo, riduzione 
bilanciata degli armamenti 
nucleari, riprc.sa generaliz 
zata delle trattative ecc. t La 
strada por trasformazioni po 
sitive è aperta. .S|X'tta ora a 
Washington di fare le sue 
scelte, agire ». ma, aggiunge 
subito .Arbatov. « queste 
.scelte, a giudicare dal com¬ 
plesso della situazione, non 
saranno facili >. 

Si tratta di una 
svolta brusca 

Perché? Arbatov non si na¬ 
sconde e non nasconde che 
si tratta di « una svolta bru¬ 
sca ». che occorrerà supe¬ 
rare « lina notevole forza di 
inerzia ». che « molti leaders 
della nuova amministrazione 
dovrebbero scindere se stessi 
da se stessi » c che. infine, 
i molte cose dipendono dal 
grado di corrispondenza tra 
la politica estera di Wasli- 
ington e gli interessi, le pos 
sibilila reali del paese e. 
ciò è ovvio, le realtà del¬ 
l'epoca ». Eppure, prosegue 


l'accademico sovietico, « ri¬ 
nunciare a compiere una tale 
svolta non sarà, per una no¬ 
tevole parte della élite ame¬ 
ricana. meno difficile, nè 
meno tormentoso ». La que- 
.stione, dopo le nuove propo¬ 
ste sovietiche, è posta in ter¬ 
mini altrettanto nuovi: la 
disponibilità espressa da Mo¬ 
sca alla trattativa sui nodi 
chiave della distensione * non 
potrà essere passata sotto 
silenzio ». 

Gli Stati Uniti rischiano, 
insiste .Arbatov. < di mettere 
la loro politica estera .sotto 
la peggiore delle luci »; « 
ciò perché sono venute a 
mancare le condizioni, l'at- 
mnsfera di sfiducia, sospetti 
reciproci, tensioni più o meno 
artificio.se che cosentivano di 
motivare la linea verso una 
crescita inarrestabile dei bi¬ 
lanci militari, di t trascinare 
all’obbedienza gli alleati, di 
imbrigliarli, far loro pagare 
le necessità della cosiddetta 
difesa comune >. 

Ma la chiave sostanziale 
del ragionamento di Arbatov 
è un’altra: esiste un < di¬ 
stacco abissale » tra i prin¬ 
cipali postulati della dottrina 
Reagan e le realtà obiettive. 
« Se gli Stati Uniti non riu¬ 
scirono. negli anni ’óO. ad 
assicurarsi una superiorità 
militare decisiva sull'URSS. 
.suscettibile di essere utiliz¬ 
zata politicamente, come pos¬ 
sono sperare di ottenere ciò 
adesso? Come garantire una 
obbedienza totale degli alleati 
.se la loro situazione econo¬ 
mica e politica è radical¬ 
mente mutata, .«e essi hanno 


propri interessi e le po.s.sibi- 
lità di difenderli? Come si 
può pensare di far ritornare 
al punto di partenza i popoli 
dell’.Asia e dell’.Africa libe¬ 
rati dal giogo coloniale? Co¬ 
me .si può ipotizzare di ga¬ 
rantirsi una incondizionata 
obbedienza dell’.àmerica La¬ 
tina? ». 

Ritornare 
al realismo 

C'è chi pensa di fondare 
le .sue speranze sulle « ridi¬ 
cole » aspettative di «corti 
teorici e politici americani 
die prevedono, prima della 
fine del secolo, il sorgere di 
difficoltà nel mondo sociali¬ 
sta ». Xienfe di nuovo, affer¬ 
ma Arbatov. « Gli apologeti 
del capitalismo si sono nu¬ 
triti di tali speranze per de¬ 
cenni. ma non per questo i 
problemi che hanno doioito 
risolvere sono divenuti meno 
difficili ». 

fvo questione è dunque 
quella di un ritorno al reali¬ 
smo, di « costruire il ponte 
attraverso il fiume e non 
sulla sua riva ». Le risposte 
a questi problemi — conclude 
Arbatov. definendo implicita¬ 
mente che la parte .sovietica 
ritiene di aver svolto intera 
mente il suo ruolo — do¬ 
rranno e.ssere date dall'am 
ministrazione degli USA. -te 
piuttosto in fretta, perché la 
storia contemporanea non 
consente a nessuno dilazioni 
significative ». 

Giuliette Chiesa 


Genscher da ieri a Washington 
Sono molti i dissensi con Reagan 


Inizia la visita in USA del ministro degli esteri della RFT - Al centro dei col¬ 
loqui il messaggio di Breznev - Le preoccupazioni europee per il riarmo 


Noàtro servizio 

W.ASHINGTON — K' arrivato ieri nel¬ 
la capitale americana il ministro de¬ 
irli e.'teri delia Germania federale. Hans- 
Dietrich Genscher. per Lultima e forse 
la più significativa della serie di con- 
.'ultazioni tra la nuova ammini.strazio- 
ne e gli alleati europei. Dopo le visite di 
altri ministri (oltre a Colombo, il fran¬ 
cese Francois Poncet) e del primo mi¬ 
nistro britannico Margaret Thatcher. 
Genscher arriva a Washington quando 
l'amicizia riconfermata dagli alleati a 
Wa.shington è temperata da preoccupa¬ 
zioni di parte europea per la linea di 
irrigidimento anlisovietico seguita da 
Reagan. 

Si prevede che il ministro Genscher 
riprenderà i temi principali di interes¬ 
se europeo introdotti nei precedenti col¬ 
loqui con gli alleati. Di questi, il più 
urgente è la ripresa dei negoziati US.4 
URSS sulla limitazione delle armi stra¬ 
tegiche. Al centro dei colloqui tra Gen- 
sc'ner e gli americani sarà a questo pro¬ 
posito il messaggio mandato da Leonid 
Breznev ai capi di Stato e di governo 
europei e anche a Reagan. in cui si ri¬ 
prendeva la proposta fatta dal presi- 
de.nte .sovietico per un vertice LTRSS- 
US.A. Il portavoce del Dipartimento di 
Stato, affennando ieri che i contenuti 
del n'.es.soggio erano ancora sotto e.sa- 
me. ha detto che ogni risposta da par¬ 
te americana sarcb’oc venuta solo do¬ 
po consultazioni con gli alleati europei. 
L’amministrazione ■ Reagan ha fatto 
rapire che mentre non preclude la ri¬ 
presa dei negnzip.ti S.ALT c quelli di 
Ginevra .s-.i'le armi « eiirostrate 2 iche > 
non intende comunque permettere che 


j eventuali negoziati ostacolino il piano 
1 di < riarmare l’.America » compre.so nel- 
I la richiesta di aumentare il bilancio 
I militare. 

Genscher, si prevede, riaffermerà 
la posizione europea secondo cui l'at¬ 
teggiamento antisovietico americano 
dovrà almeno tener conto del fatto che 
la mancata ripresa dei negoziati di Gi¬ 
nevra potrebbe logorare l'appoggio ot¬ 
tenuto attorno all’accordo firmato nel 
dicembre 1979 per l'installazione dei 
missili americani in Europa entro il 
198-3. Condizione dell’accordo rimane in¬ 
fatti l’avvio tra le due superpotenze di 
i negoziati allo scopo di ridurre i rispet- 
i tivi arrenali nucleari installati in Eu- 
I ropa. .A questo proposito, verrà discus- 
I sa la proposta per una riunione a Brux- 

* elles entro breve termine dei paesi del- 
j la N.ATO per formulare una posizione 
i sulla ripresa dei negoziati di GinevTa. 

interrotti l’anno scorso. 

Anche sulla questione del Salvador, 
dove l’amministrazione Reagan ha de- 
ci.so di « porre il limite » con i sovieti¬ 
ci riprendendo gli aiuti militari alla giun¬ 
ta nel tentativo di sopprimere le for¬ 
ze di opposizione. Genscher riafferme¬ 
rà i’apjioggio europeo per una soluzio¬ 
ne politica al conflitto. L'iniziativa eu¬ 
ropea per la pace in Medio Oriente — 
oggetto dei colloqui precedenti con gli 
alleati — verrà indubbiamente ripresa 
da Genscher. 

Ma oltre questi temi di interesse più 
generale per il Patto .Atlantico, il mini¬ 
stro degli esteri tedesco affronterà con 
j gli uomini di Reagan tre argomenti di 
I particolare significato per la Germania 
; federale: l’annuncio, il giorno prima 

• deH’arrivn di Genscher, della decisio- 


I ne tede.sca di ridurre le spese milita- 
ri. le prospettive della distensione con 
1 Mo.sca. e nelle relazioni Nord-Sud. en¬ 
trambi al centro della politica seguita 
dal Partito socialdemocratico del can¬ 
celliere Helmut Schmidt. Componente 
fondamantale della politica seguita dal 
cancelliere, il quale seguirà il ministro 
Genscher a Washington il 20 maggio 
prossimo, sono i < rapporti speciali » 
con l’Unione Sovietica che hanno por¬ 
tato. tra l'altro, all’accordo per la co¬ 
struzione del gasdotto che legherà la 
Europa con i < campi » di gas della Si¬ 
beria. Questa ed altre iniziative com- 
I merciali con l’URSS potrebbero esse- 
! re pregiudicate da un eccessivo aggra- 
1 vamento delle tensioni tra Mosca e 
j Washington. Fonti diplomatiche tede- 
1 sche esprimono preoccupazione inoltre 
i per le implicazioni che la posizione di 
j Reagan verso il Salvador potrebbe ave- 
I re sulle relazioni deU'Occidente con i 
paesi del Terzo Mondo. 

Mary Onori 


BONN — Egon Bahr. ex-segretario ese¬ 
cutivo del partito socialdemocratico te¬ 
desco, ha attaccato la politica della nuo- 
; va amministrazione americana in mate- 
; ria di difesa dalle colonne del settima- 
1 naie dell'SPD Vorteaerts. Secondo Bahr 
I gli Stati Uniti sono alla ricerca di « ri- 
I sarcimento per passate dùsavventure » 
• e « non parlano praticamente d'altro che 
. dì armarsi e di migliorare la capacità 
j di combattimento ». Secondo l’esponente 
j .socialdemocratico .se i sovietici seguisse- 
i ro la strada di Washington il mondo 
; < avrebbe veramente di che preoccti- 
i parsi >. 


Il dialogo tra Berlinguer e gli operai neU’incontro di Crotone 


! (Dalla prima pagina) 

mo al passalo io non sarei 
più fedele — dice cosi e la 
gente rumoreggia — al IK^L 

Se la Montedison licenzia, 
domanda La Rosa, operaio, 
in che misura ci appoggerà 
il PCI? E Geraci. un giovane 
disoccupato: sono iscritto al 
collocamento dal ’77: ora a 
Napoli il ministro Foschi ha 
promesso posti a quei disoc 
cupati. e noi che aspetlia 
mo? Un terremoto anche qui? 
Greco, ojieraio della Monte¬ 
dison: che cosa risjwndi a 
Craxi sul problema della pa- 
riteticità ai vertici sinda¬ 
cali? 

Un altro operaio dice: tu 
sei meridionale, che cosa fa 
veramente il PCI per il sud? 
E Jannacone, della Montedi- 
■son; i)erché la DC continua 
a chiederci garanzie? Chie¬ 
de Campagna della Montedi¬ 
son: è vero che il PCI non 
attua più la linea di Marx e 
di Lenin, che non è più rivo 
luzionario ma revisionista? 
(E ancora la sala prote.sta). 
.Ancora, un altro lavoratore: 
che vuol dire che il PCI è 
un partito non teista, né a- 
teisla. né anfiteLsta’ Infine 
Lepori, di Girò Marina, di- 
I ce della necessità di affronta- 
, re il tema della terre incol- 
I te. una que.stione che dopo 
j il ’TP — quando si occuparo- 
I no alcune terre — è stata !a- 
j sciata cadere. 

Un ventaglio fra.stagliato di 
domande, cui Berlinguer ha 
risposto ampiamente. Intan¬ 
to ha sottolineato l’importan¬ 
za di incontri come questo. 
E’ vostro diritto, ha detto, 
come di tutti i comunisti e i 
lavoratori, di chiedere conto 
al PCI — che è il vostro par¬ 
tito e il partito più rappre- 
.sentativo della classe operaia 
— della sua politica, ed è 
una occasione per me di co¬ 
noscere la vostra opinione 
I e di sentire il polso delle 
1 classi lavoratrici. 

{ Il segretario del PCI ha 
1 quindi sottolineato il valore 
j deila manifestazione di dome- 


: nica scorsa a Catanzaro, un 
! segnale per molti aspetti ec- 
: cczionale del ' tipo ili rispo- 
! sle del popolo calabrese al¬ 
la crisi e allo sfa.scio. E se 
.sono venuto in Calabria — 
ha detto — è proprio perché 
da qui. come segretario del 
Partito comunista. Ilo volu¬ 
to lanciare un grido d’allar¬ 
me. ivrché la questione ea- 
labre.se (lo sviluppo, la de- 
meerazia. la rispo.sta al'a ma¬ 
lia e alla cornizione) diven¬ 
tasse que.stione nazionale. 
Di'lle testimonianze e delle 
domande appena fatte. Ber¬ 
linguer ha detto che lo han¬ 
no colpito per quanto espri¬ 
mevano della decisione e del¬ 
la volontà di lotta, ma anche 
della chiarezza con cui .so¬ 
no vissuti i problemi, non 
in una ottic:i ristretta, come 
pura que.stione della difesa 
del proprio posto di lavoro 
(che rosta por altro l’obiot- 
tivo più incalzante), ma co¬ 
me capacità di vedere l’inte¬ 
resse generale del paese, la 
esigenza dello sviluppo co¬ 
me rinnovamento produttivo, 
nuova produttività. 

E' .stato chiesto — ha detto 
Berlinguer — in che misura 
il PCI appoggerà la vostra 
j lotta. Rispondo senza un’om- 
] bra di retorica: il PCI ap- 
i poggerà le vostre lotte, sarà 
j con voi in prima fila. E tan- 
i to più in quanto voi ponete 
i un problema non rii pura a- 
zione difensiva, ma di risa¬ 
namento, di riconversione, di 
sviluppo c dunque di politica 
economica getierale nell’in- 
teres.se di tutto il paese. 

Sulla questione del sinda¬ 
cato posta da alcuni, il com¬ 
pagno Berlinguer ha detto 
che. contrariamente a quan¬ 
to hanno cercato di fare cre¬ 
dere alcuni dirigenti sinda¬ 
cali. il PCI — ponendo la 
questione della democrazia 
nel sindacato — non ha af¬ 
fatto intc.m intaccare l’auto- 
nomia sindacale, ma al con¬ 
trario rafforzarla, e attraver- 
j .so runico strumento possibile: 
j il rafforzamento della sua de- 
i mocrazia interna. Noi siamo 
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preoccupati per le difficoltà , 
che il sindacato incontra, pen- ; 
siamo che es.so soffra di trop 
po verticismo e quindi fxmia- j 
mo il problema di una tra- I 
sparente democrazia nei rap j 
ixirtì fra ba.se e vortice. K’ j 
un discorso che vale anche i 
per la que.stione della pariie- 
ticità. ha aggiunto Berlinguer. 
.Noi abbiamo ix).sto questo pi o- 
blema. certo, anche perchè 
fi pare assurdo che in deter¬ 
minate fabbriche, categorie, 
province, un sindacato come 
la CGIL (ma altrove potrebbe 
essere ed è un’altra organiz¬ 
zazione) abbia la stessa ra|>- 
pre.sentanza « d’ufficio » di 
CISL e UIL. Ma il vero punto 
non è che vogliamo più posti 
per la CGIL e per i comuni¬ 
sti. Noi poniamo la questione 
più generale che tutti i diri¬ 
genti sindacali siano eletti 
dai lavoratori con un man¬ 
dato controllabile e revocabile. 

II segretario del PSI Craxi 

— e qui rispondo ad un’altra 
domanda, ha detto Berlinguer 

— ha dato una rappresenta¬ 
zione deformata di quanto io 
avevo affermato nei discorsi 
di Torino e Varese. D’accordo. ; 
ha detto Craxi in sastanza, 
diamo pure più po.sti alla 
CGIL, ma purché tutti i diri¬ 
genti sindacali siano eletti 
dalla base. E che casa mai 
aggiunge questa proposizione 

a quello che avevo detto io? 
ha obiettato Berlinguer. Asso¬ 
lutamente nulla. 

L'impegno del PCI nel Mez¬ 
zogiorno. Innanzi tutto Berlin¬ 
guer ha respinto il ragiona¬ 
mento circa la lotta condotta 
dai disoccupati napoletani. 
Guai ad accettare una sorta . 
di guerra fra i poveri o fra 
diverse regioni: i lavoratori 
napoletani hanno lottato: la 
giunta Valenzi, il partito si 
battono in quella città e ot¬ 
tengono i risultati che li sono 
possibili. In Calabria i lavo¬ 
ratori devono lottare per 
creare, qui. occasioni di oc¬ 
cupazione e di sviluppo. Per 
quanto riguarda l’iniziativa 
del PCI nel Mezzogiorno, i 
Berlinguer ha detto che. cer- i 


to. ci sono state manchevolez • 
ze ed errori. La nostra indica- : 
zioiie ai dirigenti delle orga- i 
riizzazioni meridionali è quel ' 
la in primo luogo di essere ■ 
più attenti alle novità die ma | 
turano nel sud. dove non tut i 
to è arretratezza ma esistono j 
consistenti novità, risorge mo ; 
derne. fatti nuo\ù di costume, ! 
zone forti che jxissono esseie | 
trainanti. In secondo luogo, ,| 
di tenere sempre vivo — co j 
me è stato in tante fasi nel j 
passato — il rapjiorto con le 
masse, .sviluppare la nostra 
capacità di iniziativa fra di | 
esse, promuovere la vita col¬ 
lettiva. 

Risjxindendo alle domande 
sulla « svolta » eli Salerno. 
Berlinguer ha ricordato gli 
clementi di continuità con la ! 
.strategia nazionale e demo- I 
craiica del PCI. c gli elenieiv ! 
ti di grande novità contenuti j 
nel documento della direzione ■ 
del PCI del 27 novembre. 
Con quella scelta il PCI ha 
dichiarato di avere i titoli per 
porsi come forz^a promotrice 
principale, garante di un go¬ 
verno di alternativa democra¬ 
tica. Una conseguenza di quel¬ 
la nostra propo.sta è stata che 
mentre prima si discuteva .se 1 
era accettabile l’ingrosso del 
PCI in un governo (la famo- ; 
sa questione della legittimità), 
ora noi da giudicati siamo I 
diventati giudici dei titoli di j 
legittimità della DC. e soprat- ! 
tutto è diventato giudice il 1 
popolo italiano. | 

Noi — questo dev’essere 
chiaro — non daremo più un 
apijoggio esterno a un gover¬ 
no presieduto dalla DC. Per 
quanto riguarda la proposta 
Visentini, Berlinguer ha detto 
che essa sinora non appare 
ancora chiara in tutti i suoi 
aspetti; ma in ogni caso il 
PCI ha detto, per ora. che il 
senatore Visentini — interpre¬ 
te di certi ceti e di certa opi¬ 
nione democratica per altro 
lontani da noi — non sba¬ 
gliava Oliando denunciava, co¬ 
me i comunisti. Limpotenza di 
questo governo ed affermava 
l’esigenza di un cambiamento. 


Infine, tra tanti altri temi. 
Berlinguer ha toccato quello 
deH’autonomia del PCI in 
campo internazionale. Quan¬ 
do la riaffermiamo, ha delio, 
non lo facciamo per concedere 
qualco.sa ad altri ma porcliè 
la riteniamo condizione indi¬ 
spensabile per realizzare due 
obiettivi che ci iiremono for¬ 
temente: 1) solo se si è una 
forza realmente autonoma, 
capace di un’elaborazione ori¬ 
ginale, si può aprire la stra¬ 
da per una trasformazione del¬ 
la sfx;ietà in senso socialista 
(e questo invece non è possi¬ 
bile se ci si limita a ripetere 
formule stereotipe coniate al¬ 
trove) ; 2) nel mondo di oggi 
è necessario un grande rilan¬ 
cio di un nuovo internaziona¬ 
lismo che non può che e.ssere 
fondato suirautonomia, nel 
momento in cui si è determi¬ 
nata una grande differenzia¬ 
zione nel processo rivoluzia 
nario mondiale, con l’ingresso 
sulla .scena di nuovi soggetti, 
spesso anche assai diversi dai 
comunisti. Ecco, raggiungere 
questi obiettivi presuppone 
che sia davvero finita — 0 
per noi comunisti italiani lo 
è — l’epoca dei partiti e de¬ 
gli Stati guida. 

Per diiudere la sua ri.spo- 
sta alle domande dei compa¬ 
gni. Berlinguer ha .scelto la 
questione posta dal compagno 
Pedace: che aveva detto che 
lascorebbe il partito, se es.so 
tornasse ad appoggiare ga 
verni de. E’ sempre possibile, 
ha detto Berlinguer, che il 
partito sbagli, errori ne ha 
compiuti, e sono costati an¬ 
che molto cari in certe epo¬ 
che; ma noi abbiamo impa¬ 
rato da tutta la schiera dei 
nostri militanti che hanno co¬ 
struito il partito, che non 
esiste errore che giu.stifichi la 
mancanza di fedeltà — non 
fideismo, ma fedeltà critica 
— al partito. .Anche proprio 
per correggerne i difetti, nel 
partito bisogna starci ben 
dentro, perché è ad esso che 
.spetta la guida del rinnova¬ 
mento della società. 


I (Dalia prima pagina) 
j contro la sentenza, nè tanfo 
I meno ha chiesto la grazia al 
I governatore dello Stato. Que 
[ sf'ultimo. che si chiama Rn 
beri Orr, ha controllato, per¬ 
sonalmente. il funzionamento 
dei telefoni collegati con la 
prigione da dove avrebbe po¬ 
tuto arrivargli l’estremo ap¬ 
pello e quando lo hanno avvi¬ 
sato che l’esecuzione era av¬ 
venuta ha detto: « Sono in pa¬ 
ce con me stesso perchè so 
che ho posto le mie responsa¬ 
bilità sotto la legge e perchè 
credo che sia prevalsa la giu¬ 
stizia ». 

A battersi, senza alcuna spe¬ 
ranza legale, contro l’irroga- 
rione della morte sono stati 
soltanto la madre adottiva, 
che peraltro il condannato 
aveva ripudiato da anni, il 
suo avvocato e un altro o.spi- 
te del « braccio delia morte » 
nella stessa prigione, eviden¬ 
temente interessato a evitare 
un precedente che potrebbe 
pregiudicare le « proprie pos¬ 
sibilità * di evitare la sedia 
elettrica. 


Sedia elettrica. Giustiziato a ventiquattro anni 


[ E non c'è stata quasi lotta r 
I politica per impedire lucci- ' 
■ .sione di Steven Judy. Davaii- 1 
j ti alla prigione sfilava, soli- i 
! tnrio. un religioso con un car- i 
! trllo recante, a grosse lette- : 
; re. lammonizione evangelica j 
«Tu non ucciderai». .Al cen- 1 
tralino della prigione sono ar¬ 
rivate appena 75 telefonate, 
di cui solo due favorevoli al- 
Vesectuione. Si sono mossi 
per salvare Judy molti lea¬ 
ders religiosi, Amnesty In¬ 
ternational (che ha promosso 
linvio di duemila lettere re¬ 
clamanti clemenza) e l’Unione 
per le libertà civili america¬ 
ne. Tutti, ma specialmente que- 
st’ultima organizzazione, sono 
stati derisi dal condannato il 
quale .si è chiesto dove fos¬ 
sero tutti questi suoi difen.so 
ri una dozzina di anni fa. 
quando egli aveva davvero bi- j 
sogno di aiuto, quando cioè ! 
la .sua mente cominciava a j 
cadere in preda di un male ! 
che ne avrebbe fatto uno psi- I 
ropatico e uno stupratore re- | 
1 cidivo. j 


Perché l'e.secuzione avve- ; 
nisse entro la data prevista .si ! 
è baffuto apertamente Mark j 
Chesteen, marito e padre del- ! 
le vittime, che si è unito a ! 
un gruppo anticrimine dell'In- I 
diana chiamato « Proteggia- i 
mo gli innocenti ». ! 

Judy era d'accordo con lui. 
Oscillando tra una loquace 
euforia e cupi silenzi, ha at¬ 
teso la morte con calma, sen¬ 
za dare un cenno nè di paura 
nè di pentimento, proprio co¬ 
me il tranquillo psicopatico 
che è apparso essere sin dal 
momento dell'arresto. Su que¬ 
sta volontà di autodistruzione 
che ha segnato gli ultimi gior¬ 
ni del condannato insistono 
tutti i racconti dell’esecuzio¬ 
ne offrendo in tal modo, al¬ 
l'opinione pubblica, un para¬ 
vento per occultare quei tur- i 
bamenti di coscienza che la 
morte di stato suscita in un 
paese in cui dal 1930 al 1967 
sono state eseguite 3.S59 pene 
capitali e .solo nel decennio 
dal 1967 al 1976 questa barba¬ 
ra pratica di giustizia è sta- i 
ta interrotta. ! 


Dalle cronache, spietata- ' 
mente minuziose, di que.sta 
morte e delle ore che l'hanno ' 
preceduta, si coglie la pecii- : 
Ilarità di un caso che è em- 1 
blematicamente antitetico a < 
quello di Cheryìl Chessman ; 
for.se il più famoso dei con¬ 
dannati americani alla pena 
capitale, certo il più tenace 
difensore della propria vita 
se riuscì a prorogare di oltre 
dieci anni — ma non ad evi¬ 
tare — l'esecuzione, attraver¬ 
so una battaglia legale che 
appassionò l'opinione ameri¬ 
cana e fece colpo anche al¬ 
l'estero. 

Steven Judy è arrivato in- j 
fece aìVincontro con la mor¬ 
te di stato al culmine di un 
rituale giudiziario e giornali¬ 
stico tra lo squallido e l’ag- ; 
ghiacciante. un rituale che V i 
America sembrava aver di- ! 
menticato. iVe riportiamo ! 
qualche squarcio. La corife- * 
rema stampa del condannato j 
a morte: « Nessuna cosa brio- .- 
na ha mai lasciato un segno ' 


.su di me. .Afi porto via un 
sacco di cattive memorie. Ad 
esempio, ricordo mia madre 
che cercava di sparare a mio 
padre e lui che la massacra¬ 
va di botte». L'ultimo pasto: 
il condonato chiede e ottiene 
tutto ciò che vuole (costolet¬ 
te. aragosta, patate al for¬ 
no) ma non quattro birre 
ghiacciate perchè non può en¬ 
trare nulla di alcolico nella 
prigionìe di stato dell’Indiana. 
Neanche eccezionalmente. L’ad¬ 
dio della madre adottiva, la 
quale augura a tutti i fautori 
della pena di morte dì svee- 
gliarsì con lo spettro di una 
esecuzione. La rinuncia del 
condannato ad otto dei dieci 
testimoni che potrebbe desi¬ 
gnare perchè assistessero al¬ 
l'esecuzione. Sicché a vedere 
il corpo di un uomo attraver¬ 
sato da una scarica di 2.200 
volts. legato alla < Vecchia 
Bettina » (questo è il nomi¬ 
gnolo americano della sedia e- 
lettrica) sono andati soltanto 
l’avvocato difensore e U pu- 
dre adottivo, Robert Carr. 


I simboli macabri della morte e della vendetta 


(Dalla prima pagina) 

« non nutro ranrori. è una 
faccenda tutta mia. mi di¬ 
spiace ». 

Come pensanfio a quella 
mattina del 1979. avremmo 
fatto lutto per impedire o per 
vendirare la morte eli Tcrry 
I.ee Chasicen e dei suoi figli, 
così oggi non riusciamo a 
gioire della morie di Sleve 
Judy. Respingiamo, tenace* 
mente. l'idea di morte. Vo¬ 
gliamo temerla lontana elal no- 
.«Iro spazio vitale quotidiano 
così mine dall’arciia vasta e 
impietosa delle granili comuni- 
razioni di niay«a. Sono 711 i 
condannati a morte negli sta¬ 
li americani. I.a notizia di 
lina «incoia morte ci arriva 
fieni «ingoio giorno. Ma «e 
I li urcide.««ero tutti e «elicrcn- 


to nello *le«*o giorno? Co- . 
loro che «ono a favore del- j 
la pena di morte potrebbero ■ 
pronunciare la parola giusti- ; 
zia No. di sicuro. i 

Il problema è che il concet- ! 
lo di giustizia varia a secon¬ 
da di come le «ue applicazio¬ 
ni vengono presentate, raccon¬ 
tate. vissute. Varia a secon¬ 
da delle forme che gli uomi¬ 
ni scelgono per attuarla. Vale 
la realtà ma conta mollo il 
simbolo. Sellecenlo sedie elet¬ 
triche in nn giorno sarebbero 
nn tragico «imbnln. E ce ne 
arrorccremmo. Ala la realtà j 
per i condannali sarebbe l.i j 
slc«s3 anche se veni««ero nc- j 
rÌ4Ì. uno aH'anno. per «ette- ] 
cento anni. Solo per questo 
non dosTemnio accorgercene e 
sentirci colpiti? 

Si può nhieilare che il di¬ 


scorso attuale è centralo sul¬ 
la pena, sulla punizione, sul¬ 
la dife:sa elclla società, dei 
suoi 'singoli componenti, elei 
parenti delle vittime. suH’im- 
pallo di un efferato crimine 
sull’opinione pubblica. Si po¬ 
trebbe rispondere citando i 
dati che Amnesty Internatio¬ 
nal ha fornito proponendo una 
commissione presidenziale sul¬ 
la pena di morte negli Stali 
Uniti nelPaprìlc ’8f). e cif>è 
che eli «tali che hanno abo¬ 
lito la pena di morte non han¬ 
no afillo nn incremento dei 
crimini. 

Ma parliamo ancora di Ste¬ 
ve Judy, 24 anni. Per lui la 
morte non è stata affatto una 
punizione. E non solo perchè 
qualche sociologo potrebbe ri¬ 
cordarci le disgrazie della sua 
«ila di semi orfano, e poi di 


disorcupalo; ma perchè Sleve i 
la morte la voleva. « Sarete ! 
voi le mie pro.%simc vittime 
— aveva detto ai giurati — 
se non mi condannerete a 
morte ». E quindi, poi, ave¬ 
va rifiutalo la grazia. Per lui 
non è stata una pena, per la 
società non è stata una ven¬ 
detta- E* stata solo la confer¬ 
ma che un circuito comincia¬ 
to con la morte può finire so¬ 
lo con la morte. Ecco il sim¬ 
bolo: ed è un simbolo cupo. 
Cristianamente parlando non 
c'è nessuna resurrezione in 
questi simboli. Laicamente 
parlando, la società riminria a 
proporre vita. Morte quel gior¬ 
no del 1979. morte pronuncia¬ 
la alla «enlenza, morte minac¬ 
ciata ai giudici se non dicono 
morie, morte infine, ieri. La 
morte diventa l'unica merre di 


scambio Ira gli nomini. Non 
si può essere contro la morte 
di Terry Lee Cbasleen, 22 an¬ 
ni. e a favore della morte di 
Sleve Judy 24 anni. A meno 
che non diciamo che siamo 
lutti in guerra, carnefici, • 
che non ne usciremo mai più. 
Mistico, fanatico, misogino. 
Sleve, come Charles Alanson, 
si è avrialo a celebrare il suo 
ultimo rito, prerislo. La so¬ 
cietà americana può anche ve¬ 
dere questa come una « death 
in progress v come una morte 
che genera progresso perchè 
bandisce il misticismo, il fa¬ 
natismo. la misoginia, sim¬ 
bolizzandone la morte. Ma 
quando una malattia ha per¬ 
vaso una «ociclà. o parti di 
r«sa. è illusorio pensare di 
curarla simbolicamente. 


Firmata ua'iatesa 
ciao - sovietica sui 
fiumi di coufioe 

Il negoziato dal 16 febbraio al 9 marzo 


.MOSC.A — Un breri.ssimo di¬ 
spaccio T.A.SS. diffuso nel 
pomeriggio di ieri, ha reso 
noto che « dal 16 febbraio al 
9 marzo si è svolta la 23. 
sessione della commissione 
mista sovietica cinese per la 
navigazione fluvìoic nei .set¬ 
tori di fronUrra ». La minio 
ne .si è s\ol;a nella cittadina 
.sovietica di Blagoveushenik. 
r Conformemente all’accordo 
del I9it — rifcri.scc l'agenzia 
.sovietica — le due parti han 
nn rnneertato misure prati 
che tendenti ad as.sicurarr la 
navigazione Un protocollo 
appropriato è .’itntn firmato ». 


! Dc^ rintemizione degli in- 
i contri a livello statale fra le 
I delegazioni sorietica e cinc- 
' .se. iniziati dopo la denuncia 
da parte cinese del patto tren¬ 
tennale di amicizia e coop)e- 
razione che scadeva nel corso 
d<d 1960. interruzione avvenu¬ 
ta in coincidenza con gli av- 
i vcnimcnti dell’ .Afgliani.s4an. 

J non 5 ; era più avuta notizia 
I di ulteriori contatti tra Unione 
Sovietica e Cina. La notizia, 
pur se limitata a problemi 
marginali di frontiera, .sem j 
hra tuttavia destinata ad a.s ! 
.sumere una particolare rile ! 
, vanza. 1 


Per gli euromissili 
couveguo a Oslo 
di socialisti europei 

Netta presa di posizione sui temi nucleari? 


I 

I 

j (Dalia prima pagina) i 

j • 

j cuni punti della relazione di 
i Breznev ai congresso del 
! PCUS al quale egli stcs- 
! ha a.'^si.stiio. E ha toccato 
cosi i punti che presumibil¬ 
mente sono sviluppati nella i 
lettera di Breznev: la prò- ! 
posta dj moratoria sugli eu- j 
romissili. l'idea di un com- } 


BRUXELLES — I partiti sa 
cialisti dei paesi scandinavi 
dtìla Nato (Norvegia e Da¬ 
nimarca) e del Benelux (Bel¬ 
gio, Lussemburgo e Olanda' 
si riuniranno sabato 14 marzo 
a Oslo, per proseguire la di 
scu.ssione sui problemi della 
sicurezza e della difesa in 
E^iropa avviala il 10 gennaio 
scorso ad .Amsterdam. Alla 
riunione di Oslo, parteciperan 
no pure il piartito iOCialLsla 
tedesco e il partito laburista 
inglese. 

Lo hanno confermato ieri a 
Bruxelles fonti virine al oar- 
tito .socialista belga, .«evrondo 
le quali la discussione di Oslo 


verterà sul progetto di denu¬ 
clearizzazione del Nord Elu- 
ropa. sul problema dell’instal- 
lazione degli euromissili, sui 
risultati della conferenza di 
Madrid. 

Dalla riunione di Oslo pa 
Irebbe derivare una presa di 
posizione netta sui problemi 
nucleari. Dalla riuniorjc di 
Amsterdam era emerso un 
atteggiamento contrario alla 
dcci.sione sugli e\iromis,sili 
« nella .sua forma attuale ». I 
governi del Belgio e dell’Olan¬ 
da non hanno ancora sciolto 
la ri.serva .sull’in.stallazione 
.«111 loro territorio di quaran¬ 
totto etjromi.s.sili. 


plesso negoziato che abbrac¬ 
ci il Medio Oriente, il Golfo 
Persico e l'-Afghanistan. 1’ 
estensione delle misure di fi¬ 
ducia fino agli Urali (cioè il 
principio di un controllo di¬ 
retto sulle manovre milita¬ 
ri). il negoziato sulle armi 
strategiche, la disponibilità 
sovietica ad un incontro al 
vertice con gli Stati Uniti, i 
possibili sbocchi — soprat¬ 
tutto per quello che riguarda 
una conferenza sul disarmo 
— dell’incontro pan-europeo 
di Madrid. Cioè in sastanza 
tutti i nodi principali su cui 
si è armato il dialogo est- 
ovest. 

Ma la lettera sembra affron- 


Breznev si 

tare anche la questione dei rap¬ 
porti bilaterali italasovietici. 
« .Al congresso — ha detto 
Lunkov — ho parlato con 
Breznev, con il primo mini- 
>tro Tikhonov e con il mini 
.strn Gromiko e tutti mi han¬ 
no mn.strato un rìvis.simn in- 
tcre.s.se per i rapporti con I’ 
Italia che consideriamo un 
partner con cui .si può svilup¬ 
pare la cooperazione ». E ha 
ricordato che domani si 
riunisce la commissione mi¬ 
sta italasovietica per i rap¬ 
porti in ogni campo, questia 
nc di cui — ha detto ancora 
— € ho discusso con Forla- 
ni ». 

L'iniziativa sovietica dopo il 
€ pacchetto > annunciato al 
congres.so sembra cosi svilup 
parsi in forme articolate. Non 
casuale è la differenza tra le 
diverse lettere inviate, che 
suona a conferma della «sfra 
trgia deH’attenzione > clx? .Mo¬ 
sca segue verso i paesi eura 
pei con i quali — analoghe 
indiscrezioni giungono da 
Bonn, dove il messaggio di 


rivolge agli occidentali; « Negoziamo » 


1 

i 


Breznev a Schmidt è stato 
consegnato domenica, come 
del resto quello a Giscard e 
al primo ministro danese Jocr- 
gen.scn — ì'URSS punta oggi 
su una ripresa della collaba 
razione bilaterale e su una 
e.stensione del processo nega 
ziale. 

Un altro punto su cui Lun- 
kov ha insistito — e questo 
può essere un ulteriore aspet¬ 
to del messaggio — è l’ur¬ 
genza di un’iniziativa per 
bloccare la rincorsa dei due 
blocchi agli armamenti. Da 
qui anche il carattere spet¬ 
tacolare deU'iniziativa sovieti¬ 
ca che per ora è stata accol¬ 
ta con riserbo e attenzione. 
Così è accaduto ieri, oltre che 
a Roma, anche a Londra e a 
Bruxelles, dove i portavoce 
della signora Thatcher e del 
primo ministro Martens si so 
no limitati ad «accu.snre ri¬ 
cevuta », mentre per il dane¬ 
se Joergenscn ci sono invece 
« punti di vista po.sitivi ». che 
* meritano attentis.sima con.si 
dera/inne ». 


j Coaimotti per le testimonienre di 
i affetto a la espreuìoni di solida- 
I riefi ricevuta per rimmatura econv 
j parsa del loro caro 

! GINO SINDICI 

» 

! I familiari ringraxiaTio sentitamcri- 
j te gii abitanti del quartiere Lan- 
I ciani, I commercianti, le sezioni 
j comunista llelia e Lanelani e tut- 
j li coloro che hanno voluto es- 
I aera loro vicini in giorni di cosi 
! immense dolora. 

, Roma, 9 marzo 1981 
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I avvisi economici 

! CALABRIA - Zarpb-one Tropea 
i v:i.» 5 g o oemoing Pago Pago sui 
' mare. Te.afano 02-8004S7 

I NEVE CE’ Tutti impianti fun- 
I zionanti - Settimane b anche • AL- 
j BERCO BAITA - Familiare - iir»- 
j pianti mt. 50 • P^en3^BzionI tai*- 
i fonare 0434/655.1 S9. 
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